
This is a digitai copy of a book that was preserved for generations on library shelves before it was carefully scanned by Google as part of a project 
to make the world's books discoverable online. 

It has survived long enough for the copyright to expire and the book to enter the public domain. A public domain book is one that was never subject 
to copyright or whose legai copyright term has expired. Whether a book is in the public domain may vary country to country. Public domain books 
are our gateways to the past, representing a wealth of history, culture and knowledge that's often difficult to discover. 

Marks, notations and other marginalia present in the originai volume will appear in this file - a reminder of this book's long journey from the 
publisher to a library and finally to you. 

Usage guidelines 

Google is proud to partner with libraries to digitize public domain materials and make them widely accessible. Public domain books belong to the 
public and we are merely their custodians. Nevertheless, this work is expensive, so in order to keep providing this resource, we bave taken steps to 
prevent abuse by commercial parties, including placing technical restrictions on automated querying. 

We also ask that you: 

+ Make non-commercial use of the file s We designed Google Book Search for use by individuals, and we request that you use these files for 
personal, non-commercial purposes. 

+ Refrain from automated querying Do not send automated queries of any sort to Google's system: If you are conducting research on machine 
translation, optical character recognition or other areas where access to a large amount of text is helpful, please contact us. We encourage the 
use of public domain materials for these purposes and may be able to help. 

+ Maintain attribution The Google "watermark" you see on each file is essential for informing people about this project and helping them find 
additional materials through Google Book Search. Please do not remove it. 

+ Keep it legai Whatever your use, remember that you are responsible for ensuring that what you are doing is legai. Do not assume that just 
because we believe a book is in the public domain for users in the United States, that the work is also in the public domain for users in other 
countries. Whether a book is stili in copyright varies from country to country, and we can't offer guidance on whether any specific use of 
any specific book is allowed. Please do not assume that a book's appearance in Google Book Search means it can be used in any manner 
any where in the world. Copyright infringement liability can be quite severe. 

About Google Book Search 

Google's mission is to organize the world's Information and to make it universally accessible and useful. Google Book Search helps readers 
discover the world's books while helping authors and publishers reach new audiences. You can search through the full text of this book on the web 



at |http : //books . google . com/ 




Informazioni su questo libro 

Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google 
nell'ambito del progetto volto a rendere disponibili online i libri di tutto il mondo. 

Ha sopravvissuto abbastanza per non essere piti protetto dai diritti di copyright e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è 
un libro che non è mai stato protetto dal copyright o i cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico 
dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l'anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico, 
culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire. 

Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio 
percorso dal libro, dall'editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te. 

Linee guide per l'utilizzo 

Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare i materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili. 
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter 
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l'utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa 
l'imposizione di restrizioni sull'invio di query automatizzate. 

Inoltre ti chiediamo di: 

+ Non fare un uso commerciale di questi file Abbiamo concepito Google Ricerca Libri per l'uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo 
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali. 

+ Non inviare query automatizzate Non inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della 
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti 
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l'uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto. 

+ Conserva la filigrana La "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto 
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla. 

+ Fanne un uso legale Indipendentemente dall' utilizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di farne un uso legale. Non 
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di 
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un 
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può 
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe. 

Informazioni su Google Ricerca Libri 

La missione di Google è organizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e fruibili. Google Ricerca Libri aiuta 
i lettori a scoprire i libri di tutto il mondo e consente ad autori ed editori di raggiungere un pubblico piti ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web 



nell'intero testo di questo libro da lhttp : //books . google . com 



^h. 



RACCOLTA -j,.. 






DEGLI V* ^<^ 

ATTI DEI GOVERNI 

DI MILANO E DI VENEZIA 

B DBIXB 

DISPOSIZIONI GENERALI 

ZMAVATE 

DALLE DIVERSE AUTOBITÀ 

IN OGGiSTTI si AMMIICJSTRATITI CHB GIUOIEUBI 



DIVXSA IN iXJE PARTI. 



VOLUME II. 




MILANO 

DILL* IlfPERULE SBGLk STÀICPEIlU 

4846. 



..%V' 



^i* /T.io:>DAa 






fe«f^aH/oi) lad ITI/ 

^25" iA\:€mf i« 3 0/5/ .511* ^*« 






M 



I ^f --■-». -r 







^^Vl\ ] ^- l?^"- 



PARTE PRIMA. 



PATENTI 
NOTIFICAZIONI 

PUBBLICITB 

^ff. ttt^o ai 3i dicgmétg fS4^» 



M 









i:n:sL'Jì''ii:ì:i)fi 



»i ' .••■.i/l.'^fi'.' l * 






TAVOLA 

DBxn;t Atti 

CWTfilràtà MEtU^ PftESKUYfi PRIMA PARTE 
di^ i/" lii^ip lA'òi diocmiwe 1846. 



sfasSSBfe 



Data. 



tams 



n^àaiÈi 



Titola «b/gII Atti. 



I ■ I I I ■ I 

APPENDICE 

AL VOL. II, PAaTR ì DftL l8f4* 

Regolamento per rattnariolie del nuo- 
vo censiieiito prediale • 



I 



40 

4i 



4^ 
43 



44 
45 

46 

47 



»144 

Dtcemò. 



28 



i84«; 

luglio 2 



detto 22. 



dMaiA 
detio 

deiioTg 
deifo 28 



i63 



L^ìntrodunone : ed il trabsito della 
scnentai di taincoo Mki pmd^ li^Mr 
laofle serin la- prém eoncessione 
delTautorità fiiiMBteria 

Deroga alla nol^asioae io aprile 1 846 

Traltamenle dadàrìo del riso desti- 
nata aOà oatMi—niòPé nel Tbolo 
e Yorarlbcr^ • • * « 

Nuove dispoaisioM ooncementi il rio* 
Tenimeiito di un tesare o di moKiete 
anAidtt ed altri ogMtti archeologici 

Scfaiarimente al S ^8 del regolamento 
del processoci? ileeircail momento 
in cui si avrà per aperto il con- 
oorao dei cvediteri • • • v • » • • m^- 

Sohiadmenlo al§ »5 della sovrana pa- 
tenlié ii^ «aimajo 18(0 orca il bmlo 
dei libri dà leaierìi dai negozianti 

Belle da implicarsi agli etti in cui 
vìeBé-fievegatala MStituxione d^un 
mutuo •••..•;.•.,.••... 



169 
170 



171 



172 



■74 

.75; 



177 



N.' 



mm 



Dat«. 



( Vili ) 



Titolo dbg li ^ttu 



^H- 



68 



69 



70 



1846 

iV;pi^«iii|irrSo|Narrtie da av^rst pres^ dagf in^ 

PARhU nesgj (^iiidn) itiìlitart nelPag- 

gìfliieatiolie e ooAM|pia d*una so- 

jMM|M.i«rfediDarta i»- confronto ai 

xrMtod^d.fii: JtapMrjj. ;ì:. • .. • 

IlM74mA. i4tSiil4ra||9minlo4BVfloU>likazioniera- 

i:M40gU M«li»ddU Sl(ia estratte 

» fATMi tt 9 fliow»bre 1846 nella 

dma f S: , Abolite le 4iap«riM0iu poetate dalla 
goyeroati^a Mlìfiewonte i.*" agosto 

,. ^ fV0M Ael MTJItfWiQ. ros^o-polacco 

i4tllf Si ::|PfAUwWÌO||f^;ddìtHM^ ai commer- 

i .cuB» «;: di naTigazioia^ stipulato fra 

iX gove|lW'iMiN«iB«iiir:4qiUlii4dli 

Dut. SiciU^ t 4 ^ t! / . .! 



349 



^44 



245 



246 



SPIEGAZIONE DEUJE ABBREVIATURE. 



G« L. Governo Lombardo» j 

G. V. Govèrno Veneto. j 

M. C L. Magistrato Gamei*ale Lombardo. j 

M. C. V. Magistrato Camerale Veneto. 
A. {ju TrUbuDJale S" A|>{^ello lioiobardo. 
A. V. Tribtinale d* Appello Vpneto. 

Le Notificadoni die non portano una diversa speciale in- 
testa^ijtine' detono intenderai jmbl^Ib^e da^t^mendiie i C^- 
vei-ni di Milano e di Vèneda. ' 

Nelle Circolari dif^ma^ it\ amendue i terrftorj governativi 9 
il testo riportato jielk presente Raccolta appartiene a 
quella Hagistfatui'a loinbàrda o veneta il cui numefo di 
protocollo e la ddta' saranno Stampati in fronte alle me- 
desime a sinistra del leltorc. 



APPENDICE 

AL VOL. II, PARTE I DEL 1844. 

( N.® 40. ) Regolamento per Vattuaùone del niwiH) 
censimento prediale. 

aa dicembre 1844. 
N.^ 33884. 

IMP. REGIA GIDKTA DELCEHSIHEIITO 

LOMBARDO-VENETO. 

REGOLAMENTO 

per V attuazione del nuovo censimento prediede nel 
regno lombardo^enetOy sancito dalla sosnrana riso^ 
lozione parteàpata dalla cancelleria aulica col dir- 
spacdo n."" 34134-3866. 

-Li attaazione del nuovo censo comprende: 
L La pubblicazione ddr estimo definito colla 
decisione dei reclami presentati dalle pubbliche rap- 
presentanze sulle tariffe, e dai privati possessori 
sui dati catastali attributi a ciascuna proprietà; 

II. Il trasporto dei possessi al nome degli at- 
tuali possessori; 

^tó 1846, roi.ir,p,L 1 
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III. V emenda degli errori cke dopo defituti i 

reclami fossero incorsi nella scritturazione censoa- 
ria, e di quegli altri errori che per legge sono cor- 
reggibili in quahmqae tempo;' ' ' 

IV. V attuazione e£Fettiya dell' imposta prediale 
in baie )eA nnovS estimo. 

I. Pubblicazione dell* estimo, 

1.° Definiti i reclami e fatte ler debite ccurrezioni, 
verranno depositati presso i commissarj distrettuali 
i catasti, le mappe, i libri delle partite colle ru- 
briche dei possessori e gli estratti catastali, ed al 
pubblico ne sarà data notizia con apposito avviso. 

2.° Questi atti seiMfannó alTautorià* distrettuale 
per le operazioni di attuazione deir estimo. 

3.^ I catasti che hanno in fronte le tariffe retti- 
ficate mostreranno altresì la decisione dei reclami 
delle pubbhche rappresentanze, e gU estratti cata- 
stati mostreranno la decisione di quelli dei privati 
possessori. Inoltre sìarà comunicata ai governi ed 
alle congregazioni centrali e provinciali una éòpia 
delle tariffe definitivamente rettificate dei comuni 
cadenti nel rispettivo territorio. 

4.° L' estimo così definito e pubblicato servirà di 
base all' esazione dell' imposta. 

5.^ Saranno però emendabili prima deirattoazione 
deir estimo ed anche in qualunque tempo posteriore 
a) Gli errori materiali di fatto incorsi nella scrit- 
tura censuaria dopo la decisione dei reclami per 
difetto di trascrizione , per errore di calcolo o per 
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materiale abbaglio neir applicare ad una qualità o 
classe la tariffa d^un^ altra; 

b) Gli errori dipendenti dalUessersi inchinso in 
estimo pagante qualche stabile che air atto della for- 
mazione del censo doveva esseme escluso, o tenuto 
temporaneamente esente dall'imposta, o viceversa. 
6.® Pei cambiamenti avvenuti negli oggetti cenr- 
ribili dopo la formazione del nuovo censo e la de- 
cisione dei già prodotti reclami non si fiirà luogo 
per ora a veruna emenda , ma sarà provveduto nelle 
iuture lustrazioni come pei cambiamenti che avver- 
ranno dopo r attuazione del censo. 

II. Trasporti cennuuy\ 

7.^ I trasporti censuarj per tutti i cambiamenti 
di possesso avvenuti dall' epoca della prima pubbli- 
cazione dei dati catastali a quella dell' attuazione 
dell' estimo si dovranno chiedere nel termine di due 
mesi dalla data dell'avviso accennato al § 1,^ 

8,*^ Le petizioni pei trasporti d'estimo e gli stessi 
trasporti si faranno coli' ordinario metodo prescrìtto 
dal regolamento sui trasporti censuaij. 

9.^ Non sarà però necessario , qualora si tratti 
di una medesima partita, di fare tante domande se- 
parate quanti sieno i trasporti , ma si potranno com- 
prendere più trasporti in una sola petizione. 

10.° Si potranno anche omettere le domande e 
l'esecuzione dei trasporti intermedj che non rap- 
presentino un vero trapasso di proprietà , come sono 
le intestazioni all'eredità giacente, quando già si 
possa intestare il vero erede , l' intestazione a più 
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persone itidìvise, quando già si possa a ciascuna 
intestare la sua parte, e simili.. In qnestì casi si potrà 
chiedere ed eseguire soltanto V ultimo trasporto , non 
facendosi degli altri che un cenno d^ indicazione* 

11.^ Non saranno le parti obbligate a presentare 
i documenti che provino il passaggio di proprietà, 
se con questi documenti siasi già fiitto il trasporto 
negli estimi provvisorj , ed il commissario distrettuale 
riconosca chiaramente V identità della partita inscritta 
in quegli estimi antichi e da inscriversi nel nuovo» 

12.^ Se i trasporti da chiedersi giusta il § 7.^ sa- 
ranno già stati eseguiti negli estimi provvisoij , le 
petizioni si faranno in carta senza bollo, né si pa- 
gherà veruna tassa o mercede. 

13.^ Non venendo presentate le petizioni pei tra- 
sporti entro il termine assegnato dal § 7.°, si ap- 
plicheranno le multe stabilite dal regolamento sui 
trasporti censuaij, e sarà sempre considerato come 
debitore delF imposta reale V ultimo intestato. 

14.° Mentre si iranno questi trasporti si porranno 
altresì in evidenza sulle mappe coir opera di periti 
a ciò delegati le divisioni di proprietà avvenute dopo 
la pubblicazione del catasto. 

15.° SiflFatte operazioni verranno sollecitamente 
eseguite presso i commissarj distrettuali col concorso 
delle persone, e nei modi che s'indicheranno più 
sotto. 

III. Emende speciali. 

16.° Coloro che potessero provare essere incorso 
neir applicazione della cifra d** estimo ai proprj fondi 
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alcuno degli errori indicati nel § 5.*^ potranno farne 
la denunzia presso i commissarj distrettuali nel ter- 
mine di due mesi stabilito ad insinuare le petizioni 
dei trasporti d' estimo. 

17.^ La Giunta farà eseguire sollecitamente Te- 
menda di questi errori , attenendosi per regola ge- 
nerale air ordine con cui saranno stati denunziati. 

18.° Se tali emende non potessero eseguirsi prima 
dell'epoca in cui il commissario distrettuale dovrà 
formare i quinternetti per V esazione dell' imposta , 
si dovrà questa pagare sulP estimo pubblicato e si 
iranno poscia i dovuti compensi. 

19.° Delle seguite emende sarà data notizia ai 
possessori interessali. 

20.° Gli errori indicati al § 5.° potranno essere 
denunziati ed emendati in qualsivoglia tempo anche 
dopo r attuazione delF estimo , ed i compensi sa- 
ranno allora regolati colle norme generali da stabi- 
lirsi per la conservazione ed evidenza dell' estimo. 

IV. Attivazione delV imposta. 

21.° Gli atti pubblicati e corretti serviranno di 
base ai commissarj distrettuali per la compilazione 
dei quinternetti d' esazione dell' imposta dietro le 
norme che verranno loro compartite dalla compe- 
tente autorità, ritenuta la disposizione del § 18.° 
pel caso in cui non potessero farsi le • correzioni 
prima che il^ quinternetto fosse formato. 

22.° L' attuazione dell' imposta reale secondo il 
nuovo estimo seguirà nell' anno camerale successivo 
a quello in cui sarà il detto estimo pubblicato. 
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V. Diq>osizioni generali. 

S3.^ Nelle operazioni di sopra accennate i com- 
missaij distrettuali saranno assistiti da operatori de- 
stinati dall^imp. regia giunta, e sarà dalla giunta 
stessa data loro per guida un^ istruzione pratica cor<- 
redata degli opportuni modelli. 

24.° In pari tempo si pubblicheranno 

1.° Il regolamento 6 maggio 1841 sui beni 
esclusi dal censimento od esenti temporariamente 
dair imposta; 

2.^ Le istruzioni per le intestazioni censuarie 
7 maggio 1839; 

3.° Il regolamento sui trasporti ceosuarj. 
25.° In seguito si pubblicherà il regolamento sulla 
conservazione del censo e suir evidenza e modi&- 
cazione dell^ estimo in causa di cambiamenti n^U 
oggetti censiti o censibiU. 
26.° Saranno pure diramate 

1.** Le istruzioni pratiche per V esecuzione e 
sorveglianza dei trasporti d** estimo, per le divisioni 
di proprietà e per T esazione delle milite nei casi 
di contravvenzione; 

2.° Le istruzioni per V apphcazione del nuovo 
estimo al ripartimento delF imposta e per la forma- 
zione dei quinternetti d^ esazione ; 

3.° Le istruzioni per T esecuzione del regola- 
mento sulla conservazione del censo e sulT evidenza 
e modificazione dell'estimo in causa di cambiamenti 
avvenuti negli oggetti censiti o censibili. 



PARTE PRIMA. 



(.N«^ 4^^) ^^ introduzione ed il transito della 
semenza di tabacco npn può aver luogo senzc^ 
;, la previf^. CQncessi^ne dell' autorità fimmziar^ 

' . . ■ . ." 

; , , . 2 luglio 1846. 



NOTIFICAZIQNEU 

; Xj eccelsa' imp. dregia camera aiuti<?a geiieira)^ 
con rispettato suo dispaccio ì&. dioembre 184$^ 
n.° 49747"'^^^^ ^^ trovato di ordinare .che. iti 
relazione al % 383. del regolamento sulle do- 
gane e privative dello etato F iutrodu^ione e 
il transito della semenza di tabacco no^n pOesa 
aver luogo quindi innanzi che verso previa 
concessione della competente autorità di fi- 
nanza. 

Tanto si reca a pubblica notizia per i con- 
seguenti effetti di legge. 
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( N.° 4a. ) Peroga alla notificazione io aprile 
1846. 

4 luglio 1846^ 

NOTIFICAZIONE. 

L'eccelsa imp. regia cancelleria aulica rìu^ 
nita con ossequiato dispacciò 218 maggio pros- 
simo passato, n.^ i39i3--7oa ha ordinata la 
revoca della notificazione io aprile 1846, 
n.^ ii48i-i55i relativa al modo di trattare 
le firme in carattere ebraico apposte ad atti 
privati o cknrtbìiénti pubblici stessi in lingua 
volgare, poiché nel regno lombardo-veneto non 
fu mai pubblicato il decreto aulico 22 otto- 
bre 1814 cui la notificazione suddetta si ri- 
ferisce. 

Lo che si porta a pubblica notizia in esecur 
zione del detto ordine della pretodata imp. 
regia cancellerìa aulica riunita. 
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(N.°43-) Trcutamento daùarìo del riso desti-- 
nato alla consumazione nel Tirolo e Vorarlberg. 

aa luglio 1846. 

NOTIFICAZIONE. 

Con sovrana approvazione viene pubblicato 
a tenore del dispaccio dell' imperiale regia ca- 
mera aulica generale 8 giugno anno corrente ^ 
n.^ 2^307-887 che la facilitazione contemplata 
neir annotazione alla rubrica Si'j del testo ita-- 
liana e 4^4 del testo tedesco della vigente ta- 
riffa dei dazj d'entrata e d'uscita, per cui 
finora per l'introduzione del riso destinato alla 
consumazione nel Tirolo e Forarlberg non si 
pagava che la metà del dazio generale' d'en- 
trata, cessa d'aver vigore col i.^ agosto anno 
corrente, per lo che dal detto giorno in poi 
anche il riso introdotto pel consumo del Ti- 
rolo e Yorarlberg soggiacerà al dazio generale 
fissato per questo articolo» 
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( N.^ 44. ) Nuoi^e disposizioni concementi il rin- 
ifenimento di un tesoro o di monete antiche 
ed altri oggetti archeologici. 

a5 luglio 1846. 
NOTIFICAZIONE. 

A fine eli togliere le difficoltà > cut Yanne 
soggette nella loro applicastone le. norme vì- 
geiìti sul modo di procedere nei casi di aco- 
primento di monete antiche'edmUxì oggetti izr* 
cheotogid e sui relatÌTi diritti^ ed a fine pure 
di meglio contribuire bIIo ^oi>o ' che simli 
oggetti interessanìi le arti ; é< le < èéienzfe .«ano 
conservati e nò sia diffusa la oonoscensa^ 
S. M. L R. A. con NTenerata sovrana .risoluziocie 
dei giorno 3 r marzo 1846V comunicata dalla 
commissione aulica di legislauone giudiziaria 
mediante nota 4 giugno 1846^ n.^ ai all' ec- 
celsa imp* regìa cancelleria aulica riunita^ e da 
quest'ultima al governo mediante ossequiato 
dispaccio i5 giugno p.° p.°, n.^ 1 9704-834 ^ 
si è degnata di stabilire quanto segue : 

i.** Riguardo al « tesoro », e quindi anche ri- 
guardo agli oggetti archeologici trovatisi, ri- 
nunziasi per parte del patrimonio dello stato al 
diritto del terzo riservatogli nel § 399 del co- 
dice civile, e ciò stante il tesoro si dividerà 
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da qui innanzi in parti eguali, e senza la de* 
trazione del detto terzo, fra colui che l'avrà 
scoperto ed il padrone del fondo, e se la pro- 
prietà del fondo è divisa, la metà spettante 
al padrone del fondo sarà divisa, tra il pro- 
prietario diretto ed il proprietario utile. 

2.^ Sono mantenute in vigore le prescrizioni 
<3®i §§ SgS, 396, 397 e 400 del coflice civile 
anche riguardo al « tesoro » e ad oggetti ar- 
cheologici ritrovatisi; ma cessa d'ora innanzi il 
dovere, che per le norme finora vigenti incom- 
beva al ritrovatore di oggetti archeologici in-* 
teressanti le «cietize^ di rimetterli ai pubblici 
musei e' gabinetti, e cessa pure <^ni diritto di 
prelazione accordato a siffatti pubblici istituti 
per riguardo alfacquisto degli oggetti scopertisi. 

3.** Venendo scoperte monete anticJie ed altri 
oggetti archeologici che possono interessare le 
arti e le scienze, incomberà alle autorità poli* 
tiche di farne rapporto al governo della pro- 
vìncia, dal quale ne sarà fatta giungere la no- 
tizia ai pubblici istituti e musei destinati a 
questo genere di studj. 

Restano tuttavìa in pieno vigore le prescri- 
zioni che rìsguardano Tesportazione all'estero 
di oggetti dell'arte e nominatamente le so- 
vrane risoluzioni del 19 settembre e ^3 dicem- 
bre 1818 pubblicate colla governativa notifica- 
zione 17 febbrajo 1819, .n.° 3oia-359. 



( m) 

(N.° 45.) Schiarimento al § 78 del regolamento 
del processo disile circa il momento in cui si 
ai^rà per aperto il concorso dei creditori. 

aS luglio 1846. 

NOTIFICAZIONE. 

■m 

S. M. I. R. con veneratÌ88Ìma sovrana ri* 
soluzione 9 maggio prossimo passato sopra 
umilissimo rapporto del supremo tribunale di 
giustizia e dell* aulica commissione legislativa 
giudiziaria si è degnata di schiarire il § 5 del 
generale regolamento. eul concorso^cd il § ^3 
del generale regolamento giudiziario (§78 del 
regolamento italiano) nel senso che il concorso 
in quanto agli^ effetti legali che ne derivano si 
avrà per aperto dal jjjrincipio del giorno della 
pubblicazione dell* editto senza riguardo ali* ora 
della pubblicazione dell* editto medesimo. 

Parimente S. M. si è deguata di ordinare che 
questa declaratoria valer debba in avvenire an- 
che nelle provincie nelle quali è in attività 
il regolamento galiziano od italiano. 

Tanto si deduce a pubblica notizia in adem- 
pimento degli ordini abbassati dall* eccelsa imp. 
regia cancelleria aulica riunita coli' ossequiato 
suo dispaccio a6 giugno prossimo passato , 
n.° 21248-1547. 
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( N.^ 46. ) Schiarimento al % a3 della sovrana 
patente ày gennajo 1840 circa il bollo dei 
libri da tenersi dai negozianti. 

27 luglio i846« 
NOTIFICAZIONE. 

Visto il § aS della sovrana patente 27 gen- 
najo 1840, il quale prescrive essere soggetti 
al bollo di centesimi 5o per foglio i libri dei 
commercianti e degli esercenti di mestieri pre- 
scritti dalle vìgenti leggi per servire di prova; 
visto che il veglìante codice di commercio de- 
termina che i libri da tenersi dai negozianti 
sono il giornale y il copialettere e V inventario; 
si dichiara che i banchieri ^ negozianti , arma- 
tori , mercanti , fabbricatori , commissionar] , 
agenti di cambio^ sensali^ operai ed artigiani 
si riterranno in contravvenzione alla predetta 
sovrana patente^ e quindi incorsi nelle multe 
comminate nel capitolo XVI parte prima della 
legge penale sulle contravvenzioni di finanza^ 
se essi avranno tenuto in carta non bollata^ o 
munita di bollo inferiore a quello di centesimi 
5o per foglio, i mentovati tre registri, e ciò 
quand'anche i medesimi per qualunque siasi 
irregolarità non fossero poi in fatto valevoli 
ad essere prodotti od a far fede in giudizio. 
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Sì dichiara inoltre espressameute che quando 
in luogo del giornale viene tenuto un libro 
maestro^ dì cui fa cenno il § 178 del regola- 
mento giudiziario civile pel regno lombardo- 
veneto^ deve in tal caso questo libro essere 
parimente soggetto al bollo prescritto dal pre- 
detto § 2.5 sotto comminatoria delle multe 
succitate. 

La presente notificazione viene pubblicata in 
seguito ad ossequiato dispaccio ^3 aprile anno 
corrente, n.° 9^49-626 dall'eccelsa imp. regia 
aulica camera generale. 
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( N.'' 47. ) Bollo da applicarsi agli atti in cui 

viene prorogata la restituzione dun mutuo. 

28 loglio 1846. 
NOTIFICAZIONE. 

Sul proposto quesito circa il bollo tla ap- 
plicarsi ai documenti portanti la prorogazione 
del termine di pagamento nei mutui^ T eccelsa 
imp. regia camera aulica generale con ossequiato 
suo dispaccio 5 dicembre 1845^ n.® 4^749''3oao 
si è degnata di determinare quanto segue: 

oc Se sopra una tale proroga si erìge un ap- 
» posito scritto, quest'ultimo cade sotto il § 7 
» della legge sul bollo e sulle tasse, e giusta 
» un tale paragrafo , in quanto nel documento 
» stesso o scritto di proroga sia espresso un 
» valore od anche solo indicato mediante re- 
» lazione ad altro documento o scritto, sog- 
» giace al bollo in ragione del valore espresso 
» o indicato in via di relazione. 

» Allorché la prorogazione viene inscrìtta 
» coir aggiunta allo stesso contratto di mutuo 
y> già bollato, in tal caso non si erige un nuovo 
» documento o scritto, e non si può quindi 
» per esso pretendere alcun bollo. 

» Una tale disposizione però dovrà ritenersi 
» restrittiva alla semplice proroga inscritta od 
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» aggiunta allo stesso contratto di mutuo , 
» mentre in tutti gli altri casi nei quali o si 
y> volessero variare i patti del mutuo ^ o vi in- 
» ter venissero persone estranee, dovrà erigersi 
» sempre un nuovo documento munito del 
» competente bollo. » 

Del resto sMntende da sé che la succitata 
disposizione non può in verun conto estendersi 
alle semplici proroghe di contratti d'affitto od 
altro , in tui il diritto di bollo si misura dalla 
somma complessiva dei singoli importi e da 
quella di tutti gF importi da pagarsi in tutto 
il tempo determinato nel contratto. 



( 179 ) 
( N.** 4^- ) TrattaìYiento daziario dei filati e del 
refe di lino e canapa. 

29 luglio 1846. 
NOTIFICAZIONE. 

A tenore del dispaccio dell' imp. regia ca- 
mera aulica generale i3 giugno anno corrente^ 
n.° 22597-895 S. M. I. R. si è degnata di or- 
dinare T attivazione delle disposizioni daziarie 
e trigesimali contenute nella seguente tariffa 
pei filati ed il refe di lino e canapa relativa- 
mente al commercio del comune territorio do- 
ganale coir estero e coi territorj estradoganali^ 
e per gli stessi articoli, non che pel filo da 
lucignoli dì cotone , anche relativamente al 
commercio intermedio fra l'Ungheria e la Tran- 
silvania e le altre provincie. 

Questa tariffa andrà in vigore col i.° agosto 
anno corrente, e contemporaneamente cesse- 
ranno d' aver effetto le relative disposizioni 
contenute nella vigente tariffa daziaria del 
I.® novembre i838 alle rubriche 282, 233, 
234^ 235, 5i4, 5i5 e nella tariffa trigesimale 
del I.® settembre 1840 alle rubriche 191, 192, 
193, 194 e 546. 



Mii iS^6, Voi. n^P.L 
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FILATI dì lino, di canapa e di stoppa, compreso il filo da tes- 
sere, il filo di lino sopraflKno detto Lotkgarn e filato di ortica, 
g^gP 

— - — — . imbiancati a meta e perfettamente 



ANNOTAZIONE. Il filo da lucignoli di lino, e nel 
commereio intemedio colT Ungheria' anche quello di co- 
tone dal n.* 8 in giù, sono da. daziarsi come i filati di 
lino greggi. 



REFE di lino , di canapa e di stoppa, compreso il refe da piaci, 
cioè quello della più fina qualità, tanto greggio^ come imbian- 
cato^ ma non tinto 



(*) Il dato regolatore del dazio d'uscita è sempre il quinUle 
sporco. 

(**) Il dato regolatore tlel trigesimo d'uscita è sempre il centi- 
na jo sporco. 
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( N»^ 49') 'Prorogato a tutto agosto 1846 il ter-^ • 
mine per chiedere i trasporti censuarj e le 
correzioni if intestatone nel ruxow censo delie 
proi^ìncie di Venezia, Padova e Polesine. 

5i luglio 1846. 
N.^ 87249. 

IMP. AEGIA GIUITTA DEL GEHSIMENTO 

DEL REGNO LOMBARDO-VENETO. 

NOTIFICAZIONE. 

Allo scopo, di poter regolare sempre meglio 
la scrittura censuaria e soprattutto di poter 
eseguire compiutamente i trasporti d^ estimo 
per r attuazione del nuovo censo nelle provin- 
cie di Venezia, Padova e del Polesine, Fimp. 
regia giunta del censimento trova opportuno 
di disporre quanto segue: 

I. È prorogato a tutto agosto prossimo ven- 
turo il termine concesso dai §§ 7.** e 18.® 
dell'avviso ao maggio p.° p.% n.® 36753 a chie- 
dere i trasporti censuarj, le correzioni d'inte- 
stazioni e le emende degli errori indicati nel 
§ 5.° del suddetto avviso. 

IL Trascorso il suddetto termine, si chiude- 
ranno senza dilazione le partite dei singoli pos- 
sessori. Coloro che non avranno presentato in 



( 183 ) 
tempo utile le domande per trasporti censuarj 
dipendentemente dagli avvenuti trapassi di 
proprietà saranno. sottoposti alle multe corami- 
nate daL§ io.° del ripetuto avviso.^ e T ultimo 
possessore intestato sarà obbligato al paga- 
mento deir imposta prediale iticumbente ai 
fondi ^ registrati al di lui nome, quantunque 
nel facto egli abbia cessato di possederli. 



( N/; So.) Variazioni portate negli uffici di ri'^ 
cci^itorìa di finanza nelle proimcie tenete. ^ 



■ \ 



5i luglio i846. 

N.^ 27962-1096. ^ 

IMPERIALE REGIO GÒVE;ifNO 
; DJt VENEZIA. .. , 



NOTIFICAZIOIt'E. .:; 

i In seguito agli . ordini portati- dal deprètq 
deir eccelsa imp. regia aulica camera generale 
26 marzo pi^pA "r 7i6a'?-77o deducesiia pub- 
blica notizia quanto vsegue: / . > • 
Gol a8 febbrajo a. .e. vennero soppressi, -j 
a) ÌJ ufficio provvisorio di controlleria in 
Cavanella di Po; 
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b) La ricevitorìa prìncipale di finanza in 
Maittra; . 

e) Le ricevitorìe sussidiarie di finansa di 
Gnocca^ Porto Tolle, e Porto Levante; 

d) La ricevitoria principale di finanu in 
Adria. 

Col r.^ marzo 1846 venhero inveqe attivati 
i seguenti uffici: ^ 

a) Una imp. regia ricevitoria principale di 
finanza in Gavanella di Po colie facoltà di da- 
ziare prima attribuite alle due ricevitorie prin- 
cipali di Maistra e d'Adria; 

6) Quattro posti di avviso ai punti di Por- 
to Levante ) Maistra, Tolle^ ossia Canerino e 
Gnocca, tutti in dipendenza della ricevitoria 
principale di Cavanella di Po, ma ciascuno 
collo speciale incarico ed abilitazione 

i« Di rilasciare bollette di assegnamento 
pel commercio iiitelrfìo, noil che bollette d'u- 
scita pei prodotti del suolo dei dintorni tra 
Cavanella di Po ed il mare, come fieno, pa- 
glia, canapa, riso, canna palustre, ed inoltre 
pel peace fresco e per la terra cotta in tegole 
e mattoni; 

a. Di sottoporre alle pratiche daziarie 
d'entrata gli oggetti necessarj airesercizio della 
pesca nelle valli degli abitanti di quei dintorni, 
compresi i sassi e la pietra da cava; 
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3. Di clisimpegnapc le pratiche d* ufficio 
per la controlleria eusBicliaria delle merci ^ 
estendendo la relativa giarisdÌ2Ìonè ai punti 
tutti loro rispettivamente assegnati prima come 
uffici daiziarj V e recati a notizia del pubblico 
colla governativa notificazione 14 dicembre 
1839^ n/ 46969— 2954 ) modificata dalla sue* 
cessi va i5 dicembre 1843, n.° 44934-1601. 

e) Un ufficio abilitato alle pratiche di con* 
troUéria sruUe merci in Adria ^ abbinandolo a 
quella imp. regia dispensa dei generi di pri- 
vativa colla circonferenza di terreno assegnato 
che aveva prima quella ricevitoria principale 
di finanza. 

L^ imp. regia ricevitoria principale di finanza 
in Cavanella di Po viene per sé e mediante 
i suindicati posti d'avviso di sua dipendenza 
costituita in ufficio daziario di confine per tutte 
le merci e carichi che oltrepassano la linea 
doganale verso il mare, e viceversa. 

Le strade doganali dei preaccennati posti 
d'avviso alla ricevitoria principale di Cavanella 
sono le seguenti: 

a) Dalla bocca di Porto Levante, il Po di 
questo nome, il Canale bianco dal porto di 
Rettinella fino alf Articiocco , ed indi il Ca- 
nale di Cavanella. 

b) Dalla Bocca sette, il Po di Maistra fino 
al molo Farsetti, indi il Po grande. 
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c) Dalla Busa di Canarino ^ il Po di Tolte 
dal posto di Cà Zuliani fino a Gà Venier ^ indi 
il Po di Maistra fino al Molo Farsetti ed il Po 
grande. 

d) Dalla Bocca di Porto Gnocca^ il Po 
di questo nome, detto anche della Donzella, 
fino al Molo Farsetti; indi Po grande. 

' I quattro punti d^ avviso suindicati sono in- 
caricati per la navigazione diel disimpegno delle 
funzioni di uffici di porto, e vengono inoltre 
rivestiti di diritti .e doveri,, di cui ai §§87, 
41^ 4^^ 43 e seguenti del vigente regolamento 
sulle dogane e privative dello stato* 



( i87 ) 

( N.® 5i.) Imposizioni dirette da esigersi nelle 

proidncie {tenete per Vanno camerale 1847. 



1/ agosto 1846. 






IMPERIALE REGIO GOVERNO 
DI VENEZIA. 

NOTIFICAZIONE» 

Con. veneraUMima sovrana ridoluzione 18 
aprile p.^ p.^^ abbassata dall* eccelsa: imp. regia 
aulica cancelleria riunita mediante l'ossequiato 
dispaccio 5 giugno p.° p.*^ n.® 13659-1481 
venne ordinato che nel venturo anno ammini- 
strativo 1847 si debbano in queste venete prò- 
vincte riscuotere le stesse imposte dirette, che 
furono attivate per Tanno corrente, cioè l'im- 
posta prediale d'austriache lire i3,79a,8o7^85; 
la sovrimposta straordinaria ridotta d'austria- 
che lire a,i83,86i,a5;il contributo arti e com- 
mercio e la tassa personale. 

Dovendo il governo dare piena esecuzione 
a quanto sopra, rende pubblico colla presente 
il prospetto di quanto colle due prime maniere 
di contribuzione è dovuto in lire austriache da 
ciascheduna provincia, e per ogni trimestre, e 
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commette contemporatiearaente alle regie de- 
legasioni provinciali di determinare in appog- 
gio di tale prospetto^ e dietro la comunicazione 
che ne riceveranno dalfimp. regia direzione 
del censo in ordine al quantitativo dell^ estimo 
locale operante neir anno suddetto, la cifra di 
carico secondo la quale i regj commissariati 
distrettuali dovranno calcolare e ripartire nei 
quinternetti di scossa 1q /quote incumbenti a 
ciascun censito; cifra questa che le regie de- 
legazioni provinciali doviranho far conoscere ai 
censiti air approssimarsi della scadenza del pa- 
gamento mediante la pubblicazione dei con- 
sueti avvisi, giusta: il prescritto dalP artìcolo 
XXXyn della sovrana patente i 8 aprile 1816* 
La tassa personale, etabilìtsl per ciò che ri- 
gnarda la quota spettante al regio^tesoro, nelle 
misure eftesse del corrente arino 1846^ cioè in 
lire 3,68 per ogni collettabile , si riscuoterà nel 
venturo anno 1847 in due eguali rate e nelle 
scadenze prescritte dalla governativa circolare 
3r marzo 1887, n,^ 10938-737; cioè nel 3 1 lu- 
glio e nel 3o erettembre , avvertendosi però che 
dovrà essere posticipato di un mese, rispetti- 
vamente alle prestabilite scadenze, il pagamento 
della prima rata di tassa personale nelle sole 
Provincie di Padova e di Verona, ed egual- 
mente di un mese quello della seconda rata 
del medesimo tributo nelle sole provincie di 
Venezia, Vicenza e Belluno. 
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U contribato arti e coromercio da applicare! 
agli esercenti dietro le ispeziooi e verificaEtoni 
volute dal decreto italico i3 giugno 1811, e se- 
condo la tariffa annessa alla notificazione i.^ no- 
vembre 1823, dovrà pagarsi dai contribuenti 
in una sola rata scadente col 3i agosto, av- 
vertendo, giusta la precitata governativa circo- 
lare 3i marzo 1837, n.*^ 10938-737, che tale 
scadenza verrà posticipata di un mese nelle 
sole Provincie di Udine, Treviso e Rovigo. 

La quota poi della tassa personale apparte- 
nente ai comuni dovrà essere riscossa contem- 
poraneamente a quella dovuta al regio tesoro; 
e ciò nella misura che verrà stabilita nei rispet- 
tivi conti preventivi comunali, bene inteso però, 
che questa non dovrà inai eccedere il limite 
di lire 3,98. 

Le regie delegazioni provinciali e la regia 
direzione def censo sono incaricate, per qqanto 
loro concerne^ della piena esecuzione della 
presente. 
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TABELLA dknostnmte la quota' d 
amnanistradsH} 18479 V epoca in a, 



Rate 
dell^anno. 



ìScfi in 



L 

ni. 

IV. 

I. 
n. 
ra. 

IV. 

I. 
n. 
m. 

IV. 



Novembre 
Febbrajo 
Maggia 
Agosto 
Dicembre 
Marzo 
; Giugno 
Settembre 
(yennajo 
Aprile 
Luglio 
Ottobre 



1846; 

1847 

1847 

1847 

1846 

i«47 
'iB47 
1847 
1847 
1847 
1847 
1847 
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rdinarìa incumbente a ciascuna delle venete provinck per Vanno 
I rateale di ciascuna provincia. 



IMPOSTA ORDINARIA 


IMPOSTA STRAORDINARIA 


per 
ino intiero 


per ciatcuna rata 
trimettrale 


■ l'anno intiero 


per ciascuna rata II 
trimestrale 


'óre. 


Cent. 


lire. 


Cent. 


Lire. 


Cent. 


Lire. 


Cent, 


>8,a6o 


65 


309,565 


16 


196,057 


94 


49,014 


49 


4,311 


60 


5a3,S77 


90 


331,599 


34 


83,899 


83 


4,665 


71 


441,166 


43 


379,405 


41 


69,851 


35 


^7476 


4» 


411,869 


IT 


a6o,85o 


43 


65,aia 


60 


7,886 


77 


544,471 


69 


344,83a 


09 


86,ao8 


oa 


17,614 


39 


96,903 


59 


61,378 


»7 


i5,343 


.07 


t3,8o6 


5i 


6o5,95i 


63 


383,769 


36 


96,943 


34 


J8,785 


86 


514,696 


45 


3a5,974 


41 


81,493 


61 


99,807 


85 


3,44«,aoi 


96 


3,i83,86i 


35 


545,965 


3i 
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( N-** Su. ) Sulla prenotazione da farsi nei rc- 
gistri censuarj di alcuni diritti reali e $ul do^ 
vere degli esattori di partecipare ed possessori 
di simili diritti il non seguito pagamento delle 
impóste. 

3 agosto 1846* 
NOTIFICAZIONE. 

Air oggetto di guarentire gì' interessi di co- 
lora cui compete un diritto reale ^ per esempio 
ili diretto dominio perpetuo oda tempo determi- 
nato 9 di feudo y di locazione perpetua od a più 
generazioni, di usufrutto^ non che di censo ossia 
di superficie nel senso del § 114? ^^^ codice ci- 
Me vigente sopra un fondo che viene venduto 
air asta fiscale per debito d'imposte^ T eccelsa 
imp. regia cancelleria aulica riunita coi rispet- 
tati suoi dispacci 26 dicembre 184$ e 2a mag- 
gio 1846, n} 31440-3478 e 1490^^1619 ha 
trovato di prescrivere quanto segue: 

i.^ Che sìa data facoltà ai possessori di si- 
mili diritti reali , esclusi gì* ipotecar] , di far 
prenotare ossìa inscrivere i diritti stessi nei 
registri censuarj^ a termini delle istruzioni a 
stampa 7 maggio 1839 diramate dall' imp. re- 
gìa giunta del censimento nei paesi ove fu at- 
tivato o lo sarà in seguito il nuovo censo, non 
che a termini delle istruzioni ora vigenti nei 
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paesi cU censo iDÌlanese o provvisorio, con 
obbligo ai competenti ufBci di riportare tale 
prenotazione ossia inscrizione, laddove fu ese- 
guita, anche nei quinternetti di scossa. 

2.^ Che sotto pena di nullità degli ulteriori 
atti esecutivi siano tenuti gli esattori di par- 
tecipare ai possessori di simili diritti reali,, a 
tutela dì questi diritti, i fondi riguardo ai quali 
non fu supplito al debito dMmposta e per i 
quali i diritti inerenti furono come sopra pre- 
notati ossia inscritti nei quinternetti di scossa. 

3.® Questa partecipazione dovrà essere ese- 
guita nel t^mpo istesso della notificazione del 
monitorio da farsi al possessore del fondo 
(obnoxio) in virtù del § 5a della sovrana pa- 
tente 18 aprile 1816. 



( N.° 53. ) Schiarimento al § 822 del codice 
ciMe generale intorno al diritto di sequestro, 
pignoramento o prenotazione competente al ere" 
ditore verso di un^ eredità. 

IO agosto 1846. 
NOTIFICAZIONE. 

Sul quesito, se possa venire oppignorata 
un'eredità in genere sulK istanza del creditore 
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deir erede, S* M« L R. A* con veiieratis^ìma 
sovrana risoluzione del 9 maggio anno corrente 
si è graziosissimamente degnata di dichiarare 
« che. al creditore dell* erede giusta il % 822 
» dei codice civile generale possa essere ac- 
» cordato soltanto sui singoli oggetti ereditar]^ 
» e non sul diritto ereditario in genere, il se- 
» questro , pignoramento o la prenotazione. » 
Ciò si deduce a pubblica notizia in esecu- 
zione di ossequiato dispaccio deir eccelsa imp. 
regia cancelleria aulica riunita 27 giugno pros- 
simo passato, n.^ 111429-1 556. 



(N.® 54.) Schiarimento al § 284 del regolamento 
del processo cMe relatwamente al giuramento 
di manifestazione. 

12 agosto 1846. 
NOTIFICAZIONE. 

Sul quesito, se coloro, sopra i quali cade 
il sospetto di aver essi medesimi operata la 
temuta occultazione possano obbligarsi al giu- 
ramento di manifestazione, S. M. con venera- 
tissima sovrana risoluzione 9 maggio p.° p.® 
si è degnata di dichiarare « fra le persone 
» contemplate dal § 284 del regolamento 
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» giudiziario si comprendono anche quelle che 
» 8Ì sospettano autrici delF occultazione. » 

Ciò si deduce a pubblica notizia in esecu- 
zione di ossequiato dispaccio deir eccelsa imp. 
regia cancelleria aulica riunita in data 4 luglio 
p.*^ p.^, n.^ aa3i5-ai57. 



( N.® 55. ) Schiarimento al % tia della legge 27 
gennajo 1840 circa al bollo di un atto con- 
tenente il consenso per t inscrizione o cancel- 
lazione d' un" ipoteca. 

35 agosto 1846. 

NOTIFICAZIONE. 

A togliere il dubbio se il § aa della legge 
sul bollo e sulle tasse sia applicabile allorché 
il consenso per far seguire nei registri del- 
r ufficio delle ipoteche T inscrizione o la caq*- 
cellazione di un diritto viene dato non in ap- 
posito documento, ma bensì in quello eretto 
intorno air affare principale, in forza di cui 
viene accordato un diritto reale sulla cosa, 
oppure dichiarato estinto, F imperiale regia 
camera aulica generale, d'accordo coll'imp. 
regio tribunale supremo di giustizia ha trovato 
con ossequiato dispaccio iS luglio prossimo 
Mi 1846, rol. II, p. /. 3 
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passato, iì.^ 26379-1843 di dichiarare quanto 
segue : 

. Il bolla prescritto dal % ;i% della legge sul 
bollo e sulle tasse per il consenso alF inserì- 
aione o caricellaziòne nei libri pubblici è apr 
plicabile solo allorquando questo con^enso vien 
dato in apposito documento, ma non quando 
"viene dato in quello eretto sul diritto da insci- 
versi o da cancellarsi, nel qual caso si dev^ 
impiegare solo il bollo prescritto per T affare 
principale, avuto riguardo alle disposiziopi del 
§ 79 della suddetta legge. 

Tanto si deduce a pubblica notizia per con- 
veniente norma ed io esecuzione ai riveriti 
ordini superiori. 



{.Né® 56.) Sul trattamento delle , obbligazionif dei 
. banco al 5 per 100 estratte a sorte ^ il i.^ 

agosto i&/^6 nella serio. io3,:e deUe obbligar 
: zioni domesticali al 4 per 100 degU ^tati della 

Corìnzia comprese posteriormente in questa, 

serie. 

5 settembre 1846. 

NOTIFICAZIONE. 

Inerentemente al decreto i.*^ agosto 1846 
deirimp. regia camera aulica generale, ed in 



( i97 ) 
relazioue alia iiotificazioue governatifva 4 di- 
cembre 1829 si deduce quanto segue a pub- 
blica notizia: 

% i.^ Le obbligazioni del banco al 5 per ice 
dal n.^ 949^5 fino inclusivamente al n.^ 9642$ 
che sono comprese nella seri^ io3, estratce a 
sorte il I.® agosto 1846^ vengono pagate ai cre- 
ditori nel valore nominale del capitale in con- 
tanti in moneta di convenzione. Le obbliga- 
zioni domesticali al 4 P^^' ^^^ degli sfati della 
Carinzia^ comprese posteriormente in questa 
serie, dal n.^ 2 fino inclusivamente al n.° ii3, 
vengono concambìate verso nuove obbligazioni 
dello stato con interesse del 4 per 100 in mo- 
neta di convenzione, e ciò giusta il disposto 
dalla sovrana patente 21 marzo 181 8. 

§ 2.° Il pagamento dei capitali al 5 per 100 
estratti a sorte incomincia col 1.^ settem- 
bre 1846, e si eseguisce dall' imp. regia cassa 
universale dei debiti dello statole del banco, 
alla quale sono da presentarsi le obbligazioni 
estratte a sorte. 

% 3.^ Insieme alla restituzione del capitale 
si eseguisce il pagamento degl'anerentivi inte- 
ressi, e precisamente fino a tutto luglio 1846, 
nella misura del 2 -j per 100 valuta di Vienna, 
e pel mese di agosto 1846 nella misura origi- 
naria del 5 per 100 in moneta di convenzione. 
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§ 4'^ Delle obbligazioni colpite da sequestro, 
divieto o da altra prenotazione si deve prima 
del pagamento del capitale conseguire lo svìn- 
colo dair autorità che ha ordinato il sequestro, 
il divieto o la prenotazione. 

§ 5.*^ Pel pagamento del capitale di obbli- 
gazioni intestate a fondi, chiese, monasteri, 
fondazioni od altri pubblici istituti o corpo- 
razioni hanno luogo le norme prescritte per 
la voltura di tali obbligazioni. 

§ 6.^ Ai possessori dì quelle obbligazioni, i 
cui interessi vengono soddisfatti da una cassa 
filiale di credito, è lìbero di conseguire il pa- 
gamento del capitale presso Timp. regia cassa 
universale dei debiti dello stato e del banco, 
o presso quella cassa di credito dalla quale 
hanno finora ritirato gF interessi, 

Neir ultimo caso essi devono presentare le 
obbligazioni estratte a sorte alla cassa filiale 
di credito. 

§ 7.° Il concambio delle estratte obbligazioni 
domesticali al 4 per 100 degli stati della Ca- 
rinzìa contro nuove obbligazioni dello stato ha 
luogo presso la cassa di credito degli stati a 
Klagenfurt, alla quale sono da presentarsi le 
obbligazioni estratte a sorte. 

§ 8.° Gr interessi delle nuove obbligazioni 
dì stato in moneta di convenzione decorrono 
dal i.° agosto 1846, e gF interessi delle antiche 
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obbligazioni arretrati fino a queir epoca in 
valuta di Vienna vengono soddisfatti all'atto 
del concambio delle obbligazioni. 



( N.^ S7. ) Nuove disposizioni circa P esenzione 
dal bollo della carta a favore di persone mi-- 
serabili e sul prenotamento dei bolli per gli 
arsenti. 

3 ottobre 1846- 

NOTIFIGAZIONE. 

A modificazione e completamento delle pre- 
scrizioni contenute nella governativa notifica- 
zione I.® settembre 1840, n.°x^ suU'^ésenzione 
dal bollo della carta a favore delle persone 
miserabili e degli assentii) e sul prenotamento 
dei bolli riguardo a questi ultimi, si deducono 
a pubblica notizia per V analoga osservanza, in 
seguito a rispettato dispaccio dell* eccelsa imp. 
regia camera aulica generale 7 prossimo pas- 
sato luglio, n.^ 19649-1358, ed in relazione 
ai §§ 73 e 94 della legge sul bollo e ^suUe 
tasse 27 gennajo 1840, le seguenti determi- 
nazioni : 

§ i»^ Si considera miserabile riguardo al 
pagamento dei diritti di bollo quella persona 
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che da* suoi beni immobili, da' suoi capitali^ 
dalle sue rendite, ovvero dalla propria fatica 
o dalla prestazione dei proprj servigi non ri- 
trae più di quanto importi T ordinaria mer- 
cede giornaliera solita a corrispondersi ad un 
semplice operajo nel luogo ove la persona stessa 
è domiciliata. 

§ a.® Il certificato che deve servire a com- 
provare la miserabilità , oltre l'indicazione del 
fine per cui viene emesso, dovrà esprimere in 
termini positivi ed in modo chiaro, preciso e 
circostanziato le cause della miserabilità nel 
senso deir antecedente § i.^ 

§ 3/* Un tale certificato deve emettersi sul- 
r attestazione concorde di due persone probe 
e domiciliate nel luogo di ordinaria dimora 
del richiedente, nelle città, dalla congrega- 
zione municipale , e confermarsi dall' ufficio 
locale di polizia o dal commissariato distret- 
tuale che ne eserciti le mansioni , e negli altri 
comuni, dalla deputazione all'amministrazione 
comunale, ed essere firmato almeno da due 
membri delia medesima, compreso il delegato 
politico. 

§ 4.® Quelli cui spetta dì emettere e di con- 
fermare il certificato di miserabilità sono te- 
nuti a procurarsi esatte e sicure informazioni 
tanto circa il patrimonio ed i guadagni della 
persona che ne addomanda il rilascio , quanto 



( aoi ) 
sul carattere e sulla probità delle persone che 
emisero Id 'preliminare attestazione pre^bsitui 
tàéì precedetife % 3.% ed a negarne :r:emis€tk>iM 
la conferma ogni qual volta naacaAun IiHh 
dato dubbio éuUa verità delitti «ircmiandienrapyi 
pi^sentate. . ; ; fi 

Essi sono inoltre tetraHi ad usare la dovota 
avvertenza e prendere', ov« occorra, esattd 
ilifformazioni onde assicurarsi ^cbe V oggetto 
della lite non concerna altrui diritti stati as- 
sunti dalla persona miserabile per la ventila* 
zione giudiziaria come cessionario volontaHo ^ 
giratario di carte di credito e simili, non po- 
tendo mai chi esercita volontariamente V azionìe 
di un terzo èssere ammesso a partecipare del 
beneficio accordato ai miserabili* 

% 5.^ TaÀto i certificanti, quanta le/àutarità 
dbe avranno apposta al certificato la loro con- 
ferma o convalidazione in contravvenzione al 
disposto dal precedente paragrafo, ove la loro 
colpa noti sia di natura tale, da doversi proce- 
dl^re contro di loro a termini delle leggi pe- 
naìli, soggiaceranno ad una multa che a:. tenore 
delle circostanze ascenderà dalle 5 alle 5o lire, 
e per il cui soddisfacimento sarando eési soli- 
dariamente obbligati. 

L'importo defla multa cederà' a beneficio 
dei poveri del comune ove sarà seguita la con*- 
travvenzione. 
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§ 6*^'Ghi mediante iugamii od in altra qual- 
sivoglia 'guisa' carpisce un certificato di mise* 
Inabilità senza avervi legittimo titolo incorre 
ntila defraudazione contemplata al % 408 della 
legge 'penale. Bidle contravvenzioni di finanza* 

§ 7,® La parte stata ammessa al beneficio 
del r esenzione dal bolk)^ la quale durante la 
lite fosse .divenuta solvibile per titolo di ere- 
dità od altro in guisa che non si verificassero 
più }>er essa gli estremi della miserabilità con- 
templati nel § i.^ della presente notificazione^ 
sarà tenuta sotto la comminatoria del § 6.^ di 
notificare entro il termine di giorni quattor- 
dici al giudice presso cui fu introdotta la causa 
tale cambiamento di stato patrimoniale. 

In questo caso T obbligo del bollo comin- 
cerà soltanto per gli atti giudiziali che venis- 
sero prodotti od emessi dopo T avvenuto mir 
glioramento di fortuna^ rimanendo ferma d4^ 
resto l'esenzione già ottenuta per tutti gli atti 
anteriori della ventilazione giudiziaria. 

§ 8.® Le congregazioni municipali e le de- 
putazioni alle amministrazioni comunali do- 
vraiino tenere un apposito registro nominativo 
di quelli che avessero domandato certificati di 
miserabilità per Tesenzione dal bollo colf in- 
dicazione del soggetto di lite per cui furono 
richiesti, dei motivi principali che servirono 
di fondamento alFattestazione e dei nomi di 
quelli che l'avranno firmata. 
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§ 9.° Le parti contro il rifiuto della congre- 
gazione municipale o della deputazione comu- 
nale, ovvero^ deir ufficio di polizia^ rispettiva- 
mente al rilascio o conferma di un certificato 
di miserabilità, hanno libero il ricorso alia 
competente imp. regia delegazione provinciale 
cui ne spetta il giudizio. 

§ 10.^ Alle imp. regie delegazioni provinciali 
spetta pure il giudizio tanto suir applicazione 
delle pene pecuniarie comminate nel % 5.^, 
quanto sulle denuncie di orrezione o surrezione 
di certificati di miserabilità per conseguire Te-- ^ 
senzione dal bollo in affari giudiziarj , sia che 
esse partano da terze persone aventi interesse 
nelle liti, sia che procedano dalle pubbliche 
autorità. 

Qualora la delegazione provinciale com- 
petente giudichi essere un certificato di mise- 
rabilità carpito od accordato indebitamente, 
ovvero farsi luogo all' applicazione delle multe 
pecuniarie contemplate dal suddetto % 5.% po- 
trà la parte nelF intervallo di 14 giorni dopo 
la notificazione della decisione pronunciata 
dalla regia delegazione provinciale ricorrere al- 
l' imp. regio governo, presentando ad esso il 
relativo ricorso o gravame col mezzo della 
stessa delegazione provinciale. 

§ ii.° Se non viene presentato gravame con- . 
tro la decisione pronunciata dalla delegazione 
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provinciale entro il suaccennato termine di 
giorni 14, ovvero se Timp. regio governo con- 
ferma la decisione pronunciata dalla delega- 
zione provinciale, in tali casi dovrà qnest^nJ-^ 
tima comunicare alla rispettiva pfima istanza 
giudÌ2Ìarìa, dove pende tuttavia o fu trattata 
la causa relativa , una copia della definitiva de^ 
cisione, e così parimente air imp. regia inten- 
denza delle finanze nella provincia ove risiede 
tale prima istanza all' oggetto che neir ulteriore 
corso di procedura cessi Tuso di carta senza 
bollo, e r autoriti camerale sia a portata di 
procedere «ontro la parte, se vi ha luogo, a 
termini del % 408 della legge penale di finanza; 
^«t§ i^a;^ La- parte m lite che ha it^véiiacò il 
beneficio dell* esenzione dal bollo deve p»e>* 
sétitaré al giudi^^e di priirià istanza 4' avariti al 
quale si agita la eonttoversìa, il certificato di 
mìserabnità regolarmente emesso^ e sul primo 
foglio di ciascuti libello od altra scvittora od 
insinuaziotìe relativa alla pendenza, nel Inogp 
ove dovrebbe: essete iàpÌ)osto il bollo, scrivere 
le parole « esenzione per^ miserabilità :» ^ non 
che il giorno sotto cui fu prodotto in giudizio 
r anzidetto certificato. 

Simili certificati di miserabilità valgono 
per lo stesso affare anche in seconda ed in 
terza istanza. 



.t 
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§ i3.^ Il giudizio di prima istanza dovrà 
conservare il certificato di jniiserabilità nei 
proprj attL In massima tali certificati ^ che 
fondano T esenzione dal bollo, valgono sol- 
tanto per r oggetto speciale per cui vennero 
emessi, e non sono da restituirsi alle parti. : 

§ i4-^ Qualora tra più consorti in lite sole 
alcuni siano miserabili , i consorti che tioo 
sono tali* dovranno pagare T intiero importo 
del bollo, e potrà farsi luogo alla relativa esen- 
zione unicamente nel caso in cui tutti i cont- 
sorti in lite siano provveduti di un regolare 
certificato di miserabilità. 

Anche agli attori che compajono in giu- 
dizio nella qualità di cessionarj non compete 
r esenzione dal bollo, se i medesimi non vi 
hanno diritto individualmente come persone 
miserabili a sensi di legge, e semprechè non 
siano divenuti cessionarj volontcarj nei modi ac* 
eennati nel precedente § 4.* 

§ i5.® Il giudice cui viene prodotto il cer* 
tificato di miserabilità a termini e per gli ef» 
fetti del § 12.^ deve esaminare se il medesimo 
abbia tutti i requisiti prescritti. 

Qualora nulla gli emerga in contrario, dà 
corso air atto giudiziario presentato in carta 
senza bollo, ed in caso diverso lo respinge con 
decreto nel quale siano specificate le irregola* 
rità del prodotto certificato. Contro un simile 
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decreto rimane aperta la via del ricoreo al 
tribubale d'appellp.. 

Il giùdice di prima istanza ^ in ogni caso 
risponsabile tanto dell* ammissione alFesenzione 
di cai trattasi, in base al presentatogli certi- 
ficato di miserabilità , quanto dell' esatta os- 
servanza delle cautele di legge in proposito 
ordinate, e dei doveri che, giusta T analoga 
istruzione, incurobono alle pubbliche autorità 
ed uffici per T adempimento della legge sul 
bollo e sulle tasse 27 gennajo 1840. 

§ 16.® Nel caso. in cui giusta il §73 della 
legge sul bollo e sulle tasse abbiano da pre- 
notarsi i diritti di bollo relativi a qualche; causa 
di un assente, il rappresentante di quest'ul- 
timo deve unire a ciascun libello od altra scrit- 
tura od insinuazione concernente il processo 
una specifica da lui firmata indicante i bolli di 
cui Tatto od i relativi allegati avrebbero do- 
vuto essére muniti a termini di legge, e ciò 
in relazione al suddetto paragrafo sul quale è 
fondato il prenotamento in discorso. 

Tali specifiche, in cui dal patrocinatore 
dell'assente sono da accennarsi anche i bolli 
che avrebbero dovuto applicarsi ai protocolli, 
alle copie giudiziarie, alle sentenze, od ai de- 
creti che tengono luogo dì sentenze, verranno 
conservate negli atti del giudizio fino alla deci- 
sione della causa. Ultimato il processo, quando 
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cioè sia passata in giudicato la relativa sen- 
tenza v^* ufficio di spedizione del giudizio di 
prima istanza i» qualora la parte assente abbia 
vìata la lite, raccoglie le dette specifiche e le 
trasmette a queir imp. regia intendenza pro- 
vinciale delle finanze nel cui circondario si 
trova il giudizio medesimo, ond* essa riscuota 
suppletoriamente i diritti di bollo dalla parte 
debitrice , in quanto quest* ultima per la vit- 
toria della causa sia divenuta solvibile giusta 
il % 73 della legge sui bollo e sulle tasse» 

Le prime istanze giudiziarie vengono in- 
caricate di tenere in evidenza, come si con- 
viene, le contingibili cause degli assenti per 
la trasmissione delle anzidette specifiche alle 
imp. regie intendenze provinciali di finanza* 

% i'].^ Le premesse determinazioni dovran- 
no avere effetto immediatamente, e quindi da 
oggi in avanti non potranno più valutarsi, dai 
giudici di prima istanza i certificati di mise- 
rabilità rilasciati dai parrochi, comunque con- 
fermati dair autorità politica, salvo il caso che 
fossero stati già prima d'oggi presentati all' au- 
torità giudiziaria. 

Con ciò resta abrogata la succitata go- 
vernativa notificazione i.*^ settembre 1840, 
u.° 5908* 
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( N.^ 58. ) Disposizioni relative alio scarico e 
ricarico di merci- assegnate ^ ed ni loro deposito 
in magazzini fuori del luogo di residenza di 
una doganoié. > • 

16 oltobre 1846. 

NOTIFICAZIONE. 

In relazione alla riserva del § iSp del re- 
golamento sulle dogane e privative dello stato ^ 
ed in couforiiìità al prescritto col decreto del- 
r eccelsa imp. regia camera aulica generale 
i5 luglio pro8S.° pa88.^,n.^ 34481-11596 rè- 
cansi a pubblica notizia le seguenti disposizioni 
relati varaeate allo scarico^ ricarico di merci 
assegnate ed al loro deposito in magazzini fuori 
del luogo di residenza di. una dogana. 

§ I. L^ annesso prospetto indica i luoghi 
ove , con riserva della revoca^ Specialmente 
nel caso di abusò, coucedeéi di trasferirò im- 
mediatamente dall'uno sull'altro mezzo di tra- 
sporto le merci assegnate , ovvero di scaricarle 
e riporle in magazzino all'oggetto del loro ri- 
carico od ulteriore spedizione. 

Nei luoghi ov'è permesso soltanto il rica- 
rico sopra un altro mezzo di trasporto resta 
proibito lo scarico ed il deposito di merci as- 
segnate fuori dei magazzini d' officio di una 
dogana. 
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g 2. Chiunque intenda di esercitare un' in- 
trapresa di. trasporto congiunta alla facoltà 
dello -scarico^ ricarico^ deposito di merci as- 
segnate nei luoghi in cui è permessa tale de;* 
viazione dalla regola generale del § 169 d^ 
regolamento sulle dogane, e privative dello 
stato deve dichiararlo in prevenzione alla com* 
petente uap, regia intendenza provinciale delle 
finanze , precisando T edificio, il cortile e le 
porte , ed in generale i locali in cui dovrebbe 
aver luogo T esercizio di tale intrapresa, indi* 
icando se richieda soltanto la concessione di 
trasmutare le merci assegnate immediatamente 
dair uno all'altro mezzo di traspòrto, ovvero 
anche di deporle in magazzino. 

§ 3. Non emergendo né in riguardo ai punti 
o locali destinati air esercìzio deir intrapresa, 
né contro la persona dell' imprenditore , al- 
cuna circostanza che a norma del § 5 della 
predente disposizione debba considerarsi come 
un motivo di respingere la domanda , T imp. 
regia intendenza delle finanze dichiara, che 
per parte dell' autorità finanziaria non avvi 
alcun ostacolo contro l'esercizio di detta intra- 
presa nei luoghi a ciò destinati. 

Non è permesso di scaricare, ricaricare e 
riporre in magazzino merci assegnate previa 
licenza , ovvero in luoghi diversi da quelli a 
cui la medesima si riferisce. 
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§'4. À coloro che nelle stazioni indicate 
neir annesso prospetto fino ad ora si occupa- 
rono dello . scarico e ricarico , e ricetto di 
merci rassegnate , accordasi uh termine di no- 
vanta giorni dà quello della pubblicazione delle 
presenti per presentare la dichiarazione di cui 
al § 2; sino alla scadenza del medesimo essi 
non verranno molestati nel loro esercizio per 
la mancanza della prescritta licenza. 

§ 5. 1 motivi per cui Timp. regia intendenza 
provinciale delle finanze può ricusare la li- 
cenza per r esercizio dell' intrapresa di cui ai 
§ a sono: 

i.° Se i luoghi ove dimandasi di poter eser- 
citare r intrapresa sono tali che non può atti- 
varsi sui medesimi con successo la sorveglianza 
necessaria per impedire i contrabbandi, ovvero 
che offrono facilità a commettere od occultare 
defraudi di finanza, ed in ispecie 

a) Se nei medesimi trovansi segreti ri- 
postigli atti alla custodia delle merci, oppure 
ò) Se i locali destinati al deposito delle 
merci non sono abbastanza chiusi e sicuri, 
ovvero 

a.°Se quegli che esercita o chiede di poter 
esercitare una tale intrapresa venne condannato, 
oppure fu in di lui confronto sospesa soltanto 
per difetto di prove legali un'inquisizione per 
contrabbando, o per una consumata o tentata 
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grave coiitravveuzione di fiuanza a pregiudizio 
del ramo dogane, o dazj di consumo , o d* una 
privativa delio stato. 

§ 6* La licenza per Y esercizio delle ricor- 
date intraprese vale soltanto per la persona 
che rha invocata. Essa è rivocabile, e si estin- 
gue sempre 

j.^ Golia morte di chi T ha ottenuta; 
a.^ Se la persona cui venne accordata 
cessa dairesercizio dell* intrapresa, oppure se lo 
stesso le viene proibito d sospeso dall'autorità 
politica a senso delle prescrizioni di polizìa o 
di quelle per le arti e mestieri; 

3.^ Yerificandosi in riguardo alla persona 
del concessionario, ed ai luoghi destinati per 
r esercizio delF intrapresa, ovvero scoprendosi 
dopo che ne fu impartita la licenza circostanze 
della natura di quelle indicate al % 5. 

§ 7* I luoghi destinati allo scarico, ricarico 
e riposizione in magazzini di merci assegnate 
fuori di un circuito d'ufficio devono a spese 
deir imprenditore contrassegnarsi con un'iscri- 
zione indicante la loro destinazione. 

§ 8. Durante il ricarico di merci assegnate 
da un mezzo di trasporto all' altro i locali in 
cui lo si fa, e che potessero venir chiusi, de- 
vono lasciarsi affatto aperti. 

§ 9* Lo scarico ed il ricarico, non che in 
generale il maneggio di merci assegnate, sia 
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per riporie in magazzino o per levarle, come 
in gener^Ue per muoverle dai «iti prestabiliti^ 
non potranno aver luogo che nelle ore se-^ 
guenti, cioè: 

Nei mesi di novembre, dicembre , gen^ 
najo e febbrajo dalle ore 6 di mattina sino 
alle 7 di sera. 

Nei mesi di marzQ^ aprile, settembre ed 
ottobre dalle 5 di raattina sino alle 9 di sera» 

Nei mesi di maggio, giugno, luglio ed 
agosto dalle 4 di mattina sino alle io dieserà. 

Fuori di queste ore non possono seguire 
simili operazioni che nel caso in cui un acci- 
dente fortuito ne imponga la necessità. ,, 

Esistendo nel luogo dell*. in trapresa un di- 
staccamento di guardie di finanza, deve pre- 
viamente annunciarsi al medesimo T intenzione 
di procedere ad tino scarico, ricaricp od altro 
movimento fuori delle ore prescritte, e l'ope- 
razione non potrà eseguirsi che in presenza di 
un individuo di questo distaccamento. 

§ IO. L'esercizio delle intraprese di trasporto 
che hanno per oggetto lo scarico, il ricarico 
ed il ricetto di merci assegnate è posto sotto 
sorveglianza d' ufficio = controlleria. 

Gl'impiegati doganali ed i funzionar] della 
guardia di finanza hanno il diritto di entrare, 
ogni qual volta il credano opportuno, nei Itìo- 
ghi ove viene esercitata questa intrapresa, di 
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essere preseuti air esercizio della meclesima, di 
prendere in nota lo dtato delle merci ivi esi- 
stenti, di chiedere la prescritta legittimazione 
delle medesime, ed in generale dì far uso di 
tutti i diritti che le leggi finanziarie accordano 
pel loro eseguimento alle autorità ed agli uf- 
fici di finanza, non che alla guardia di finanza. 

g II. Le merci assegnate riposte in magaz- 
zino noor possono rimanere nello stesso luogo 
di deposito più di diec^ giorni: occorrendo una 
più lunga durata, devesi darne avviso, prima 
della scadenza di detto termine, a quel distac- 
camento della guardia di finanza cui V eser- 
cizio è assegnato per la sorveglianza, ed otte- 
nerne il consenso alla prolungazione. 

§ la. Ogni conduttore che assume V ulte- 
riore trasporto di merci assegnate, dopo che 
ne ebbe luogo lo scarico, il ricarico od il 
deposito in magazzino privato fuori del cir- 
cuito d* ufficio di una dogana, deve per parte 
deir imprenditore di trasporto, presso di cui 
ebbero luogo gli atti suavvertiti, venir munito 
di una lettera di carico esprimente : 

i.^ Il nome e domicilio delP imprenditore 
di trasporto che emette la lettera di carico , 
della persona cui sono dirette le merci e del 
conducente; 

2.* La qualità delle merci giusta le deno- 
minazioni contenute nella bolletta d* assegno 
ed il loro peso sporco; 
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3.^ Il numero ed i contrassegni delie casse, 
dei pacchi, ed in generale dei recipienti in 
cui trovansi le merci spedite ; 

4.^ La citazione della data e del numero 
del ricapito d'ufficio con cui ebbe luogo T as- 
segnamento ; 

5.® Il luogo sino a cui il conducente deve 
trasportare le merci , la strada che egli deve 
percorrere , ed il tempo entro il qtiale egli 
deve arrivare al luogo predetto. 

§ 1 3. or imprenditori cui venne concesso il 
deposito ne* loro magazzini di merci assegnate 
devono sopra tutte le operazioni di scarico, 
ricarico e custodia tenere regolari libri di eser- 
cizio, cioè: 

i.^ Un libro di magazzino in cui devono 
riportarsi tutte le merci assegnate tanto imma- 
gazzinate, quanto soltanto direttamente riposte 
dairuno all'altro mezzo di trasporto; 

2.S Un registro delle lettere di carico da 
cui staccansi le lettere medesime. 

Entrambi questi libri devono tenersi su 
carta predisposta d'ufficio, che verrà sommi- 
nistrata dair imp. regia intendenza provinciale 
delle finanze verso abbuono delle spese, e con- 
servarsi in un coi relativi documenti per tutto 
il tempo prescritto dal § 787 della legge pe- 
nale sulle contravvenzioni di finanza. 



§ 14. Se qualche singolo imprenditore Hi 
simili trasporti desiderasse di venir dispensato 
dalla tenuta dei preindicati due libri e dal- 
remissione delle lettere di carico, ciò potrà 
accordarsi dalle imp. regie intendenze qualora: 

a) I rapporti personali dell* imprenditore 
e r estensione del suo esercizio oflfrano motivi 
degni di riguardo per tale concessione, ed in 
pari tempo 

6) Simili dispense possano accordarsi sen- 
za pregiudizio della destinazione del distacca- 
mento della guardia di finanza che sorveglia 
r esercizio, e senza aumento del numero degli 
individui che lo compongono, e ciò sempre 
verso condizione che 

I.® Ogni scarico, ricarico, deposito od 
inoltro dì merci assegnate venga previamente 
notificato a voce od in iscritto al detto distac- 
camento della guardia di finanza, ed eflPettuato 
sempre alla presenza d*un individuo del di- 
staccamento stesso; come pure che 

a.® Una delle due differenti chiavi dei 
luoghi destinati air esercizio della intrapresa 
venga tenuta dalla guardia di finanza. 

Qualora poi si accordi una simile conces- 
sione, il distaccamento della guardia di finanza 
emette dei ricapiti d* accompagnamento d* uf- 
ficio, in vece delle lettere di carico prescritte 
dal § 12. 
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§ i5. Ogni spedizione di merci compresa ' in 
una sola bolletta d'assegno od altro ricapito 
d* ufficio deve di regola spedirsi ulteriormente 
indivisa. 

Una separazione, per cui singole parti 
della medesima si spediscono in epoche dif- 
ferenti, non è permessa se non sotto le se- 
guenti condizioni: 

1.® Una tal divisione può aver luogo sol- 
tanto presso quelle intraprese di trasporto che 
ottennero il permesso di custodire in niaga£« 
zino merci assegnate, e che tengono regolar-* 
mente i libri d* esercizio, o vennero dispensate 
dal tenerli; 

2..^ La bolletta d'assegnamento, e in gene*- 
rale le carte che servono di legittimazione alla 
spedizione di merci , devono consegnarsi a quel 
conducente a mezzo del quale viene inoltrata 
la prima partita della spedizione stessa; 

3.^ Nella lettera di carico, o ricapita uffi- 
cioso d'accompagnamento, sopra ciascuna delle 
successive partite d'una spedizione di merci 
deve indicarsi chiaramente in qual giorno e 
con qua! lettera di carico sia stata spedita la 
prima partita; 

4.** Nella lettera di carico o ricapito uffi-. 
cioso d'accompagnamento dell'ultima partita di 
una spedizione di merci deve indicarsi chiara- 
mente che quella è l'ultima, e che colla stessa 
rimane quindi esaurita la bolletta d'assegno. 
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§ i6. Presso gli uffici a cui durante il viag- 
gio pel territorio cloganàle^ dWero alFatto della 
sortita dal metiesimo ^ arrivano merci à^egnate 
che furono scaricate, ricaricate, depositate fuòri 
dei magfazini'^d*' officio di tma -dogana , viene, 
ritirata la lettera di carico da cui sono accom- 
pagnate ed unita al protocollo delle merci, 
ovvero al relativo registro bollettario, qualora 
fosse il caso di emettere una bolletta. 

§ 17. Anche quelle intraprese di traspòrto 
presso le quali hanno luogo lo scarico, il ri- 
carico, il deposito in magazzino devono riti- 
rare le lettere di carico, o ricapito ufficioso 
d* accompagnamento, che si fossero emesse in • 
seguito alle anteriori operazioni consimili, e 
da cui fossero accompagnate le merci, ope- 
randone la contrapposizione ai Tibri di esercizio 
air atto deir emissione di una nuova lettera di- 
carico. 

§ i8. Le presenti disposizioni hanno vigore] 
non solamente per le merci estere non daziate, 
scortate da bolletta ^d' assegno , ma per tutti ' 
in generale gli oggetti sottoposti alle noi*me; 
del § 169 del regolamento sulle dogane e pri- 
vative dello stato. * 
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. PROSPETTO 

dei luo^nei ^utUi si ptrmetU lo «Miico, il ricarico 
e deporto di meni osfegnale /mari del ciraùto delle doga» 







Uffici 

e Distaecamenli 

dell'I. R. Guardia 

di Finanaa 

cui ne Tenne 

affidata 
la sorregUansa. 


OsMTHrimi. 


il solo 
scarico e ricarico. 


lo scarico , 

ricarico 
e deposito 


a. 

3. 

4- 

6. 

7- 


laritUdiCMBO. 




Desio consumo 
detu di Porta 
Catena. 

Ricevitorìa prin- 
cipale di Fi- 
nanza. 

Idem. 

Disuccamento 
della Guardia 
di Finanaa. 

Kiceritoria sus- 
sidUria. 

Ricevitoria prin- 
cipale. 

Ricevitoria sus- 
sidiaria. 


In quanto vi 
sia luogo nel 
magazzino di 
Ufficio. 

LUm. 

In mancansa di 
magazzini e- 
rariaUi per- 
messo il de- 
ponto itt lo- 
cali privati* 

In quanto vi 
ria luogo Mi 

Ufficio. 

Il tolo carioo e 
•carico fuori 
del circuito di 
Ufficio di mer- 
ci d'assegna- 
mento estere, 
o soggette a 
controlleria , 
non dariate. 

Idem, 


Liceo ...... 

Yaib» 

Colico 

BiTA DX CUA- 
▼BMA 








Sesto Calende. . 


Cà della Camera. 
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MbDOLA a.* t. 



LIBRO DI MAGAZZINO 

di tf. N. in N. 

per Panno 18 . . 



stdU merci assegnate che furono scaricate 9 ricaricate ^ 
deposte ed immagazzinate /uori d^ ufficio* 
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é 

1 

a. 

1 

Ti 


UFFICIO 

che emise 

la 


DATA 

e numero 

della 


OGGETTI 

compresi 

nella 


De^li 
ricap 


immagassìi 


b<dletu. 




I 


Dogana di 
Ghiavenna. 


Assegno d^en- 
trata del a 
luglio 1846, 
n. 1400. 


Quattro botti di 
vino di Ger- 
mania dèi pe- 
so sporco di 
centmaja aS, 
marcate 1, a, 
3 e 4- 


Nel41agliol 
botti n.*i,! 
del peso sp 
di ceatua j< 
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licati nel detto 
Lcio vennero 


Conducenti delle merci. 


Osservazioni. 


levati 
dal 
agazzino. 


ulterior- 
mente 
spediti. 


Nome, 

cognome 

e domicilio 

dei 
medesimi. 


Numero, peso 
ed altri segni 

dei 
colli consegnati 

ai medesimi 

per r ulteriore 

trasporto. 


6 luglio 
i846. 


Il 6 luglio 
i846. 


Antonio 
Dum di 
Coirà. 


Tre botti n.* i, 
a e 5 del pe- 
so sporco di 
centina ja i5. 


' 
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.. 




Modula n.* 2. 


N.* il alle ore "J^ ridiane. 

▲1 n/ del libr« di magacxino. 
Home del conduttore 


. • 


N/ il alle ore *"*'"* ridiano, 
pome 

Condoee 


Messo di trasporto 
Nomerò delle bestie da tiro 
Dere recarsi sino a 


s 


con carro 

a le sotto indicate bmmsì 

in base della del 


Sntro il tempo di 
In base della 


1 


in 

consegnati 

coUa 




n3 


e la dere tradurre a 


. eolia 


» 


entro 


Buie della spedizione di meroì appar- 
tenenti airaccennaU bolletta 


1 


parte della spedisioiie dalk 
merci appartenenti airacoraaau 


Ifamero e segni dei colli, qualità delle 


Numero e segno dei eolU, quiìità delle 


merci e loro peso sporco 


merci e loro peso sporco 



V* a. Il 7 loglio 1846 alle ore 8 
intime 
pome 

1 del fibre di magazxino. 



ridiane. 



Al n.* 

None del condottore GioTanni Riva 

di Colico. 
Messo di trasporto un carro. 
Numero delle bestie da tiro due. 
Dere recarsi sino a Lecco. 
Entro il tempo di ore ventiquattro. 
In base della bolletta d'assegno della 

dogana di GhiaTenna del a loglio 

X846, n.* 1400. 
Consegnau al conduttore Antonio Dum 

colla lettera di carico del 6 loglio 

X846 n.** 1. 

Parte della spedizione di merci ap- 
partenente air accennata bolletta se- 
conda ed ultima. 

Numero e segni dei colli , qualità 
delle merci e loro peso sporco. 

Due botti di Tino di Germania n.° 2 
e 3 del peso sporco di 1 o centinaja. 



N.** a. Il 7 loglio X846 alle ore 8 
antime 
' pome 



ridiane. 



Conduce Giovanni Riva di Colieo con 
un carro a due cavalli le sotto in- 
dicate merci in base delle bollette 
d'assegno della dogana principale 
di Cbiavenna del a loglio 1 846 » 
n.° 1400. 

Consegnata al conduttore Antonio Dnm 
colla lettera dì porto 6 luglio anno 
corrente , e la deve tradurre a 
Lecco entro ventiquattro ore. 

Seconda ed ultima parte della spedi- 
zione delle merci appartenenti al- 
l' accennata bolletta d'assegno. 

Numero e segni dei colli , qualità 
delle merci e loro peso sporco. 

Due botti di vino di Germania n." a 
e 3 del peso sporco di io centinaja. 
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( N*° 59. ) Se e quando possano essere, prenotati 
gV interessi di capitali ed aUri accessorj. 

16 ottobre 1846. 

NOTIFICAZIONE. 

Sul quesito se siano, ammissibili a prenota- 
zione gF interessi di capitali ed accessorj ^ 
S. M. L R. A. sopra umilissimo rapporto del 
senato lombardo-veneto dell' imp. regio tribù* 
naie supremo di giustizia, e di concerto col- 
r imp. regia commissione aulica di legislazione 
giudiziaria, si è degnata con^ venerata sovrana 
risoluzione 11 ottobre 184^ di determinare 
quanto segue : 

« Sono qualificati alla prenotazione interessi 
» ed altri accessorj solo in quanto il prodotto 
y> documento esprimesse Tobbligo del debitore 
y> alla prestazione dei medesimi. » 

Tanto si reca a pubblica notizia in obbe- 
dienza air ossequiato dispaccio 1 8 settembre 
ultimo scorso, n.® 3 io6o-3o6o, dell' eccelsa imp. 
regia cancelleria aulica riunita. 
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( N.^ 60. ) Discipline per regolare le operazioni 
commerciali relazivamente ai navigli fluviali 
austriaci che approdano al Ponte Zagoscuro. 

31 ottobre 1846. 

NOTIFICAZIONE. 

Oiide porre in istato T imperiale regio uffi- 
cio consolare austriaco al Ponte Lagoscuro di 
prendere conoscenza di tutti i navigli fluviali 
austriaci che colà approdano e delle loro ape- 
razioni commerciali^ vengono pubblicate^ in se- 
guito al dispaccio delPimp; regia camera aiUica 
generale i.® ottobre 1846, n.° 30642-1177^ per 
comune notizia e norma le seguenti detcrmi-. 
nazioni 1 provvisorie r 

§ I. In quella guisa che i direttori di tutti 
] legni di commercio austriaci approdanti al 
Ponte Lagoscuro e destinati dietro i loro rica- 
piti alla navigazione marittima sono tenuti a 
termini dei regolamenti di marina di assogget- 
tarsi presso queir ufficio consolare d^ Austria 
alle pratiche prescritte, e di soddisfarvi i di- 
ritti sulla base della vigente tariffa consolare, 
così pure sono obbligati i padroni di tutti gli 
altri legni austriaci impiegati alla navigazione 
fluviale che colà ap[)roflano per isljarcare od 
inibarcare delle merci, o farvi qualsivoglia 
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apera/ione di commèrcio ^ d' insiodardt imme- 
diatamente dopo il loro arrivo^ non che prima 
della partenza, ali* ufficio consolare austriaco 
in Ponte Lagoscuro^ di esibire al medesimo 
le carte di bordo e del carico di cui sonò mu^ 
Diti, e di comunicargli a misura della cogni-* 
zinne che ne hanno le notizie che egli fosse 
per chiedere circa la qualità, quantità^ prò-* 
venienza e^- destinazione delle merci sbarcati^ 
o caricate. 

§ 2. Qualora per le operazioni commerciali 
di un legno marittimo austriaco ormeggiate) in 
luogo inferiore verso il mare sMmpìegassero 
dei navigli come mezzi di trasporto intermedio 
fra il detto legno ed il porto di Ponte Lago- 
scuro, tali navigli verranno riguardati per que- 
ste operazioni come appartenenti al legno maL* 
rittimo , ed il direttore di quest' ultimo dovrà 
adempire presso T ufficio consolare d^Austria 
in Ponte. Lagoscuro ai medesimi obblighi come 
nel caso dMmmediato approdo colà del legno 
marittimo. • 

§ 3. L'imp. regio ufficio consolare in Ponte 
Lagoscuro procederà coi ricapiti di bordo e 
di carico dei legni fluviali austriaci che colà 
approdano per. operazioni di commercio , in 
quanto siano muniti di tali ricapiti, come con 
quelli dei bastimenti marittimi, ed i legni 
fluviali al pari dei bastimenti marittimi noiv 
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potranno partire pria delle relative spedizioni 
per parte dell* ufficio consolare. 

L* ufficio medesimo rilascerà al padrone 
del naviglio un certificato sulla spedizione ^ ed 
il padrone al suo ritorno in nn luogo d* ap* 
prodo nazionale dovrà a ricfaiesta legittioiarsi 
con quel certificato presso gli uffici doganali 
o gr impiegati della guardia di finanza ivi sta- 
zionati, e particolarmente anche presso Tufficio 
di porto, se vi esiste. 

§ 4. L* ammissione e spedizione dei legni 
fluviali ed il visto consolare, o T estradazione 
di documenti a ciò relativa, per cui dalla 
marina mercantile sono da corrispondersi i di- 
ritti di tonnellaggio fissati nella tariffa conso- 
lare, si faranno dalPimp. regio ufficio conso- 
lare in Ponte Lagoscuro per ora e fino a nuova 
disposizione esenti da qualunque tassa. 

Qualora quest* ufficio venga chiamato ad 
altre pratiche ufficiose per navigli fluviali, per 
le quali nella tariffa consolare sono fissati par- 
ticolari diritti , saranno da applicarsi le tasse 
di questa tariffa. 

Per gli atti seguenti però , in quanto se ne 
verifichi il ca^o con un naviglio fluviale , sa- 
ranno da corrispondersi diritti minori dì quelli 
della tariffa, cioè: 

a) per la sostituzione d' un direttore 
lir. r. 5o: 
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b) per ogni altra variazione sul ruolo eli 
equipaggio lir, co, aS; • 

e), per r assunzione d* una .prova di for- 
tuna^ compreso Tesarne dei testimonj, lir. 3; 

d) ìper Tappuntaniento d'una tale prova 
lir. I. So. • 

§ 5. L'Onìimissione degli obblighi imposti ai 
direttori dei navigli fluviali austriaci verso rìni* 
periale regio ufficio, consolare in Ponte Lago* 
scuro ai §§ i, 12 e 3 verrà punita con mia 
inulta: nel primo caso di trasgressione da lire 
austr. 6 a i5^ e nel caso di recidiva da lire 
austr. i5 a 3o. 

II rifiuto e r omroissione del pagamento 
della tassa dovuta alF ufficio consolare in Ponte 
Lagoscuro durante la dimora del legno fluviale 
in quel porto (§4) porterà la conseguenza 
del posteriore raddoppiamento della tassa me- 
desima. 

% 6. La decisione sulla multa e la riscossione 
della medesima, come pure T esazione per con- 
to deir ufficio consolare della tassa non pagata 
(§ ^)^ competono, previa la necessaria veri- 
ficazione del fatto, in prima istanza ali* autorità 
politica del luogo del primo approdo del pa- 
drone al suo ritorno nelle provincie austriache, 
se la trasgressione od ommissione del paga- 
mento della tassa viene ivi scoperta e ricono- 
sciuta durante la sua presenza in luogo, ed in 
Mli 1846, rol 11^ P. J. 5 
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.caso divdreo, air autorità politica del luogo 
di domicìlio del padrone. 

Contro la decisione penale resta libero il 
ricorso airimp. regio goyernò preposto airau«- 
toriti politica ohe la pronunziò^ e ciò entro 
il termine nella medesima indicato. 

§ 7» V iflÉp. tègio ufficio consolare in Pónte 
Lagoscnro^ e tutti gli uffici e funzionar] cui 
compete un* ingerenza secondo le precèdenti 
ditposisipni^ sonò incaricati deir esatta esecu<» 
siOne delle presenti norme a misura delle loro 
attribuzioni. 

§ Q. Le presenti prescrizioni andranno in 
rigore col i.* novembre 1846. 
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( N.^ 6i. ) Cdmè si regoli la capualixzazione iklla 
rendita eenstuuia nel nuovo censimento taop* 
hardO''''Veneta per gii effetti dei %% 70^ 72» 
e 74 della sovrana patente 18 aprile 18 16. 

9 novembre 1846. 

N.^ 38o33. 

IMP. BEGIA GIUSTA DEL CESSIMEXTrO 

LOMBARDO-VENETO. 

NOTIFIGAUQ]»E# 

Allo scopo dì mettere in armonia gK arti- 
coli 70 9 72, 74 della eovraim patente 18 apri-» 
le 18 16 6ulf etasioDe òd\e imposte ^irediati 
colla forma del nuovo cendimento lombardo-* 
veneto (nel quale la cifra d^ estimo dei siu«* 
goli beni non è espressa col valmre censuario 
capitale, ma coirindìcazione della rendita cen-* 
suaria); ed in relazione airart. r45 della pre« 
fata sovrana patente ^ S. M. L R. A. con vene-* 
rata sovrana risoluzione i»^ settembre p.^ p.^ 
si è degnata di dichiarare quanto segue: 

te Coir attuazione del nuovo censimento 
lombardo-veneto nelle singole province il va-* 
lore censuario degF immobili per gli effetti 
degli articoli 70, 72, 74 della sovrana patente 
18 aprile 1816 si dovrà ritenere costituito dal 
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capitale risultante in ragione di lire loo, per 
ogni lire 4) della ^rendita censuaria attribuita 
nel censimento medesimo, ai detti immobili;» 



(N.® 62.) Sovrana patente che incorpora la città 
di Cracovia e suo territorio cdVimpero austriacOé 

NOI FERÙINAÌSTDO I.^ 

per la grazia di Dio 

IMPERATORE D'AUSTRIA, 

JHe cP Ungheria e Boemia ^ quinto di questo no-' 
me; Me di Lombardia e di Venezia, della Dal-- 
mazia, Croazia , Schiavonia , Galida, Zodomiria, 
ed Illiria; Arciduca d Austria; Duca di Lorena, 
Salisburgo i Stiria, Carinùa, Corniola, deWAlùa 
e JScLSsa Slesia; Gran Principe di TransUvaxMLs 
Margravio di Moravia; Cónte Principesco di 
Habsburg e del Tirolo, ecc. ecc* 

Dopo che mercè la pace di Vienna del 14 Ot^ 
tobre 1809 la città di Cracovia coli* affine ter- 
ritorio fu staccata dai nostri stati ed unita al- 
Fin allora ducato di Yars&ivia; indi' conquistata 
dalle truppe imperiali russe in seguito agli av- 
venimenti deH'anno 181 2, il nostro amatissimo 
padre , il defunto imperatore Francesco I , con 
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trattato 3 maggio (ar aprile) i8i5 convenne 
colle corti alleate di Prussia e Ruséia^ che 
Cracovia col territorio assegnatovi avesse per 
r avvenire- ad ' essere una città libera ed indi- 
pendente po&ta sotto la protezione di queste 
tre potenze. Condizione espressa e presuppó* 
sizione necessaria di questa risoluzione era 
però 'tanto la. stretta: neutralità di detta città 
libera, quanto^T obbligo impostole di non ac- 
cordare rasilo e soggiorno a fuggiaschi di sorta 
alcuna, che fossero sudditi delle tre potenze 
protettrici^' ma. bensì dt tostò consegnarli alle 
antoritàj rispettive. ^ 

' Se* non che 'una rattristante esperienza di se* 
dici<:anDi ha dimostrato, che Cracovia non hk> 
adempita queste condizioni della sua esistenza 
indipendente^ ma che air incontrò ha dal i83o 
in poi incessantemente servito di centro- ad 
ostili maneggi contro le tre potenze protettrici, 
sinché alla fine nel febbrajo di quest*^anno fu 
il teatro di scene più violente e più pericolose 
che mai. Dopoché il suo governo e la le^le 
costituzione, furono disciolti , ed"i 'destini della 
città furono caduti in mano di un numero di 
congiurati V che assunsero il titolo di goVerno 
rivoluzionaria della Polonia, ed invitarono gli 
abitanti di tutte le parti della altre volte Po- 
lonia a sollevarsi e prender Tarmi contro i 
governi esistenti , dal territwio di Cracovia 
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seguì ittiiMavasiaiie di una banda armata nei 
noacri Uoiu 

Cracavaa dovette m^oyameete essere occu«* 
piata dalle troppe delle potante protetitrici, ed 
esser powta tsotto nn governo provvisorio tu^ 
hQirdÌna>t# alle JMSlar« autorità militm. 
f Foatì dft Innesti aoteeedenti nttt'sn^osiìbiliift 
dì ristabilire le basi d^a libertà ed iodipeiw 
deciasa di •GrkeDvta erollate dai nennci della 
tmn^uiUità e deU* ordine in Europa^ e pene-^ 
trati dair^^bbligo di premunire dagli attacdhi 
èimaneggidi quel partito rìvolueionario, .tanto 
ì fedeli nostri sudditi della Galizia, quanto: la 
pofsuone oneata ed amica dcU* ordine, degli 
abitani'i 0tmm di Cracovia; noi in muone'à 
SL M* il re dì Prussia ed a S. M. Tìmperatore; 
di Russia abbiam aMtóposto a seria conaide** 
naaione ftl futuro destino di Cracovia, ed a 
cjinmtìo fine abbiam fatto tener conferenze cogli 
inearicaii specie delle corti di Berlino O.Pie^ 
troIalui^> . 

'•.^ risultato 'di i^uestr^i è una convéniàone 
ooQcSiiusa a Yiemna il 6 novembre di queat^ and- 
ito, eolia quide le tre potenze protettrici della 
Qtttà di Cracovia revocano e sopprimono i trat*- 
ti^ nd esaa relativi conchiusi il 3 di mag* 
g40 i8i5, per il che la cittÀ stessa e suo ter*- 
ritorio, quale fu posseduta prima della pace 
cU .Vienna del 14 ottobre 1809 dal nostro 
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defonco padrie e predeeeesore^ ritorna sotto il, 
nostro scettro. 

Ili ofi^segueaù di che noi prendjafBO colla 
presente futéièsso della nominaci pitta di Gra«* 
covia B suo tenfitorip, la riooiàiiio per seanpro 
alla nostra corona , e la dichiariamo paste in^ 
tegrante iapeparabile del nostro isijpeBO^ a coi 
ccdia presente 1^ inew'poriamo* 

Per questa presa di possesso nominiamo a 
nostro commissario aulico riti, conte Maurizio 
di Deym> nostro ciambellano, consigliere go- 
vernativo • aui:^e , ^ cppit^i^o 4^}1^ ciltà di 
Praga ) ed eccitiamo seriamente tutti gli ahi* 
tanti della città di Cracovia e suo territorio , 
per amore del Joro prppriQ bene^ a prestare 
illimitata obbedienza a questo commissario au- 
lico da noi eletto ed alle autorità esistenti da 
noi riconoaciute ) od alle nuove da istituirsi, 
non che di eseguire puntualmente tutte le di- 
sposizioni che sono state e che saranno per 
adottarsi. In ricambio loro promettiamo man- 
tenimento e difesa della nostra santa religione, 
imparzialità di diritto e di giustizia^ equo ri- 
parto dei carichi dello stato, ed energico so- 
stegno della sicurezza pubblica. A tutti coloro, 
che si assoggettano indilatamente alla presente 
disposizione, che tende al loro proprio benes- 
sere, e spiegano fedeltà ed attaccamento alla 
nostra casa, rendendosi cosi degni della nostra 
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grazin t ^^ saremo ognora clemente sovrano e 
grazioso imperatore, e avremo ogni cura di 
fliètterli) per quanto fia possibile , a parte dei 
benòfiq che può^ procurare agli abitanti di Cra- 
covia: la liunioné ad una grande e potente ino* 
narcbifl» . 

Dato nella: nostra imperiai residenza di Yietir 
na V XI novembre 1846, dodicesimo del nostro 
regno. 

FERDINANDO m.p. (l.sA 

CARLO Conte d^INZAGHI, Gran CkmcéUiere. 
niANCESCO Barohb di PUJLERSDORFF, CancellUre àuUco. 
GIO. FRANCESCO Baiors KRTICZKA di JADEN, Fietàmedl^, 

Per ortline efjprcMo di S. lf« L PU,'1^,|, 
VRANCX8C0 Gav. di NAPOElliY, 
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( N.^ 63. ) Sul trattamento ^ delle obbligazioni 
della camera aulica generale al 5 -ptr loo 
estratte assorte il x.^ ottobre 1846 ietta Me* 

rie a3r*-^ ■ » : ^ .< ^''' ^ = .:•=.; ...- ■ 

iVnoVèmìbre 1846. 

NOTIFICAZIONE. 

In ségCMtD- al vdecreto i;® ottobre p*^ p.^ 
deir imperlale regìa camera aulica genèraley-ed 
inerentemente alla notìfieasione govematmi 4 
dicembre) 1609.'^ si dèdu»- a pnbbliéa nòtikia 
quanto segue s » ' r j?: » 

§ i.^ Le . obbligazioni* al 5 pciir'iop'deìlai^car* 
mera aulica'^ che; sono- comprese nella/ serie 
23 1 estratte a sorte. iit«^ ottobre 1846 i,- .cioè 
n.^ 77926 colla ^metà «lielta somma capitde, 
e n.^';78o20 fino al n,^ 78230 inclusive^ col- 
r intero importo capitale^ indi n.^ 782^4 colla 
metà, e D.P 78235 cai quarto .della somma 
*eapitaley finalmente n*°;78236 fino al n.? 78362 
inclusive ieolF intiero impòrto, capitale, .Tengòni^ 
23agate ai creditori .nel. valore aomiìiale del 
capitale in contanti, moneta di convenzione. 

• § ^.^11 pagamento in contanti incominc^t^l 
1.^ novembre 1846, e viene eseguito dairìm^ 
periale regia cassa universale dei debiti dello 
stato e del banco, alla quale devonsi presen- 
tare le obbligazioni estratte a sorte. 
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§ 3A Air alio d^l pagamento del capitale 
wagoao pure 8oddi«&(fi grioerQotm ioteresai , 
cioè ibo a tutto aetten^e iB^.^ al a 4 P^^ 
ICO in valuta di Vienna ^ e pel mes^ di otto- 
bre 1846 nella misura originale del 5 per 100 
in moneta di convenzione. 

% 4.^ Delle obbligazìpni^^lpite da sequestro, 
divieto o da altra prenotazione si deve prima 
del pagamento del. cintale 4>ttenem lo svin- 
eolp^dairantorità che ha ordiisai^il sequestro, 
il divieto o U pcraotàiione. 
. % 5«^ Al pàgiimenito del capi^tale. delle obn 
bligazioni intestate a fondi, chiese, conventi, 
fondatdoni, pubblici istituti od altre corpora- 
zioni Visagono applicate le norme ^abilite per 
la /tortura di tali obbligazioni. 
, g 6.^ Ai poaseasori di obbligazioni^ i cui ìuh 
teressi decorrono sopra, una /cassa filiale di 
eredito, è libero di ripetere il pagamento del 
capitale dalFimp* regia cassa universale dei 
éààA della stato e del banco, oppui» da 
quella cassa dj credito, dalla quale finora 
hanno ritirato gU interessi. 

Neil* ultimo caso essi devono presentare le 
obbligasioni estratte a sorte alla cassa filiale 
di credito* 
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(N.*€4.) ScJdarimcnta $ulV appUcaùont della 
leggo sul bollo per oleum oui della potedma 
netta vendka esecudwi di beni inwwbiiu 

.. a3 norerabro i84& 

MSOTIFICAZiaKifU 

Relativamente air applicanone della legge sul 
bollo ad alcum aètti della procediura per la vén- 
dita esecutiva di beni immobili, S. M. L R. eoa 
sovrana risolatone ai higlio annp corrette: ti 
è degnata di determinare quaqto segue t 

Le decisioni sul rango dei crediti ipotecar] 
pei* la distribuzione del prezzo di un immobile 
venduto in via esecutiva, siano queste deci- 
sioni pronunciate nella forma di sentenza gra- 
duatoria, di appendice ad una tale sentenza 
ovvero in forma diversa, soggiacciono, pel 
primo esemplare della spedizione, al bollo di 
lire sei presso i tribunali ed al bollo di lire tre 
presso le preture; le altre spedizioni di queste 
decisioni, ovvero gli estratti relativi per i sin- 
goli creditori, alF incontro, soggiacciono per 
ogni foglio al bollo di cent. 75. 

Le sentenze e decisioni pronunciate dalle 
prime istanze (nella procedura per la distri- 
buzione del prezzo di un immobile venduto in 
via esecutiva fra i creditori ipotecar]) sulla 
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liquidità di una pretesa a tal uopo lusinùaCa^ 
ovvero sopra una relati^ra domanda di priorità 
sono da trattarsi in conformità alla disposizione 
del g 36 della legge sul bollo e sulle tasse. 

Alle insinuazioni dei crediti ipotecar] in que- 
sta/procedura sono applicabili le disposizioni 
della legge sài hùìlù e ràlle tsMt che si rife- 
riscono alle istanze delle parti in oggetti con- 
tenziosi: ed ai protocolli che ne fanno le. veci. 
lild}, che . si reca .a pubblica notizia in esecu- 
zione di 'ossequiato dispaòcio 1 5-. ottobre pcot^ 
simo passalo^ n*^ S8552*26i8 deiriinp* Mgia^ 
camera aulica generale*. > 
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(N.^ 65«) Sult ùppUcazione del bollo alle isumzè 

ed ai ricorsi delle parti in c^getti criminaU. 



^4 novembri 18460 

NOTIFICAZIONE. 

Propostosi il quesito suir applicazione del 
bóllo alle istanze ed ai ricorsi delle parti ìq 
oggetti criminali ^ V imp. regia camera aulica 
generale di concerto coirimp. regio suprehiió 
tribunale di giustizia ba determinato quanto 
segue : 

Le istanze ed i ricorsi in oggetti criminaU, 
i quali si presentano dall* incolpato stesso o da 
persone a ciò autorizzate dal § 4^0 del codice 
penale, parte prima, sono esenti dal bollo a 
norma del § 64^ n.^ 4 della legge sul bollo 
e sulle tasse, in consonanza col § 5^6 del ci- 
tato codice penale; air incontro sono soggette 
al bollo, a senso della surriferita legge, le 
istanze delle altre parti al ricorso non autoriz-^ 
zate^ come pure le istanze concernenti oggetti 
non appartenenti in senso, stretto alla proce- 
dura criminale, come per esempio sarebb^o 
le istanze per oflferta di garanzia o di cauzione 
da prestarsi a favore di un inquisito, o le do- 
mande per copie di spedizioni , o di protocolli 
criminali e simili. Le denunzie di delitti stati 
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oomtiiésii^.e le 8U|>pliche dirette al più boUc- 
citò e buon andamento dell* mqui»i2Ìoiie non 
possono considerarsi per istanze di parti, per 
istanze cioè fattc^ neir interesse delle parti, ma 
come istanze presentate nelF interesse pubblico; 
sono esse esenti dal bollo confDrme la dispo- 
sizione del citato § 64, n.^ 2. 

Questa superiore determinazione si porta a 
pubblica notizia ia ossequio al rispettato di- 
spaccio la ottobre p/^ p.*, il,** 57o77-<t53S 
d^*imp. règia camera aulica generale* 



(N*^ 66.) SuU' €tUiiHixione di uri nuc^o regola^ 
mento pd diruu cùnsoUai^ 

35 aoTeinbre 1846» 

mOTIFIGAZIONEs 

Per ordine della presidenza dell' imp. regia 
camera aulica generale recasi a. pubblica noti-' 
zia r attivazione graziosamente apjiroYata da 
Sr Mr di on nuovo regolamento sui diritti con^ 
solari per tutti gU imp. regj uffici ccmsokiri ^ 
sgenzie od altri funzionar; del governo auto- 
rizzati air esazione di tali diritti^ 

Il nuovo regolamento andrà in vigore col 
giorno li® géiinajo i847. Che se a queir cpoóa 
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taluno degli ufficj * tttuati al di là dell' Oceano^ 
in causa della sua disianza^ non lo avesse un* 
Cora ricevuto ) presso. tale ufficio comincerà ad 
avere effetto col giorno del ricevimento. 

Tutti gli officj consolari sono iùcàrioàtt d} 
affiggere il detto regolamento nei Im*o looaU 
d* ufficio e di permetterne non solo 4 nia'>di 
facilitarne T ispezione a chiuoque. potesse in- 
teressare. 

Nel territorio di questo governo è provve- 
duto i^ che chiunque possa prenderne ispezione 
presso le imp. règie délegà^Sdni provinciali e 
le camere di commercio» 



(N.^ 67.) Xeuificàzìàne al %ò della gopemaUi^a 
notificazione i.^ noi^embre i&3o sul processo 
contabile^ 

ny novembre i846. 

NOTIFICAZIÓNE* 

Essendosi nella versione italiana della éo^ 
vrana patente 16 gennajo 1786 sulla procedura 
nella liquidazione dei conti erariali^ pubblicata 
in queste provincie lombarde còlla notifieiizicH 
ne !•** novembre i83o, n.^ ^^ ddòperaltf al 
% 3.* le pàfole = di quella proi^incia a±=,^ si di- 
chiara^ a rettificazione di una tale veifikine) 
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d^TsYef ^ A quelle parole sostiluire . le ; esprei- 
8Ì|ttii. == di quel territorio gouemadéH^.. == : 



(N.? 68,' ) Norme - da, auern presmti dcigt impe-- 
j: riicdi regj giudizf militari neW aggiudicasUone 
ì\e condegna duna sostanza ereditariai in: corh' 
franto ai[ creditori ed ai legatar].. 

3o novembre iS4^- 

NOTIFICAZIONE». 

Essendo stato proposto dall' ìmp. regio cou- 
sigllo aulico di guerra a S. M. dietro concerti 
coti* aulica commissione di legislaAioiie e del. 
•iiprcmp tribusiale di giustizia il quesito : se la 
prescrizione del § 97 della norma giurisdizio- 
nale militare del aS giugno 1754? in forza 
della quale T aggiudicazione e consegna di una 
sostanza ereditam,iipii può a?er luogo sino a 
che non siano i creditori ed i legatarj tacitati, 
abbia a ritenersi' ancora in vigore^ 

S. M. I. R. A. mediante la veperatissiipa 
risoluzióne del .26 maggio 1846 si è-; degnata 
determinare: che nelle procedure di ventilfH 
tione di eredità anche i giudizj militari non 
prenderanno altra cura per l'assicurazione e 
soddisfacimento dei creditori e legatarj delle 
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r eredità, se non quella clie è prescritta dal- 
codice civile generale e dair istruzione per le 
autorità giudiziarie 9 settembre 1785, 

Con ciò però nulla è innovato a quanto viene 
prescritto dall'aulico decretò 3 1 dicembre 180 r, 
n.^ 549 della collezione delle leggi giudiziarie, 
relativamente alla pubblicazione d'ufficio degli 
editti di convocazione e quelle altre norme 
relative àlF assicurazione delle pretese erariali. 

Tanto si deduce a pubblica notizia in esaur 
rimento degli ordini abbassati dall' eccèlsa 
imperiale regia cancelleria aulica riunita col- 
r ossequiato dispaccio 29 ottobre p.® p.® , 
n.® 353oi-7a5i3. 



Atti iH^, Voi II, P. h 
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( N.^ 69. ) ,Sid trattamemo deUe obbligazioni eror^ 
. riaR degli stati della Storia estratte a sorte il 
a novemlfre .1846 nella sèrie 397. 

i4 dicembre i846« 

NOTIFICAZIONE. 

In seguito al decreto 3 novembre proMimo 
paMato dell'imp. regia camera aulica generale^ 
ed inereatetii^ite alla governativa nodficaaiojDd; 
4 dicembre 18^9, %ì deduce a pubblica noti-* 
sia, che le obbligazioni erariali di prestito TO^ 
lontario degli stati della Stiria al 3 ipn lop 
estratte a sorte il ^ novembre 1846 odia se- 
rie 397 9 doè quelle i di cui interessi scadono 
in febbrajo ed agosto xlal n.^ 387 fino al n.^ 40112 
inclusive, e quelle i cui interessi scadono in 
maggio e novembre dal n.^ i.^ fino al n.^ 4^41 
loolusive, g^ta le prescrizioni della sovrana 
patente del ai maggio 1818, vengono concam- 
bjate con nuove obbligazioni dello stato por^ 
tanti r interesse del 3 \ per 100 in moneta di 
convenzione. 
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(N.^ 70.) Abolite le disposizioni portate dalla 
govematiiHi notificazione 1.° agosto 1844 P^^ 
gPindii^idui che idaggiano nel territorio russo-- 
polacco. 

i5 dicembre 1846. 

NOTIFICAZIONE. 

In esecazione dei rispettato dispaccio 17 
ottobre p.** p.**, n.^ 32234-1927 dell* eccelsa 
imp. regìa cancelleria aulica unita si deduce 
a pubblica notizia, essere state ora tolte le re- 
strizioni che colla notificazione i.^ agosto 1844^ 
n.^ 25568-2326 additavansi adottate pei Tiag-^ 
giatori estei'i verso la Polonia, e che in par* 
tìcolar modo non si esigono più le vidimazioni 
delle imperiali legazioni mese, o degf impe- 
riali consolati russi, non avendo perciò i sud- 
diti austriaci, muniti di passaporto in regola, 
a temere difficoltà alcuna, come non ne avea- 
no a temere nel passato, per varcare il confine 
russo-polacco. 
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(N.** 71.) PubbliccLsdone del trattcUo di commer^ 
' ciò e di ruwigazipne stipulato fra il governo 
austriaco e quello delle Due Sicilie. 

$1 dicembre 1846. 

NOTIFICAZIONE. 

Inerentemente alla comunicazione fatta dal- 
r imp. regia cancellerìa aulica riunita con ri- 
spettato dispaccio del giorno 18 ora scorso no^ 
vèmbre^ n." 383 1 6-363 1 , si deduce a pubblica 
notizia il trattato di commercio e di'naviglE^ 
zione stipulato: fra S. M. L R. À. T imperatóre 
d^Austria e S. M..Ì1 re delle Due Sicilie in data 
del 4 prossimo passato luglio le cui ratificar 
zioni furono cóncambiate in Napoli nd giórno 
3 ottobre anno corrente. 
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NOS FERDINAJSIDUS.PRIMWa, 

Divina fondente Clementia ; • ■^. .• 



AUSTRIiE IMPERATOR; 

ffierosplymcB y ffungarìae, Bohemice^ LomhoiiidiQs 
et Venedarum, Dcdmados^ Croatias^ SlaoòniOfy 
Gcdicioe y Lodomerioe et Illyrìos Rex; Archidux 
Austrice; Dux Zotharìngiq^ , ScUisburgiy Styrióe^^ 
Carinthioc ^ CarnwUoe , si^erioris et inferìorls &^ 
lesico; Magnus Princeps Transihanice ; Marchiò 
MoravioB; Comes Habsburgi et Tirdis^ eie euu, 

l^otum tejBtatumque omniibus et singulia, quo- 
rum interest^ tenore praesentium facimas,:.. .;,: . 

Fòstquam a Nòstro et a Pleuipóèentìactiì»^ Se^ 
renis^imi et PoteKitisiinìi R^gis Regni utriós^iiii 
SicUu& speciAlift taraotatuf^v fine stabij^eqi^riHB^ 
et àmpliandaranii' inlÉer'titritisqué ISfòètir^ 
pena eubditosque commercu et navigatioms 
relattonuih^ die 4 Julii anni idfiiireBtisrJSei^li 
conclusus ac èignatus fùitv'tieiioris seqtièhtisj- 
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dm %a9ten ber aOerfieiligfien uni unt^eilioren S>retetnigreitì ^ 

6ettie ittajeflie bec Xaifet boti DefletreiAf onb eeitie 9Roi^ 
jeji&t ber Jrdntg Beibet 6tfilten, ì>on bem gl^^^^n SBunfd^e 
Sereelt, V\t ^anbel^etHnbtmdeti awtfi^tit Spreti beiberfeitigeti 
etaattn au^sube^nett , a^t t^ettne^ren . uttb a» Befefiisett, unb 
bettjettigett d^ret Utttett|anen , wef^e an bieCen aSetbtnbttttgett 
3(nt(ei( ne^meti , ale miglicbett &(ei^tetttOgen unb Sinetfmim 
gen |tt 9ew&$rett, unb in ber Ueietieuguns , bog lor (Stf&Kmtg 
S^ct biefett OegeoSanb feetceffenbe» we^fclfeitigcn SBànK^e 
niktf mt^x ieitcagen finne, a(é bie gegeofettige ^Bf^iofrtmg 
oSec oK 6ii&tfffa$tt$^ober S^Uitiu^ttn Beffei^enben 2)tffetentto(^ 
9(l^(tti tttA dllet oit^r4ilie0enbett ^atibet^orte^te unb ^riM» 
l^eti^ bttett bie Unteredotteti beé eitiefi ber ietbett X^cikffl 
^i^er t^or jetteti be^ onbeteit in 3(reo ter))ectit^f» eta^tm 
etfteuten; ^Ben X^eli^oHma^tigte inrn ^Bf^fofTe einetf |tt bie# 
fem €nbe |tt mid^tenben Scattate^ emannt, nnb itóatt 

emt 9ffojet&t ber J^aifet t^on Oef!enet4i: ben ^€tm%tU^ 
^htUtn ^on 6(9war|enBerg/ Otogtreui be^ Migett 
ttttb ttii(tt&rtfì|ètt 6t. iOtatirititt^^ttnb Caiarn^^OtbenJ bon 6ot# 
binien/Srietet'be^ (ftnigr. ^rtagtfi^en tet{fen 9tb(er»DtbfM 
)»»(^ec Ctoffii ili Srilootvit i nnb betf taifecl. f ttffiffdìi^ 6t. tB(a^ 
bisn.it#Ocben$ bcitter Claffe, Officiev be^ (oirecl. Btaf{Iir4|eti 
£%^enf Vom fSbttciién Xtenie / wirfli^en Jt&mmetet nnb geiei^ 

Stiim : ^Hmttn^ Mn\ .^^sea ^«gecpcbentliften CManbten tmb ìt^ 
boKmaAdgtett Sfftniliec an bem {intg(. ^ofe Beiber ^icilien; 

^^ Iti* »eeitte 99(4e(l&t ber iTinig feibet ekiUmi ben ^€fi» 
3 lif t in4iJ( g 1 1 u ^ a 1 , ®ro0fteni beé tinigl. conSantinifd^^ 
mitit&cif^en 6t @eotg^Dtbené unb jenetf be^ Orbene Stanj l • 
JBittet be^ toiferr. ruffif^en weigen 3JbIer*0rben^ , ©rogfreni 
beé fènìgl. ftansòfif^en Orbene ber g^tenlegion, beé fotbinifien 
et Waurititt^^ nnb Saiarué^ unb be^ banift^en S)aneBrog^Ot» 
ben^, Sffinidet Staot^fecretor 6einer SWojeftot; 



( H9 ) 

In nome delta SanUfsima ed indivisibile Trinità t 

S. M. r imperatore cT Austria e S. M. il re del regno delle 
due Sicilie 9 animate da un egual desiderio di estendere,, 
accrescere e consolidare le relazioni commerciali tra i loro 
stati rispettivi 9 e di procurare tutte le facilità e tutti gP in- 
coraggiamenti possibili a quelli de'^loro sudditi che parte- 
cipano a tali relazioni; persuase che nulla potrebbe più 
contribuire al oompìmemo decloro mutui desiderj a tale 
oggetto^ quanto Tab^iKione reciproca di tntt^i diritti dif- 
ferenziali di navigazione e di dogana, e di tutte le prerp*- 
gative e privilègi esclùsivi di commercio, di cui i sudditi 
ài una delle due parti hanno finora goduto in preferenza 
di quelli dell^ altra ne* loro rispettivi stati , lian nominato 
de** plenipotenziar) per conchindere im trattato a tale effistlo, 
cioè: 

S. M. r imperatore d'*Austna : Don Felice prùwipé < di 
Sehwar%enberg9 caveliert gran croce decorato del gran cor- 
done dell'* ordine sacro e militare de* santi Maurizio e Laz- 
zaro di Sardegna, cavaliere di a * classe del real ordine 
prussiano delP aquila rossa in brillanti , cavaliere di 5/ elasse 
deir imperiale ordine russo di S. Valdimiro ^ ufficiale del^ 
V imperiale or^ne brasiliano della croce del mezzodì, chun- 
bollano , consigliere intimo attuale di S. M. imperiale e feiak 
apostolica 9 generale maggiore delle sue armate 9 e suo inviato 
straordinario e miniatro plenipotenziario preaso 1* real eorle 
delle due Sicilie; 

E 8. M. fl>i del regno delle due Sicilie: Don ùimsSno 
Fortunaio^ cavaliere gran croce del reale costantiniano mi- 
litare ordine di S. Giorgio e di ipiello di Francesco 1^ inr 
•ignito deir imperiale ordine russo dell* aquila bianca, del 
gran cordone del reale ordine francese della legion d* onere, 
di quello dei santi Maurizio e Lazzaro di Sardegna, e di 
qndle di Danebrog di Danimarca, aùntstro segretario di 
•Ulo di S; M*; 
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itn |)ectn inicl^ael Gravina e Requesenz SÙtftcn t^Ott 
(lo mi tini, ©togfrcui M fèiiigl. Orbene Sratij i, SRittet 
be^toiferi. tuffrf<|eti wetf ett ?llWec*^Orbett^, ©cogftettj bc^ fòntgl. 
fcoitioltf^ett Orbene bec gè'fenUgtoti , beé fotiigL farbittif^eti 
6t iWaurltmé^ anb gaaattt^^ unb be^ lòmgl. batiif^en 2)attft 
BrodOrbett^T bienSt^tienben jrammet^ecrn mi i2RiniSec^6taat^ 
fecretàr 6cmet 9»aieft5t; 

ttnb ben ^ew 31 n t o n 6 1) t n e U i ottó betti j&anfe btt 
Siitfleit t^pti 6cùlia, ^ommonbeuc beé {ònigU Otbeo^ Stani i, 
SRtttet beé faJferl. tttWii6ett 6t. ^itittm^Ortetté etftet eioffe; 
mtb .©rog^Offlde^c beé fònjal. fcanàòfir^ett Dtberté bet g^ren^ 
leftiDtt, ITammccèertn Seittet 3»QJeftàt , Sffitglteb ber ®enetal# 
e^ttlt« , @enera(^D&er^3titenbattten ber 3(r^toe be^ Xòttig^ 
tet^ieé ttttb 3tttenbattten bet ^rot^ini 9lea))el; . :> :. 

»)e(4fe, na^bem ft ft^ wei^re(feitia bie betteffenben S^K^ 
ntad^ten mitget^etlt unb biefelben in guter unb ge^iriget Sono 
Befunben, ff^ ùbet bie na^folgenben 3lrti(e( \>txmbatt mi bat^? 
uBer aBgiaf^Ioiren (aB.ett: 

> 31(^*i. 3»tr4eti bem ^ai^tt^ttmeOeÌi.etteiAmib;bemir0iit0(! 
ceid^ Betber &cilUn foB gegenfettige^anbelé^tinb 6<^ifffQ(ct^ 
freì^eit flattfittben. 3)ie Untert^anen jebeé ber ieiben ^i>^tù coti^ 
tra(tre»beti X^etfe foSeti etner bòDigeo Scei^eit' goiUgeti,, ottf 
bem SeBiete unb in ben 6taaten b^^ anberen %ffpltif-^:t^m 
unb ff^ éur Seforgung i^rer Slngel^gen^eUen bafe(B0 onfto^ 
(olten, nnb ft werben fT^ m biefem Snbe eBeo ber &iiu0 
^eit mtb be^ €diii4e^ é» erfrenen ^aBen , vodiim bie ganbe^f 
iewo^ner tinb bie UntertMen ber om meiffen Begàntigten Stof 
tionèn gentefen, mit ber aierpflid^tung jebo^, ff$ ben bont 
Belie^enben @efe(en onb aierorbnungen |« nntenverfen^ &t 
foUen baé Ste^t ^oBen, uBer i^re t)erfinri^en Sjtter tmaBe^e 
be^ Serfanfe^, ber e^enfnng, beé Xanf^e^, ber Ie$twinigen 
ainorbnnng, ober in jeber onberen %xt m t^erfngen, o^nebof 
i^nen Ui geringfle J&inbernig ober irgenb tim e^eriglett 
in ben 9QB«g geiegt tmbe. 

36re grBen, toenn 9t Untert^anen be^ anberen ber coo^ 
trojirenben %^tiU Uni, fotten, fei t$ Irafe einer re$t»iBigett 
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Don Michele Gravina e Req^jiesenz^ principe di Conùtini, 
cavaliere gran croce del real ordine di Francesco I» ìwiU 
gmto deir imperiale ordine russo -deir aquila bianca, del 
gran cordone del real ordine francese della legion d^ onore, 
di quello de^ santi Maurizio e Lazzaro di Sardegna, e di 
quello di Danebrog di Danimarca , gentiluomo di camera 
con esercizio e ministro segretario di stato della S. M.; 

E Don Antonio Spinelli de* principi di ^Se^olea, commenda- 
tore del real ordine di Francesco I, cavaliere di i.* classe 
delT imperiale ordine- russo di S. Anna, e grande ufficiale 
del reale ordine francese della legion d** onore , gentiluomo 
di camera della M. S. , consultore della consulta generale, 
soprantendente generale degli arcbivj del regno, ed inten- 
dente della provincia di Napoli» 

I quali dopo di aversi comunicati scambievolmente i ri- 
spettivi pienipoteri, e trovati questi in buona e dovuta 
forma,' sono convenuti ed han conchiuso i seguenti articoli : 

Art. L Vi sarà reciproca libertà di commercio e di navi- 
gazione tra r impero d^Austria ed il regno delle due Sicilie. 
1 sudditi di ognuna delle alte parti contraenti avranno una 
piena libertà di viaggiare e di risiedere sul territorio e negli 
stati deir altra per attendere alloro affari, e godranno a 
tale edetlo della stessa sicurezza e protezione di che godono 
gli abitanti del paese od i sudditi delle nazioni più favorite , 
coir.obbligo di sottoporsi alle leggi ed alle o^rdinanze stabi- 
litevi. Avranno il .diritto di disporre de^ l^oro beni personali 
per mezzo di vendita , donazione ,. permuta , testamento o 
di ogni altra qualunque maniera, senza che sia loro opposto 
il minimo ostacolo o impedimento. 



I loro eredi , se sono sudditi dell^altra parte contraente, 
succederanno a** loro beni , sia in virtù di lin testamento , 
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Setfòstttts, obét ab intestato, iti i|r ^ermSjsett na^folgen, 
mi babott foìvoM l)etf)D(td^ o(^ bitrA Sincere, welc^e ati t^tct 
6teBe (attMtt, SeS9 tte^mett, fo wie oud^ ttai^ i^rem SBfKen 
batftiet t^ecfàgett tbnntn. 

3n jetiett £^et(ett be^ 3Ca\htt^nmti Oeftertet^, toc iefooi^ 
bere (SefeQe Mei^en , we($e W SKe^t be^ SefT^e^ liegenbet 
Qtttet licori befiimmtttt ))erf^tilt$en Sigettf^aftett be^ ^ttottitti 

ieibet &cìi%tn Un (9ere(etr tttibSotfilttfeciittntem^tfetirepn, 
»eI4e in glei^ett S&Bett ouf bie Utitert^otteti 6t. 1 1 SRajeftftt 
Sttnoenbttng finbett. S^ wttb bo^ev aod^ anibtbUlUi fe^sefetit, 
baf ole Sefftmttiitnsett, toel^e flf(|i attf bte gegettfeitige 9IK$af^ 
fimg be^ fUBfO^ttégelbd (gabella bsreditaria, ^WSiCfl) «A 

ber Sltt^attbentngégeitt^c itiit^tn mi t» ber ^u SBien mi 
19 ^ostifi 1844 afiseT^rolTettett Ueiereititttnre tnt^altm fUi, 
m \>cttx 3txaft tltlhtn mi iìnfht |tt Heiftett f)aim 

2>{e Utitert^anen jebe^ bet ^o^en cotitra^itenbfif £(ei(e, 
n)e(4ie t» ben 6taatett be^ anberen xoo^ntn obet retfett, foDett 
tttieer (einem SotwatAe |tir ftitciftttmg onbéter Xoiptn obec 
^ttflageti aK betiemsen bet^alten werben , weH^e bott ben ani 
metften (eg&nftigteo ^atìontn 8eja$(e werbeti obet !t? $ti^ft 
|it teiajlett fetjti werben. 

6te fcKett boti jebet %tt Sottb obet efeebtatjl, boti 3walt^ 
batle^eti tmb jebet attfetotbettrti^eti Shtflóge, wm tt tAift 
aSgemetti emgef^ttt obet bittc^ bacf (Sefetl (eSttnttie W/ (Uf^ge^ 
nommen feott. 

dite SBo^ttmtgett mi 9ffaga|itte, To nrfe ate(; iai emen 
X^ett babott (ftbet tttib m 93eattg attf |>QttbeUbetaiitBetoo^ 
iitttig baitt geldtt, foS tefpectite, (eittett Sen^toetbeo , Uiiteri' 
fttd^tttigen unb 9la$fotr$uttgeti an^gefett fe^tf^ttoit foSett i(te 
^attbeKr^tiftett , Su^et obet Sie^ntmgett etttet eigettmat^eigett 
UntetTtt^nttg obet (Sittfr^e titttetéogett toetbett , titib fdttttett fo(d^e 
jbattbtottgeti tittt in fo loeit boegenommen toetben , M fte bott 
ben (Sefe$en énselalTen unb getegelt toetben, welt^en bie eige^ 
»en Untettjonen nntetwotfen ffnb. 
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sia ab intelaio, e potranno prenderne possesso, sia in 
persona, sia per mezzo di altri» agendo in loro Tece, non 
che disporne a volontà. 

In ffuelle partì delP impero d^ Austria» dove essendovi 
leggi particolari che rendono il diritto aL possesso, de^ beni 
fondi dipendente da definite qualità personali delPacquista- 
Core 9 i spddiù del regno delle due Sicilie andranno soggetti 
alle leggi e prescrizioni , che in casi simili sì applicano ai 
sadditi di S- M. imperiale. Quindi viene espressamente con- 
venuto che tutte le stipulazioni relative alla •reciproca abo- 
lizione del diritto di detrazione (gabella hsereditaria ) e 
dell'imposta di emigrazione, contenute nella convenzione 
eonchiusa In Vienna il 19 agosto 4844? restano e resteranno 
in pieno vigore. 

I ittddiii di ognuna delle alte parti contraenti, che ri- 
eeggono o viaggiano negli stati delF altra, non sai*anno ob- 
Uigati, sotto verun pretesto , a pagare altre tasse o imposte. 
cKe qnelle le qnali sono pagate o potranno pagarsi* dalle 
nazioni le più favorite. 

Saranno essi esenti da qualunque servizio sia per tèrra, 
M per QMre, da prestiti forzosi e da ogni contribuzione 
Jlraordinarìat pnrdiè non sia generale o stabilita per legge. 

Xe loro abitazioni , i magazzini e tutto ciò che ne fa 
parte a loro appartiene per oggetti di commercio e di re* 
sidenza saranvo riapettati; non saranno soggetti a visite o 
perqoisitieni vessatorie $ non potrà farsi alcun esame o 
ispezione arbitraria delle loro carte, libri e conti commer- 
ciali, né potranno tali <^perazioni praticarsi altrimenti, che 
ae ed in quanto dò viene ammesso e regolato dalle leggi 
«Uè quali vanno soggetti i propr} sudditi. 
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€ei»e 3»ojeflat ber «aifet \>0n Oeifcrteid&l^ecyfli^teiift*, 
bett Utitert^onett 6etttet iXRajefi&t beé JTòois^ 6ei%eri6i^i(tett| 
we($e in 3^ren 6taa(en uttb 2)ommten Sd^ auf^alten wetbeti, 
bte St^altttttg i^re^ Stgcttt^umé unb i^m )>erfòtili$en 6i^et« 
$eit iei jeber ®e(egien(ett in efienbem SRage an'9en).à]&ven, in 
wel^em 3]^re eigei^en Untettl^anen ttnb ih ber am tntìflm iu 
gàttjltgten Slotionctt fl[<5 bccfeKcn ctfcenen. 

6eine iXffajefi&t bet ^inig beibet eicitien bertHIi<(ten fidft 
Sl^reé %WKi in 3^ren etaaten unb S)ominien ben Unteti 
t^anen 6etnfr iUojejfàt be^ j^oifer^ bon OeSertei^ ben (Sei» 
nnf be¥fe(6en Sort^eile ^tt fF^etn. 

iitt II. Srie Untett^nen 6einet iO^ajeff&t be^ j^oifeté boti 
Oeftenetdft follen in ben 6taaten @einet 9ffojeftàt be^ ^dnigtf 
8eibet 6ici(ien {einec iùn^extn Se^anbtnng imb Suc^fo^mtg 
t^on 6eite bet SoUhcamtm unteriogen werben, alfbieUtttetìE 
t^anen 6einec ^ajeff&t be$ ITinigé (eibec 6ici(ien. 

Unb in berfelten^re foUen ik Untert^anen eeinen aSo^^ 
jefiàt beé JTonig^ teiber 6icilien in itn etaatm etinw 9hk> 
jeèàt beé iTaifeté li^on Oeftetxei^ {einec jf{tengecen:|oBaitltK#<ti 
93e^nbtong itnb EDttt^ftt^nng nnteriogen loetben ; oli biie Un^. 
ttctlanm Seinet iWojeftot beé ^aifer^ bon Oeffewet^. 

%t. la 2)ie \Xnttttf)antn 6einer S)^ajeSat be^ Xaifet^ ìfm 
Oeliervei^ foSen in Un 6taaten €einet f&itifi^en 99aje8àt 
i^elSef^&fte entwebec UM Beforgen, obet biefetten iec 9&|rttns 
jenet ^etfonen niergeben {ònnen,weU6e ffl^ in i((ch<€M'dfett> 
%actottn obet ^genteti an etnennen fntr ongemefTen finben rotx^ 
ben ; an^ foKen bie Untèrt|onen 6einei; {. f(^^9Rajeft&t in bet 
SBoJI iena ^erfonen, welc^e in biefec €igenfftaft fut^ Ut. iit 
(anbein igaien^webet ge^inbert noii ge^altenfepn, einec ni^ 
bon tfinen feliS gewàbltén $etfon ttgenb einen eolb obecSec^ 
giitnng éu Jeiobien, 

3)em ^anfer unb bem Serfanfet ToS nnttt oB^ Umftin^ 
ben eine bèWge gcei^eit gelaffe» fe^n , fiSec ben ^rei^ mtfi 
®egenfianbe^ obet einet ^aate, ffe mag in bie &aaUn &iif 
net 9»o;eflàt beé ^ènigé 6eibet 6iciKen eingefn^tt obet an^ 
bcnfeI6en au^gefttSrt wetben, énf^^n^nten iu ^anbeln nnb benfeibcn 
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S. M. V imperatore d^Austria ati compromette di gua- 
rentire in tutte le occasioni a^ sudditi di S. M; il ré del 
regno delle due Sicilie che risiederanno ne^suoi stati e do- 
minj la conserrazione della loro proprietà e della loro sicu- 
rezza perdonale) nel modo stesso che sono guarcmtite a"* siiòi 
sadditi 9 ed a"* sudditi delle nazioni le più favorite. 

S. M. il re del regno delle due Sicilie da piarle sua 
promette di assicurare ue^ suoi stati e dominj il godimento 
degli stessi privilegi a* sudditi di S. M. T imperatore d"" Austria. 

Art. IL I sudditi di S. M. P imperatore d^ Austria non sa- 
ranno sottoposti ne^ dominj di S. M. il re del regno delle 
due Sicilie ad un sistema più rigoroso di esame e di per- 
quisizione per parte degli ufìziali doganali che i sudditi di 
S. M. il re del regno delle due Sicilie. 

£ della stessa maniera i sudditi di.S. M* il re del re- 
gno delle due Sicilie non saranno sottoposti ne^ dominj di 
S. M.r imperatore d"* Austria ad un sistema di esame e di 
perquisizione pi|ìi. rigoróso che i sudditi di S* M. V impera- 
tore d*Austria. 

Art.. Ili. I sudditi di S. M. P imperatore . d^ Austria negli 
stati di.S* M« siciliana potranno liberamente trattare i loro 
proprj affari' dà sé stessi, o commetterli alla gestione di 
qaell.e persone che giudicheranno a proposito di nominare 
come loro sensali » fattori o agenti ; ed i sudditi di S. M^ 
imperiale non saranno impediti nella scelta delle persone 
che potranno agire in tale qualità , né tenuti a pagare yerun 
salario io rimunerazione, ad alcuna persona che* non sia di 
loro -scella.' • 

Una libertà as^luta sarà data in tutte le. circostanze al 
compratore ed. al Tenditore di trattare insieme ^ e di fissare 
il'prezzo'^di un effetto o di una- merc^anzia qualunque im- 
messa upgli: stufi di S. M* il re del regno delle due Sicilie, 
o esportata. da essi; salvo in generale gli ai^ri pei quali 
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feUilifelcO/ w^^n jeto<| im VOgemetneti jetie Scfdàfte au^^u 
nmamen ffnb , in imn e^Ud^tuiig bie 0efe(e tttib eeiroti^ 
M gaiibe^ bie 2)iéVQÌf<lieit(mift iefonba^er ^gctiten crfocbcm. 

S)te Usttert^tte» 6eiitet 3»aitik beé ^ottig^ 6etbec e^ 
iidm loerbe» ff^ iti beo eeaate» 6eiiier SRajeli&t be( XoXttt 
ì9m Oeiietret^ berfette» 9S0rt|eÌ(e mtb utrtet beofelieti Sebit^ 
floogen au evfteueti (ol>ett. 

Vrt iv. SKe SeiettsmiTe be^ »obett« Dbee bec 3tib«iMe be$ 
eineti ber ieibest g^bet foDett, wetm fie |tte 6ee i^bet ^ J&uibc 
ott^ bem eittett in ba^ anbeee etngef&^rt »etbeti , itt becfetieii 
^xt taftxt werbctt, wie bie 00$ itgenb einetn ooberen Conbe 
eittgefi&lreeft Oegettil&tibe gleidifer %ct, tmb foleti f etnee li^erf^ie^ 
betteti obee (^^en gtlU obec S)ttt<|if^^#®dft^ f ober eÌM( 
otibeteti ^nii<ige tittten»orfett toeebeti. 

6eitte "SftaitUt ber Xaifer l^ott Oeferreii^ mi etm Wtm 
jeSSt ber Jtònis betber &tHm k^eq)fli^tett f 4 f beti UtiteM|(Up 
tteti ober Vnge^drigett {einer anbereti SRa^ in IxutbcIA» ober 
e^ilffa^rtéfa^en fin ftH^tlegiom, eine SegnnfigMif ober 
gret|ett m gettm^ren , o^ne biefdie m gletAer Sctt onf bea 
^tibel unb bie 6d&ifff[i^rt iti onberén gonbel on^b^en, 
nnb |war nnentgeltli^ , wenn ba^ S^sefi&nbnil 0^ (Begm^ 
(eiAmg gemo4lt, nnb mittelff einer en^re^l^en, w oii^i4 
im genteinfamen €ini^erfiinbnifre fefiiofieienbeti l^ebiamgy 
wtnn ba^fette mie (SegenletHongen eriielt wrben UL . 

9irt V. KOe €r|engnife be^ Boben^ ober ber 3iA«Atie ber 
(etben 6taoten ober i^er rdt>ectit»en 2)e^biNiie», »ett(t «1^ 
einem berfeOen lerrfi^ren tmb gefeQtìcf^er SBeife in ié$ wnknt 
fingefìtirt , bore niebergefegt ober eingeUgert loecben IdnneÉv 
foSen ben gleiJIen K^gaien nneenoorfen feon nnb berfetten 
%rtt^t(egien fl^ erfrenen , ft migen mietetfi dl?errei^(|Kr tbeir 
ficittfAer 6dliiffe in bie |>dfen ber Beiben (o^en contro^irenben 
Saette eingef&^t, bore niebergelegt ober eingelagert toorben fepn. 

3n gleUder ®eife foSen alle Sriengniffe; toel^e on^ eineflt 
ber (eiben gSnber in bo^ onbere ao^gefl^ ober yoieber jnend^ 
gefSIrt werben fòtmtnf benfelien ^goSen ontertoorfén fievn 
nnb ft$ eden ber ^Sril^ilegten, 9leboctionen ^ 9eneflcieit nti^ 
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le leggi e gli usi del paese esigpno V azione di agenti 
speciali. 

1 sudditi di S. M. il re del regno delle due Sicilie go- 
dranno negli stati di S. M. V imperatore d^Austria dei me- 
desimi privilegi 9 e sotto le stesse condizioni. 

Art. ly. I prodotti del suolo o deir industria dell* uno 
dei due paesi immessi dalPuno nelP altro sia per mare, sia 
peir terra, saranno tassati nello stesso modo che gli stessi 
prodotti immessi da ogni altro paese qualunque* e non 
saranno sottoposti ad alcun dazio doganale o di transito 
diverso o più elevato, o ad altra imposta. 

S. M. r imperatore d^ Austria e S. M. il re del regno 
ddle due Sicilie sì obbligano di non accordare a^ sudditi o 
cittadini di alcun'' altra potenza ia materia di commercio o 
di navigazione alcun privilegio, favore o immunità, senza 
estenderlo nel tempo stesso al commercio ed alla naviga- 
zione dell^ altro paese gratuitamente, se la concessione è 
stata fatta a titolo gratuito , e mediante una compensazione 
equivalente, per quanto sarà possibile, da stabilirsi di co- 
accordo se la stessa è slata fatta a titolo oneroso. 



Art y. Tjutte le produzioni del suolo o dell* industria dei 
due paesi o de* loro rispettivi dominj provenienti dair uno , 
e potendo essere legdmente immesse , depositate o iinma- 
gasainate aett* altro ^ saranno sottoposte agli stessi dazj , e 
godranno degli stessi priv^egi, «ia che vengano, immesse, 
depositate o immagazzinate per mezzo di bastimenti austriaci 
o per bastimenti delle due Sicilie ne* porti degli stati delle 
due alte parti contraenti. 

Nello stesso modo tutte le produzioni che potrantio es- 
sere legalmente esportate o riesportate da uno de* due paesi 
nell* altro saranno sottoposte ai medesimi daz}, e godranno 
de* medesimi privilegi) riduzioni, benefizj, cODcessioni e 
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SteSitiUtonen |tt etfreoeti ^aBett , fte mògen mìt €d(itffett be^ 
emett ober W anbeten Sanbe^ au^gefit^tt ober vottUt mutiti 
fttjtt werten. 

3(tt VI. 2)ie 9latiotta(itat ber 6$(ffe foO geaenretttg ita$ 
ben jebem 6taate eigent^ftmlt^eit (SereQett unb ^ttorbnmtgett, 
In ®emag^ett bet l^on ben Betcefenben Se^òtben ben Copit&tien 
tttib (Eigent^umetn t^etaBfoIgten @4iffé))atente unb Urfutiben 
onerfannt werbeti. 

^rt VII. S)ie òSmetcBifAen 64fiffe foBen Bei i^ec ^Iimft 
in ben ^&fen bet etaatm &mtt SRojeftat bed 5tdntg^ Seibet 
6tcUien, unb umgele^rt bte ffcilif^en @$tffe, wel^e in bie 
JE>&fen 6etnet ^)l^ajeft&t beé Jraiferé t^on OeftetreidEi einlanfen, 
in Beiben g&nbern Bei i^rem (Sintreffen , wa^renb i^ee^ 9(ttfetit^ 
^alM unb Bei i^tem ^uélaufen auf bem glei^en Suge mit 
ben einigetmifiAen 6$iffen in oVem Be^anbelt werben , waé bie 
Xonnen^, gootren^, ^afen^, Ztnii^tt^tm^ , tXnoxantiiàu f 
%tM(iU unb $atent^(SeB«^een u»b anbete ^uffagen BeftiiR, 
wèl^e utttet wa^ immet fue einet Benennung t^on etitem 6$iife 
et'goBen wetben, fei.e^^ bag bie oBen Beiei^neteo QeB&|tett |it 
Óunfien be^ &aaM obet bet 6t&bte, obet itgenb einet an^ 
beten Befonbeten %nMt Beio^lt wetben, fo oft biefe 6^iffe 
bitect au^ einem bet ^&fen be^ Jtatfett^umé Oeffettei^ In eiiini 
bet ^&fen bet S&nbet 6einet iD^ajeficit be^ Jtònig^ Belbet 6m 
cilien obet ùjì^ einem bet |)Sfen be^ Jtònigrei^^ Beibet 6ict(ien 
in einen bet ^fim be^ ITaifett^um^ OeSettei^ mit Sabut^ elo^ 
ianfitìf fut jebe*9lttlyon 3teife aBet, wenn fle Bb^a^alM fft^ren. 

^te. Vili. €* ftB webet bitect ud^ Inbitect, webet bon einet 
bet Bèiben 9(egietungen nod^ bon itgenb einet ^efeOf^aft, 
^àtj^etW^ft obet bon ^Igenten, wel^e in beten Slamen obet 
«Jttet beten %nmìtht Jonbeln, Bei bem ?Unloufe eine^ ajobe»*:, 
9;bbtt(ftie^ cbet jTunftjf'^tobttcteé be^ einen bet Beiben 6taoten , 
wel^c^ in bie ^afen be^ anbeten Stoote^ eingefajtt wotben, 
ouf ben Otuttb bet SHationoUtot be« 6dj|iffe«, ba« biefe^ (gtéeu^ 
gnij ttan^pottitt ^ot, ein wte immet geattetet Sotiug ett^eift 
wetben, bd e^ bie aniithtliSf Beffimmte ^bftì^t bet contto^i^ 
tenben 2,^eile ifl, bag in biefet Seiie^ung leinetlei tlntetf(|iieb 
obet ^uéiei^nung fliottfinben foDe. 
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restituzioni, aia che vengano esportate o riesportate con 
bastimenti dell* uno o delP altro paese»^ 

Art. VI. La nazionalità de^ bastimenti sarà riconosciuta ed 
ammessa scambievolmente, secondo le leggi ed i regolamenlt 
particolari ad ogni stato, pel mezzo delle patenti e carte 
di bordo rilasciate dalle corrispondenti autorità ai capitani 
od ai padroni. 

Art. VII. I bastimenti austriaci arrivando ne' porti dei 
dominj di S* M. il re del regno delle due Sicilie, e reci- 
procamente i bastimenti siciliani giungendo ne** porti di S. M* 
rimperatore d^Austria, saranno trattati ne^ due paesi alloro 
arrivo, durante la loro dimora, ed alla loro uscita, sullo 
stesso piede che i bastimenti nazionali per tutto ciò che ri- 
guarda i diritti di tonnellaggio, di pilotaggio, diporto, di 
fanale, di quarantena, di darsena e patente, ed altri ca- 
richi che gravitano sullo scafo del bastimento sotto qualun- 
que denominazione, sia che i diritti sopra trascritti si pa- 
ghino in favore dello slato, sia delle città o di altro stabi- 
limento particolare qualunque, sempre che questi bastimenti 
vengano direttamente da uno dei porti deir impero d'Austria 
in uno de^ porti de^ dominj di S. M. il re del regno delle 
due Sicilie» o da uno de** porti del regno delle due Sicilie 
in uno de* porti dell'impero d** Austria se carichi, e per 
qualunque sorta di viaggio se vengono in zavorra. 

Art. Vili. Non sarà accordata né direttamente, né indi- 
rettamente 9 né dalT uno de^ due governi , né da veruna so- 
cietà, corporauone o agente trattando in suo nome o sotto 
la sua autorità, veruna preferenza qualsiasi per la compra 
di alcuna produzione del suolo, delP industria o dell* arte 
dell* uno de* due stali immessa nei porti dell* altro, a mo- 
tivo della nazionalità del naviglio che avesse trasportata 
questa produzione; essendo ben positiva intenzione delle 
parti contraenti che nessuna dilTerenza o distinzione qua- 
lunque abbia luogo a questo riguardo. 

Atti iB/i6, Voi. II, P.l 7 
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%U* IX. 3it ^0(9e ber bor^ecgeoenbtn 93eSimmtmgeti ii mi 
iltibt jebe SoD^^ramie, 9tai^(af obet Sopgtttmig, ivel^e éttm 
StaiS^t^ztU M iScrrei^ifc&en ^an^elé anb itt dftettei^ifd^eti 
e^HTTa^rt m beat jrònigretclie 6ettcr 6ici(ten Befie^t, «6gcf^a{ft. 
91u4 imtb auébriìAIt^ji. feffaefeSt, ba0 teme SoD^^tamie, 
9la4Ia0 ob^ Setg&ttmg xoà^ttni ber 2>atter be$ gegetno&ttigeit 
Stemoge^ éttm 9laAtM« be( ò0ea:eiAif<^en ^anbeK tmb bcir 
dffetrei^if^ett e^tfffa^rt in bem Jròmgtei^e (eibeip 6tci(ieo 
imtigt Yoecbett (attst. Unb ttmgefe^tt, fo wie gegemo&rtig in 
bem Jrairett^ume Oelietreitt weber SoS^^ràmteit, w^ Sta^IalTe 
jobet aSetgttttmgeo §tf m Sla^tl^etìe bed jHinbel^ onb ber 6^ifi^ 
fa^re ieiber 6icilteii Me^en^ To mcb au^ ou^ruAHA feffge^ 
liHft» baf )Dii(retib ber !Dauer beé gegemocirtigett Sertrage^rW 
bem Jtaifertfittme Oefferreid^ (eitte SoUfi^thmitf Slo^Iag jbor 
Serg&tttttg iottf 9la$t$et[e be$ ^anbel^ onb ber @$ifffatirt hS 
XitiigreUbe^ 6eiber étciliett ietoiDigt werbett tam. 

S>o^ foOeti al$ ben bie (Sronbtage be^ gegeowirt^en 
ZtactaM 6ilbenben (Sronbfot ber 9(ecf ))r0cicàt nìH^ bttìntxlit^ 
tigenb ongefe^en werben: i. 2)te ^ramteni wel^e bie ref^^ 
rtiben Stegierungen igren Untert^anen getoàgren, um fie ^nm 
93aise ì>on ^pnbeléT^iffen anineifern. a. 2)ie Sorre4l(er uveite 
In Oefierrei^ t^errt^iebenen eng(if<^en (SefeOf^aftenr Yaciu-ciubs 
genannt, éugefianben worben finb. 

S)em|ufo[ge erflàten @etne Wajeftàt ber Jtairer ìfon 
&efierret<( ,. ba0 Craft beé gegenwartigen Xractatetf bie Belimi 
mnngen be^ ^ofbecrete^ unb ber BeaògH^en Jtonbma^ngbe^ 
t t ®uierniumé in Xri^fl \}on 8 9lot^emier 184S, lont wel^em 
bie J&onbeféfijiiffe frember SJottanen, ml^t feine |>anbeKtjer* 
ir&ge mit Oefterrei^ ^ùbcn, m^ bem i Wàri 1846 eioer 
Xonnengeiii^r ì>on t fi. €onl^.^i0^itnée fnr jebe X^mte 6et 
{(rem Sinlanfen in bieòSecrei^ir^en ^òfen nnterworfen finb| 
in fetner SBeife weber auf Un Vtxtcttn ^anbel nD^i a»f bie 
ed^ifffa^rt beé ^ònigrei^e^ Beiber 6ici(ien Stewenbung finben 
fotten , itifofern man fi* an bie in bem airtijel vii betf ge^ 
genwatdgeti 3}ertrage( fefigefeijten ^fimmnn^zn Wt 
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"■ kxV IX* Per effetto delle ttìpulazìoai che precedono, ogni 
preÉiio» itmeaBa o rimbono di diritti che esiste nd regno 
dette dae Sicilie a |Hregiiidizto del commercio e della nayi* 
gasioùe ovstrìaca ò e rimane abolito* 

Egli è anche espressamente inteso che alcun premio 9 
rimessa # rìn^rso di diritti non potrà, mentre durerà il 
pivseate trattato, essere accodato nel regno delle due Si<- 
cilie in pregittdido del commercio e della naTÌgazione au- 
striaca. E reciprocamente, siccome non esistono attualmente 
ndf impero d^Austrìa né premj, né rimesse o rimborsi di 
diritti in pregiudizio del commercio e della navigazione 
ddle due Sicilie , egli è ben anche espressamente inteso che 
alcun premio, rimessa o rimborso di' diritti non potrà, mentre 
durerà ^presente trattato, essere accordato nell** impero 
d^Austrìa in pi^giudizio del commercio e della naTigazioiie 
del regno delle due Sicilie. 

Non pertanto non saranno reputati derogare al principio 
di reciprocità che forma la base del trattato di questo giorno^ 
I * I preàij che i rìspettiTi governi accordano a^ loro nazio- 
nali a fine d* incoraggiare la costruzione be^ bastimenti mer» 
cantili, a.^ Le immunità discordate uell'^Austria a diflbrenti 
compagnie inglesi dette Yacht-Glubs. 

In conseguenza S. M. T imperatore d^Austria dichiara, 
che in virtù del presente trattato le disposizioni del decreto 
aulico e ddOUi relativa ptibblicazione dell' imp. regio governo 
di Trieste deU?S novembre i845, per effetto del quale i 
iiastimenti di comnaercio di nazioni straniere che non hanno 
«fiatto trattati di commercio con T Austria, vengono sotto*- 
posti dopo il i.^ di marzo 1846 ad un diritto di tonnellaggio 
-disilo fiorino di convenzione per ogni tonnellata alla loro 
entrata ne' t>orti austriaci, non sono in verun modo applicar 
inli né. al commercio diretto, né alla navigazione del regno 
delle diit Sicilie, fino a che si rimanga nelle condizioni sti* 
fMiiate nell'artr VII del presente trattato. 
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tStint 9lajeftit Ut XùWtt \)on ÙtimtiS^ wtOigeti ultt^ 
Mcf tin, xoilittvlb Ut got^en S)aiser be^ gegemoitttgen Xva* 
ceaer^^ ben aitf bet (Einfii^r t^oo aBeineo ao^ bem Xònigret^e 
beibet eiciltett In bie t f . Ctoaten ^ftenben 3<dl t^on 7 
Ottlben, 3o Jttett|C€ fnc Un dliettei^if^en Centner, weld^er 
bem Betràge bon 7 ducati nnb 35 grani fot ben neayoUta^ 
nifdEien cantajo entf|)ti4e, anf a Cflnlben fkt Un hiwminUftn 
Centnet, obet i ducato, 96 grani fbt ben neayoUeastfiécn 
cant*jo (etoiiofeQen, toenn nor ani itn eitHUpciptmn bie 
bitecte frobenteni berfelBen ani Un ^àfen be^ Xònigtei^e^ 
betber eieilten l^ett^otgebt 

Bei ber Sinftt^t ì)on ^etnen au$ bem Xinigtei^e Mbee 
6fcil!en in Ui t {. SongeHet im SSBege bet òtettei^ifitett 
8tei$&fen ftO , am bet im gegenwòttigen Setttage iefHmmten 
^aBfetnng be( (Einfu^tioSe^ t^etl^aftig étt wetben , onmttteKat 
nad^ bet ^fmtft beé 6Atfe^ nnb bot Sio^Iabon^ belile» 
bie ongeméirene StQ&tung 6ei bet im S^ei^afen iefebenben 
ttmi))etenten SoO^^ii^tbe gemale wetben. 

3(tetfeit^ etn&ten 6eine SRojeii&t bet Xènig^ ieibet Si^ 
ctlien, Ufi trò^tenb bet S)ottet be^ gègemràttigen Setttóge^ 
bie ie^nyetcetittge Sfteboction bon ben ao^ bem gotUoxìflt Iftt^ 
botge^enben (Sebtt^ten, tt)e($e bie fdnigli^e 9(<^9^ genjeft, 
glei^ct SBetfe auf bie (Et^eugnifTe Ui Sobené nnb bet Qn^ 
inUxit bet €tooten 6einet 9Roje1i&t beé J^oifet^ i^cn Ot9ttf 
teidEi, ml^e m\t dfiettei<btf4ien S>anUW^^n ani Itn etaattn 
Ceinet f. f. apoftclWiltn ilftajefiie in jene 6einet 9hijef&t 
be^ XònìgS eingefn^tt wetben, an^gebe^nt ìn^etAen fcO. 

^tt. X. £iie Seftrmmungen Ui gegemo&tttgen Setftagej 
foBen anf bie JfnffenWfffo^tt obet €o6otage , wel^e In jebem 
bet Beiben Cònbet ì>on einem é^m anbeten ^afen gef^ie^t , 
itm mie et^fUtf obct S)am))fr<^iffen ben Xtontfyott bon ^etfo^ 
tien , SBaaten utib ^anbeKgegenS&nben io BewetfMigen, nicbt 
ongewenbet wetben, ba biefe ^te bon £tan^t)ott in ieiben 
Sinbctn ben Slationalfd&iffen on^^Iiegenb t^otBe^oIten if. 

3eb0$ foSen bie 6$ife jebet bet Seiben contta^ltenbeti 
sn&^ee einen X^til i^tet gabnng in einem ^afen Ui anbeten 
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Inoltre S; M, rimperatore <r Austria consente a ridurre « 
per tntta la durata del presente trattato» il diWtto che esiste 
sulla introduzione de* vini del regno delle due Sicilie ne* 
suoi dominj imperiali di 7 fiorini e 5ò carantani per quin- 
tale austriaco 9 coririspottdeate a ducati 7 e grani 35 per 
canta jo napolitano, a fiorini 3 per quintale austriaco, ossia 
ad I ducato è grani 96 per cantajo napolitano ; purché con- 
ati dalle carte di bordo la loro provenienza diretta da* porti 
del regno delle due Sicilie. 



Neil* immissione de* vini del regno delle due Sicilie nel 
territorio doganale per la via de* porti franchi austriaci 
dovrà, perchè consegnano il ribasso sul dazio d*introdu- 
sione stipulato nel presente trattato , esseme fatta immedia- 
tamente dopo l*arrÌTo del bastimento, e prima dello sbarco, 
la debita dichiarazione presso il competente ufficio doganale 
posto nel porto franco. 

£ da canto suo S. M. il re del regno delle due Sicilie 
dichiara che, mentre durerà il presente trattato, la ridu- 
aione del io per 100 di cui gode la sua real bandiera sopra 
i diritti risultanti dalle tariffe dc^anali sarà del pari estesa 
alle produzioni del suolo e deir industria degli stati diS. M. 
l*'imperatore d* Austria, che saranno importate ne" suoi reali 
dominj da quelli di S. M. imperiale reale apostolica con 
bastimenti di commercio austriacL 

■ Art. X. Le stipulazioni del presente trattato non si appli- 
cheranno affatto alla navigazione di eosta o oab^ttaggio , 
ehe si fa da un porto all'altro in ciascuno dei due paeri, 
pel trasportò di persone, di merci e di oggetti di commer- 
cio da bastimenti a vela od a vapore, un tal moda di trasporto 
esaendo esclusivamente riservato a* bastimenti nazionali* 

Tuttavia i bastimenti di ciascuna delle alle parti con- 
traenti potranno prendere o disbarcare uoa porzione del 
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etaaM eitmelmeti oto au^fd^iffett utA iti golge Mett t^re 
Calittig l^ecVoKfiiottsitt obet b^tt 9l(fi ^tfelSen iti eittew obec 
me(r«r<tt ^afe» biefet etMttn ois^f^tfreii {òttttett, o(oe bafuc 
uu€ anbere ^Bgaie é» etitciftte» ali biè eiti(etmiri$ett C^fiffe 
^bec bie bet am meHIeti degutifiigtat Slatiotten iu la^Un (aictt. 

^rt. XI. S)it Cottfttln , 93tcei>6imfttltt uttb ^nbelé^^geoteit 

jebeé ber BeiDeti eotitco^ettbeti X^tle foBen f{$ in itn euattn 

itt ottbetett S^ette^ beffeneti ^tibUe^eti tmb Srma^ttgttttgett 

erfteuen, wel^e bie bet a(tt meiftet) 6ebot|ttgtcti Stotioiiett 

getttegett , in bem %aUt afiet , o(^ bte getiantttett CotiTuIn unb 

J^anbelé^Ulgetiten felBft ^attbel ttei6eti woOten , utecltegen ffe 

^etircKeti ®efe(eti tmb ®t(rStii$étir )))è{(^en bie ^nge^òrisen 

i|ret 9tattott iti bem Otte, wa f{e rdibireti, mitenoorfett fbA. 

3)ie eotifolti) Siee^Conrtitt» tttib l^anbel^^^geneett bertela 

ben&attbev foSeti M fol^e boid 9le$t (aSeti, hi beo CM^ 

Ste^t^ftagett 9{id$tet uttb €dEiiebSri$tet ati fet)», wel#f ^#0^ 

Cotittactett igettttéten, bie dttbet^m itotfd^eti beo €irt)ittettioib 

beo Seotoooitogeo ber 6$iffe i^rer 9lott0oaÌ9ef$Iofftirw0Aett 

tnh 'f mi bie &ttAe(dtbeo foUeti bo6ei oi^ liitetDeoiteit obec 

U(otÌei( oe^meor ottget io beo S&Veo, io n)e(<i|eobo09M9è9#o 

betf CayitSo^ ober ber ^aoof^aft bie òffeotlid^e Otbtmo^ ober 

bie Sto^e be^ Zanité ffdteo w&tbe. ^^ t^ctSefit 0«> b^ biefe 

3lrt t^oo Utt(ej( obet 6^ebégetiAt bie fireieelibeo V^rteieii 

ot^t be^ ^ttS^M fietoobeo faoo , oaA i^tev ^UMt^ iei beli 

<9etid(ieAe(itbeo i^te^ eigeoeo gaobe^ bdgegeo ^o reclamireo; 

3ltt. XII. 9ftti goBe be^ ©^iWrof e^ 10 eioet: bem efcien 

obet anbereo ber liofieo cootra^iteobeo Xfieife ge^dcigeo Qe^ 

geob foB beo €(^ifr{ttt(^igeo oic^e oot jebe ^tt bim SSeHtaob 

geleifee, foobeto e^ foBeo ao^ bie €^iffe, i^te 93eftatAt|eÌIe 

ttob Uefiettefie, i^te ®etat^f^afi^eo oob ole bobio sebifl^eo 

Qk^eoRàobe , bie oo Sorb gefìtobeoeo ^iit^pciifku, fo mk 

(tBe €ffccteo oob ^oreo , xùAl^ m bo^ 9^ee¥ gew^ffeo oob 

getettet omtbeo, ootet tetoetlei 9Sotwaobe weggeoiHomeo obet 

iìxtuS^t^alttn voetbeo. 

Sh'e geoottoeeo 6^iffe , Kffeeteo oob SGBooteo foBeo im 

©egeot^eire etJoKeo oob gegeo Kotrii^g ber «èteoogtf^mb 
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loro carico in un porto degli stati delP altra, e completare 
in seguito il loro corico, ^ disbarcare il resto in uno o più 
porti degli stessi stati, senza perciò pagare alcun diritto 
diverso da quello* che pagasi da^ legni del proprio paese , 
o da quelli delle nasioni le più faTorite. 

Art XI. I consoli 9 Ticeconsoli ed agenti commerciali di 
dAscuna delle due alte parti contraenti godranno negli stati 
dell*^ altra degli stessi privilegi e poteri de^ quali godono 
quelli delle nazioni le pia favorite; ma nel caso in cui i 
detti consoli ed agenti commerciali volessero esercitare il 
commercio, saranno soggetti alle stesse leggi ed usi, ai 
quali sono assoggettati i particolari della loro nazione nel 
luogo dove riseggono. 

I consoli, viceconsoli ed agenti commerciaH dei due 
paesi avranno V, come tali , il diritto di essere giudici ed 
arbitri delle quistioni civili derivanti da contratti fatti al- 
trove fra i capitani e gli equipaggi dei bastimenti della loro 
nazione; e le autorità locali non potranno intervenire o 
prendervi parte, che ne^soli casi in cui la condotta del 
capitano o degli equipaggi turbasse V ordine pubblico o la 
tranquillità del paese. Ben inteso che questa specie di giu- 
dizio o di arbitramento non potrà privare le parti conten- 
denti del diritto che hanno di richiamarsene al loro ritorno 
alle autorità giudiziarie del proprio paese. 

Art. XII. In caso di naufragio in un sito appartenente 
alcuna o air altra delle alte parti contraenti non solo sarà 
prestata ogni sorta di assistenza a** naufraghi, ma anche i 
legni e le loro parti ed avanzi , i loro attrezzi e tutti gli 
oggetti che loro appartengono, le carte trovate a bordo, 
come pure gli effetti e le merci che sarebbero state gittate 
al mare^ e che fossero state salvate, non saranno affatto 
prese o ritenute sotto qualsivoglia pretesto. 

I detti bastimenti, effetti e merci saranno al contrario 
conservati e renduti mediante il pagamento delle stesse 
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%ittfieU)a(rung$*(ofteti fD >colt bft S^K^ f Ùttarantoiie *uni oti^ 
ìerctt Oebttgteti, toel^e in tmm a^nliiden gole tott tmm 
eio^ettntfi^en 6^tffe etiegt m^bett mòtunf |ttrft(fgege(en wetbcti. 
S)aére(&e Serfa^reo foB mit bem Srtroge be^ Setfaufr^ 
Itiffet (Segenfiinbe, wemi eioe fol^e mmitttìbatt Set&ugettmg 
but$ bie Umilanbe erforbert wetben fotte, ieoBac^tet toetben. 
3n einem fof^ett ^aOe, nvlb in jenem cinft ge^ìSMingenen 
Sanbnng , fùt welÀe bie ^eéen c^ntra^trenben X^eih ITA noA 
t^rem gan^en 3n^a(Ce auf bie 93efiimmttngen ieite^cn ,; bie in 
ber au SBictt om 4 9tol^em6er 1843 luttetiei^nefen Stielaration 
eatjalten finb; wetben bte Confuin, Bice^Confuln anbbettefj^ 
fenben J^anbe(^^^genten ermo^tigt , ^0 tntcrt^entren unb i^en 
ZanWtntcn Betffanb in letffen. WoiU>ttftan'btn jcbo^, bag 
in bem ^alle irgenb eine^ 9efeQ(t(|ien SlnTpcu^eé anf ein fol^e^ 
bur$ 6^iffBm^ t^etunglucfte^ @$ifff auf beffen SfTecten nnb 
^SJaoren, biefe 9{ec(amadon bct (EnùTd^eibung ber (omyetoitai 
SttSunale be^ Banbe^ in àSetweifen fe^jn totrb. 

9(tt. XIII. S)ie Confttin, Sice^Confnln obet ^anbel^^^i^cntett 
jebe^ ber (etben io^tn contta^icenben S,(ei(e, wel^ in beo 
6taaten be^ onbtten ts>o^nen , foOen |nt ^Blteferung ber $>t^ 
fttteuté \)t)n JTrieg^^ ober J^anbel^r^ifen ber 6etre{fenben ginber 
t^on 6e{te ber Drtéie^òrben aOen S3eif!anb er^alten/beti^nett 
9efe6Kii6ct ®eife gewa^tt wetben fanm 

5(tt. XIV. ©et g-eaenwattige SJettrag foD fnr ben S^toonm 
ì)on aS^t 3a^cen t^on bem Xage bet ^u^we^Anng ber SKoti^ 
dcationem Sttaft nnb ®e{tnng (alen. SBenn na# bem fermine 
l^on ad^t 3a^ren ni^t fe^é Stonate fru^er bie Jt&nbignng ber 
Sottbauer be^ gegenwàttigen Serttage^ fiattgefnnben fi&ttei 
foB beffen (Snltigteit )9cn 3o6t in Sa^tr foctbanern, Bi^ einet 
bet tetben contta^ttenben X^etìe bem anbeten fe$$ iRpnote 
fttt^et Teine !K(ffd^t angeielgt ^a6en n)ftb, benfelBen onfl^iten in 
I<ifett« 

5ltf. XV. ©et gegenwottige Settrag foB tatidcitt nnb bie 
STatificatronen foBen in ^leopel na$ bem tllBIanfe l^on btei 
ìXomtm Dbet TOO mòglì(|i fru^er oìi^gewcdjfeft werben. 



( ^6? ) 

spese di salvataggio e di ccmserrazione 9 come pure degli 
stessi diritti di dogana, di cpiarantena ed altri che in simil 
caso pagherebbe un legi^o nazionale. 

Lo stesfo «Tverrè del prodòtto della vendita di questi 
oggetti, se le cii^stante la esigessero immediata. 

In tal caso> ed in quello di approdo forzato, per cui 
Te alte partì contraenti si riferiscono pienamente alle" sti- 
pulazioni contennte nella dichiarazione firmata a Vienna 
il { di novembre i845, i consoli, viceconsoli ed egenti 
commerciali rispettivi saranno autorizzati ad intervenire , 
onde prestare assistenza ai loro nazionali. Ben inteso che 
in caso di qualunque legale reclamo su di tale naufragio, 
affetti e mercanzie, lo stesso reclamo sarà deferito alla de- 
cisione dei tribunali competenti del paese. 



Art. XIII. I consoli, viceconsoli o agenti commerciali di 
ciascuna delle due alte parti contraenti residenti negli stati 
deir altra riceveranno dalle autorità locali tutta T assistenza 
potrà legalmente essere ad essi accordata per la restituzione 
de^ disertori dalle navi da guerra o mercantili de^ loro paesi 
rispettivi. 

Art. XIV. Il presente trattato avrà forza e valore per lo 
spazio di otto anni dal giorno in cui le ratifiche saranno 
cambiate. Se al termine di otto anni non si troverà diman- 
data sei mesi prima la cessazione del presente trattalo, lo 
stesso continuerà ad essere obbligatorio di anno in anno, 
fino a che una delle parti contraenti non avrà annunziato 
air altra, sei mesi prima, la sua intenzione di farne cessare 
gli effetti. 

Art. XV. U presente trattato di navigazione e di commer- 
cio sarà ratificato, e le ratifiche ne saranno cambiate in 
Napoli allo spirare di tre mesi, o più presto se sarà possibile. 



(a68) 

31» ìòelthfdgms beffen fyAm ì^n Ut ietberfeittgeti 93e^ 
trolbiS^eisectt imeetieiifinet lutb t(te 6iegel UtiththSt 

€ó gefd^eieit lu 9leayel om l^iettett Xdge iti "Stonati 
Snlt im do^ce eitt tatgtii^ adftt (tmbett iriniig h(k<^ 

m 

\^f€iì>mninUtd in.p. V^/ ^ortunoto m.p. 

^^^/ 6|)ln<0l ra. p. 



( *69 ) 

In fede di che i plempotensUri rispettivi lo han firmato 
e tì hannQ apposto il sigiUo delle loro armi. 

Fatto in Napoli il giorno quattro di luglio dell* anno 
mille ottocento quarantasei. 



(- \ Prìncipe Felice /• ^ \ Giustino 
^ ^ySchwarzenb€rgm.f.\^ *7 



Fortunato m. p. 

// Prìncipe 
Comitinim*p» 

{r q\ Antonio 
V^ ^7 Spinetti m. p. 



(u<,),,y^ 



( a^o ) 
No9^ vÌBÌ9 pelrpenaisiiae omnibas et sìngulis 
hujus tractatbs articulis, illos oìolDes ratos gra- 
tosque habere bisce declaramud, verbo nostro 
CflBsareo-regio spondentes^ Nos ^a omnia, quae 
in illls continentur, fideliter executioni man- 
daturos fore. In jqiiorum fidem majusque robur 
praesentes tracffatus.tabulas inanu nòstra ìBigua-: 
Tinius sigilloque nostro- caesareo-regìo appresso 
firmari mandavimns. 

Dabantuci ia imperiali urbe nostra Vienna 
AtièfxiaB die vigesima mensis septembris, anno 
millesimo octingentesimo quadragesimo sexto , 
regnorum nòstrpriua duodecimo. 

FERDINANDUS. 
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ìptoftati p » , . M ,é • « . < 
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coQtrairiKeoàoiiì «Ualegee sul botto. 

Disoipline per consteiare 1 impotenza' 
fisica deci* impiegati .comundi e dei- 
Ittf^bft pii a coniiniiare nel servizio*. 

Traitameoto daaiarìo degli astucci ed 
altri oggetti diversi non oonlem^ 
•piati neUs vigente tariffa 

Le bollette dasiarie di entrata per 
il caffè emesse da una ricevitoria 
principale ^devono avere k vela- 
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TfatUmento daziario delle noci bra- 
ailiane • . . . , 

Accordato agrimpiegati dV>rdÌBe delle 
delegaaioni provinciali il permesso 
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atto di giobilaKJoQe A>ltanto il titolo 
ed il carattere di unjposto superiore 

Una: vedova che aspira ed godimento 
donila peasioneynél caso che prenda 
possesso d^ un^ eredità senza, che 
sia . eretto alcub inventario , dovrà 
produrre hi giurata' denuncia del- 
r importare delF eredità stessa w . 
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ossero accordata che ad impiegati 
scevri di rimprovero 

Nel bollo dei contratti di mutuo non 
si calcola Tammontare degrinteressi. 

Discipline per V esercizio pratico di 
dentista 

Sulle norme da aversi presenti nel- 
Tammettere al trattamento daziario 
le macchine o parti di macchine 

Sul bollo delle istanze per condono 
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Norme pel pagamento delle spese 
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degli editti giudiziali concernenti 

rersone miserabili 
bollo delle istanze^ pel ^rilascio 
di due diverse licenze per eser- 
cizi soggetti a vigilanza politica . 
Discipline per frenare l'esecuzione di 
opere arbitrarie coi fondi di culto 
È libero T accesso a chiunque, alle 
lezioni nelle scuole tecnicne . . . 
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( N.® Si.) Discipline^ per regolare la vendita. p. 

. reùlizzxbzione dei corpi di dditto dipendenti da 

procedura, per grùi^i, tra^sgres^ioni poUtiche^^ , - ; 

'.».'• : ^. . . ■ . I ;•...'.. . .... 

N.^ ^692^7-1730. G.L. ClRCX)LAftB4 

*' Miiatao; 4 lagHo 18146. ì'ì 

" yr. . .' •- . /* •.'/•'■■•./;; 

Allò unp. t-egie Dele^gazibni ptó^incbiUi. *^ 

: xVUo «copo di. regolare coaimetodo uaìfomie 
la vendita' e >j:ealiz2azioneide: corpi di delitto^ 
ed effetti eonfificati che $i rifetiriscoao ; a pro- 
eedarerper gravi traagreesiom. politiche , .il 
gtjvernoi ha •.tri>yatb di . decerminare. quanto 
$eg.Ue: '..*•■. 

i. a) Tutti i corpi di deUtita.,.ed oggetti: ca- 
duti in cotifidca che vengono presenjtati in 
giudìzio^ od appresi in occasione di un pro- 
cesso per grave traisgressione di polizia si con- 
serveranno dalle istanze politiche' muniti del 
numero di riferimento ai processi tispettiTÌ > 



( 3o8 ) 

gietro in cui saranno notati, e ciò ali* intento 
di poterli con facilità reperire, restituire ai 
proprietarf, à lifojfmtti ite" ofisi^ l» clÌBporne a 
tempo opportuno la vendita e T erogazione del 
ricavo sia a favore di poveri a sensi del § 9 
della II parte del codice penale, sia a favore 
deirerario seóotìdó^ )a relativa òp^tànzu. 

6) Al pìrincff^k» d^oglif a^tio ctf «Mirale si 
proeédérÀ àllA ve^kìitÀ degli eSettì cttdttti in 
confisca, non che di tutti gli altri oggetti che 
trovansi giacenti pei quali à teMciini della cir* 
colare ai agosto i838, n.^ %ì6^S^9k\^S potesse 
aver luogo T alienazione, e che non fosse ne- 
ce8$a|i^io. dì r^^i^ctre tuttavia in deposito oomé 
semplici corpi di delitto, né da restituirsi 
alle parti siccome esenti da sospetto, e non 
òMòi^Mtì àUé iriite dell' fav€9tigai&iatie o4 in- 
^(fifiiìioiie. t>ì tali ^gétti te «itfgóle 'MMttò p<^ 
Ht^ehe fottn^ihàliiiò un elenca tiùr«i«ri(M é óti* 
écrittivo, che cogU effetti stessi traddaettetàUnio 
ptì giorno f5 tiovtimbfe di ciadcua anno alljt 
rispettiva imp. regia delegazione provitì<^ial0, 
ìifiearicdta di passax^fìe alla cumulativa Vendita 
ttìedìaiite Éstn pubblica, e previa rosservdtftza 
di c(uànto [>r6^five la circolare 19 luglio léi^ 
Tu^ aoSSà-^^ftit rispetto alle armi vietate. 

t) Entro i primi due meni di eiavcun aiìno 
camerale le imp. regie delegazioni provinciali 



faranno conoscere il risdktato delle eseguite 
vendite^ tenendo distinto il ricavo da passarsi 
a cura delle stesse regie delegazioni provin- 
ciali agU istituti elemosinieri deMuoghi ove fu- 
rono commesse le gravi tra^ressioui poTtrlche 
da quello da devolversi a favoire deir erario, 
attendendo per queste quote d* introito gli or- 
dini del goveruo pel versamento nella cassa 
delPìmp. regia intendenza. 

Le tmp« regie delegaxiom provinciali ese- 
guiranno le presenti diaposizioni per quanto 
loro incumbe, e le comunicheranno a tutte 
la prime istaaie politiche ddla provineia. a ri- 
spettiva intelligenca e norma, vegliando che 
siano da esse adempiute* con puntualità ed 
ewttezsa. 



( 51p ) 

(ìi/^ Sii.) Trìcutameiuo dadcaio delle castagne 
. selimdche ossia del frutto dell'ippocastano. 

ClRCOliÀR£. 

N."^ 13617-4004. M. a L. 

•'■■' Milano, 6 logKo 1846. 

N.° 1 5328-3080. M.C.V. 

Venezia, 8 luglio 1846. 

Alle ìmp. regie Intendenze proi^inciali 
di finanza. 

Dipendentemente da un quesito proposto 
reccel&a ìmp. regia camera aulica generale 
coir ossequiato dispaccio 12 giugno p.°*p/v 
n.® 16117-651 ha trovato di dichiarare che 
le castagne salvatiche o cai^alline debbono tratr 
tarsi fino a nuovo ordine secondo la rubrica 
n.* i della tariffa generale daziaria e del trige- 
simo (n.^5i8 traduzione italiana) concernenti 
i ritagli, rimasugli o cascami non nominati a 
parte. 

Tanto si partecipa a cotesta intendenza per 
propria norma e per la corrispondente istru- 
zione ai dipendenti uffici esecutivi. 



(3i. ) 
( N.^ 83. ) TrcUtamento dei peperoni iterai in aceto» 

Circolare. 
N."* i563o-3i^4. M. C.V. 

Venezia, i4 luglio 1846. 

N.^i38ia-4o5S.M.C.L. 
Milano, IO laglio i 846. 

Alle imp. regie Intendenze pronrudali 
di finanza. 

^ In seguito allo schiarimento abbassato col 
decréto dell* eccelsa imp. regia camera aulica 
generale i5 giugno a. e, n.** i5338-6a7 si- 
gnificasi che i peperoni verdi in aceto de-» 
Toiio nel loro trattamento daziario parificarsi 
ai legumi pre|)arati, esigendo pei medesimi i 
diritti daziar] determinati dalla rubrica 333 
della vigeinte tariffa dei dazj d*entrata e d*u scita. 



( 5ia ) 
( N.^ &4u ) Trattamento daùww delle canne 
iTIndìa. 

Circolare. 
N.^ i597a-3ai4. M.C.V. 

Venèsia) 17 luglio 1846. 

Alle ifìip. regy^ Intendenze proinndaU 
di finanza. 

Sopra un dubbio emem» sul trattameuto 
doganale delle canne d** India verniciate noa 
guarnite ^ T eccelsa imjw regia aulica cauera 
generale con ossequiata dispaccio 14 ^oguo 
p.* p.®, Ué^ i534a-63i ha trovato di stabilire, 
che qoeUe cunne e betoni soltanta che bawia 
subito uno del lavori espressamente nominati 
nella posizione di Xs^fìffà n.^ 73 testo itsUanOn 
oppure qualun<}iie altro «affatto apparecchio 
mediante cui divengono una compiuta manir 
fattura finita , sieno da trattarsi secondo la 
testé menzionata posizione della tariffa^ e 
quindi da ritenersi ali* importazione per oggetti 
posti fuori di commercio; ma le altre canne 
e bastoni poi secondo la posizione di tariffa 
n.^ 72 testo italiano. 

Tanto si comunica a cotesta imp. regia in- 
tendenza per sua notizia, e per la relativa 
istruzione agli uffici dipendenti. 



(3.S) 
( N.^ 85. } MiUdme dm wern prtstnd nef hoaifco 
deVk spese €& nuauematento d£ wi individuo 
deUm gtuaaràm di finanza inquisito pressa una 
autorità criminale o politica. 

Gmcox^ÀRB. 
19J* 14^^56*41 89W M.G.L. 

N.^ 1 5979*1 Soow. BL C. V. 

Veoesk, aa Isglb 1S46» 

Alle imp. reg^ Intendenze prwnndcdi 
^'finanza. 

Ss^esdoti verificatoi cbè in diverse proviucie 
non 81 procelle in modio uniforme rispetto al 
feictiifieo delle spese di mantemn^ntò per un 
hìdi^idoo della guardia di finanza cbe trovasi 
n^Hè carocvi inqoasizionali presto no* autorità 
ertminale e poli^oa^ cosi pct T avvenire do^à 
valere per norma ehe ooiraUmfentaztone cim- 
cessa ad un tale iodéviduo saranno éà sod- 
disfarsi ansi tutto le spèse del proprio solo 
maatenimeoto nelle carceri ioquisizionali ^ e 
ebe quindi soltanto la quota di alimentazione 
ancora disponibile dopo diffalcato T importo ^ 
che, giusta l' indicazione delle competenti auto- 
rità giudieiarìe a tal uopo sentite, più non 
occorrerà pel mantenimento^ è da lasciarti a 



(3i4) 
di^N>6Ì2Ìoae dell* inquisito in istato nubile; se 
pin!(ò egli fosse ammogUaJtOy dXÌ^ £Émigliìa .del 
ìraedesimo per il di lei mantenknento nei ter- 
mini prescritti. - . 

Che in quest* ultimo caso debba rimanere 
(^Rspónibile un proporzionato importo di ali- 
mentazione non soggiace ad. alcun dubbio già 
pel motivo che secondo le vigenti direttive 
nella liquidazione deir alimentazione si ha un 
riguardo speciale alle circostanze famigliari del- 
r individuo da alimentarsi, ed un ammogliato 
in confronto di'un nubile, non ha akun/diritto 
ad un mantenimento più cestoso nelle carceri 
inquisizionali. 

Le spese:^di maiiteidmento^di uh individuo 
deUd guardia di 'finanza; detenuto nelle eatv 
ceri inquisizionali suscettibili di compebséicoP 
r alimentazione si calcoleranno pél' tempo- dal 
giórno della carcerazione fino al giorno- dèlia 
pubblicazione della sentenza fpilssfita idr giudi» 
cato, oppure se un tale individuo ancor prima 
déir ultimazione della procedum, penalel venisse 
allontanato dal servizio dello stato ^ sinol ài 
giorno deir^ildmazione delFàtto con cui venne 
disposto; il ÌBuo allontanamento dal còr^o della 
guardia. ; - i 

Tali norme abbassate coir.osrseqùiato dispac-? 
ciò deir eccelsa imperiale regia camera aulica 
generale aS giugno p.*^ p.% n,^ ai'pn6-i7i3 si 



( 3.5 ) 
partecipano a cotesta intendenza per la rela-* 
tira osservanza. 



( N.® 86. ) Requisiti pei concorrenti ai posti di 
segretario municipale o comunale* 

N.^ a56io-36i8. G. L. Circolare. 

Milano, 24 loglio 1846. 

Alle imp. regie Delegazioni pronnciali. 

L'eccelsa imp. regia cancellerìa aulica riu- 
nita con ossequiato dispaccio 9 corrente mese ^ 
n.® aa99'7-22o6 ha partecipato che dietro sua 
rispettosa consulta sui requisiti da prescriversi 
pei candidati ai posti di segretario municipale 
o comunale , S. M. I. R. A. con ven^ratissima 
sovrana risoluzione 4 corrente mese si è de- 
gnata di stabilire che gli aspiranti ai posti di 
segretario nelle regie città e capoluoghi di 
provincia debbano ' dimostrare . di ; avere per 
lo meno percorsi gli studj filosofici, restando 
in libertà del comune di esigere gli studj di 
diritto , e che gli aspiranti ai posti di segre- 
tario degli altri comuni debbano aver fatto 
Finterò corso ginnasiale. 

Del pari si è degnata S. M. di stabilire, clie 
i candidati a tali posti debbano sostenere 



(3,6 ) 
retame presso le regie delegaaiom e riportarne 
il decreto d* idoneità ^ al qual esame non po^ 
tranno essere ammessi che quelli i quali , oltre 
agli studj summenzionati^ hanno compito il 
diciassettesimo anno di età; 

Tanto si comunica alle regie delegazioni 
provinciali per loro notizia e per l'opportuna 
comunicazione alle dipendeati autorità cui può 
interessare l'argomento. 



( N.*^ 87. ) // rilascio di copie od estratti di ro^ 
giti notarili soggiace ad un solo bollo quan- 
tunque sientfi inserti gli allegad. 

GiaooijjLE. 
N.^i675«-i8iS.M.C.V. 

Venesia , ^7 luglio x846. 

N.''i4934-i9i3. NLC.L. 

Milano, 5i loglio %^6• 

Alte imp. regie Intendenze prwinciaU 
di finanza. 

In appendice adla eijcolare 9 luglio ^844, 
n.® 1434S) ed all'annessavi governativa noti- 
ficazione 6 luglio stesso ) n.^ 24964 , si rende 
noto ai dipendenti uffici per opportuna norma 
avvenire, aver l'eccelsa imperiale regia aulica 



( 3'7 ) 
camera generale clichiarato con suo dispaccio 
3 taglio corrente^ n,^ iS3^29) « che siccome 
» gli allegati (inserti) di un rogito notarile 
» costituiscono una parte integrante del me- 
» desimo^ e formano insieme un tutto, coù il 
» rilascio di copie od estratti di un rogito 
»^ notarile cogli appartenentivi allegati sopra 
» un solo foglio bollato, a senso della -soTrana 
» risoluzione %o febbrajo 1844^ non può con- 
» siderarsi come una riunione di più docu- 
» menti sotto un solo bollo. » 



( N.^ SS. ) Trattamento dasdarìo del bobbinet 
liscio e di quello ricamato. 

Circolare. 
N.^ 1 6870-3414. M.C.V. 

Venezia, 3i luglio 1846. 

N.** 14923-4409. M.C. L. 
Milano, 5i logKo i846« 

Alle imp. regie Intendenze provinciali 
di finanze^. 

In relazione alFostequiato dispaccio i5 marzo 
1843, n.^ 6196 diffuso colla circc^re 29 aprile 
1843, n.^ 9348-1542, r eccelsa imp. regia ca- 
mera aulica «con riverito aulico dbpaccto ^ 
giugno p.^ ha trovato di significare laon doversi 



(3i8-) 
fare alcuna distinzione riguardo .alla control- . 
Icrm (§§: 189 e 14:1 delle norme 5i gennajo 
i836) tra il bobbinet liscio (ifondo di mer- 
letti) e quello ricamato^ e che perciò tutti e 
diie.eonO' esenti dalla controlleria quando nel 
circondario confinante non sorpassino il peso 
di once due , e nel territorio doganale interno 
di once .tre. 

Tanto si comunica all' imp. regia intendenza 
per sua .conoscenza e per. norma degli uffici 
esecutivi e della guardia di finanza^ 



( N.* 89. ) Trattamento demaria dei pesci e cto- 
stacei presi nelle acque di conine. 

N,^ i585o-47oi. M.C.L. Cousolare. 

Milano, 5 agosto 1846. 

AUe imp. regie Intendenze prwinciaH 
di finanza. 

In inerito alla domanda pel trattamento da* 
ziario di que' pesci e crostacei che vengono 
presi nelle acque di. confine, e specialmente 
nella parte austriaca delie medesime, e vengono 
scaricati per la . sponda austriaca, l'eccelsa 
imperiale regia camera aulica generale coli' os- 
sequiato dispàccio i5 luglio prossimo passato. 



( 3i9 ) 
lu® 232,27-^47$. ha. trovata di deteymì.uare ch^ 
questi peso! Me^^jèrostac#iv.qi:i^lpra^ v^ogapo, in- 
trodotti da pescatori nazionali siano a trattarsi 
esenti dal dazio sotto le seguenti condizioni;: 
i.^ Il pescatore nazionale • deve essere a 
tal uopo autorizzato e come tale conosciuto 
dagl* istituti . di fi^anza^ ed ' in caso ; diverso 
destamente ^ giustificare la sua autorizzas^ione 
presso i detti istituti ; 

,i 2.^ I; pesci e crostacei, devono trovarsi in 
istat^.frescQ) e. .. ..' '. . \ -r: • ,.«; 

:3m XTiniiiCodiiaioBe d^i medc^ipicnon-piiò 
av^i; luogo qhe/ dagli uffici doganali. - » 

Il che si pai^t^cipa a. CQtesta intendenza 2 {^ 
notìzia . e ^p^r la , corrispondente, istruzione:' >i 
dipendenti uffici esecutivi , cóli' avvertenza* ^jJJip 
(fecQUflpi l6 prescrizjoni di finanza la p0f$|i 
.noteiinia nelle acque di confine non «può esaere 
vyeta(a,,e cbeTispettp al luogo e tempo ;dell9 
«carico, sulla : sponda «austriaca dei pesci pr^^i) 
)8Ì.4Q^i^Auno r osservare le, determinazioni -del 
regplainento. sulle ,dogsg[ie . e .. sulle privative 
delkt sfatp .q segnatamente .il § 2^, n.^ . 2 del 
medesimo* ,, / , . liri 



Circ, ed'ÀUi 1846, VoU II9 P» //: 



( 3^o ) 
( N.^ ^.y Quali doùuménd soggikcéònQ ùl bollò 

in oggetd S Msa ani e tdrMàsìtié. 

' , ' ' ■ ' .'.'•' ■ , • "f ' ' * ■ . 

N.^ a6858-i74ò. G.L. ' CmcoikKt. 

M3ano, IO agosto i8J(6« 

j4H€ imp. regie Delegetzicini prwinciali, 
AffAmmìmstràzìone generale del Censo. 

Sul proposto quesito T^ktivd ài bollo da 
applicarsi ai documenti, scritti ed e^id -che 
VeugODo jnroddtti in: oggetti di tassa arti e 
commerciò , V eccelsa imperiale regia caiUerà 
aulica gienefale coi! ossequiato dispaorìd ^3 
giugno pross.^ pass.^, n.^ i5i5o-io6a si 'è 
degnata di dichiarare che per tali documenti '.) 
«scritti ed esibiti debbono servire di ncimia in 
generale le ttassime già sfate enutìdatìi»- i!Oi 
rispettati aulici dispacci it gennajd' i%^\ 
n/" 4^178-3815 e 5 luglio 1844^ n."" iiS^f^M6 
%uir obbligo del bollo pei documentili scritti 
ed esibiti che si prodùcono in oggetti di tassa 
personale 9 e che vennero diramate colle eircd^ 
lari governative io marzo 1843, n.^ 6ó4i-^43 
e la agosto 1844^ "•** 27857-1686. 

Circa poi in ispecie agli esibiti concernenti 
la tassa arti e commercio, che vengono pre* 
sentati dopo il termine prefinito dal decreto 
i3 gennajo 1811, il suUodato aulico dicastero 
ha soggiunto che soggiacciono a bollo: 



(3:^1 ) 

a) Le istante di xemissiooe del coiUributó 
ìu vìa di grazia per miserabilità; 

6) Le istanze di esonero dal contributo 
per cessazione dail* esercizio ^ e 

. e) Le istanze di riduzione del contributo 
per trasferimento da una classe alf altra ^ da 
un gradò all'altro^ ritenute in vece esenti le 
istanze dirette ad ottenere la depennazione 
della tassa per erronea applicazione^ 

Gli uffici ai quali Ja presenta è diretta cu- 
reranno l'esatta osservanza delle enunciate su<^ 
periori dichiarazioni comunicate, al. governo 
colla uota 21 luglio p.^ p.^^ n.^ 14249*^^^4^ 
dell* inip. regio magistrato camerale*. 



( N.^ 91.) Sul riparto del premio. ai denuncianti 
ed inventori rispetto aUe cantrawenzioni nei. 
generi di primula. 

Gl&COLAM. 

N.^ 6oi8^9a3. M.C.V, 

• Veoetia, 10. agosto 1846. 



AUe imp. regie Intendenze proidnciidi: 
di finanza. 

A schiarimento di quanto dbppngono gli 
aulici dia|)acci i.^ giugno i836^ n.^ 1861 3? 1029 
e 27 marzo i^ò^^ n.^ 5178^330^ il contenator 



( Sax ) 
dei quali venne riassunto nella circolare 6 mag- 
gio i839, n.^ iioio-i390"di questo magistrato 
camerale, r eccelsa imp. re^ camera aulica 
generale con ossequiato dispaccio 3 1 gennaio 
p.® d,%' n.® 38i8o-36ai si compiacque di ab- 
bassare le seguenti osservazioni per notizia e 
norma, le quali si comunicano alle regie inten- 
denze per r esecuzione senza dar loro effetto 
retroattivo. 

a) Nei casi dei quali tratta Tar^icolo i.^ della 
circolare 6 maggio 1839 sopraindicata, ed ove 
in relazione ai g§ 3oo e 3oi del regolamento, 
sulle ^pgane e privative sia da corrispondersi 
il pi'emio al denuueiante, il valore da bonifi^ 
carsi del genere di privativa invenzionato, ov- 
vero il prezzo ricavato air asta in base del 
§ 460 del detto regolamento servirà prima di 
tutto a soddisfare la quota del denunciante^ e 
sarà corrisposto agi' inventori il residuo sola- 
mente in quanto il valore del genei*e sorpassasse 
il terzo della multa legale spettante per legge 
al denunciante o il terzo del nunimum della 
multa fissata per la contravvenzione in base 
al § 3oi del regolamento, e. ciò a tenore delle 
norme vigenti sulla determinazione delle quote 
agi' inventori , e particolarmente di quanto 
dispone il § 29 delle norme 3 marzo. 1 836. 

6) Nella ripartizione di esso valore fra i de- 
nuncianti e gl'inventori non andranno dedotte 



le spese occasionate dal fermo elei contraV'^ 
ventore, o dell'oggetto della contravvenzione, 
e dal processo e relativa decisione; bensì le 
spese per la conservazione del genere di pri- 
vativa e quelle derivanti dalla vendita all'asta 
saranno dedotte dal valore medesimo prima di 
ripartirlo. 

e) Qualora la finanza paghi il valore del ge- 
nere di privativa fermato, non se ne dedurrà 
l'imposta di consumo, perchè a senso del 
§ 4^7 la detrazione viene eseguita primd di 
stabilire il valore. .. 

Qualora poi il genere di privativa soggetto 
al pieno esercizio dei diritti riservati allo stato 
venga in via di eccezióne venduto, tal vendita 
si dovrà far in mòdo che al deliberatario sia 
libero o di spedirlo all'estero, o di trattenérlo 
verso pagamento dell'imposta di consdnìo, e 
quindi in tal caso il deliberatario oltre al prezzo 
di acquisto depositerà l'imposta dj consumo 
tnedesima, che in conseguenza nemmeno in 
questo caso viene dedotta dal valore ricavato. 

d) In' base dell'articolo 5.^ della suddetta 
circolare 6 maggio 1889 sono da corrispondersi 
per metà ai denuncianti e per metà agl'inven- 
tori di contravvenzioni ai rami di privativa le 
speciali rimunerazioni che vennero contemplate 
dagli aulici dispacci nella circolare medesima 
riassunti . . 



( 324 ) 
( N.!* ^» ) Norme per. la pensione o proifi^igione 
dei figli dUnpicgad defunti nel caso in cui la 
madre fosse privata della pensione per con- 
, danna politica. 

Circolare. 
N."" 12411. A. V. 

yenezìa, ii agosto i846* 

Alle imp. re^ prime Istanze giudiziarie. 

S, Ufi. L R. A. 8Ì è degnata con yeneratissima 
sovrana risoluzione st3 settembre 1845^ in se- 
guito ad umilissimo rapporto innalzato dalPimp. 
regia camera aulica generale^ relativo air inter- 
pretazione della precedente veneratissima so- 
vrana risoluzione 3o aprile 181 5, che determina 
il modo di trattare i figli di defunti impilati 
e servi minori dello stato, godenti assegni di 
educazione, allorché la madre loro per delitto 
Q grave trasgressione di polizia venisse privata 
della propria pensione , o provvigione , di 
approvare r interpretazione proposta « Che i 
» figli di defunti impiegati e servi minori dello 
» stato, la madre dei quali venne per delitto 
> o grave trasgressione di polizia dichiarata 
» decaduta dalla sua pensione, siano dà con- 
» siderarsi come se fossero mancanti intiera- 
» mente ^i genitori e che sia loro, sotto questa 
3» vista, anche in vita delia madre assegnata 



( 3^5 ) 
» in cumulo la peuaione o provvigione con* 
9 creta spettante agli orfani, e aia loro inoU 
» tre lasciato il soprappiù degli assegni di edu*^ 
» cazione pure calcolato in cumulo. » 

In esecuzione dell* ossequiato aulico decreto 
3 agosto corrente, n.^ 814 deli* eccelso senato 
lombardo-veneto delFimp. regio supremo tri- 
bunale di giustizia ciò si comunica agli uffid 
dipendenti per notizia e norma. 



(N.^ 93.) Trattamento daziario del cordame già 
usato e de" suoi ritagli. 

Circolare. 
N.^ 16192*4808. M. G. L. 

IMGlano, 12 agosto 1846* 

N.M8193-3695. M.C.V. 

Venezia, 17 agosto 184 5* 

Aìle imp. regie Intendenze pros^mciaJi 
di finanza. . 

Per propria norma e per la relativa osser- 
vanza si trasmette a cotesta intendenza copia 
di un decreto rilasciato dall' eccelsa imp. regia 
camera aulica generale alFimp. regia ammini- 
strazione superiore camerale della Gallizia ed 
abbassato coir ossequiato dispaccio 18 luglio 
p.® p.% n.® 21949*869 con cui dichiara che 



( 3^6 ) 
H corclfimè vecchio già usato; debba; trattarsi 
séèòndò fa rubrica ^37 della tatiffa tedesca 
daziaria d* entrata e d* UBcita (rubrica 3b5 ta- 
riffa italiana) e che^ i suoi ritagli o rimasugU 
secondo la rubrica i tedesca della tariffa -stessa 
(ftdmcaSiS italiana). « 

Al n/ l«J9J-48a8 del M- C. 

Copia del decreto dell* imp. regia Camera aulica 
generale rilasciato àlT Amministrazione superiore 
camerale per la Galizia in data del 18 tàglio 
1846, n.° 21949-869. 

In evasione della domanda £itta col rapporto 
26 marzo anno corrente, -n.^ 6947, di cui qui. uoijd 
si ritornano gli allegati, si dichiara air amminì^^ra- 
zipne superiore camerale , che il cordante vecchio 
già usato ed i suoi ritagli o rimasugU corti non 
più adoperabili come > corda o legacci debbono trat- 
tarsi il primo secondo la rubrica 537, ed i secondi 
secondo la rubrica 1 della tariffa geneple d^<e^trata 
e d^ uscita, e dò senza distinzione deE* ulteriore 
loro destinazione. 

In conformità a che V imp. regia amministrazione 
superiore camerale' vorrà istruire i dipendenti uffici 



(327-) 
( Né^ 94* ) Attribuzioni dei giàdizj distrettuali d$ 
finanza neiéasi'dicontraupenxìonL v 

Circolare. 
N.° 16198-481 1. M. CU : 

Milano, la agosto 1846. 

N.^ 18138.3678. M.C.V. 
Venedb^<i8 agòMo 1846. 

jiUe imp. regìe Intendenze provinciali 
éi jmania: 

. : Dipie^ndentemonte da un ; quesito propostò 
r eccelsa ìc»^ regia <^amera aulica generale <£ 
cpncertò còli* imp. règio giudizio jBupremÒ di 
finanza hfli travato di dichiarare^ che' le attri- 
buiuoiii ooneeis^e Scolla sovrana risoluzione!; 14 
O|t0bf0. i843:.ai giudizj d^trectuali dì^finanz» 
tffil c^iQrd^l; §,,$i5<;deUa[ légfeT (if^Ie/di fi- 
oa>fiza«xion;.^i, lineano alÌQ sole contravtei^EiQdt 
minori i qoiar ghe p^rò i giudizj dit^ttettlaalUnon 
possono net iC^sp, del § 860 , della! ;detta>)<fgge 
egerfìitare % .dirottò di condonaj^ione di mi« 
jMg^a^i^me .che .^llprquai^do vi concorra alcuna 
delle condizioni deir articolo ìì^ 6 del detto 
'§^;86o;.. ^.^.,; ;' .• ;•. • ,^^r.':'i r V ^ 
.;:r^ai^o si partecipa a còtelE(ta intendeoza in 
P^^fu^c^Ck deirossequìato^'atiU<3o ^di^^aocio iS 
lwglia*{H^,p.j'^ ji.?,a5579-j»74§;pw p«opri%^«^ 



( 3a8 ) 
(oN.? ^S.) PisdpUn^ per regolare h rimesse di 
danaro é di idtri oggetd di udore affidata agli 
uffid postali. 

Circolare. 
N.'' 27701-3353. G. L. 
Hihnoy 14 agoilo 1846. 

Alle knp.ref^ Delegazioni proi^inciaU. 

V eccelsa iinp. jregia cancelleria aulica riunita 
nel comunicare le di^pp^izioni state attivate in 
altre Provincie della monarchia d* accordo col* 
rimp.rqgio direttorio generale dei conti ^ coir 
Fimp. regia camera aulica generale e coU^mpb 
regia commissione aulica degli studj air oggetto 
di: stabBire iin^natta registrazione delie riiMsse 
di danaro e di altri oggetti di Talore. che giun^ 
ipno col mesKD della posta alle pubMidie 
«asse \Dd agli uffigi^Jia rimesso al govarno di 
deti»rmh(UiM"se e quale applicazione po t e ss e ro 
inrtire le dette descrizioni nella Lòbibiàrdia.- 
- Atendo il governo riconosdotò óppórinnQ 
di estendere le prescrizioni medesime anche 
«^este Provincie^ si trova di ordinare quailtò 
te^e: 

i.^ Le ricevute di distribuzione postale relar 
f ive ^ rimesse di danaro, che giungono alla 
cassa provinciale della diretta in qualsiasi qualità 
^ imtttediatalpoeiite ;aUe ddcgazioni provinciali 



(3^9) 
dovranno esdere Sottoscritte non solo dal cas»- 
sière pròvinchilé ò da dhi lo rappresenta^ ma 
anche dal regio delegato provinciale o da chi 
ne fa le veci. 

2.^ Le ricevute di distribuitone' postale r^ 
ribili a rimesse di danaro che si fanno ad ^tri 
uffici e casse delF amministrazione politica^ € 
qnindi anche agli uffici e alle casso commiait 
dovranno essere sottoscritte ogni volta dal Mpos 
dairamministratore e dal contabile; ed inoltre, 
se presso un tale ufficio vi è un altro impie- 
gato responsabile dell» cassa e della regittM*- 
zione^ anche da qùest' ultimo individuo. ' ^ * 

3.^ I pieghi contenenti danaro, sia eh* essi 
vengano spediti colla posta o con'altri mezzi di 
trasportò dovranno éssei^ mai sempre cònse^ 
guati nel locale della cassa o dell* ufficio cai 
sonio diretti e precisamente al capò deir ufficio 
od a chi ne fa le veci. Nel predetto loèàle do- 
vranno pur essère rilasciate le ricevute di dr- 
stribuzione postale sottoscritte dalie due petc> 
'Bone indicate n^li articoli i.** e a.** 

4.^ Dipendentemente dalF obbligo deli* ammi^ 
nistrazioné póstale di prestare pieno risaÌK^ 
mento per gli smarrimenti, si dovranno^ ;ricè^ 
vere le spedizioni di danaro nelFtifficio postale 
stesso nei seguenti dvm casi: (à} sd pùlt^ 
V ufficio poetale non faàvvi ^on portch-le^èet^ ~ A 
spese dcfl*erario, (6) sé te spèdizlotii 'nw 



< 33o ) 
poésooo venire ricapitate dal portà^tcere a 
èenao di quanto prescrive il § a3 del regola- 
lAento 6 luglio i838 sulle diligenze attivato col 
i«* gennajo iS3g ed inserito nella raccolta degli 
atti ufficiali del detto anno iSSS^ voi. II, parte L 
Qàalbra poi in tali casi gì* impiegati chiamati, 
A sensi degli articoli i.^ e 2.^ delle presenti di- 
sposisioni, a sottoscrivere le ricevute di distri* 
buziòùe, in vece di recarsi all'ufficio postak per 
j[Mrendere le spedizioni, le faranno ritirare da 
altri impiegati o da un inserviente presso T uf- 
ficio postale, essi restano soli garanti e resp^a- 
sabili, ed a carico del regio eràrio oppure dei 
fondi' o. delle somme affidate alla cassa provin- 
ciale della diretta, alla delegazione provinciale, 
ovvero ad un'altra autorità non potrà mai ef- 
fettuarsi né direttamente, né indirettamente un 
compenso del danno che né fosse per derivare. 
- 5.^ Per ciò che risgUarda in ispecie là cassa 
provinciale della dirètta e la delegazione: pro- 
vinciale', nel caso accennato nelF art. 4.® delle 
presenti disposizioni, le spedizioni di danaro 
dovranno essere ritirate neir ufficio postale (a) 
dal cassiere provinciale o dall' impiegato che 
il regio delegato provinciale indicherà suIF av- 
viso quale suo mandatario cui actum verso con- 
segna all'ufficio postale di siffatto avviso, ov- 
vero (6) da uno, dei due impiegati accennati 
negli art. i,^ e a*, dopo che ambiduè questi 



( 33i ) 
impiegati avranno sottOjBcritto nell* ufficio dele- 
gatizio la ricevuta di diKtribuzione.' 

I regi delegati provinciali possono scegliere 
fra questi due modi di procedere rendendone^ 
debitamente edotti gli uffici postali. 

6.^ Gli uffici e le casse devono tenere una 
esatta prenotazione delle rimesse di danaro che 
fanno e curarne T estinzione, dopo che avranno 
ricevuto le rispettive quietanze, e se esse tar- 
dassero a giungere, portare T emergente a co- 
gnizione della competente autorità. . 

7.^ Le premesse prescri^òni saranno da ap- 
plicarsi anche per la spedizione di carte rap- 
presentatiti danaro, di quietanze , di ' effetti 
preziosi, e si ritengono estese anche agli uffici 
dei commissariati distrettuali. 
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(- N»? >96..) ./ documenti prwaU . emersi nelle prò- 

pincic nelle quali é m i^igore la legganY g^'^ 
y^nap 1840 Mg^iocciono al bollo legale quan- 
i..eP anche se ne faccia uso in una parte .cklla 

monarchia in cui la dcttfl. patente non ^i^ in 
: gigorc. :, . 

N.^ 181158-3964. M,av. 

Venezia, 16 agosto 1846. 

AUe imp. regie Intendenze pro^inàaii ... 
ài finanza. 

; L* eccelsa imp. regia aulica camera geoerale 
con ossequiato dispaccio 16 faglio anoo cor-* 
rente^ n.^ ^ò6^^t\6%^^ìu %egmto ajd uà caso 
speciale ha trovato di dichiarare, che siccome 
a scuso della sovrana patente 27 gennajo 
1840, e delPaulìco decreto 19 settembre 1844? 
n.^ !i685o (circolare 4 novembre susseguente 
u.^ ^41 88) i documenti privati emessi nelle 
Provincie in cui ha vigore la patente mede- 
sima soggiacciono indistintamente al bollo le- 
gale senza riguardo alla persona che li emette, 
e senza distinzione se debbano servire, esser 
usati, od aver forza legale in un paese sog- 
getto alla legge sul bollo oppure alF estero o 
nelle prò vinci e ungheresi, o transilvane; così 
le quietanze che vengono emesse nei detti 
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paesi per le cane delle provincie noa soggette 
a botlo^ cioè dell^lTogherià o ìileHa Transita 
Vania e servir debboiw a coprire i pagamenti 
colà eseguiti; essendo docùHieiiti privati, vanno 
soggette al bollo legale. *' 

Questa superiore disposizióne si renale tiotà 
a cotesto regio ufficio per opportuna tMriliil 
avvenire* 



( N.^ 97. ) Sul valore degli[ am^notanUt per pii^ 
ptire ia nobiltà è ki discendenza. ' ' ' '" 

'^ •'/ ' Già^ebÉÀiiBÌ 

N.^ 2865o-i«9S G. L.- N.^3r5a9-539 G. Vi 

'Milano, 18 agosto 1846. Teueija, ^i dgostQfi846. 

Alle imp. regie Delegazioni pfwmdaU 
ed (di' imp: regio fisco. « 

Sul dubbio nato in un caso speciale intorno 
air ammissibilità degli atti notarili come docu- 
menti provanti la nobiltà e la discendenza, si 
partecipa a cotesta imperiale regia delegazione 
provinciale che S. M. L R. A. con sovrana 
veneratissima risoluzione 7 luglio anno corrente, 
comunicata coir ossequiato dispaccio 17 detto, 
u.^ 23256-1676 dell^ eccelsa imperiale regia 
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cancellerìa auUca. riunita^ si è degnata dì de ter- 
idonare che tali ;àtii; notarili ee hanno le forfaie 
fureacritteposeono essere jriconbecinti come :do-* 
cumqnti per le prove di fiUazione in affiirì 
araldici ; ma che la firma del jiotaj.o sugli atti 
notarili di cui vuoisi far uso dovrà essere 
legalizzata dalla. rispettiva autoi:ità.. > : 

Avendo però S. M. colla suindicata sovrana 
risoluzione ordinato che si debba procedere 
negli affari araldici secondo le medesime pre- 
scrizioni , che in sequela, della patente* sovrana 
3i maggio 1766 sono ia vigore nelle aUre 
Provincie della monarchia, si trasmette a co- 
testa imp. regia delegazione provinciale copia 
della traduzione della patente stessa abbassata 
d|d suUodato dicastero aulico , osservando che 
il § n di detta patente corrisponde perfetta- 
mente colle prescrizioni del § 79 del regola- 
mento notarile 17 giugno 1806. 

Ciò si partecipa a cotesta imp. regia dele- 
gazione per opportuna sua norma. 
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NOI MARIA TERESA 

per la grazia di Dio 
IMPERATRICE , ecc. ecc. 

A tutli i nostri fedeli vassalli , abitanti e soggetti 
di qoahmqae dignità , stato , impiego e qualità che 
sono nei giostri regni e principati ereditar) la nostra 
imp. regia grazia ed ogni bene. 

Vi facciamo conoscere che ad utilità, lustro ed 
accoglimento delle famìglie nobili ne^ nostri stati 
ereditar) , abbiamo eretto a Praga ed a Innsbruck 
due istituti secolari di dame nobili. Siccome però 
è nostra risoluzione di non accogliere in questi 
istituti per dame nobili che quelle supplicanti sol- 
tanto, le quali avi-anno previamente presentata in 
modo regolare la prova de^ loro antenati , e consi- 
derato che a molte delle medesime potrebb* essere 
ignoto il modo di fiire questa prova; cosi abbiamo 
pubblicato per mezzo della stampa ad uso di ogni 
candidata supplicante in tal posto di canonichessa 
il presente albero genealogico ossia moduan probandi 
e tutti i seguenti paragrafi per T esatta osservanza 
tanto delle parti provanti, quanto dei commissarj 
da noi graziosisshnamente nominati per la revisione 
e r approvazione. 

§ I. Essendo gli alberi genealogici la base di 
tutte le prove nobiliari, ed avendo noi già ordinato 
che dopo la loro approvazione insieme ai loro al- 
legati vengano diligentemente riposti nei nostri ar- 
chivi per gr istituti di dame nobili a ciò apposi- 
tamente eretti, quindi, a lunga durata di questi 
documenti tanto utili per le stirpe nobili , sarà da 
osservarsi : 

are. ed Atti 1846 , Fol lU P. IL C 
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l.*' Ogni albero genealogico sarà fatto e dipinto 
sa carta pergaineii^i . .^ ■*. 

2.° Tutti gli stemmi in ogni quarto grado, con 
iscudo, elmo^ gipjelli e cimieri,, non che le divi- 
sioni coi colori, avranno ad essere disegnati come 
vengono portati dalle famiglie. 

3.*^ Dovrajino essere indicati colla loro vera 
ortografìa il nome di battesimo, della $tì]rpe ed 
il cognopoe,. aon ch^ il apprannooie di Ugmggio; 
ond^ potei:li distinguere d^i discendenti d^^Ui Uon? 
chi o rami. . 

.4.° Vogliamo inoltre che ove ne' nostri stati 
ereditar) è introdottoci bollo, T albero genoalogico 
abbia un bollo di due fiorini, e che tutti i doco-r 
nienti probatori siano muniti del boUo secondo la 
patente ^ul bollo , finalmente 

5.^ U albero genealogico dovrai esser.e attcyslaito 
s^b fide nobili e sottoscritto con giuramento da 
quattro doif primi nobili di quella provincia, ia. cui 
1^ stirpe delle candidate ha i suoi bteni , e. munHo 
del loro sigillo, il quale per più lunga durata, v^cvà 
ipapresso in cera dì Spagna e conservato in ana 
scatoletta, di legno appesa a tal documento. 

La qui in calce annessa modula di albero gch 
nealogico din^ostra in quali termini dovrà essere 
redatto quesVatt^s^to, che vagliamo sta risguardalQ 
come valido e sufficiente in. sostitusùone del giur^ 
mento solenne prestato in altri isùiuti nobili, col-» 
r espressa eccezione però che fra i segnatarj non 
ve ne debb'' essere alcuno che in lincea retta sia 
parente della candidata* 

§ n. Stabilita nel.suddescritto modo T esattezza 
dell' albero genealogico , retano a &m le prove 
di filiazione, mediante, le quali ogni. candidata deve 
provare eh' essa deriva veram^ente da sedici ante- 
nati nati cavalieri ed idonei all' istituto , cioè, otto 
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paterni ed otto materni, e di non avere vantato un 
lignaggio Eliso: a questo fine dev^essa allegare i 
documenti probatoij deir albero genealogico ed una 
breve deduzione od indicazione, iil cui brevemente 
si accenna come venga basata e provata la vera 
discendenza da una generazione alF altra. 

A sua maggiore intelligenza se ne dà qui sotto 
un formolare. 

Questi documenti probatoij della vera discen^ 
denza o della filiazione possono consistere in fedi 
di battesimo legalizzate in cfti è indicato il nome 
della battezzata, quello del padre, della madre e 
della fiuniglià , V anno ed il giorno della nascita e 
del battesimo; oppure in estratti ed attestati lega- 
lizzati da libri di matrimonio e di morte ed altri 
libri parrocchiali , poi in contratti di matrimonio , 
in testamenti , dichiarazioni di eredità , divisioni , 
patenti di feudi ed investiture d^ impieghi nobili 
sostenuti , contratti di famiglia , processi e contratti 
giudiziali od altri atti giudiziali esistenti , assunzioni 
di tutela, ecc. % 

Finalmente in mancanza di simili documenti 
giudiziali saranno da prodursi antiche scritture di 
casa e di &miglia, per esempio quando sono stati 
iscritti i genitori, quanti figli hanno generato, come 
si sono chiamati , quando , con qual marito , chi 
erano i loro antenati, ecc., nel qual modo viene 
dimostrata nuòvamente la vera discendenza. 

Se accadesse ( come spesso avviene che per 
incendj, guerre, distruzioni e simili disgrazie mold 
castelli di nobiU e chiese insieme agli archiv) e le 
scritture vennero distrutti ed abbruciati) che al- 
cune generazioni non potessero venir provale me- 
diante documenti scritti, ma solo mediante testi- 
mon] depii di fede , è necessario prima di tutto , 
che simili suespresse disgrazie vengano allegate e 
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provate, non meno che ^i attestanti (di cui tre de- 
vono essere appunto di questa prosapia al cui ma- 
trimonio e derivazione manca la prova) a£Permino 
sul loro onore di cavalieri, sulla verità, sulla fede 
e con giuramento, ex causa ipsorum scientiis, che 
la filiazione N. N. , della quale verrà indicato il 
nome di battesimo e di famiglia, non stata provata 
con documenti nell'albero genealogico, sia la le- 
gittima e vera discendenza della candidata, che ciò 
è loro ben noto nella loro Simiglia, che T hanno 
inteso così in ogni tempo e che è una notorietà 
nella provincia. 

Qualora poi questa mancanza di documenti 
scritti rìsguardasse un lignaggio nobile che fosse 
già affatto estinto; in questo caso un attestato &tto 
nel modo suddetto , sottoscritto da tre de' più pros- 
simi parenti di questo lignaggio estinto sarà da ri- 
conoscersi per sufficiente. 

E siccome non si può pretendere dalle candi- 
date che debbano allegare e produrre i necessarj 
documenti probatorj od altrc# carte di Simiglia in 
originale , dichiariamo che prestiamo piena fede a 
tutte le vidimazioni ed attestati dei nostri govemiv 
e che senza eccezione saranno riconosciuti come 
documenti probatorj. Quegli atti però vidimati da 
pubblici nota) e gli attestati rilasciati dai parrochi 
sulla base dei registri parrocchiali dovranno essere 
legalizzati dalla loro rispettiva autorità secolare ed 
ecclesiastica , quod sint tales^ prima che le loro 
firme possano ottenere fede pubblica. 

§ m. Dopo le prove di filiazione e discendenza 
sarà da provarsi T idoneità di torneo e di nascita 
equestre all' istituto coi sedici primi antenati , dai 
quali vogliamo che siano onninamente esclusi i 
primi acquirenti o nobilitati, e se i nostri commis- 
sarj incaricati dell' esame della prova di nobiltà 



( 3% ) 
avessero per ciò uà qualche dubbio su V una o 
r altra stirpe , la parte provante sarà tenuta a to- 
gliere questa difficoltà col mezzo d' una croce for- 
cata e di provare mediante documenti degni di fede 
che la persona nominata in questo quarto , tanto 
dalla parte patema che materna è nata nobile. 

Del resto V idoneità equestre dei primi sedici 
antenati alP istituto può essere provata coi seguenti 
attestati : cioè dello stato dei signori e cavalieri dei 
nostri stati ereditar) , di tutta la nobiltà delf impero, 
del capitolo provinciale dell' ordine di Malta , dei 
baliaggi deir ordine teutonico , dei comitati del re- 
gno d' Ungheria , degl' istituti capitolari e dell' im- 
pero , e potrà pure essere provata mediante antiche 
lapidi mortuarie, finestre (h chiese e simili antichi 
documenti , dai quali può venir dimostrato a suffi- 
cienza lo stato equestre. 

§ IV. Sarà da procedersi egualmente colla proVa 
degli stemmi, elmi e giojelU, sulle quali le pro- 
vanti avranno a munirsi di autentico attestato delle 
suddette autorità proyinciali , degli stati cavallere- 
schi ed istituti dell' impero ; a cui dev' essere an- 
nesso lo stemma dipinto , all' oggetto che i nostri 
commissari delegati sieno posti in grado di ricono- 
scerne r esattezza. 

Accade qualche volta che le prosapie nobili 
coli' aumento dei beni ed altre cagioni cambiano 
i loro stemmi , dal che può derivare edilmente che 
in un albero genealogico vi siano due armi difife- 
renti sopra la stessa stirpe : in questo caso la can^ 
didata deve addurne subito il motivo nella dedu- 
zione citata in calce , mentre ove tale mancanza 
venisse rimarcata all'atto dell'esame, ne consegui- 
rd>be che con dispiacevole perdita di tempo dovreb-- 
be essere giustificata. 
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§ V. Se dopo la produzione di tali prove da 
parte dei nostri commissarj venisse sollevato un 
qualche dubbio e che ne richiedesse ti completa- 
mento e la correzione , la candidata non deve n-* 
sentirsene , ma deve produrre -eon modestia le ri- 
chieste dilucidazioni e correzioni. 

§ VI. Contenendo ora questi prescritti punti tutti 
i requisiti assolatamente indispensabili , senza il cni 
adempimento , come fu menzionato di sopra , noi 
non Vigliamo accettare alcuna ne* nostri istituti di 
dame nobili, ogni candidata vi rifletterà bene pri- 
mieramente, e vedrà come possa tentarne la riuscita, 
onde non eqK>r8Ì a dispiacevoli rìinarchi , i quali 
desideriamo siano risparmiati ad ognuna. 

§ VII. Segue la formola come debba essere fatta 
la deduzione o T indicazione sull'albero genealogico. 

Breve prova dei sedici antenati della candi* 
data N A. loL fede di battesimo n.^ 1 prova che è 
nata nobile, dalla quale si vede ch'essa disceade 
dal suo padre N B^ e dalla sua madre NCy e che 
è stata generata durante il matrimonio. 

L' estratto vidimato del contratto nuziale ^ 
n.° 2 indica che l'avo ND e l'ava NE della 
candidata sono stati dalla parte patema; inoltre 

Mostra n.*^ 4 del n.^ 3 D del contratto nasale, 
o della divisione o della pat^ite feudale e di questo 
accordo o convenzione, che il bisavo e la bisava 
ddUa candidata si chiamarono NF e iVC, poi 

Ohe l'ava NE della candidata discende da NH 
ed /, e che questa è nata da questo matrimonio 
risulta dal n."" 4. 

Che poi il triava paterno e la triava materna 
della candidata si chiamassero il primo NH e ì& 
seconda NL e che hanno generato il di lei bisavo 
NF io attesta l'allegato n.^ 6, parimenti 
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(3ie NM e NN sono stati i genitori ài N G- 
bisava «della oaiididata risulta sufficientemente dal 
n.° 6, iiifdtre. ^ 

; Che NH discende da NO c> da NP lo mo* 
stra il 11.° Ti- 
fi che la NI è stata generata da iVQ e da 
IVra lo proira il n° 8. 

Con che sarà abbastanza doaimentata la vera 

dkceildeasa e legittima filiazione per parte pateifta^* 

Ora dalla parte materna è dimostrato dalla fede 

èi batteskno d.° 1 che la madre della candidata è 

stata od è N C, che poi 

? 'I di lei genitori sono NS e T lo dimostra il 
contratto nnsBÌale n*^ d, e ndlo stesso modo ohe 
la prova è stata data in linea patema, deve ^darsi 
parimenti in linea materna , ed ogni generazione è 
da allegarsi e provarsi chiaramente con documenti 
ed atti autentici , .e siccome si chiude col proyare 
parimenti la vantata discendenza dalla parte' "njfa- 
tema , si continua. 

Stata iiobUfSk \, >. • 

Riguardo alla nàscita equèstre ed /aÌl,^^(Jloneità 
all^ istituto degli agnati presentati, saranno provati 
da ambjs le parti con, numero d^e ^o^o.tu^e^ifami- 
glie nobili, quando cioè T attestato da prodursi e 
gli attestati sono i^tti per ambe le parti: air incon- 
tro riguardo . alla posizione degli stemmi, il docu- 
mento o i documenti sotto i numeri provano che 
sono rappresentati esattamente con elmo , scudo , 
giojelli e colori , come finrono portati dalle famiglie 
in ogni tempo , e che sono propriamente gli stenuni 
aviti delie or menzioiiate finni^Ue. 

Onde pili facilmente possa essere compreso 
cosa si richiede in questa deduzione colle lettere A B 
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e segaenti , ciò risulta dair unito albero genealogico 
paterno e materno; e come in questo mrmolare è 
stata posta ogni volta una N ed una lettera invece 
del nome, cosi dovranno mettersi ogni volta nella 
deduzione prodotta il nome e cognome, come ciò 
accomoderà all' autore di numerare anche secondo 
la loro qualità i documenti che possiede , e se uno 
si riproduce più spesso , d^ indicare anche più spesso 
tale numero, ed osserverà ciò che è stato addotto 
riguardo ai cambiamenti degli stemmi. 

Questa è la nostra graziosissima volontà ed 
intenzione. 

Dato nella nostra residenza capitale,. Vienna, 
lunedi 31 maggio 1766 neir anno vigesimo sesto 
de^ nostri regni. 



(..s.) 



MARU TERESA m. 



RODOLFO CoNOT CHOTEK m.p. , 

Supremo Cancelliere del regno di Boemia 
e primo Cancelliere delV Arciducato d^ Austria. 

GIOVANNI CRISTOFOBO m BARTCNSTEIN hi. p. 

Per ordine proprio od «tpioMo di S. M. I. E. 
TOBIA FILIPPO Dx GEBBER m./». 



Per copia conforme, 

Vienna, il 31 luglio 1846. 

BIHLER m. p. 
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CDèT f. 
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( N.® 98.) Trattamento daziario dei rami q delle 
canne di meUca. 

CmCOLARE. 

N,® 16971-5017. M. C. L. 

Milano, 23 agosto 1846. 

Alle imp. regie Intendenze prwincicdi 
di finanza. 

In seguito al proposto quesito intorno al 
trattamento daziario dei rami o delle canne di 
melica non lavorate Teccelsa imp. regia camera 
aulica generale coir ossequiato dispaccio 3i 
luglio p.^ p.^, n.^ 2t6o36— loia si è deguata 
di dichiarare che non trova difficoltà che ven- 
gano daziate secondo la rubrica di tariffa 
n.^ 421 (testo italiano) e 558 (testo tedesco). 

Tanto si partecipa a cotestMntendenza per 
propria norma e per la corrispondente istru- 
zione ai dipendenti uffici esecutivi. 
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( N.*^ 99. ) Discipline per accelerare U pagameruo 
delle pensioni per cronici scabbiosi ed akri in- 
firmi negli spedali. 

Gjroolarb. 

N.° 24400-1947. G. L. 

Milano, a6 luglio 1846. 

j^Ue imp. regie Intendenze proi^inciaJi 
di finanza. 

i Esaeiado^tàto rappresentato come a malgrado 
delle disposizioni di massima vigenti in punto 
ai compensi da ' darsi - per cronici ^ . scabbiosi 
ed altri infenni ai luòghi pìi ospitalieri dai 
comuni di qnesèe pro^iiicievil pagameoio delle 
pensioni relative si va ritardando in, guisa da 
alterare il regolare andamento: della .gestione 
economica amministrativa; :4elie. pie: cause per 
difetto dei' me^i e pi*oventi toro ordinar)^ 
il governo , • sdpra votò^ • della congregaùone 
centrale, trovò di stabilire e dichiarare quanto 
segue : 

Si rammenta innanzi tutto il decreto gover- 
nativo 3o aprile 1817, n.** 10979-1407 inse- 
rito nella raccolta degli atti ufficiali, perchè 
sia sempre presente 

a) alle congregazioni e deputazioni comu- 
nali il bisogno di provvedere a che gì' infermi 
cronici, che possono essere altrimenti sussidiati 
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ed assistiti , non siano o non rimangano rìco* 
verati negli spedali, a carico comunale; 

6) ai preposti dei laoghi pii ospitalieri il 
dovere di notificare prontamente agi- interes- 
sati comuni la presenza nel luogo pio di ero* 
nici o d'altri infermi cadenti in tutto ed in 
parte a carico comunale, sia che tali risaltino 
al primo loro ingresso nel luogo pio, sia ^ehè 
in progresso di loro dimora e cura vengano 
come tali riconosciuti* 

I comuni primarj e d'importanza, già. J)er 
fatta esperienza chiamati' annualmente- a<<pa« 
gare ai luoghi pii ospitalieri compensi più- o 
meno grandi per cura e trattamento d'iulermi 
come sopra, sono abilitati a comprendere nei 
preventivi alla rubrica spese diverse straordi- 
narie un fondo per supplirvi in corrispondenza 
appunto al dispendio avuto negli anni ante- 
riori per lo stesso titolo. 

Pei comuni di minore importanza e di rado 
chiamati a sostenere spese pei qui contemplai 
compensi, potrà seguirsi la pratica già in corso 
presso alcuni di essi, di devolvere a tali pa- 
gamenti il rispettivo fondo dì riserva, od altri 
fondi eventuali, salvo le successive occorrenti 
rettificazioni. 

Tutti indistintamente i comuni, donde'pro- 
vennero cogli opportuni documenti e che in- 
viarono gVinfermi ricoverati in alcuno dei luoghi 
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pii ospitalieri*^ dovranno eseguire il paga- 
mento del compenso a questi dovuto, e ciò al 
più (tardi dopo tre mesi dalFavuta notificazione 
da parte del luogo pio, e salve ed intatte le 
loro ragioni di regresso verso chi di ragione 
a nórma dei regolamenti in corso. 

Presso quei luoghi pii e comuni, i quali 
hanno continue partite di credito e debito in 
oausa degr infermi delle accennate categorie, le 
pensioni dovranno pagarsi in rate trimestrali. 

La delegatone provinciale disporrà quanto 
occorre perchè le presenti ingiunzioni e di- 
chiarazioni siano note alle autorità comunali, 
ed ai preposti dei luoghi pii ospitalieri, e 
vengano fedelmente oéservate. 



( N.^ loo.) Schiarimenti su €dcuni quesiti nel 
traUamento daziano del bobbinet e sue merci. 

N.® 19248-3909. M. C. V. Circolare. 

Venexia, 3i agosto 1846. 

AUe imp. regie IrUendenze pros^mciaU 
di finanza. 

Sul quesito proposto alF eccelsa imp. regia 
camera aulica generale sui punti: i.^ Cosa si 
debba intendere in generale per bobbinet e sue 
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merci; 2.^ Quali manifatture appartengano a 
ciascuna delle tre categorìe della tariffa »pe*-^ 
ciale del 1844 P^^ ^^ hobbinet distinto in a) li- 
scio senza disegno; h) con disegno tramato; 
e) con disegno ricamato^ il prefato aulico di- 
castero ebbe col suo rispettato dispaccio i3 lu- 
glio anno corrente^ n.^ 2o852— 83i ad emettere 
gli schiarimenti che qui si riportano per nor- 
ma costante ed invariabile degli uffici e delie 
autorità di finanza. 

al n.® I.® Tutte le manifatture di cotone che 
constano di un lavoro trasparente, a traforo 
costante , e che sono state fabbricate su di un 
telajo da tessitore (coli' uso di una spola) de- 
vono considerarsi come bobbinet^ e trattarsi co- 
me desso e secondo una delle due seguenti ca- 
tegorie , sia che desse compajano in commercio 
col nome di pednet, ihul inglese, tauings, mer- 
letti di cotone, ovvero con qualsiasi altra de- 
nomina»oue ; 

al n.® a.° Per bobbinet liscio senza disegno 
deve intendersi quella manifattura del genere 
suddescritto in cui oltre un costante lavoro a 
traforo (fondo di pizzi) che può risultare tanto 
da forellini tutti eguali, come anche diversi 
l'uno dall'altro, non ravvisandosi forme diver- 
genti dall' unità di lavoro del fondo o lavoro 
a traforo costante, e che risultino da linee, 
punti od altri disegni per entro tramati. 
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Per bobbinec con disegno ricamato deve 
coianderarsì: quella manifattura in cui^ nel fondo 
costante della stoffa a traforo scorgesi lin di- 
segno risultante da un lavoro a mano praticato 
posteriormente alla fabbricazione del bobbinet^ 
nel che intendesi però da sé che il lavoro po- 
steriore deve essere stato eseguito con una 
stoffa della stessa qualità di quella del fon la 
(cotone) imperocché altrimenti andrebbero ap- 
plicabili le disposizioni vigenti per le manifat* 
ture miste. 

Ogni bobbmet infine che non appartenga 
né air una né alF altra delle due succitate ca- 
tegorie si riterrà essere bobbinet con disegna 
tramato. 

Perla fine di giugno 1847 ^ttendesi rapporta 
sulla circostanza, se gli attuali schiarimenti ba-' 
stino allo scopo di una chiara e positiva distin- 
zione di qualità) ovvero lascino, e sotto quale 
rapporto , desiderare ancora dei dati ed istru- 
zioni ancora più chiari ed esatti. 
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( N.** loi. ) Norme da seguirsi nel regolcwe- la 
competenza passiva della re^a fina/iza e dei 
comuni nei casi di riparazione e mamtten" 
xìone delle, mura, porte e barriere nei comuni 
murati. 

CuaGOLAR£. 

N."* 3c989-43aa. G. L. 
Milano, II settembre 1846. 

Alle imp, regie Delegazioni provinciali. 

Trattando delle uonne .che doveano servire 
di base a regolare la competenza passiva della 
finanza e dei comuni nei casi di riparazioni) 
ristaurazioni e manutenzioni delle mm*a^ porte ^ 
e barriere dei c^nnuni murati inservienti a ga- 
rantire l'esazione del dazio dalie clandestine 
introduzioni) il governo di concerto coir imp. 
regio magistratc^camerale ha stabilito che al- 
l' evenienza dei casi dcbbansi seguire le norme 
regolatrici portate dal dispaccio 14 ottobre i8a6, 
n.*^ 16753-1343 dell'eccelsa imp. regia camera 
aulica generale secondo il quale « tutù i lavori 
alle mura, porte e barriere aventi per oggetto 
t ornamento esterno e la conservazione dell' ar- 
chitettura già esistente devono per parte deW era- 
rio trascurare y e si abbia in quella vece a fare 
istanza per parte della finanza aW amministra- 
zione del comune perchè essendo essi necessarj 
vengano fatti eseguire a sue spese. » 
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Secondo questo principio pertanto nel caso 
di qualche analoga domanda per parte delle 
imp. regìe intendenze di finanza già apposi- 
tamente avvertite dair imp. regio magistrato 
camerale non rimarrà al municipio che di de- 
stinare un proprio ingegnere acciocché in con- 
corso deir altro ingegnere delle pubbliche co- 
struzioni delegato dalla finanza abbia a verifi- 
care quali delle opere occorribili appartengono 
alle categorie di quelle che dovr4^)bero pagarsi 
dallo stato e quali stieno nella sfera dei lavori 
che^ toccando la sola esterna decorazione, do- 
vrebbero pagarsi dal comune, salvo sempre 
resaurimento delle pratiche amministrative per 
r esecuzione delle opere. 

Ciò che si partecipa a cotesta delegazione 
provinciale per opportuna sua regola e norma. 
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(^K.^ 102. ) SulV esenzione dei diruti di posta per 
le corrisponderne tra le autorità militari e 
a>munaU relatii^e ad indii^idid in congedo. 

N.® 35147-619. G. V. Circolare. 

Vcnesia, ix settembre 1846. 

Alle imp. regie Delegazioni prwinciaU. 

Dietro comunicazione deli^ imp. regia aulica 
camera generale air eccelsa imp. regìa aulica 
cancelleria riunita è etato ordinato agFimp* 
reg] uffici postali , che r esenzione di porto per 
tutte le corrispondenze fira le autorità militarf, 
municipali e comunali tutte le volte che ri- 
guardano il congedo ossia la citazione d* in- 
dividui militari obbligati , sia estesa anche alla 
emissione dei passaporti di congedo degli in- 
validi patentata 

Inerendo il governo ad aulico decreto 18 
agosto anno corrente, n;^ 2484171222, tanto co- 
munica a cotesta per sua norma in se- 
guito al decreto 12 febbrajo 1841, n»® ]422*35« 



Circ. ed Alti 1846, Voi 11^ P. IL 
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(N,* io3.) Norme per determinare il rango 
di due impiegali regj contemporaneamente nel 
caso in cid uno di essi abbia precedentemente 
servito presso un corpo tutelato. 

N.® 32057-3978. G. L. Circolare. 

MOaao, i3 settembre i846« 

Alle imp. regie Delegazioni proi^indaU. 

Nel caso speciale della nomina avvenuta 
contemporaneamente presso altra delle delega- 
zioni provinciali in cancellista di due individui, 
Tuno già in servigio regio e Taltro addetto ad 
uno stabilimento di pubblica beneficenza e che 
contava in confronto del primo maggiori anni 
,di servizio complessivo ^ avendo il governo pro- 
posto il dubbio >*a; S» A. L R. il serenissimo 
arciduca viceré sulla graduatoria rispettiva^ 
mente ad essi competente nella. categoria dei 
•cancellisti) la prelodata A. S. con ossequiato 
dispaccio 3i agosto p.® p.%.n.** 9804 si è de* 
guata di dichiarare quanto segue: 

«e Le massime vigenti nella monarchia at- 
» tribuiscono al servizio pubblico dello stato, 
» a quello cioè degl' impiegati presso le varie 
» magistrature, una assoluta preminenza in 
» confronto del servizio che viene prestato ai 
» comuni ed ai pubblici stabilimenti posti sotto 
» la tutela della pubblica amministrazione. 
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e L^ifltrinseca natura di questo diverso ser- 
» vizio e delle relazioni che ne dipendono 
» giustifica ad evidenza una tale prerogativa 
B di cui non possono punto querelarsi gP im- 
» piegati de* corpi morali suddetti , non po« 
3» tendo essi neppur addurre il pareggiamento 
B ottenuto in alcuni riguardi , come in quello 
» delle pensioni o provvigioni , perchè accor- 
» dato per favore ed eccezione alla regola 
> generale. » 

Applicando siffatta, norma al caso di dubbio 
proposto^ la prelodata A. S. |ha dichiarato che 
il cancellista, il quale era già in servizio regio 
deve incontrastabilmente precedere V in rango 
r altro che era addetto al servizio di uno sta- 
bilimento di beneficenza. 

Ciò si porta a notizia di codesta delegazione 
per opportuna sua norma nei contingibili casi» 
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(N*^ io4«) -Discipline per la s^ndka e ntacel" 
lasdone'dl mandre sospette di n&jdatda con^ 
tagiosa^ . 

CmcoLARE. 
N."" a83a 1-2270; G. L. ^ 
Milano, 18 setUmbre 1846. 

AUe ìmp. regie Delegazioni proi^ineiaU. - 

Dietro le informazioni pervenute ìb seguito 
alla circolare governativa 3o marzo anno cor- 
rente, n.^ 1Ì063-890 ebbe a perduaderei il 
governò) che i casi nei quali i proprietarj di 
animali sequestrati per sospetto di malattia 
epizooticó-*contagiosa si rivolgono alle autorità 
provinciali onde ottenere il permesso di ven- 
dere e macellare gli animali medesimi , si ri- 
feriscono d*òrdinario ed anzi quasi esclusiva- 
mente a quelli di sviluppo di polmonera in 
grosse mandre di bovini, ma possono eziandio 
riferirsi ad altre malattie, ed a pochi capi 
d* animali; e che né ugualmente ritenute im* 
portanti, né uniformi, né tali da conseguire 
sempre lo scopo cui dirigonsi sono le disci- 
pline, sotto cui si emettono dalle magistrature 
provinciali gV invocati permessi. 

A più opportuna ed eguale guida delle regìe 
delegazioni provinciali trova quindi il governo 
di prescrivere quanto segue: 
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- t.** La clomanda e quindi il permesso di 
vendita, e di successiva macellazione devono 
estendersi a tutti gli animali, che compongono 
la mandra sospetta e che vengono riconosciuti 
sani. 

2.^ Quando pochi siano i capi d* animali 
e si macellino tutti contemporaneamente e per 
uso di famiglia, la macellazione potrà effet* 
tuarsi in luogo* 

3/ Quando sieno molti, ìa macellazione 
potrà' essere e£Fettuata in più riprese, ma 
dovrà sempre aver luogo entro breve periodo 
di giorni da determinarsi nel permesso , ed in 
un pubblico esercizio del rispettivo distretto 
od altro vicino. 

4.® Immediatamente prima della macella- 
zione in hiogo, o della partenza per il macello' 
delle bestie, dovrà effettuarsi la ricognizione 
del loro stato di salute a mezzo d'un veteri- 
nario approvato in concorso dell'autorità co- 
munale, e del proprietario , consegnandone le 
risultanze' in appòsito processo verbale da cor- 
redarsi di un elenco portante il numero delle 
bestie coi rispettivi connotati. 
* 5.* Nei casi di macellazione in luogo ( § 2 ) 
la stessa autorità comunale col veterinario ap- 
provato, ed in concorso eziandio del proprie- 
tario degli animali passa all'attento esame delle 
carni e dei visceri di qufesti ^ onde riconoscere 
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se vi abbiano segni della malattia sospettata, 
p di altre ) ed anche di questa visita sarà 
eretto apposito processo verbale. 

6.^ Gli animali riconosciuti sani, e da tra- 
dursi al macello (§§ 3 e 4) saranno segnati con 
marchio a fuoco, lavati con acqua lisciviale, 
Q di calce , e di notte tempo e per istrado 
meno frequentate condotti al luogo prestabi* 
lito sotto la custodia di un commesso sanitario 
nella persona dell* agente o del cursore co- 
munale incaricato soprattutto di vegliare, e 
d* impedire i contatti , le fermate , le diver^ 
genzci dallo, stradale, e dal macello assegnato. 
Ivi giunti, saranno gli animali stessi macellati 
al più presto possibile sotto gli occhi dello 
stesso commesso sanitario e coir intervento di 
un veterinario approvato, e si passerà aire- 
same delle carni e dei visceri, ed alla reda- 
zione del relativo processo verbale contemplati 
al § 5. 

7«^ Ogni qual volta nelle visite delle carni 
e dei visceri si scoprano segni della malattia 
sospettata o di altra, si passerà a disporre 
r immediata sepoltura di tutto T animale, eri- 
gendo anche di ciò apposito processo verbale. 

8*^ Quando occorra trasportare dal luogo 
privato (§ 5) o pubblico (§6) le carni degli 
minimali macellati come sopra, si segneranno 
con marchio a fuoco i singoli . loro pezzi , e 
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81 osserveranno del resto le altre discipline: di 
pratica. 

9.^ Le pelli degli animali macellad come 
sopra non poti*anno essere trasportate altrovci' 
nò usate se non dopo essere state per 24 ore 
immerse neir acqua di calce* Anche le coma 
e le unghie saranno prima diligentemente la* 
vate con detta acqua o con liscivia. 

10»^ Compiuta la macellazione ^ il locale 
vorrà essere diligentemente lavato ^ e si pulirà 
e sgombrerà d* ogni immondezza il recinto^ in 
cui fossero rimasti gli animali prima d* essere 
macellati, 

11.^ I processi verbali di cui ai §§ 4, 5, 
6 e 7 saranno rassegnati dalF autorità comu^ 
naie del luogo ^ in cui trovansi. e vengono ma- 
cellati gli animali). entro 48 ore al rispettivo 
regio commissario distrettuale. 

la.^ Qualora le bestie siano condotte ài 
macello fuori del circondario distrettuale, il 
regio commissario darà le opportune comuni- 
cazioni , trasmettendo il processo verbale di 
cui al § 4 airautorità nel cui territorio va' 
ad eseguirsi la macellazione, e viceversa qner 
8t^ ultima autorità dal suo canto, procurerà la 
trasmissione dei processi verbali, di cui ai 
§§ 6 e 7, al regio commissario distrettuale 
anzidetto. 
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i3.^' Tutti i processi verbali éome sopra 
raccolti dal regio commissario, nel cui terri- 
torio distrettuale trovavansi gli animali sospetti 
verranno rassegnati alla rispettiva regia dele- 
gazione che ne accordò il permesso della 
vendita e macellazione» 

14.^ Si ritengono del resto ferme per V os- 
servanza loro tutte le altre discipline di poli- 
zia sanitaria annonaria,' non che le prescrizioni 
di finanza; restando inoltre abilitata la regia 
delegazione ad aggiungere quelle ùlteriort av- 
vertenze, che per qualche singolo caso risul* 
tasserò necessarie. , 

Cotesta regia delegazione è incaricata di 
uniformarsi a quanto sopra, e di procurarne 
Tosservanza da parte delle autorità subalterne* 



( N.® io5. ) Sid permessi da accordarsi agr^in- 
dii^idui amiolau forzatamente al servizio mi'- 
litare. 

ClRCÒLAKIU 

N.^ Sai 29-3 168. G. L. 
Milano, iS settembre 1846. 

Alle ìmp. regie Delegazioni prwnndali. 

Dietro interpellazione fatta dal comando ge- 
nerale militare airimp» regio consiglio aulico 
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di guerra^ se uà arruolato forzatamente al ser^ 
vizio militare ) in seguito a lunga malattia e 
dietro decisione dèlia commissione di superar- 
bitrio, possa essere per simile causa maiidato 
in permesso^ esso ebbe a decidere che il loro 
permesso nel caso accennato non so£Pre alcun 
ostacolo; che però in allora le autorità {)oli- 
tiche debbono essere informate e del permesso 
e della durata del medesimo. 

Dietro tale risposta Y imp. regio comando 
generale militare emanò ordine a tutte le 
truppe di rendere consapevole la rispettiva de- 
legazione air evenienza dei singoli casi; e ven- 
nero invitati i comandanti dei depositi di co- 
scrizione di rimandare suir istante al rispettivo 
corpo di truppa ogni arruolato forzatamente 
che comparisse in permesso senza Y indicazione 
nella carta di passo sì del motivo, quanto della 
durata del permesso. Che se un arruolato for- 
zatamente abbisognasse di prolungare il tempo 
del permesso onde ristabilirsi perfettamente in 
salute, dovranno i comandanti medesimi òhie- 
derne la proroga al comando generale , solo 
però quando dal medfco di delegazione ne 
verrà confermata la necessità. 
• Di ciò si dà analoga partecipazione a co- 
teita imp. regia delegazione provinciale , in- 
vitandola a prestarsi ih ciò. che le spetta in re- 
lazione alla governativa circolare ao prossimo 
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pastaio marzo y n.^ 8837-742^ ed avvertendola 
che tali permessi non verranno dal lodato co- 
mando generale accordati che in casi straor- 
dinarj , e per conseguenza rarissime volte. 



( Nv io6. ) I fondi politici e delle città ^ corpo^. 
rasionì^ pu stabilimenti déjbono a preferenza 
impiegare i loro capitali neW acquisto di ob^ 

' bligaxioni di stato fruttanti il ^ per loo. 

N.** 32751-4066. G. L. Circolare. 

Milano, ao settembre 184^ 

Alle imp. regìe Delegazioru provinciali. 

V eccelsa imp. regia cancelleria aulica riu* 
nita di concerto coir imp. rp già camera aulica 
generale ha trovato di determinare a parziale 
modificazione del precedente decreto 8 agosto 
1842 9 0.^23933-2129 (il di cui tenore venne 
comunicato a cotesta delegazione colla circo-» 
lare 3. settembre detto anno, n.^ 3o3o4-2353) 
che d^ora in avanti, avuto riguardo agli attuali 
prezzi di borsa, .ecc., e fino a tanto che non 
verrà diversamente disposto per tutti i fondi 
politici, siano essi dotati o no dal regio erario^, 
come anche pei fondi delle città^ corporazioni, 
fondazioni e di quegli stabilimenti pubblici 
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che rapporto alle loro sostanze sono soggetti 
alla tutela deirammìnistrazione, si impieghino 
i capitali neir acquisto, anche a prezzo supe- 
rante il pari) di obbligazioni dello stato trut^ 
tanti il 4 P^P ^^^1 invece di quelle fruttanti il 
5 per ipo come fu prescritto nel precedente 
decreto. 

Da tale prescrizione restano però eccettuate 
le chiese di patronato privato, le fondazioni 
e corporazioni private che trovansi in foicoltà 
di disporre delle loro sostanze sotto la disci- 
plina dei vigenti regolamenti. 

Tanto si partecipa a cotesta delegazione pro- 
vinciale per sua norma e per le ulteriori oc- 
correnti comunicazioni. 



(N.® icj.) Competenze dei testìmonj che Inter'- 
vengono ai gaàdizj panali di finanza per com* 
pletore i consessi inqtdrentu 

N.^ ao924-4a67. M.C.V. GiacoLARE. 

Yenesia, ao settembre 1846. 

Alle imp. regie Intendenze prwmcwti 
di fincaiza. 

Sopra dubbio promosso dalFimp. regia con- 
tabilità centrale, 1* eccelsa imp, regia aulica 
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càmera -generale con venerato dispaci^cio 19 ago- 
HOi, n.** 33107-3570 ha dichiarato che ai due te^ 
slimonj i quali in mancanza delF assistente giu- 
diziario o politico intervengono a formar parte 
dei consessi ibquiretiti (§ 657 L. P.) od in 
akfr atti della procedura pénale di finanza non 
compete la dieta nelle misure portate dal § 17 
delie ì30rme 3 marzo i836^ ma invece non è 
Idro dovuto che quel solo compenso il quale, 
avoto riguardo alle qualità personali dèi testi- 
monj, è fissato dalla tariffa diramata dalla circo- 
lare governativa 5 maggio 1824^ n.^ 14805-906 
per le competenze agi* impiegati , ai periti ed 
ai testimonj giudiziarj. 

Ciò servirà di conferma, ed in quanta oc- 
corresse, a dilucidazione del § a della circo- 
lare 27 marzo 1844, n.° 5986-979, dovendo 
in ogni modo codesta imp. regia intendenza 
attenersi alla presente disposizione che sarà 
anche comunicata agli uffici esecutivi. 
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( N/ io8. ) Schiarimenti in. punto .al bello degli 
allegati. 

: Gi&GOLA&E. 

N-^ 35770-21549. G. V. . 

Wnezìa, 27 settembre 1846. \ 

Alle imp. regie Delegazioni provindati, ecc. 

Il magistrato camerale veneto con nota aa 
agosto pross.^ pa88.% n.^ 19005 ha comunicato 
al governo copia di nn^ istruzione diramata alle 
regie intendenze di finanza, a fine di togliere 
ogni men fetta interpretazione della circolare 
8 luglio 1844, n.^ 14348 sul bollo .d^li allegati. 

Questa istruzione è cosi concepita: 

ce In causa di un quesito promosso , il ma- 
» gistrato camerale trova di dichiarare a scanso 
» di mala intelligenza , che V aulico dispaccio 
3» 17 giugno 1844^ n.® 94^7 de v* essere, appli- 
>» cato secondo il precìso suo tenore soltanto 
» agli atti per sé stessi esenti da boUoy cioè a 
» quelli che dalla lègge sul bollo non sonp né 
» direttamente, né indirettamente contemplati, 
» e non altrimenti a quelli che in. forza del 
» §» 64 godono di un* assoluta esenzione. 

» Laddove. perciò i primi, quali sarebbero 
» per esempio le lettere private, vanno sog- 
» getti al bollo degli allegati, quando come 
» tali si usano; i secondi invece. non hanno 
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» cf aopo di ulteriore bollatura ) come chiara- 
» mente prescrive it § 55. » 

Rendesi di ciò avvertito • • • • • • 

per opportuna sua conoscenza in relazione alla 
circolare i.^ agosto 1844^ ^'^ ^9363. 



( Nt^ 109. ) Sui rango dei pradcand di concetto 
che passano a prestare V opera loro presso un 
goi^mo procedendo da un altro ramo di puh^ 
blica amministrazione. 

Circolare* 

N.^ 341^67-4261. G.L. N.^ 3888i-aS43.M.C.V. 
Milaoo, 39 settembre 1846. Teoexia, 8 ottobre 1846. 

AUe imp. regie Delegazioni pros^ìncìaJL 

LMmperiale regia cancelleria aulica riunita 
con ossequiata dispaccio i5 settembre p.^ p.% 
D.® 29072-1745 ha trovato di decidere che 
i praticanti di concetto^ i quali da un altro 
ramo della pubblica amministrazione passano 
a prestare T opera lóro presso di un governo, 
abbiano a prendere il proprio rango al pari 
degli altri praticanti di concetto governativi ^ 
ed a norma dei loro anni di servizio. 

Ciò si partecipa a cotesto uflGicio per oppor- 
tuna notizia ed in esecuzione agli ordini por- 
tati dal suUodato dispaccio. 
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(N.^ no.) Schiarimeruo alla goi^ernatiua tmì* 
ficazione i8 maggu) corrente anno suWimro^ 
dazione di merd poste fuori di commercio. 

H."" 117368-178». G. L. 
Milano, So seUembre 1846* 

AVVISO. 

In relazione alla notificazione 1 8 maggio an- 
no corrente, n.^ 16278-1034) vertente sulla 
più ampia facoltà accordata alle ammirustra- 
zioni camerali per concedere la licenza d* in- 
troduzione di merci poste fuori di commercio^ 
si avverte che per dette amministraxioni deb- 
bonsi intendere le amministraMoni superiori ca^ 
mcraU (Kamcral-Gefallen-Verwaltungen ). 
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( N.? Ili*-) Norme da osservursi per C accetta^ 
w>ne di sduienu presso gVistUuti d^istrusùone 
dopo Vincominclamento delle Icùcm. 

N.^ 34890-3919. G. L. Circolare. 

Milano, 3 ottobre 1846. 

Alle imp. regie Delegazioni provinciali. 

A risoluzione del dubbio che neirapplicazio* 
ne della venerata sovrana risoluzione 17 feb- 
brajo 1844^ comunicata colla circolare gover- 
nativa ^4 marzo detto anno, n.^ 8893-1 140 ^ e 
risguardante le norme da osservarsi : per T ac- 
cettazione, degli studenti presso gr istituti di 
istruzione dopo rincomiociamento delle lezionii 
era insorto circa T epoca in cui. gli studenti 
stessi sono in obbligo dì presentarsi alle scuole 
al principio deiranno, F eccelsa suprema com- 
missione aulica degli studj, compiacendosi di 
aderire alF opinione esternata da questo go- 
verno, ha trovato di dichiarare quanto segue 
con suo rispettato dispaccio ai settembre pros- 
simo scorso, n.® 665 1-1 71 3. 

<c II § i.^ dello statuto disciplinare del iSaS 
» per le due università di Padova e Pavia, 
» non che la posteriore sovrana risoluzione in 
» data 27 gennajo 1826, stabiliscono in modo 
» positivo, che Tanno scolastico abbia da 
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li^ incominciare col 3 novembre, pel qual giorno 
» corre anche già obbliga agli scolari d* ìnter*- 
y^ veùire alle prescrìtte lezioni. 

» Colla pia recente sovrana risoluzione del 
^17 febbrajo 1844^ riportata nel decreto au7 
p^ lieo, n.^ 1299 del 21 dello stesso mese, non 
» è stata portata nessuna variazione circa al 
» tempo in cui deve aver principio Tanno 
» scolastico, come rettamente ebbe ad osser- 
» vare cotesto imp. regio governo con rap- 
m porto del ai agosto p. d., n/ 29261— 3358,^ 
9 di cui si rendono gli allegaci, per Id che 
» resta sempre fermo U obbligo per parte degli 
» studenti di presentarsi alle scuole Còl giomo 
» 3 di novembre. 

» La modificazione di cui si fa cengo ne\ 
» menzionato decreto aulico del 22 febbrajo 
» 1844 ^^ riferisce quindi unicamente alla cir- 
7k costanza che con riguardo alle precedenti 
» sovrane risoluzioni del 12 gipgno i832 e ^ef 
3> 4 marzo ]836 per semplificare Tiindamento 
;» degli affari in forza della più recente sovrana 
» risoluzione del 17 febbrajo 1844^ venne ac- 
» cordata ai direttori degli studj una maggiore 
» latitudine nelP ammettere gli studenti che 
» si presentano dopo il termine prescritto alle 
» scuole (poiché per Taddietro i medesimi po- 
» tevanp accordare simili pendessi soltanto "pei 
m primi 1$ giorni del. nuovo ^nuo scolasticQi^ 

arv. ed Aia iS^C, ^ol U^ l\ II. E 



( 368 ) 
^ mentrt di presente tale facoltà è atata lóro 
1» eoncedota per tutto il pirimo niebe del nuovo 
» anno scolastico)^ sempre rìteputo però che 
» ^li stessi direttori procedano sul partico*- 
9 lare colla maggiore possSiile oircos|>èzione9 
» e che per parte degli scolari venga. prima 
» regolarmente giustificato il motivo dell* av« 
* venuto ritardo. » 

Srincarica cotesta imp. regia delegaaionepro-* 
.vinciale di comunicare la premessa superiore 
declaratoria alla direzione del pubblico liceo 
per intelligenza e norpia , e per la relativa 
ietatta osservanza neir esercizio delle proprie 
iittrihuzioni* ■ ■ - 

j[ N*^ ira.) Sul bollo di cui deiwno es$ert muniti 
i protocolli gbàdiùali assund d uffkìo. 

GlEGOLARB« 

N.^ Àa48a-48a4. tf.ay% 

Veaeiia, 8 ottobre i846» 

N.^ 19717-2650. M,CL L 
Milano, d aettembn ift(6«' 

Aìl^ imp. regie Intendenze pto^tncbdi ' 
di finanza. 

Intorno al bollo di cui debbono essere mu- 
md i protocolli giudiziali assunti d*uflkÌ0) e 
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sd* isiauza di parte in affari di véutilaziom 
rredkarte,,6Ìa che facciano T uso di sémplice 
prococollo, oppure che tengano luogo sepa-^ 
roftaàiente o congiuntamente del do<iutnento di 
divisione^ e dei decreto di £^giudicazione d*e- 
redicà^ Tieccelsa imp. regia camera aulièa geife*^ 
rale coirossequiato reècritto 2 settembre 184^5 
n«^ 38871 ha trasmesso la copia di un decretai 
di pari numero e data dìretio alFimp. regia 
amministrazione 'camerale per la Moravia e la 
Slesia^ che qui in calce si comunica trascritto 
nel suo letterale tenore, acciò debba éen^re 
d^'intelligenza e di norma. 

ft Sul rapporto del a6 aprile anno corrente, 
> Ué^ 3281-^171 riguardo air applicazione del 
» bóllo per i protocolli di ventilazioni erèdi- 
» tarie viene significato alt^imp. regia amnii- 
» lustrazione camerale quanto segue: 

»I protocolli di ventilazioni d* eredità sono 
» bensì come protocolli giudiziarj assunti in 
» affari delle parti nella procedura noa con- 
» tenziosa, in sé e per sé soggetti al bolle 
» di protocollo stabilito dai §§ 54 e 65 della 
» legge stil bollo e sulle tasse per tali protor 
» colli: giudiziarj in generale. 

3» Se per altro i medesimi sostituiscono nel 
• tempo stesso il luogo dei documenti obbli- 
*» gati al bollo secondo il %6 della legge sul 
li bollo e sulle tasse, 1 quali soggbtcciono ad 
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ùii bollo noiaggìore di quello stabilito in ge-^ 
iherale per i protocolli giadiziarj , essi sonof 
in qaantò sostituiscono ti|li documenti) sog-^ 
getti al bollo stabilito per siffatti doctiinenti# 
Comprendendosi nel protocollo più affari ^ 
i quali soggiacciono a bolli diver»^ in tali 
Casi secondo il % 98 della legge sul bollo e 
sulle tasse ogni singolo atto contenuto n<el 
protocollo deve essere munito del bollo cor- 
rispondente alla sua qualità. 
* D^otide ne consegue che ' il protocollo di 
ventilazione del r eredità, in quanto costituì** 
sce un documento di divisione ereditaria 
(d^ un libello divisionale), debba essere mu- 
nito d,el bollo in ragioncx deir importo di 
danaro della classe corrispondente, ed in 
quanto esso costituisce un documento di ag- 
giudicazione, col bollo specialmente prescritto 
per siffatti documenti ai §§ 55 e 56 ( § 46 
edizione italiana) della legge sul bollo e sulle 
tasse, e che lo stesso protocollo in quanta 
sostituisce il libello jdi divisione, come pure 
il documento di aggiudicazione, debba es- 
sere munito riferibilmente al primo col bollo- 
in ragione dell'importo di danaro stabilito 
pel libello divisionale, e riferibilmente al- 
lìiggiudicazione, col bollo in ispecialità pre^ 
scrìtto per tale documento ^ attesoché gli 
accennati due istrumenti sono di natura le-< 
gale del tutto diversa. 
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» La circoetdiizà se <|aettV diversi atti vei> 
y> gano in via di officio aèsUiItt nel protocollo 
» di ventilazione d* eredità, oppure se i me-- 
» desimi si assumano soltanto a ricerca della 
» parte, non è decisiva in relazione al quesito 
» suir obbligo del bollo dei medesimi, poiché 
» con ciò nu]là viene immutato n^lla loro na« 
3» tura legale, secondo la quale si regola ap- 
3» punto il loro obbligo del bollo. 

» Che del resto un protocollo di ventilazione 
» d* eredità supplisca il luogo d*un libello di- 
» visionale da muqirsi col bollo in ragione 
» deir importo di danaro per classi soltanto 
» allorquando. contiene determinazioni con cui 
» vengono accordati agli eredi, legatarj od 
» altre j:^i*sone, diritti o determinati oggetti 
» d'eredità o porzioni ereditarie, pel cui con- 
> «eguimento non giace il titolo né in ultima 
» volontà, né nella legge, né in una sentenza 
o» giudiziale, ma in un convegno reciproco,' in 
» un contratto, si deduce già da ciò che solo 
» in questo caso il protocollò sostituisce un 
» documento ch*é destinato a far luogo al ti- 
» tolo per acquisto di proprietà, od* un altro 
» diritto a cose o prestazioni. » 
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^ N^* II 3.) TtattamentQ daziario delllindaeo Wn- 
chiuso iiv colie od inòaUh 

Circolar». 
N.® a 1 045-2269. M. C. L. 

Mtbmo^ 10 oUobre 184& 

Alle imp. regie Intendenze proi^inciaU' 
di finanzioL 

A schiarimeqto e eupplimento deiroBserva-^ 
zipne ptla rubrlGa (32 (teato tedesco )«' i36 
^ testo itaiiano) della vìgente tariffii daziaria 
,d^ entrata e d'uscita, T eccelsa unp. reglti ca^ 
mera aulica generale coli* ossequiato di^a^cip 
4 settembre p.^ p«% n.^ a3t5a-<909 ha trovato 
di dichiarare, qualmente T indaco paò à ri- 
chiesta delle parti, altòrcbè; è infocato in 
jcéitìfse od iti botti 9 senza distinzione se vi siano 
uniti o no altiri iùvolti esterni od intemi, venir 
daziato sulla base del peso complessivo del^t 
merce, compreid tutti grimballa^i, collo sconto 
di una tara del 25 per 100 quando alle cèsse, 
t' del 12 pw 100 quanto àUe botd^ che del 
vresto à facoltativo alle parti di chiedere la 
verificazione del peso sporco interno., ed il 
daziato in base a quest* ultimo senza sconto 
di tara, e che non si deve mai far luogo ad 
uno sconto di tara relativamente ad altri modi 
d* imballaggio diversi dai suddetti. 
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* Di conformità a ciò si igtmranno i dipm-* 
denti uffici esecutivi^ e ti cenderaimo edotte 
)^ ;parti iQediante affissione della presente cir- 
colare negli uffici stessi. * 



( N*^ ^ 14* ) Traumnento daùario. dfilla cosi €ieua 
scagliola di Bologna^ 

Circolare. 
N.^ aa78i-46i5. M. C. V. 

Venezia, i5 oltdve 1846* 

Alle ìmpn re^ Intenc(em/e prwmdali 
di finanza. 

Essendo inswto il dubbio a qual posizione 
della vigente tariffa appartenga la cosi detta 
Magliola di Bologna ) F eccelsa imp. regia ca- 
Éiera aulica con ossequiato suo di^accio 16 
|K^p.^; settembre V n.^ 2:^87^3 ha trovato dior- 
éioaceiiioversi la surriferita scàglioTà di Bolo^ 
gna trattare come selenite, a tenore della 
posittone 54^ della vigente tariffa. 
' Ciò <A|e si comunica air imp. regia intexH 
dirata per sua notizia e norma degli uffici 
esecutivi. 
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( Nv 1 1^* ) ^tmtamento daziario del guadò in 
itiato naiunUe ed in pam. 

N.® 19940-5795. M.G.L. 

Milaoo, 16 ottobre 1846. 

Alte imp. regie Intendenze prwinciali 
di finanza. 

A migliore intelligenza della circolare 14 nó^ 
vembre 1842^ n.^ 15985-2840. relativa ali* im- 
posta daziaria applicabile al guado in istato 
naturale ed in pani , detto dai francesi /la^te/^ 
si osserva che la vabrìca 201 della tariffa sarà 
da applicarsi a questa materia nel solo caso 
che trattisi di pallottole formate con .foglie del 
guado bagnate e fatte essiccare^ 

Che se una materia colorante derivata dal 
gaado^ ovvero con simile denominazione /di 
guado naturale ed in pani, o pastd si presene 
tfts«e all'Ufficio in forma di pallottole, ma avesjit 
caratteri diversi da quelli suindicati ^le così 
pure se le pallottole fossero fotmate con fogUf 
BBTCÌnate, in questi casi Tufficio competente a 
farne il daziato vi dovrà . applicare la. rubrica 
j36, salvo alla parte di attenersi al. dispest# 
dal § 75 deir istruzione per gli uffici esecutivi. 

Già s* intende da sé che secondo questa 
rubrìca i36 sarà sempre da daziarsi il guado 
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d epurato > cioè 11 colore uzztirro astratto Sài- 
férba guaddù - ^ 



( N.** 1 16. ) Sulla rifusione delle spese di mante^ 
nimentó e rinùio delle ciurme dì bastimenti 
mercantili naufragati. 

Circolare. 
N."" 37134-1462. G. V. 

Venezia, ^3 ottobre 1846. 

Alle ìmp. regìe Delegazioni prwinciaK, ecc. 

Facendo seguito alla circolare a novembre 
1 1^44, 11.^ 354S3, con cui comunica vasi é co- 
test • « . . . . . .il tenore della Teneratissima 

sovrana risoluzione sl agosto di quelFaunO) 
onde veniva prescritto non fosse più a ripètersi 
dai rispettivi armatori od interessati la rifusione 
delle spese ' di mantenimento e tììivìo '^icfelle 
ciurme di bastimenti mercan^ austriaci^èi%a 
4oro colpa naufragati o catturativse l.;'Tende 
tiwertit. .^ come sopra duM>io promossole, tl^d^ 
rimp. Tegio governo di Trieste Tecéelsóa iÀip. 
regia camera aulica generale con rivttito^' d^ 
spaccio 26 detto maggio,- n.^ 121127 gli; abbìA 
dichiarato ^ che per d* effetto > ideila sullodaità 
risoluzione sovrana -«otto il w>me di ciurlile 
debbansi intendere i marinai ed officiali tucti-t^ 



fificlìx^ fìnpÌQ c^pitanp p .C9p4^ttpre de) nar 
viglio,, pel di cui rinvio e mantfsiiiimen^p «a* 
ranno quindi obbligati i rispettivi armatori ed 
interes«ati a provvederle od a risarcire gli uf- 
jBci consolari ebe vi fivessero . provyedlqto. 
Tanto ad .opportuna notizia f. nprma di co- 



( N.^ 117O ^oUo appUcqbìle alle dichianzs^oni 
furate di possidenza ed àUe specìfiche mor^ 
■ tuarìe. '.,..« .-. ,.;.•.- 

GlRCOLAKE^ 



rAOe finp. reffe DeUgoòoni prouinciaU, ecc. 

jm* editto ch#:*idoytUiqae sia unilòrme la 
f§a^\ctkjì^*apfi&amQi^ del bollo a;cui vanno 
#Ogg^tt^ Ifi giurate dichiaraKiorii di possidenza, 
I0 spiMiifiobe morMarie e di tomulaTuone allir 
1^ iid«Q!i|tvisa.^]e; specifica st^se com* 
pieastintf invece neU* istanza relativa, o nel 
fVQt^colIo cbe :teuga luogo d^istaùza, T eccelsa 
jUttpu regia camera evlica generale con ràpet- 
ttatQ decreto 5 settembre p.^ p.% ^ «^ 3o65a*2 1 5o 
jbe.d^erinipato che 
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« Le. dichiarazióni giurate di poesidenza^ 1# 

» qaali ei presentano nel sento del § 6 della 
» legge sul bollo e sulle tasse^ soggiacciono in 
^ coerenaa del § a3 dì detta legge al bollo 
» di carantani io, 

,.' li Le^ specifiche mortuarie e. di tumulazione, 
» qualora Tengano presentate con^e allegaci 
» d* istanze soggiacciono al bollo di carantani 6 
» prescritto in generale per gli allegati. Qua- 
3> lora però non venga presentata una speciale 
4» jspecifica mortuaria o di tumulazione, e che 
■9 il conto di tumidazione o mortuario Tenga 
» compreso nelT istanza o nel protocollo i^ 
■9 spettivo, in allora ti dcTe Tenirè ppplicato 
»'il bollo di legge per le istanze o pd pro- 
» \tocollo. » 

Tanto si comunica a cotest.» imp. regi • • 
« • • .per opportuna sua nonna ed osserranza. 



: • i ■ « 
hi I' I •: - I : -' 
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^ N#^ if8* ) J^oUa applicabile ^ dupliccui dei 
'deei^ di agffiidiciùdord^ndiuaie» 

ìi^ 4!47o-a747. G. y. N.^ 37068-248». G. L. 

{ 1F(»ittia, ^4 ottobre j846. Hilimo, a4 ottobre 1846. 

-Alle Imp. reffe Delegazioni provinciali, ecc. 

' • L*«ccelsà iinp. regia camera anlica generale 
idi concerto coli* imp. regio /supremo dicastero 
jdi giustizia, con ossequiato dispaccio ja ago- 
.sto p.® p.^ ».® 3ao89-raa74 ha trovato di di- 
^chiarare^.a motivò «d*unqtiesido insorto, che 

e I duplicati dei decreti di aggiudicazione 
,a» , d* eredità , Jur cui emìsiaone viene chiesta 
» da^i eredi r sono esenti da bollo in quanto 
» che abbia già avuto luogo una prima legale 
» emissióne di tali decreti di aggiudicazione 
» sopra il prescritto foglio bollato. Il giudizio 
a» deve per altro contrassegnare i detti dupli- 
» cati come tali, onde rendere visibile ne* suoi 
» atti che la prima spedizione bollata di detto 
a» decreto sia stata già rilasciata (§§ 55, 66 
» e 81, n.* 6 e 99 del testo tedesco, 46 e 64, 
» n*^ 6 e Z% del telto italiano). » 

Rendesi di ciò inteso cotest . • imp. regi • • 
• • • • • • per opportuna sua norma. 
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( N.^ 119») SuUe €$ecusàoni fiscali pei eredid<a^ 
munali ed d carico di stabiU ipotixad^ 

■ '■ >~ 

N.® 37011-50C2. G. L* Circolare*. 

Mflanoy a4 ottobre 1846^ 

Alle imp. regie Delegaùofàprwincìali: 

In altra delle pròvincìe di Lombardia av-^ 
venne che Tesattore di un comune per riscùo* 
terè un credito privato. del <x^itiune stésso , pel 
quate in relazione aìr art.' 49 della sovi^na pa-^ 
tente t9 aprile 18 18 era pattuito col deHtore 
in caso di mora Y uso del privilegio fiscalie^^ 
spìnse gli atti esecutivi fino alla vendita déU 
r immobile ipotecato a garanzia del comunale 
credito anzidetto, nonostante che nel frattempo 
dalla oppignòrazione alla subasta fiscale fosse 
stato aperto sulla sostanza del debitore me- 
desimo il giudiziale concorso. 

Onde prevenire che si rinnovi con pericolò 
di liti e conseguenze dannose, pure ,ai^ conitini 
r esempio di simile contegno manifestamente 
contrariò alla disposizione del § 83; tleL rego- 
lamento generale del processo civile, questo 
governo, in coerenza ai principj In più incontri 
seguiti, e che risultano in osservanza ben anco 
nelle provincie venete, trova dì ^avvertire che 
per r esazione di crediti comunali dentati. tli^^ 



- ( 380 ) 
{Krivate couv^dùoài^ là Cicciltà di usare del 
privilegio Escale^ •ebbQoe pattuita frale parti 
nelle convenzioni medesime , diviene improce- 
dibile toito che sia regolAtmenté pubblicato 
sulle sostanze del debitore il giudiziale ccm- 
corso, dovendo allora i comuni, al pari d^ogni 
altro privato^ sottomettere il rispettivo crédito 
alla giudiziale insinuazione ed ai successivi ef- 
£b^ì .del civile processa .«dittale. . • ^ . 
. * (Cotesto delef^iooe ^ovincìale renderà iu^ 
tefte ,di ciò le imp» regie commìssarie distrei- 
tualii non «che le deputazioni amimnistralriei 
4fi' ìMHtiuui.di cotesta provincia , Scendo ve* 
gliare e vegliando per la corritp^qdeBte ps^ 
-aervanza ne* odutìogibili futuri casi^ 



(N/ laOé) SuUa scelUi dei cklegod dei consoraj 
. o oomi^nsprj tjt acque. 

Ciacouai* 
N.* 3$4aa^3883. G. II. 
.MOiM» 97 ottobre i846. 

Mie imp. reffe Ddegtmom prot^inciedi 

Con Oséequìato dispaccio ^5 aettembre 1846, 
n.^ 29429-1894 r eccelsa ìmp. regia cancellerìa 
aulica.riunita, parlando della scelta dei delegati 
én consoirzj o. compreasorf, bi è deguata di 
dichiarare quanto segue: 
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iSb il hiiméra degrintérTenuti non giuilgi) 
» al terzo dégT interessati , colorò cfaè intér- 
i» vengono scelgono i delegati sopra una lista 
» tripla composta dei maggiori estimati*' 
' » Considerato che la pratica applicazione 
» dì tale disposizione -don è uniforme^ ma 
» varia assai presso i divèìhBi -cóntorij } - ^ che 
» ne deriva il bisogno d^ana dichiarazione 
» snpeiriord peir là- retta ed ttHiforUe Mecu- 
» zione della legge^ sia secondo il vero senso 
» iao gramaticak) sié iècOiìdo il sUò spiritò, 
i^ quest^atdicà eanddlérià détetmitm , ^òvéró 
9 jpér^lii 'delegato inàncìmitb formata %uìà \Utà 
9 tripla osèià èérie di nòini di tirié diteiUè fNitS 
» sone, e doversi T indicazione de^nìaggiofì 
^ interessati intendere assolutamente dd^ ti'è 
i» possessori inscritti nel catasto consohsialé 
6 col maggior estimò, i» ^ .. 

Ciò si partecipa a potestà regia «delegazione 
provinciale per sua noi^ma ed ónde ne l^ehda 
iètrutti gFimpé regj cokóAiissarj^ distrettuali in 
addizione alia circolare di iaettembte 1843^ 
n.9 49953-3065. ^ 
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( N/,ia^»)t Non è permesso nfigVimp. j-egf sfati 
t indossare P uniforme annesso ad un onUnQ 
^tranipro $q non^ nelle solennità deW ordino, 
stesso^ 

dx&GOLAKE. 

N^37937-ra555^G.L. V 

Milano, aS^ottobief 846^: i < 

■'•.'.••. ' ■ - 

. Alle ìmp. reffe Dd^ffci^zioni prwinciali^ • 

, Sul quesito se griÉDp« regj sudditi ^auHriaci 
autorizzati ad, accettare ; ordiui esteri ^ i^ cui 
Tf9L congiunta il diritta di portare; un, uniforme^ 
possano far uso di ^^to a lora.piacimenlo.^ 
S. M» L con sovrana nsoluzkme i5 #e(tembro 
p.^ p.^ si' è degnata di stabilire che Tusp^idi 
detta uniforme u^riinperìali regi suoi stati 
austriaci non è concesso cbe;UeUe solennità 
deir ordme. 

Tanta si parteap^-A cotesta delegazione per 
couTmiiente sua norma e perchè ^ in quanto^ 
pjaò da essa dipendere 9 invigili per l'esatta 
osservanza della prefata sovrapa risoluzioipe. ; 
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( N,® lai. ) Sul modo di trattare rispetto al hoUo 
gli atti dèi corpi tutelati risguardanti mutui 
con prii^ati^ pei quali fu. convenuta e non per 
anco prestata la garanzia ipotecaria. 

N.® aa386-3o58. M. C. L. Circolare. 

Milano, 39 ottobre 1846. 

Alle imp. regie Intendenze pros^indaH 

di finanza. 

• 
Sul dubbio promosso, se o meno debbano 
ritenersi soggette all'obbligo del bollo le ri- 
cevute di deposito e quitanze che dai comuni 
e dalle corporazioni poste sotto la tutela del- 
r amministrazione dello stato si emettono in 
affari di mutui coi privati sino a che il mu- 
tuatario non abbia fornita la garanzia ipote- 
caria convenuta, nel cui frattempo si tratten- 
gono le somme stesse presso i mutuanti corpi 
morali onde accertarsi che nel frattempo sud- 
detto, dalla data cioè délP ultimo certificato a 
quello portato dalPatto legale di costituzione 
del mutuo, non sia seguita altra inscrizione 
ipotecaria, T eccelsa imp. regìa camera aulica 
generale con ossequiato suo dispaccio 10 ot- 
tobre corrente, n,® 34o8i-a347 si è degnata di 
dichiarare che non istà nelle proprie attribu- 
zioni di decampare dalFobbligo del bollo dei 
Ore. ed AUi 1846, f^ol. lU P' tf- F 
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ctocamenti in argomento, autorizzando però 
in pari tetatipo di prescindere in figutfdo dia 
8te»a di questi documenti per il paseaco dal- 
l' incoazione di una procedura penale, e dalla 
bollatura posticipata dei medesimi, con che 
però venga rigorosamente curato a che per 
r avvenire venga convenienteinente adempiuto 
e sorvegliato T obbligo del bollo di questi do- 
cumenti. 

Di tale, superiore disposizione si rende edotta 
cotestMmperiale regia intendenza provinciale 
a sua intelligenza e nonna nei cdtittngibiU 
casi. 



( N.^ ia3. ) Sulle tasse di nomina degV impiegati 
proin^isorj. comunali e di pubblica ben^cenxa^ 

Circolare. 

N."" 38161-3077. G. L. N.^ 43791-440. G. V. 
Milano, 5i ottobre 1846* Venezia, 9 norembrte 1%^ 

Alle mtp. regie Delegazioni pro<?inciaU. 

Nella circostanza che per la non ancora av- 
venuta stabile sistemazione di alcuni stabili- 
menti di pubblica beneficenza gì* impiegati a 
questi addetti sorto tuttavia ptovvisorj^ fa 
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promosso il dubbio se gì* impiegati che presso 
gli stabilimenti medesimi vengono promossi^ od 
assunti in via provvisoria, abbiano non pertanto 
ad essere sottoposti alle tasse d* impiego a fa* 
vore del rispettivo luogo pio, cui non ostante 
la loro provvisorietà può derivare il carico del 
trattamento normale, ritenuto che le tasse sud- 
dette sono un surrogato alla precedente rite- 
nuta del 2 per loo sullo stipendio cui andavano 
pure soggetti gP impiegati provvisorj , Teccelsa 
imp. regia cancelleria aulica riunita con os- 
sequiato decreto 17 corrente, n.® 35ì875-3di4, 
facendo richiamo alla, nota 21 marzo 1844^ 
n.^ 5364-47^ diretta dal governo air imp. re- 
gio magistrato camerale, ha dichiarato che con- 
vìene in ciò attenersi in (wvenire e sino a nuovo 
ordine al positiw ed indubbio tenore degli arti-^ 
coli i56 e iSy della legge 27 gennajo 1840, 
assennando in pari tempo che lo stesso principio 
deve valere per gV impiegati municipali provvisorj. 
Tanto si comunica alla regia delegazione 
per sua norma e per la conforme partecipa- 
zione a chi occorre. 



( 386 ) 
( N-^ 1^4*) Sull'intimazione delle sentènze per 
' le quali non' siasi dalla parte presentato V oc-- 
corrente fogUo di carta con bolla. 

N,*' 22762-3 109. M. C. L. Circolare. 

Milano, 5 novembre 1846. 

Alle imp. regie Intendenze proi^indaU 
di finanza. 

Si accompagna a cotesto ufficio copia di de- 
creto rilasciato a questo imperiale regio tribu- 
nale d'appello dal senato lombardo-veneto del 
supremo tribunale di giustizia in data 16 set- 
tembre p.** p." in punto al rilascio delle sen- 
tenze per le quali non siasi dalla parte pre- 
sentato l'occorrente foglio di carta con bollo. 

Al n,^ 88768-3109 del M. C. 

Copia del decreto aulico rUasdato cUr appello lonp- 
, barda 16 settembre 1846, nJ" 561. 

Essendo avvenuto il caso, in cai la parte impe- 
tita comparsa air ultimazione del processo verbale 
rifiatò di dimettere la carta bollata occorrente per 
la spedizione della sentenza ad essa destinata, e 
che nemmeno nella conseguente via esecutiva or- 
dinatasi al cursore si potè conseguire T importo 
del bollo occorrente , Y imp. regia camera aulica 
generale, di concerto coir imperiale regio supremo 
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tribunale di giustizia, coH^aulico decreto 16 febbrajo 
1846, n.^ 2441-^181 ha determinato quanto segue: 
Nel caso in cui fosse rimasta senza efFc^tto la 
esecuzione ordinatasi a mente della ^sovrana rìsoiu^ 
zione 20 novembre 1841, diramata coiraulico de- 
creto di questo senato 21 febbrajo 1842, n.*" 428, 
contro una parte* per il conseguimento del bollo 
occorrente pel suo esemplare della sentenza, deve 
spedirsi la sentenza per questa' parte sopra carta 
non bollata, con ciò però che vi si debba annotare 
espressamente, essere stata spedita la sentenza sulla 
carta non bollata pel motivo che T occorrènte bollo 
non poteva conseguirsi nella via esecutiva. 

Ciò si comunica a cotesto imp. regio tribunale 
d^ appello per V ulteriore diramazione alle inferiori 
istanze. 

( N.* raS.) Sugli esami di concorso degli aspi- 
ranti alte cattedre nei ginnasj comunali. 

Circolare. 
N.*' 43673-4111^7. G. V. N.^ 33304-4343. : G. L. 

Venezia, 8 novembre 1846. Milano^ 5i oUobre 1846. 

AUe imp. regie Delegazioni proi^inciali^ ecc. 

Sopra proposta di questo governo intorno 
al modo di procedere nella nomina dei pre- 
fetti e professori dei ginnasj comunali, S. M. 
con veneratissima sovrana risoluzione 6 ottobre 
decorso si è degnata di determinare: 



» 
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« Che ì concorrenti devono prima di tutto 
9 sòttoporsi agli e»ami di concorto presso uno 
» dei gìnnasj imperiali^ ed i lóro elaborati 
» debbono essere esaminati dai' competenti 
» censori a norma delle presprizioni vigenti 
» per i maestri dei ginnasj regj. E che siccome 
» tutti i ginnasj comunali esistenti in queste 

Provincie percepiscono dei sussìdj dal regio 
» erario^ cosi le rispettive rappi*esentanze co- 
» mudali dovranno in via .di terna proporre 
» il maestro da nominarsi; ben inteso che la 
» tema non potrà comprendere un individuo 
» che dalla commissione esaminatrice non fosse 
» stato dichiarato pienamente idoneo alFinse^ 
» gnamento ginnasiale. Tale proposizione verrà 
» poi subordinata al governo, che ne £firà la 
» nomina, attenendosi alle massime prescritte 
» pei maestri dei ginnasj regj. » -^ Venne poi 
altresì soggiunto che « gli esami di concorso 
» non sono da applicarsi per la nomina dei 
» prefetti, perchè ad un tale posto non pos« 
» sono essere eletti che individui che sono o 
^ erano professori di umanità, e la cai capa- 
» cita per tale insegnamento è già conosciuta 
» e approvata, b 
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( N.^ X26« ) SuUa tdsmé'Mpiego da esigersi dai 
bassi insenienii ckUo $tato in quanto il loro 
stipendio sorpassi V importo di, aoo fiorinL 

N.° 39442-4889. O. L- CiRoaujiE. 

Milano 9 la novembre 1^4^ 

^Ue imp. regie Delegazioni proi^ineiali 
ed altri Uffici politici (Spendenti dal governo. 

L* eccelsa imp* regia camera aulica generale 
con ossequiato dispaccio a8 sefjtembre p.^ p.^ 
al n.^ 33869-^34^ ha trovato <Ii dichiarare ^ 
che assoggatt^ndp la nuova Icigge sul bcdlo e 
sulle tass^ qel § |56 a\ pagamento della ^tsa 
di serviw> ogni nomina stabile ad un ufficio 
ai quale è annesso un soldo od emolumento 
eòrrispoetp dal pubblico erario o da un foi^do 
pubblico che gli sia pareggiato , anche i bassi 
inservienti delld stato avranno da soddisfare 
la tassa di servizio in quanto Uloro stipendio 
sorpassi rimpoarto di 200 fiorini dichiarato 
eaente dgU- obbligo delle tas^e in forzA del 
§ i57 della legge suddetta. 

Di tale superiore declaratoria viene data 
comunicazione a cotesto ufficio ad opportuna 
sua intelligenza e normu. « 
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( N.° 1^7.) Resta facQltaiii>o alle parti interes- 
sale il far indicare nelle iritestaxiani censuarie 
anche il nome, cognome e predUcaie^dei tutori, 
curatori, amministratori ed altri rappresentanti 
delle persone o corpi morali intestati. 

Milano, la noTemtire i846* 
N,® 37953. GlRCOtuiR^. 

Vimp. regia Giunta del censimento 

lombardo-s?eneto 

a^i Uffici dipendenti. 

All'oggetto di mettere in^ corrispondenza 
r istruzione sulle intestazioni censuarie 7 mag* 
gio 1839, n.® 20987-21445^ non che il % 3 d^ 
regolamento 20 maggio 1846 v n*^ 36*^53 sui 
trasporti censuarj, colle disposizioni portate da- 
gli ossequiati dispacci deir eccelsa imp. regia 
cancellerìa aulica riunita ^6 dicèmbre 1845 e 
Ok% maggio 1846^ n.^ 31440-3478 e i4902«^'i6i9 
pubblicate colla governativa notificazione 3 ago<- 
sto corrente anno, la suUodata eccelsa aulica 
cancelleria con rispettato dispaccio 6 ottobre 
próss.^ pass.^, n.^ 31590-3398 si è degnata di 
approvare : '- 

I.® Che *8Ì possa per T avvenire, richie* 
dendolo le parti interessate, indicare nelle in- 
testazioni censuarie anche il nome, cognome e 
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predicato dei tutori, cursttori, amministratori 
ed altri rappi*e6entanti delle persone o corpi 
morali intestati semplicemente in via accessoria , 
e si possano quindi analogamente modificare 
anche le intestazioni attuali aggiungendovi *le 
* suddette indicazioni. 

2.^ Che mutandosi i suddetti tutori, cu- 
ratori^ amministratori ed altri rappresentanti 
si possa far Fuogo, dietro domanda delle parti 
interessate , ài relativi trasporti censuarj. 

3.^ Che per Tesecueione o modificazione 
delle suddétte iiitestaziòni e; dei relativi tr^^ 
spòrti' censuarj si debbano osservare le norme 
prescritte id generale per le modificazioni e 
correzióni d* inteistazione e pei trasporti cen- 
suarj nel succitato regolamento sui trasporti, 
e rièirawiso pubblicato dalla giunta il ao mag- 
gio p.* p.% n.^ 36759. ; 
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( N.® 1^8.) Sulle ,pfsrquisizioni praticflbili per 
contravi^nzioni alla legge sul boUo^ 

N**" 5$547-'a6i$. G. L. • Cimolare;, 

Miloio, i3 aoTombre iH^ 

Alle imp. règie Dekgcmoni propinciaH 

■ ■ - ■ i 

L* eccelsa imp» regi£| camera aulica geperale 
con ossequiato dispaccio 1 5 settembre p*^ pu% 
w.® 3o765-ai6i trovò di dichiararle sull'argo- 
mento delle perquisizioni domiciliari in cauaf 
di contravvenaioni del ramo boUo^arta che; 

Le disposizioni dei §§ ao e 2^< deiristrur 
aiotie alla legge sul bollo e snllf^ taspe ai f ^|p- 
riscoDO soltanto a quelle revisioni. e visite che 
devono iotraprendeirsì di tempo. |atf)9ii^po preiii* 
so gli uflSici^ le autorità e gl'istituti pubblici. 

Presso i privati non si debbono praticare 
visite domiciliari air uopo dello scoprimento 
di contravvenzioni alla legge sul bollo. 

Pervenendo alle autorità di finanza denunzie 
di documenti che si trovano nelle mani di 
privati e che sono difettosi quanto al bollo ^ 
ovvero presupponendo esse per altri argomenti 
resistenza di tali documenti difettosi presso 
privati, le medesime sono autorizzate ad esigere 
nel senso del § i3a della legge sul bollo e 
sulle tasse la produzione di siffatti documenti 
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da chi ne è detentore air uopo deir ispezione 
e trattazione d'ufficio* Qualora però dipenden- 
temente da perquisizioni e revisioni che si 
atsomano presso privati per 1* interesse di al- 
tri rami di finanza diversi dal ramo bollo 
venissero scoperti documenti e scritti difet- 
tosi quanto al bollo , s' intende da sé . che in 
tali casi si deve dare carico allo scoperto difetto 
di boUo e procedere a norrruL di legge. 

Nel partecipare pertanto a cotesta imp. regia 
delegazione provinciale tali dichiarazioni per 
opportuna intelligenza e norma e per le conse- 
guenti ulteriori comunicazioni^ si unisce per 
la relativa osservanza una copia del decreto 
a settembre 1846^ n.^ 30401-2122 rilasciato 
dair eccelsa camera aulica generale air impe- 
riale regia amministrazione superiore camerale 
per la Stiria ed lUiria dipendentemente da un 
quesito proposto, come debbasi contenere nel 
caso in cui, in occasione di revisione di bollo 
presso autorità, ei tratti di procacciarsi pei^ 
mezzo dell* ispezione dei documenti esistenti 
presso le parti il convincimento , se le spedi- 
zioni e gli scritti d'ufficio, i quali giusta Tas- 
serzione dell'ufficio revisionato furono muniti 
del prescritto bollo, siano anche realmente 
muniti del bollo prescritto e quindi sia vera 
la suddetta asserzione* 
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N.° 21849-«985. 

Copia di decreto dell' imp. regia Camera aulica ge- 
nerale rilasciato all' imp. regia Amwwtistrazione 
superiore ^camerale per la Stirià ed IlUriain ddtà 
^. settembre 1846, 11."" 30401*2122. 

La legge sul b.ollo e sulle tasse, e la relativa 
istruzione d^ ufficio impongono alle pubbliche au- 
torità, uffici ed istituti seuza distinzione di rango 
r obbligo di . cooperare da*^ per tutto alF osservanza 
di detta legge ed alla protezione del ramo. In par- 
ticolare poi il § 132 (testo italiano 115) della legge 
sul bollo e sulle tasse obbliga le autorità giudiziarie 
nel caso in cui 'per r interesse e difesa del ramò 
occorre d^ ispezionare' un documento che non si 
abbia e di convincersi delF adempimento degli ob- 
blighi_^ di bollo , a costringere sopra richiesta delle 
autorità di finanza la parte alla produzione del do- 
cumento bramato.' 

Secondo questo paragrafo non può essere dubbiò 
a chi le amministrazioni distrettuali debbano rivol- 
gersi allorché dipendentemente da intraprese revi- 
sioni loro occo^e T ispezione di qualche documento. 

In quanto a tèrmini del §' 115 della legge su! 
bollo e sulle tasse A suppone che T autorità di fi- 
nanza siasi rivolta per la presentazione del docu- 
mento immediatamente alla parte, e che questa ne 
abbia rifiutato il rilascio, non può in tale supposi- 
zione esservi un impedimento, per cui non si possa 
in oasi: singoli per: risparmio di tempo e persino a 
maggior durezza, delle parti rivolgersi immediata- 
mente pei loro documenti air autorità giudiziaria. 

In questo senso si procederà nel caso deir auto- 
rità distrettuale di Gulinhaag che forma T oggetto 
dei rapporti 20 febbrajo 1845, n.° 184-72 e 10 
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giugno^ .1846 , n.'' 3402*281 i cui allegati si ritor- 
nano qoi uniti, ed alP autorità, giudiziaria che nel 
caso concreto è tenuta a prestare F assistenza indi- 
cata dal § 132 della legge sul bollo. e sulle tasse 
si dovrà far presente il § 5 della legge penale 
sulle contravvenzioni di finanza. 

Di ciò si rende edotto contemporaneamente anche 
il governo della Stiria ed lUiria in relazione alla 
sua nota 18 gennajo 1845 , n.^ 31478 diretta al- 

r imp. reg intimandoglisi di sussidiare 

in questo senso V iinp. reg nelle sue 

mansioni d^ ufficio. 



(N.*' ^^9') Discipline per constatare V impotenza 
fisica 'degV impiegati comunali e dei luoghi pii 
a. continuare nel sen^izio. 

Circolare. 

N.^ 39895-5330. G. L. 

Milano, i4 novembre 1846. 

Alle imp. regie Delegazioni provinciali. 

Allo scopo d* introdurre in queste provincia 
un metodo uniforme circa il modo con cui 
constatare mediante visita medica T impotenza 
fisica degU impiegati comunali . e dei luoghi 
pii a continuare nel servizio , e procedere 
quindi all'appoggio del detto giudizio alla loro 
giubilazione I) T eccelsa imperiale regia cancel- 
leria aulica riunita si è degnata con ossequiato 
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dispaccio So ottobre p.* p.% n/ 51594-3099 
di determinare qa'anto segue: 

« Trattandosi di domanda di pensione a 
» favore d* impiegati comanali o dei luoghi 
» pii per cagione di fisica impotenza a servi- 
ci zio attivo^ questi dovranno produrre il cer- 
» tificato del medico curante esteso in modo 
3» da indicare precisamente F origine, le vi- 
» cende, T andamento della malattia, i mezzi 
3» di cura applicati, lo stato attuale di salate 
» del postulante e le deduzioni per la sua 
» inabilità ad ulteriore servizio. 

» Tale certificato dovrà in tutti i luoghi 
3» dove v*ha un medico condotto essere vi- 
» dimato da questo dietro personale visita 
» air ammalato, e cosi dal medico del luogo 
yt pio, ove questi ne avesse uno apposito. 

» Tale certificato basterà per corredare la 
» petizione, restando tuttavìa in facoltà dei 
» reg] delegati di richiamare per quanto lo 
» crederanno necessario pel tenore di siffatto 
» certificato le osservazioni del regio medico 
» provinciale. 

» La citazione degF impiegati comunali per 
» essere sottoposti a superarbitrio del medico 
» provinciale, o la spedizione di questi sopra 
9 luogo non deve ordinarsi che rare volte, ove 
» al regio delegato si presentassero fondati 
» motivi che nella specialità dei casa esigano 
3» tale misura. » 
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Ciò che 8Ì partecipa a coCesta imperiale re- 
gia delegazione provindiale per opportuna sua 
norma e direzione, e perchè abbia a darne 
analoga comunicazione agli uffici comunali e 
luoghi pii da essa dipendenti in relazione alla 
precedente governativa circolare ii agosto 
pi-08simo passato, n.^ 28o87-'3954* 



(N*^ i3o«) Trattamento daxiario degli astucci ed 
altri oggetti diversi non contemplati nella vi- 
gente tariffcu 

Circolare. 

N."^ 113031-6719. M. C. L. 
Milano, 18 norembre 1846* 

AUe imp. regie Intendenze prwìnciaìi 
di finanza. 

Inerendo alle proposizioni esternate dair im- 
periale regio magistrato camerale nel rasse- 
gnare il prospetto delle merci non nominate, 
a parte nella vigente tariffa e daziate dagli uf- 
fici esecutivi lombardi nelFanno camerale 1845, 
r eccelsa imp. regia camera aulica generale si 
è degnata di dichiarare con ossequiato decreto 
ap settembre p..^ p.**, n.^ 29095-1124 

I.® Che agli astucci di carta o pelle per 
occhiali deve applicarsi la rubrica 363 defila 
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vìgenti prescrizioni , dall^ estero o da un ter* 
ritorio estradoganale. 

Tanto si partecipa a cotesta intendenza per 
propria norma e per la corrispondente istru- 
zione ai dipendenti uffici esecutivi. 



(N.^ i3:i.) Trattamento daziario delle noci bra- 
sinone» 

CiBCOLARi;. 

N."* a44i3-6873. M. C. L. 

Milano» a5 novembre i846* . . 

lAUé in^. regie Intendenze prorìnciali 

-^ /!{ , . . • • di finanza. 

ì! Ci^iusta rópinioile manifestata dairimp, regio 
magistrato c^nieralèvr^^^c^^^ ^^P- l'cgia ca- 
onera anHoa ^necalè con ossequiato decreto 

i<iDr.'CorP€Bte^ à/<4i8&i'^)547 9Ì è degnata -di 
-c^iparèfare nel trattamento dùziario le coe& dette 
lnoci'.l»rasil]c^]e^cioè il frutto deUa bertholesia 
.excelsa) alle noci di cocco. 
~> Tanta; si partecipa a cotesta intendènza per 

propria norma^ e per la relativa istruzione del 

dipendenti uffici esecutivi. 
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(N.^ i33.) Accordato agV impiegati (tprdine delle 
delegazioni prosnncìall il permesso iJt indossare 
t uniforme così detto di campagna. 

N."* 41 358-5 lay. G. L. CibcolàHe. 

Milano, 35 novembre 1846. 

Alle imp. regie Delegazioni pìrm^cìalir 

U eccelsa imp. regia cancellerìa aulica riu- 
nita con ossequiato dispaccio la coprreate, 
n*^ 35737^9543 estende anche agF ìnaipiegati 
d* ordine presso le delegazioni provinciali la 
concessione finora accordata ngP impiegati di 
concetto presso le medesioie^ di vestire l'uni*- 
forme semplice senza ricamo ^ cosi detto di 
campagna, aggiungendo perocché intorno ai- 
Fuso di tale uniforme non sia da introdursi 
veruuL obbligo. 

:Tanto si partecipa a cotesta delegazione pro- 
vinciale per norma e partecipa2tO:ne chi 
spetta. 
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(N.* i3^.) Suiresecusuone nel territorio svedese 
di sentenze emanale dagV ìmp. regj tribunali^ 
e i^icei>ersai 

Circolare. 
N.^ 18086. A.V. 

Venezia, 1/ dicembre 1846* 

AUe imp. regie prime [stanze guxdizìarie. 

* Gius tìA partecipazione pervenuta al Supremo 
tribunale di giustizia col mezzo dellMmp. regia, 
cancelleria intima della casa imperiale^ della 
corte e dello etato ^ il governo svedese ^ per 
le leggi colà vigenti, si rifiuta di dare ese- 
cuzione alle sentenze emanate dalle autorità 
giudiziarie d'esteri stati. 

- In esecuzione dell* aulico decreto a3 novem- 
bre p.® p.% lìi.^ 3379 dell'imperiale regio senato 
lombardo -veneto del supremo tribunale di 
giustizia ciò si comunica ai tribunali ed alle 
preture, affinchè, all' evenienza di eguali ricer- 
che da parte delle autorità svedesi, sia osser- 
vata la più rigorosa reciprocità, in coerenza 
alle massime sancite nella veneratissima sovrana 
risoluzione del giorno 11 maggio 1818, ripor- 
tata nella notificazione del governo veneto in 
data 25 e di quello di Lombardia del 26 gen- 
najo 1819. 



(4o3) 
(N.®i35. ) Dispensctd dcdt obbligo del corso 
biennale presso timp^ Teff,a accademia di belle 
arti gì' ingegneri ciMi che non vogliono éser-^ 
citare Parte di architetto. 

Circolare. 
N."" 42371-4938. G. L. 

Milano, 5 dicembre 1846: 

Alle imp. regie Delegceàom proi^inciaU. 

Sulla quUtione proposta dal direttore prov- 
visorio dello studiQ matematico alla università 
di Padova , professore Santini , se cioè gli 
ingegneri civili al pari degl' ingegneri-archi- 
tetti debbano fare un corso biennale alle ac- 
cademie delle belle arti di Milano e di Ve- 
nezia compiuto che abbiano il corso tecnico 
nelle due università di Padova e di Pavia , 
S. M. L R. A. si è graziosamente degnata di 
abbassare la seguente sovrana risoluzione del 
3 novembre p.^ p.® 

« Soltanto gli architetti e gF ingegneri per- 
» ciò soltanto allora quando vogliano in pari 
a> tempo esercitare V arte degli architetti sono 
» ad obbligarsi a frequentare per un biennio 
» r accademia di belle arti. » 

U eccelsa commissione aulica poi nel parte- 
cipare la premessa venerattssima sovrana ri- 
soluzione mediante ossequiato dispaccio 19 
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detto, n.^ 8i44rri3a6 ha soggiunto T osserva-* 
zioae che js^iotende per sé che in conlòriiiità 
della euUodata sovrana rieolosione vanno ad 
essere modificati tntti quegli articoli del re- 
golamento 3 novembre i8o5 per T abilitazione 
ali* eserciaùo delle professioni di architetti àr 
vili 5 periti agrimensori ed ingegneri civili^ é 
delle successive ordinanze che portassero dis-* 
posizioni contrarie in merito* 

Di ciò si rende inteso cotest* ufficio per 
propria intelligenza e norma e per le dispo- 
siasioni di esecuzione* in ciò. che lo ri^guardo* 



( N.^ i36.) Sul ttauamento datario degU orologi 
. a pendolo dà muro^ da tawla o da viagffo. 

, ClKCOLARB. 

N.^ 27472.5537. M- a V- 

N."" 23725-6742. M. C. L. 
Milano^ aS noremlnre 1846. 

Alk imp. regie Intendenze pros?inciali 
di finanza. 

I^er is^abilire . norme coi^uni ed invariabili 
giusta I^ quali. daafiajsi presso tutti gli uffici 
esf^cutivi del jQ^gnp lombardo-r veneto ^ ciò 
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autorizzati gli orologi a pendploda murò^ da 
tavolo e da viaggio muniti di caese appari- 
sceoti, ebbe T^^tcelsa imperiale regia camera 
aulica generale ad abbassare il decreto 3i ot-^ 
tobrd 1846^ n.^ 32S83-ia5o, che si riporta 
testualmente affinchè desso sia d*ora in avanti 
Tùnica norma da seguirsi; 
• « Assoluzione del quesito proposto nel rap- 
» porto 29 ottobre 184S, n,"" 23406-4327 (^) 
» in riguardo al diverso concetto che cotesto 
» imperiale regio magistrato camerale e quello 

V della Lombardia^ in seguito alT aulica decla- 
» ratoria i3 dicembre 1844, n*^ 44^77' '4^9^ 
3» formaronsi delle casse da orologi da muro^ 
» da tavolo o da viaggio, le quali ponno con-* 
» siderarsi come parti integranti degli orologi 
9 stessi in guisa da daziarle cumulativamente 
» al meccanismo verso la comune importa da- 
» zìaria di entrata di 3 fiorini per pezzo, 
» trovasi di dichiarargli quanto segue: 

» Corrisponde allo spirito di questa suav- 
3» vertita declaratoria i3 dicembre 1844 Topi- 
» nione, che il valore della cassa di un oro- 

V logto non sia tanto decisivo. nelF applica- 
si zione deir articolo di tariffa da importare 
» r esclusione deir oggetto in complesso dal 
» daziato come orologio ogni qual volta il va- 
» lore della cassa superi quello del meccani- 
» smo, e cosi giusta mostrasi anche Tulteriore 
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» opinione di cotesto imperiale regio magi-* 
3» strato camerale che gli ornamenti onde può 
» essere fregiata una cassa àa orologio' non 
» bastano per sé soli ad escludere dal daziato 
» come orologio quelFoggetto nel suo complesso , 
» che presentasi alla vista come tale. 

» Qualora per altro alPatto della visita da- 
» ziaria di un oggetto presentato e dichiarato 
» come orologio si rilevasse il fatto che la 
» cassa, prescindendo dal valore materiale della 
» materia prima o delle varie materie prime 
^ onde risulta costituita, superasse apertamente 
3» per effetto del prezzo di lavoro il prezzo 
» del meccanismo in modo tale che la cassa 
s> medesima costituisca indubbiamente Tog-' 
» getto principale destinato air introduzione ^ 
» per cui sarebbe apertamente contrario alla 
» tariffa il daziarla come una pertinenza del- 
9 r orologio, od un suo accessorio, allora de- 
y> vesi appunto per procedere giusta lo spi-* 
» rito della ripetuta declaratoria escludere tale 
3» oggetto dal trattamento daziario come oro- 
» logio, senza però incoare una procedura 
3» penale, qualora la dichiarazione dell* oggetto 
3» medesimo come orologio da muro, da ta- 
» volo o da viaggio, può derivare soltanto da 
3» una credibile men retta intelligenza del- 
x> l'analoga disposizione di tariffa. 
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» La presente istruzione servirà di guida 
» agli ufEci dipendenti da cotesto imperiale 
y> regio magistrato camerale^ a cui per conse- 
» guenza si daranno conformemente gli or- 
3» dini opportuni. 

» Una copia del presente decreto vienp 
^ contemporaneamente rimessa al magistrato 
» camerale lombardo per di lui notizia e per 
» norma di quegli uffici daziar j. » 



( N.^ 137. ) Schiarimenti a£ §§ 5 e 65 delle 
istruziom organiche sui comuni la aprile 1816 
per la nomina dei deputaci aventi contestatone 
giiidiùaria od amministrativa in confronto col 
comune. 

ClRCOLARK. 

N,"" 42824-5739. G. L. 
Milano, la dicembre 1846. 

Alle imp. regie Delegazioni provinciali. 

Prendendo argomento da un caso particolare 
in cui nacque il dubbio se Y esclusione portata 
dagli articoli 5.® e 65.° del regolamento orga- 
nico d'amministrazione comunale dalla carica 
di deputato comunale di quelli che avessero 
liti aperte col comune debba applicarsi anche 
al caso di contestazioni anmiinistrative o solo a 
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j^elli là cui la caittroversia 8Ìa portata iti' 
Danzi al giudice' clvllei ordioario, 

• L* eccelsa impeciale regia caucollex la aulica 
riunita: con: ofisequiato dispaccio 19 novembre^ 
p.®p.% n.° 35 1 38-3403 ha dichiarato qoq sem- 
brarle die vi sìa il bisogno di.pna 0M)difi€a- 
£Ìone o di un* aggiunta alla legge, vigente per 
regolare questi easl^ giacché se si tratta di u» 
deputato da nominarsi, la saa conférma dipen- 
dendo dairimperiale regio delegato provinciale, 
questi potrà negarla tanto più facilmente a chi 
fosse in grave conflitto col comune^ in quanto 
che non può avere riguardo a manifestare in 
tali casi il motivo del suo rifiuto, benché in 
generale non sìa obbligato a manifestare i mo- 
tivi di siffatte determinazioni: se poi si tratta 
di Un deputato già in funzione, non si può 
desiderare se non che l'esclusione d'ogni sua 
ingerenza nell'affare speciale di commisto suo 
interesse, e perciò non vi é bisogno di una 
positiva disposizione ed autorizzazione, trat- 
tandosi di un principio di ragione ed un as- 
sioma di ogni buon governo: che colui che 
eseÉrcitaun"^. autorità pubblica sia deliberativa, 
shfc esecutiva eccepisca nei casi di serio con* 
tìSttté del particolare suo interesse privato coi 
doveri del proprio ufficio. 

Ciò posto, la sullodata aulica cancellerìa ha 
ordinato che mediante circolare sieno resi 
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avvertiti i deputati comunali hi generale^ clie 
8Ì presume della loro lealtà ^ che saranno per 
astenersi in tali casi non solo da ogni imnie- 
diata disposizione esecutiva che potesse essere 
di competenza dell* autorità amministrativa lo- 
cale , ma pure dal proprio voto nelle proposi- 
zioni da innoltrarsi ali* autorità^ notando di poi 
a senso dell* art. 76 il motivo delta mancata 
loro sottoscrizione. 

I commissarj distrettuali poi, ai quali devono 
esser note quelle circostanze dei deputati che 
possono porli ia <:onflitto rilevante col comune, 
dovranno, iil tutti i casi, ove taluno non fosse 
per eccepirsi di proprio moto, farne cenno 
nei proprj rapporti, onde la delegazione sia 
al caso di ponderare T importanza del caso e 
di decretare ex officio, se vi è bisogno, Teccè» 
zione della persona pel caso concrèto. 

Tanto si comunica .a cotest* imperiale regia 
delegazione pi-ovinciale per T esecuzione dei 
sueapressi ordini dell* eccelsa imp. regia ean- 
ceUcria aulica riunita e, per opportuna di lei 
aorma nei oasi evenibili. 
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( N.^, i38. ) Sulla pensione della vedwa et an im-- 
• piloto ed quale verme conferito m atio di giu^ 
.ìnlasdonfi saliamo il titolo ed il cànutere di 
un posto, superiore. 

CiaGOLARE* 

N.^ 433S4n53aa. G.L. N."" 49615-3174. G. V. 
«MUanO) ta dioetthre 1846. • Venétia, ai dicembre 1S46L 

A PJtd gli Uffici dipendenti dal Governo. 

Air occasione del trattamento di pensione 
della vedoya di un consigliere del tribunale 
di prima btanza posto in istato di riposo coi 
titolo e carattere d^ imperiale regio consigliere 
d* appello^ è nata la domanda, se la vedova 
di un impiegato , al quale venne conferito sol- 
tanto il titolo ed il carattere di un posto 
superiore, possa, a tenore della risoluzione 
sovrana 17 febbrajo 1844 (resa nota colla 
governativa circolare 4 ^^gg^^ stesso anno, 
n.^ i3902-a588), pretendere anche la pensione 
corrispondente al carattere del posto superiore 
del defunto di lei marito, 

S. M. I. R« si è degnata di determinare sopra 
di ciò mediante sovrana risoluzione 6 ottobre 
p.^ p.^ che alla vedova in discorso venga as- 
segnata la pensione competente al carattere 
di un consigliere d* appello conferito al di lei 
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tfìarito e che pef t avvenire non vi sia diffi* 
colta di procedere a tenore della suddetta 
sovrana risoluzione i^ febbrajo 1844 in casi 
eontingibili air assegno della pensione ed altri 
emolumenti corrispondenti al carattere confe- 
rito al defunto marito. 

Di tale sovrana determinazione, stata comtH 
nicata al governo dalFeccelsa imp. regia can- 
celleria aulica riunita con ossequiato dispaccio 
a3 novembre p.® p.°, n.° 38190-^695, si rende 
partecipe cocest* ufficio ad opportuna sua in* 
telligenza e norma. 



( N.^ i39. ) t^na vedova che aspira al godimento 
€f una pensione f nel caso che prenda possesso 

' dun^ eredità senza che sia eretto (Ucun inverin 
torio y dovrà produrre la giurcua denuncia del^ 
V importare deW eredità stessa. 

N."* 28311-3773. M. C. V. Circolare. 

Veneiia, 14 dicembre 1846. 

AUe imp. regie Intendenze provinciali 
di finanza. 

Allorché una vedova la quale aspira ad 'Ot* 
tenere pensione prende possesso immediata- 
mente^ ommessa ogni riserva 9 di una eredità, 
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senza che veuga eretto alcun inventario ^ 9Ì 
deve subito da essa esigere la pronta produr 
zkine della giurata dedunzia degli eQetti conir* 
presi in tale eredità e suscettibili di èèsere 
prosi a calcolo nella pensione del loro . rii^tT 
tivo valore^ quando non fossero stati . già sci* 
fiiAti giudizialmeiite. 

Questa superiore prescrizione, portata da 
riverito decreto dell' eccelsa inpip, regia ^qlicsi 
camera 3i ottobre p.° p.% n-*^4i>337'n3974 si 
comunica a . cotesta regia intendejpza per la 
corrispondente esatta osservanza air eveniena^ 
de* contemplati casi. 



( N,^ 140*} Norrm pel pcfgann^f^ delle spjese 

N."* 18866. A. V. Circolare. 

iVÌ6Deita^'r5diceinbre 184$. ' '* ' f '.**,'" 

Mk ìmp. regie prime Istanze giudiziarie. 
i^^ ^ 'W - ^\' •:'-'' ''--v- • .-. ' . . .v'i y.\ 

Sull'argomento dcjle spese occorrenti per 
r assunzione delle investigazioni nei casi con- 
templati dal §273 de! codice civile generale il 
celiato loinl)ardo-veneto del supremo tribunale 
di i giustiziai^ presi i coiiìcerti .calgli. altri a(Uliei 
dicasteri, determina quanto segue: 
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a) Le apese di tale iavestagaziotié^ compresa 
quella dell* assunta perizia medica i^ e per la 
visita del giudice fuori del luogo della sua ;r<Sr 
eidenza^ debbono essere sostenute o dalla p^te 
pel cui interesse s* intraprese Tatto-^ o da. altri 
che avessero il debito del mantenimento delr 
r individuo reputato affetto da imbecillità i;9 
da mania. 

Se questo mezzo di rimborso mancasse 
per impotenza della parte^ la spesa dovrà csr 
sére sostenuta dal regio tesoro, 

ò) Ài medici privati chiamati ali* assunzione 
della perizia spetta una competenza da deter- 
minarsi dal giudice a termini di equità^ sia 
che il medico soggiorni nel luogo ove s' in- 
traprende Tatto, ovvero altrove.: j 

e) Nei casi nei quali la spesa spelta al. jregio 
tesoro ) il giudice vi farà fronte ^ia via* di an- 
ticipazione v coir assegno delle; spèse d* ufficio, 

d) Le priore istanze giudiziàrie debbono ^E 
trimestre in triibestre compilare de loro spedr 
fiche delle speee incontrate >]n oggetto di tali 
investigazioni. ,!..;..•; (- 

^) Queste specifiche debbono! )docuiìientarfti 
col decreto che ordinò la visita^ coir attestar 
zione deir assoluta miseria delPinfermo t colla 
dichiarazione del giudice^ che noù era il caso 
di addebitarle ad altre pèrsone^ giusta quanto 
fu contemplato alla lettera a), e. coi certificati 
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cotnuoali della distanza del luogo di reaìdensLa 
detr autorità al luogo OTe si trova. Tammalato 
visirato. 

/) Tali 8peci6che debbono trasmettersi dalla 
prima istanza al tribunale drappelloni al quale, 
óve occorra, òol richiamo degli atti della inve- 
stigazione, è riservato di dichiarare sé sieno 
ammissibili a liquidazione. 

g) Sopra inchiesta del tribunale drappello 
soltanto il magistrato camerale, praticata la 
liquidazione dalla contabilità centrale, ne or- 
dina il pagamento. 

h) Queste spese debbono, continuare a cari- 
care il titolo =:= amministrazione giudiziaria = 
la voce = viaggi e diete. ' 

i) Alle prime istanze giudiziarie è racco- 
mandatar la più solerte cura, onde neir assun- 
zione dèlie inv^stigazioiii venga evitato pgi4 
dispendio che noa fossQ impòito dall'assoluto 
bisogno, intendendosi da sé, ch^ debbano re- 
qaisire la primaì'iiUttiza del luogo ove esiste 
Io • stabilimento dei pazzi, in cui già fosse stato 
ricoverato Tammalato, per rassuozione di tut(i 
•quei rilievi' che occorressero nella pendente 
.-iavestigazione. 

Z) Non potranno poi le prime istanze ele- 
vare ostacolo air autorità amministrativa per 
la traduzione dell* infermo allo stabilimento dei' 
pazzi a motivo che fosse tuttora pendente la 
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investigazione^ uè perciò pretendere che venga 
custodito nel frattempo nello spedale civile 
del luogo ove risiede V autorità giudiziaria 
investigante. 

Tali disposizioni abbassate dal sullodato ec- 
celso senato coli* ossequiato aulico decreto 9 
dicembre corrente^ n.^ 986 serviranno di norma 
alle dipendenti prime istanze per l'esatta Os- 
servanza. 



( N.® i4'0 Obbligo di proporre la conferma dei 
professori subito dopo compiuto il trìennio du^ 
rante il quale sostengono la relativa cattedra» 

N.^ 44oo5-5i63. G. L. Circolaae. 

fifilano, 17 dicembre 1846. 

AUe unp. regie Delegazioni proi^inciaU. 

S. M. L R. A. con veneratissima sovrana 
risoluzione ai novembre p.® p.** recata da os- 
sequiato dispaccio deir eccelsa imperiale regia 
commissione aulica degli studj ^4 novembre 
p.^ p.% n.^ 8712-1104 si è graziosamente de- 
gnata di ordinare, che le proposizioni per le 
conferme dei professori siano rassegnate im- 
mediatamente dopo decórso il triennio nel 
quale sostenevano la rispettiva loro cattedra. 

are. ed AUi 1 846 , FoL IIj P. II. H 
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. Il che &i partecipa anche inrelasioBe al go*- 
veniatìvo decreto sg ottobre i843vn4^ 3564a^ 
4S88 per r opportuna nonaa. 



( N.^ ^4^0 ^ pensione e quiescenza non può 
essere accordata che ad impiegati sceim di rim^ 
provero. 

GlKGOLlBfi. 

N."* 44021-5391. G. L. 
Milano, 17 dicembre 1846. 

Alle imp. regie Delegazioni prwmdaii, ecc. 

Giusta una sovrana risoluzione emanata sino 
dal i83S^ in conferma delle prescrizioni vi* 
genti, la pensione e quiesc&kia. ,non può essere 
accordata che ad impiegati irrimproverabilL 

Tale eoTraùa rìaoltt;8Ìoàe stata commutata 
al governo dair eccelsa imperiale regia cancel- 
leria aulica riunita con ossequiato dispaccio 
ad novembre p,° p^^ n.® 36091^34791 .Tiene 
recata a notizia di cotest* ufficio a conveoien^ 
sua norma e perchè ^ renda di conformità 
avvertiti gl'impiegati da esso dipendenti^ 
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( N.* 143. ) Ntl bollo dei cóturùJtùéi mutuo naw 
n cakob» f ammontare degP kuierèpsii ^^ 

N.*' 36195-35^. M. a li* GmcoLAB». 

MìliEnio, ai dicendlirt i^ìfi. 

Alle imp. r€ff£ Intendenze prownciali 
di finùfiza. 

Sul dubbio promosdo ee nella costituzione 
di un contratto di mutuo per un dato capi- 
tale stipulato per la durata di più anni, con- 
tro la convenuta corresponsione dei relativi 
iirterea&i^ ed assicurato in via ipotecaria^ si 
avessero o meno a conteggiare per T applica*! 
zione di un maggior bollo grfiduale anche tiitti 
gP interessi risultanti per T intiera durata del 
concìratto di mutua^ reeqelsa ioip.. regib* ca- 
mera aulica generale con ossequiato dispaccio 
1.^ dicembre corrente, n.^ 4^906^2905 ha, tro- 
vato dì dichiarare che nella detenninaztonè del 
boUo si dovrà secondo. la disposizione del § 7 
della, sovrana patente 117 getìnajo 1840' sdì 
bolle b sulle tasse avere riguardo alla somma 
mutuatd , senza compenetrarvi gì' interesAi. 

Contemporaneamente la sullodata camera àu« 
fica generale osservò, come aveva già spiegata 
col ptecedente suo dispaccio i5 luglio anno 
correutiD^ n.^ 26379*«i8435 oomuincato colla 
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circolare 6 agosto p.®p.%ii.** iS674-raoi7,:che 
il bollo iodicata al- §*ddr «della eoccitata legge 
sul bollo e sulle tasse trova la sua applica- 
zione sedo in allora quando la coocessioxie per 
r inscrizione del contratto, sui ; libri . ìpo.teacarj 
viene impartita con uno speciale documento. 
Tanto si partecipa a cotesCimp; .regio • uf- 
ficio a conveniente sua intelligenza 

e norma. 



(N.^ ^44*) ^^ciplin&.peT' feserdmor pratico^ di 
' dentista. * 

' ClRGOLlBX. 

N.*" 4apo5-3358. G. L. 

/Mikuó^' !»5 dicèmbre 1846. 

.......ir/ : : ' 

' Atte imp. regie Del^gaziorà pfwincùiU. 

Keecelsa imp. regia commissione aulica-degli 
étàdj con ossequiatQ dispaccio i3 dicembre 
1845^ n.^. 8755-^105^ ha ^eme8so la seguente 
dichiarazione limitativa deiresereisio praticò 
dell'arte di dentista nelle provinole tedesche. 

«e Avendo Y esperienza dimostrato che-^nel- 
» r esercizio, della pratica di dentista, tk agisce 
»»; spesso con lesione dei diritti dei. chirurghi 
3^* civili possessori di^ un* officina v non che dei 
» .dottori di -medicina e ehirùrgia^si è^ stabilito. 
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» d* accòrdo . colP imp* regia cancelleria aulica 

» riunita^ che da qui innanzi :il diritto- di 

» esercitare la professione di dentista sia limi- 

» tato a quei soli patroni di chirurgia v i quali 

» oltre il diploma di dentista posseggono an- 

» che un* officina chirurgica^ otrovansi in un 

» pubblico impiego. » 

Sopra ingiunzione contemporaneamente fatta 
allo scrivente governo perchè col debito rìguùrdo 
aUe circostanze di queste provincie sì provvedesse 
per l'osservanza delle riferite determinazioni, 
è : occorsa di sommessamente rimostrare air ec- 
celsa superiorità la mancanza in genere in 
questo territorio governativo di officine pos- 
sedute da chirurghi civili. Per ciò la prelo- 
data eccelsa imperiale regia commissione aulica 
degli studj con ossequiato dispaccio io no- 
vembre p.° p.®, n.° 778a-986 convenne in mas- 
sima sulla non applicabilità in genere per quéste 
Provincie del surriferito dispaccio j3 dicembre 
1845; ma in pari tempo trovò di dichiarare: 

« 1»^ Doversi togliere' T abuso ^ pel «quale 
9' viene esercitata Tarte dentistica da indivi- 
» dui che non sono neppure chirurghi ap- 
» provati ed autorizzati airesercizio delki bassa 
» chirurgia. 

» d.^ Che soltanto quei^ chirurghi' 'civili o 
» patroni e quei maestri e* dottori in chtruv- 
» già, i quali hanno un apposito d^plqma %ome 
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>» dentista (Zakìi-Aru) pQMtotioqMlìficarsi col 
> titolo di dentitti approvati ^ e eom^ itali :an^ 
». •riuBziarti al pubblico. » 
:! Tanto ai partecipa a cot^fiiap. regie de*- 
legazione provincia^ {>er opportuna nonna e 
,per le n^ceawrie comiuucaaioni ed osaen^anze. 



( N.^ 14^*) Sulle norme da apersi presenti neln 
Vammutere al irauameiuo ulaMurio le macr 
chine o parti di macchine. 

CmCOLàRB. 

N.^ a66ia-7343. M.C.L. 

WLilaBo, 9IB 4Ì]ombre 1846. 

Alle imp. regie Intendenze pfwmaaH 
di finanza. 

In aggiunta alla circolare %o i^rile 1841» , 
n.^ 5583^945) relativa alla veoeratissima sovrana 
]«i«(^aEÌo|ie la febbraio dello atesso anno, im^iI- 
f argomento del trattamento daaiario delle mac- 
chine e parti di macchine ancora sconosciute 
in tutto il iterritorio doganale interno, si co- 
nuiiieano a cotesta impellale regia intendenza 
provinciale le seguenti prescrizioni che Teccelsa 
limperiale jregia camera aiiUica generale ha ab- 
bassate con ossequiato decreto la cadente me- 
ae, n.^ 4444^* ^^^9 ^ifinch^ servano di noi*ma 
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vraoa rmAxtiioxk^'^. - , ;. 

x.^ Air alto 6te$^o ìq.oiù <Jft paiijc di\in in- 
tcfllprQ^c^tpr^ 4i ^n es^ircv^ifì h presenta la piim 
ctontMwda direte ^d ot;]t€nerq r^^enzionc d^ia- 
ria di inaiceb»é^.o di pwti di macpl^ue^ dovfà 
easQ e88Qre obbligato, ad indicare T estensione 
che intende dare o che hai già predisposl;a del 
regolare ^«ercì^io.d^lo st^db&ilinientO) non che 
la; quantità dfllQjmucchipe egAiali^ e supposte 
nuove f che a tale uopo gli occorrono. 
i: %P- Dietro preventiva. verifi^OTÌoue, o sot<p 
riaerva della verificazione di ciò che avrà. V in- 
traprenditore indicato abbia a stabilirglisi. xm 
termiiie perentorio, entro il quale la quan- 
tità delle maccbiue di eguale confbnnazioae 
occorrenti al regolare esercizio debbano intro- 
dursi e sottoporsi alla procedura del daziato 
di entrata, onde godere deir esenzione dataria, 

3.^ Che inoltre all'atto della visiti^ tecnica, 
alla quale si 9Uole procedere dopo la composi-^ 
sione delle macchine arrivate dall' estero, vanga- 
no non solo constatate esattamente la qualità e 
quantità di tali macchine, T indicazione tassativa 
di quelle che devono essere considerate come 
nuove , e non conosciute nel territorio doganale 
interno, ed il loro valore di stima che serve di 
base alla determinazione del dazio, ma anche 
la loro attitudine air estensione del regolare 



esercizio dello stabilimento, come si dovrà pure 
verificare la circostanza se le macchine nuove, 
o quale delle parti di esse sia realmente stata 
sottoposta alla procedura dataria di entrata 
entro il saccennato termine perentorio;^ per il 
che questa visita tecnica dovì*à intraprendersi 
còlla presenza e la cooperazione di un cognito 
funzionario di finanza. ' 

4-^ Il suaccennato termine perentorio che 
deve stabilirsi giusta la ridetta sovrana risolu- 
zione con riguardo alle cir(X)Stanze concomi*- 
tanti di conformità aUo spirito della stessa 
sovrana risoluzione npn dovrà, ove speciali cir- 
costanze non giustifichino una maggiore esten- 
sione, estendersi al di là di un anno oltre la 
Concessione preventiva e condizionata accordata 
alla parte dietro la sua originaria domanda 
per r introduzione sotto riserva dell'esenzione 
daziaria. 

Tali superiori prescrizioni si comunicano a 
cotesta iioap. regia intendenza provinciale per 
sua intelligenza e perchè ne curi il più esatto 
adempimento air evenienza dei casi.' 
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(N.^ 146.) SM bollo delle istanu' per cùntìano 
o depennasione d imposte éarettMk 

N."" 26886-3653. M. C. L. Circolake. 

Milano, a8 dicembre 1846. ' . 

Alle imp. regìe Intendenze pro\^indali 
di finùnza. 

L* eccelsa imp«. regia Camera aulica graerale 
con ossequiato dispaccio i.° dicembre corrente, 
n.^ 37723-^a58i ha partecipato , che in seguito 
a sovrana risoluzione 26 novembre anno cor- 
rente le istanze dirette ad ottenere il condono , 
la remissione o la depennazione d* imposte^ in 
quanto trattisi d'imposte dirette, e tali istanze 
siano in generale in forza della legge sul bollo 
e sulle tasse e dei relativi emanati rischiari- 
menti tenute a bollo, soggiacciono non già al 
bollo dei ricorsi (§ 70, n.^ 9 e 53 , n.*^ 9 testo 
italiano), ma bensì all'ordinario bollo delle 
istanze prescritto dal § 69 testo tedesco, e 5a 
testo italiano della legge sul bollo e sulle tasse; 

Tanto si comunica a cotest' imp. regio ufficio 
a conveniente sua intelligenza e norma, ed in 
appendice all'ossequiato dispaccio della sullo- 
data camera aulica in data ^3 giugno anno 
corrente, n.^ i5i5o-io6a diramato colla circo- 
lare 21 luglio anno corrente, n.^ 14249-1840. ' 
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( N*^ ft474)\A^aw!tt<r' pel pagiMeiUQ rklk spese 
d inserziowv^^ .^amiW 6#^im d^ edkd 
giudiziali concernenti persone miserabili. 

N.° 19569. A. V. Circolare. 

Venezia, 39 dicembre 1846. 

Alle imp. regie prim^ Istanze giudisdaìie. 

/ 'ìDietrp autorizzasionie impartita dsàV eccelso 
penato lambantlo^teneto delF jfsit). regio «upremo 
trabunalecU giuetìsia u partecipa alle prime 
ifltanze da questo appello dipendetiti avere rimpk 
iregio magistrato camerale, sopra quesito pco-? 
postogli ) dichiarato^ che uel 'Caso in ^ occoi?r 
jittsse di far inserire ndle ga2;2aette estere df^gU 
editti giudi^iafi per conto di persone wserabiJiv 
servirà di norma ^^ riguardo alla spesa relativa, 
la sovrana risoluzione 11 luglio 1817, comu^ 
nìcata cpl governavo deereto 6 settembre detto 
anno) n;^ ìo635^ colta sola differenza; che ipi 
luogo ded fondo tas^ c^merali vi supplirà iurr 
veoe.il fondo dalle tasse ^udiziarie ^rr^tr^te.^ 
oi (leUe imilte per non comparse ìq. ^<Niicilia- 
BÌone, o spese preoe^pali, o gravi trasgressioni 
politiche, maiUeauté ancora iu vigore dalla 
a^vrana piM^tej27 gennajo 1840* 
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(:¥i.^:ii^ii) Sul boìfo Mia istanze ffii fUmci^ 
di due diverse. Heehnsper.àlmrcixjùSègf^tti {^ 
vigilanza politica. 

Circolale. 
N-^ 44543-3018. Q.L. 

Milano, 3o dicembre i^du 

Alle imp. regue Delègasdoni provinciali. 

Dietro interpellazione fatta da altra delle in- 
teoden^e .prQyiacÌ£di« «e ^Qpra una sola istanza 
col bollo dalir. i. So possano rilasciarsi le due 
<littìiìte « divefse licenze di lesaer osterÌ0, Ven- 
dita di lÌKpjiop?i e simili, q comemporaneamente 
janche giuochi non vietati nei rispettivi locali, 
r imperiale regio magistrato ^memle, osser- 
vando che Cali dimande sono distinte in quanto 
allo scopo cui mirano, decise che \n relazione 
al disposto dal § 53 , cu^ i e 4 della i»ovrwa 
patente %j geonajo 1840 ognuna delle sip^iijb 
diverse istanze sopraccennate tendenti a sepa- 
rati oggetti di firrore 4ov«ssero soggiacere al 
bollo da lir. i. 5o. 

Nel mentre pertanto il magistrato camerale 
con sua circolale. 6 corrente, mese, n.^ 249^^^ 
34 II ha rflasciato eonformi dichiarazioni alle 
imp. regie intendenze provinciali bielle finanze 
lombarde, il governo da tua parte ne rende 
intesa cotest^ imp. regia delegazione fMrovinciale 



(4*6). 
per oppcntuna tua nonna e per le cbmunicazioni 
da darsi^ agli uffici dipendenti. 



( N.® 149. ) DiseipUne . per frenare V esecuzione 
di opere arbitrarie coi fondi di culto. 

N."* 435^3-5398.^ G. L. ClRCiOLARE. 

Milano, 5i dicembre 1846. 

Alk imp: regie' DelegàiiÀrd prolificali.'' 

Il governo' eì>be ad oròbrvare; che tròppo 
frequenti sono le dimande e propooisdoni che 
81 presentano per ottenere sanatoria a contratti 
già convenuti per asta o fuori d ' asta * o per 
eseguite spese straordinàrie nei patrimonj ec- 
clelliastici sia per parte delle fiibbricerìe^ sìa 
per parte di beneficiati con anticipazione di 
opere, o di migliorìe in geneire con applicazione 
non ancora permessa di fondi intercalari, onde 
V autorità si vede costretta od a ricusarla con 
grave responsabilità delle parti, od a conce- 
derla per accoìidiscendenza quasi obbligata onde 
non comprometterle. Ne viene quindi con simili 
iiregolarità résa' odiosa o debole Tautorìtà im- 
pedita dal conoscere preventivamente secondo 
le viste di buona (amministrazione e di tutela 
la convemenza e r utilità ddle opere e migliorie 
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stesse e. di preTenires dbbinoa si tecoeda nelle 
spese e non. s* itiducano> debiti a carico: diipa* 
trknonj ^ e che .nelF applicazione \ degF interca- 
lari non: si perdano. di > vièta i maggiori e veri 
bisogni dei' beneficj e degli :ann6ssi stabilimenti 
per. bonifici, pdn; niecessar} e di poca Jmportanza* 
'Laonde: HsgÓvemò^ volendo .pro1frvedere> che 
siano mantenute in vigore, le^tlorme prescritte 
dai veglianti regolamenti che* richiainano al 
previo superiore assenso i> coiitratti eccedenti 
le £EKdità^ordixiàrie degli iamrrimiétrafeori e :dei 
beneficiati ^ e le ; spese chelvoglionò essere pre^ 
ventìvamente : dimostrate, convenieàti ^ f eccita là 
vigilanza dell* (in^ regia; delegazione j sopirà :gli 
abusi troppo &migliari in questo genere onde 
possibilmente prevenirli e renderne difficili le 
sanatorie. 

Che se avvenga pure dovei*si in diversi, casi 
queste sanatorie concedere o dimandare, oltre 
la dimostrazione dell* utilità che ne sia. derivata 
ai patrimoni dall* anticipazione, di ,con tratti e 
di spese, dovrà giustificarsi Furgenza od almeno 
la necessità- che possa esaàre òtata causa ragio- 
nevole deir arbitrio pel quale si faccia scusa e 
si dionandi sanatoria. 

Ed affinchè' le £Ed>brìcerie'edi beneficiati, pos- 
sano, conoscere queste avvertenze e sappianò 
di doversi porre in' regola) onde n non vedersi 
negata la sanatoria troppo i£eMiilHii^|U;e!;pr^.unta 
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cdit periooale responsdniità^idoTffaiuid le r^ie 
deìpgàiìwìì trasmettere copia di. questa) circolare 
ai rabecoD<niiii, inoarìdaBdoli di fiune eàtranre 
c^a a totte k fad^biicèrie nell'atta die àel! 
Mtm AeìY loiho dcr?ratmó recam iin: vìsita sopra^ 
kidgo onde liawumerndi comi del quiniqpwànO; 
tiià9cotiBO^ e dotvatiMKyàWertime dimànolinviaho 
i béiieficiati ixeiroccatioaé d«iritn^^ 

E poiciiè si tratta di norme già stabilite^ ba^ 
dtérà^ per ifttpedìre die «iaoo trasòor^, lécr le 
ie^e detegaiicnn si faraiioo dìfficilr udì conee^- 
dt^rq sanatoiie e oeH- esigere prìÉi» di phnpork/ 
ìè giostifiGaiioiii ne» ^o dell- utilità ^saa ben 
àbco delFurgeDasaé neceÌBsità sìocodie si àdbttò^ 



( N.^ i5o. ) £ libero r accesso a chiurupàe- alle 
' leziòm HèlU sóuoìe tecmche^ ^ 

AUe-imp. reffje Delegazióni proinnciati^ 

S. M. I. e R. con veneratÌMitia sovrana ri- 
solu^iotie i.^ corrènte^ recata^ da ossequiato di- 
spàfecid II correta:e«»ti;^ 9014^1489 dell* eccelsa 
ìn^. regia 4X»niiBÌfSsiode aulica degli studj^ ai 
è ' grazSofametiVÉ' ' di^iiaca di dichìware ^ che iL 



( 4^9 ) 
divieto dello studio pubblico e privato (conte- 
nuto per gli alunni ed impiegati pubblici nella 
veneratissima sovrana risoluzione io giugno iSiiS^ 
partecipata coir ossequiato dispaccio i6 luglio 
i8a5, n.® 4656-184 dell'eccelsa imp. regia com- 
missione aulica degli studj, diramata colla gover- 
nativa circolale 14 agosto i8a5, n.® 24670-4058) 
debba intendersi applicabile soltanto agli studj 
d^obbligo delle diverse facoltà, e che quindi non 
possa aver applicazione alcuna alle scuole tecni- 
che, il cui accesso per la natura d'esse è libero 
ad ognuno. 

L' ammissione d'alunni o di individui prov- 
visti di un impiego effettivo agli studj tecnici 
ha perciò da concedersi in base al prodotto 
consenso del rispettivo capo d' ufficio , senza 
che sia necessario d' invocare a tale uopo un 
ulteriore consenso dall'autorità politica, o di 
implorare la suprema concessione di S. M. I. e R. 
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DELLE MATERIE 

contenute nella raccolta degli atti dei goi^erni di 
Milano e di Venezia e delle autorità amministrative 
e giudiziarie delVanno 1846, divisa in due volumi. 



AC = AP 



Accademijl <imp. regìa) dì belle arti in Tieona* 
Requisiti uecessar] iti punto agli studj pre- 
paratore per esservi ammessi 

Acque. Sulle modalità nell' esercì zìa della tu- 
tela deir autorità pubblica sui copsofzj di 
acque 

— T' Consartj d^acque* 

AGGiUDiCAiroi^E di ereditai V. Concorsa de*cre~ 
diton* Eredità. 

AtiaiEKTAZiOTVE alle guardie di finanza clie tr<^ 
vausi io ialato d^irreslo, V. Guardia di finanza. 

Alle4*ati, Scbiarimeati sul bollo dei medesimi . 

Alunni, Sono esclusi dal computo i serviij pre- 
stati uel ramo di cancelleria a quelli che ri* 
corrono per un posto nel ramo di concetto. . 

— Norme da aversi presenti nella collocazione 
di quelli che Iroviusi in parentela col capo 
d"" ufficio 

Ammortizzazione (Fondo d^). Blsnltamenti del» 
ramininrstrazione di esso fondo al finire deN 
r anno [845 

ANTicniii. V^ Monete antiche* Tesori. 

Appalti d'^opere pubbliche» V, Opere pubbliche» 

Appalto di pubblici Invorl* Bollo da applicarsi 
ai contratti de^ medesimi quando yì sia com" 
preso Tobbligo di eseguire le eventuali opere 
addizionali 

are. ed Aia 1846, yd Jlf P. ir 
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AP = AU 



Appalta ( conlratii d' ) d"^ opere pubbliche* V* 
Bollo. Opere pubhlic/ie. 

AKJLLi»fCà. V, Nobiltà. 

A&ctfFTBTTi. Regolamento per gli esami rigorosi , 
per le dispute e per la prom orione de^nie- 
destmi .....,,,..,,, 

— Confermate a loro riguardo le tasse portate 
dal regolamento 5 novembre i8o5 

Arcbivj, Regolamento per gli orchi vj dello stato 
e per le registrature poliltehe e camerali 
esìstenti nel regno lombardo- veneto 

àhGE^T-PLAQtiÉ, V. Day* 

Akmi. Àutoritzatì i funiionarj della guardia dì 
finanza ad usar di quelle appari eoe nti al loro 
legale armamento e in quali ca^i ^ e proce-^ 
dura da seguirsi nelle inquisixioni per Tuso 
di questo diritto 

Aìjlolj.hb^to Toriato. V* Militare, 

Artì e commercio. V. Bùiiù. Tasse. 

Assenti. Esteti gli edetti della governata tu no- 
tiflcaiionc n^ maggio 182^ per la dichiara* 
zione di morte dì un assente o mancnnie . , . 

— Nuove disposii^ioni sul prenotamento dei 
bolli a riguardo dei medesimi 

Assi di roverep Loro trattamento daziario . . . .. 

Aste. In quaTj casi può farsi luogo a limitane 
r intervento degli aspiranti alle aste per la- 
vori pubblici 

AsTCCCi. V. Day. 

Attestati ese&tì da bollo. V. Bollo. Dogttne. 

Atti notarili. Sul valore di quelli fatti a provnre 
la nobiltà e la disceudenssa 

— primati. Le lìrme in caratteri ebraici ap- 
poste ad alti privati o documenti pubblici 
debbono considerarsi semplicemente come se* 
gni di mano .-....,...,..,* * . , » . 

AuT0HiT4 comunali. Y, Foste. 

— giudiziaria. V. Casse dello stato* 

— militari. V* Poste. 
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AU = BO 



AuToaiTJl pubblicai' Modali [à neirescrckio deUa 
sua tutela sui coasorzj d'adequo 

— TegteÉ V. Bullo. Ipoteche^ 

Avvocati. Esenti da bollo le loro tstittize per 
esonero ài curatela o rappresali tan^e uiHcìose. 



BASTrMENTi mercaotili naufragati^ Sulle spese dt 
maatenimeato e rinvio delle loro ciurme . . > 

BEHEFiCBa^jk pubblica. Sulle tasse di nomina dei 
suoi impiegali ...,....,. , .- « . » . , * 

— pubblica. Y- LitogtU piL 

Bsirt immobili. Schlarinìento stUr applicazione 
della legge sul boUo per alcuni ntli disila pro- 
cedura nella vendita esecutiva di essi beni. . 

Bobbi ET ET. Trattamento daziario di quello liccio 
e del ricamalo .......... *.*... * , . . 

— e sue merci. Schiarìmeatì su alcuni queiiti 
nel Irattafnento loro daziario ...«.., ^ 

BoLLÀTuai.. V. Bolla, 

Bollo. Seno esenti da questo gli altf^stntì cfae 
si rilasciano dalle nulorità dietro il g i(to del 
regol amento sulle dogane e privative^ 

— Ln spedinone d* ufficio con cui vien dato 
corso ad unsi convenstone giudiziale va sog- 
getta ad uu bollo di 5o carantani ogni foglio. 

— Imporlo del bollo da applic*irsi ai contratti 
d'a|*paIto di pubblici lavori quando nei me- 
desimi è compreso f obbligo di eseguire le 
eventuali opere addiiionali *«.,.... 

— Esenti dal bollo i ricorsi e le domande di 
grazia nella procedura per semplici trasgres- 
sioni di polizia . *..«... . 

^ Esenti dal bullo le carte di permanenza che 
si rilasciano ai forestieri. ♦ , . * 

— la quali casi soggiacciono al bollo i processi 
verbali di collaudo ed i certificati di laudo 
nelle imprese per opere pubbliche 
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fio 



Bollo, 1 capitoli^ Le de scrizioni ed i tipi che 
corredano i contratti d'^appalto di opere pub- 
■ bliche sono soggetti al bollo . , . , I a aS 

— Schiarimento ai g§ 67 e ^5 della legge sul 
hoLlo e sulle tasse 27 geuuajo i34o, , » « 35 

^^ Nuovo metodo per la bollatura dei vasi da 

liquidi e di majolica » « Sp 

— Sono esenti dal bollo i certificati medici pro- 
dotti per giusti Beare T impossibilità di com- 
parire avanti alle autorità inquirenti di fì- 
uanxa ..*..,...-..,. w . , . . . » ■ 4^ 

— Sul bollo delle ricette mediche prodotte a 
corredo di suppliche de gì** impiegati od la- 
servieoti per conseguire un sossidio I » » 56 

^ Sono esenti dal bollo le istanze degli avvo- 
cati per esonero di curatele o roppresenlau^e 
ufficiose .<<...........* * . . » M 59 

-^ Sog^tte al bollo dei passaporti le licenze 
per importatione in questi stati di efietti dei 
viaggiatori o degli stranieri che qui vengono 
a stabilirsi .,..*. ,»..,.♦,,.. » i» 67 

-^ Soggetti al bollo prò porzio naie gli atti di 
visionali fra più coeredi per una massa in 
divisa, » » 75 

— Soluzione del quesito in materia dì bollo al 
lorquando occorra il cambio di un foglio in- 
termedio d'adito già bollato. ,,. » j» 81 

— da applicarsi ai conti che si presentano alle 
autorità ed ufiici n » SO 

— ' Sono esenti dal bollo gli esibiti prodotti ai 
comandi dei reggimenti ungheresi e transil- 
vani quantunque stazionali nelle provincie 
nelle quali è in vigore la legge sul bollo e 
sulle tasse ,.,...,. « * 94 

— Esenti da bollo !e quitanie per importi di 
elemosine in causa di celebrazrione di messe. » » 97 

— da applicarsi alle istanze pei permessi di 
lotterie , ,,.,... i< » 101 
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MI 



Bollo. Sulle competenxc dovute ai cursori comu* 
Hall per le intimazioni di alli giudiziar) al- 
lorquando ì'd parte eaibento è esenta dal bollo 
per miserabilità 

^— da applicarsi ai comprofoessi ed alle sen- 
teoze arbìtramentali 

^ Norme da osserYarsi rei al iva meo te £tl bolle 
per le domande di prenolaz^iouCf inscrizione 
o rinnovazione ipotecaria insinuale dalle au- 
torità regie * 

— Schiarimento al § ^5 tklla sovrana patente 
37 gennajo iB4^ circa il bollo dei libri da 
tenersi dai negozianti 

— da applicarsi agli atti in cui viene proro- 
gata la resliluzione d^ un mutuo ..«,.....,. 

— Schiari mento al § aa della legge 57 gen- 
najo 1840 circa ai bollo di un atto conte- 
nente il consenso per T inscrizione o cancel- 
lazione d* un* ipoteca , . ♦ 

— Nuove disposizioni circa Tese mi on e dal bollo 
della carta a favore di persone miserabili e 
sul prenota mento dei bolli per gli assenti. , , 

— Scbiflrimento aull' application e della legge 
sul bollo per alcuni atti nella vendita ese- 
cutiva dì beni immobili 

— Suir applicazione del bollo alle istanze ed 
ai ricorsi delle parti in oggetti criminali. . . . 

— Il rilascio di copie od estratti di rogili no^ 
tarili soggiace ad un bollo quantunc|ue sienvi 
inserti gii allegati , » . . 

— » Quali documenti soggiacciono al bolla in 
oggetti di tassa arti e commercio .,......., 

— I documenti privali emessi nelle provincìe 
nelle quali è in vigore la legge ^7 gennajo 1840 
soggiacciono al bollo legale quand''ancbe se 
ne faccia uso in una parte deUa monarchia 
in cui la detta ]e^« non sia in vigore . . . . . 

— Schiarimenti sullEoUa degli allegali 
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Bollo. Sul E ioli u di cui devono essere muniti ì 
protocolli giudiziali assunti d^ ufficio. 

— - upplicabile nlle dichiarazioDi giurato di poS' 
sidenia ed alle specifiche mortuarie . . . . ^ . , ■ 

— upplicabile ai duplicati dei decreli dì ag- 
giudicazione d*^ ereiii(à - ^ 

< — ' Sul modo di trattare rispetto al bollo gli atti 
dei corpi tutelati nsgaardanti mutui con pri- 
vali, pei quali fu coti venuta e non per anco 
prestata Ja garAuxi» ipotecaria ............. 

— 5 utr iati mattone d«He sentenze per le quali 
non siasi dalla parte presentato roccorrente 
foglio di carta con bollo 

— Sulle perqu bilioni praticabili per contrav- 
venzioni alla legge sul bollo 

»* Nel bollo dei contratti dì mutuo non si cal-^ 
cola V ammontare dcgF interessi ^ 

— ■ Sul bollo delle istanze per condono o de- 
petina£Ìone d'* imposte dirette * , 

— ^ Sul bollo delle istanze pel rilascio di due 
diverse licenze per esercizj soggetti ^ vigi- 
lanza politica^ ^ ,...,,.,,.... ^ .....,,..« w 

BoscHL Le perìiìe nelle contravvenzioni boschive 
sono da eseguì rsì da Impiegati superiori fo- 
restali 

BOTTotfi, T rat la mento daziario di quelJi di rime» 
dorati od inargentali * . . . , 

Brescia (pruvinma di), V. fUxlasto. 



CADATEiLt. Sulla costruzione delle stani e di de- 
posito temporario dei cavaderi umani presso 
t cimiteri dei comuni e presso le chiese. . , . 

CiFFÈ, Autorizzate al suo daziato d"* entrata le 
ricevitorie principali di finanza. .....«...», 

— ■ Correzione d'^un errore di citazione occorso 
nella notificazione 5i ottobre iS45 intorno 
la vali tura dei ricapiti fìnan^iarj dì legitti- 
mazione del ca0ìè e znccaro. . . . . , « 
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Caffè. Lo bollette daifarie di entrata per il me- 
li esimo eiQfiìiSe da una ricevi lori a pnDCipaJe 
devono avere la \'aiitura di sei mesi. ,,.... 

— ' V, Dogane^ 

Calzolai^ dibasso detle competenze daziarie e 
trìgesimali dei loro lavori. . ^ ^ . » . . 

Cancellatosi ipotecarle. V. Bollo. Tpoleche* 

C^^tfE d^ India' Trattamento daziario delle me- 
desime . . i . . , 

CAPtTALt fmilifei'i. Se e quando possano essere 
prenoia li gr interessi ed altri accessorj dei 
medesimi. ..,..*.,-. * ^ , h 

— fruttiferi. V. Mtdtd^ 

CAB.in£[A. ObUigdzionì domesticali de que^ 
Atali. y. Oèblìgauoni del banco. 

Casse dello stato. Non st fa luogo presso le me-» 
desime a prenotazione della cessione d^tina 
quota di pensÌ43ne se non vi concorra il de- 
creto lieir autorità giudiziaria. 

C ASTA G ME SciUaiicbe. Loro trai lamento daziario . 

Catasto. D [.«Posizioni sul proseguimento delle 
visiltì locali per definire i reclami sulle stime 
calaslali attribuite ai terreni in varj comuni 
delle Provincie di Vicenza, del Friuli, di 
Brescia e della Valtellina. *.,*...,. 

-^ V* CensmierUo* 

CATTEcaE, V, Ginnosj comtmétUé htruuons puih- 
blica* Professori* 

Cacziosi. Seni ari mento alla circolare 29 gen- 
naio 1S4S sulla modalità per la prestazione 
della cauzione richiesta per alcuni impieghi. 

Céissimewto, Attivazione del nuovo censimento 
nelle provincie di Venezia, Padova e Po- 
lesine ..,.......,.....,,.>, 

— Avviso per V esecuzione della no tifica zinna 
ia data d^oggi sulP attivazione del nuovo 
censimento nelle provincie di Veuezia^ Pa- 
dova e Polesine » . 
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Ce?ìsi»e?itq« RegolniDeDtQ approdato da S. M« L 
R« A* per norma uelle mutazioni d"* estimo da 
eseguirsi durante U nuoTO censo a causa dei 
cambiamenti negli oggetti censiti o censibiH 
e per le altre cagioni io esso indicate 

-^ Kegolamento per T attua do ne del nuovo ceB- 
simento prediale* Appendice al voL 11^ parte i 
del i84f, ,. 

^^ Prorogato a tulio agosto i846 il termine 
per eh ledette i trasporti censuari d^ intesta* 
zione nel nuovo censo delle prò v mele di Ye- 
iiezia? Padova e Polesine. ...,*,** ^ ....*** » 

'^- Come si regoli la capllalÌ££a2Ìone delia rto.^ 
dita censuarta del nuovo eensìniento lombar- 
do-veueto per gli effetti dei §§ 70, ja e 74 
della sovrana patente 18 aprile 1 8 !& »*-**> 

-^ Kesta facoltativo alle parti interessate il far 
indicar e nelle intestazioni censuarie anche 
il nome ^ cof^nome e predicato dei tutori * cu* 
ratori , am minia ira tori ed altri rappresentanti 
delle peno ne o corpi morali ìnleaiali. ...... 

-- V. Catasto. 

CBaso. V. Cettasio, Censimenti^^ 

Certificìti medici. Esenti dal bollo quelli pro- 
dotti per giustlfìcare T impossibilità di com- 
parire avanti le autorità inquirenti di iinania. 

Chiese. Sulla costruzione delle stante di depo- 
sito tempora rio presso le medesime dei cada- 
veri umani. •.*... ., ««.,......,«, ^ .. , 

CfMiTERi dei comuoi. Sulla costruzione delle 
stante di de posi lo t e mp orario presso i me- 
desimi dei cadaveri umani * , . - . 

Città « Loro fondi o capitali. Come li debbano 
a preferenia impiegare. >........,,,..,.... 

CiUBWE dei bastimenti mercantili naufragati. 
V. Bastimenti mercanUli nmtjhtgatì- ^arìga- 
MOìte^ 

Civétte* V. Bazj. Uccelli. 
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Codice ciyile generale * Scbiarimento al g Sai 
dei medesimo intorDa aL diritto di secfuestro, 
pignoramento o prenol azione- competente al 
creditore verso di irn'' eredità 

COEHEDI. V. Eì^dità. 

Commercio, Pubblicazione del trattato dì com- 
mercio e di Qa^tgatione stlpuJato fra il go- 
verno austriaco e qaeìlo ddle due Sicilie , . . 

— V. Jrtì e commercio^ 

CoJffBTEssi postali. Sul trattamento di pensione 
accordabile ai commessi postali^ alle loro Te- 
doTC ed ai loro figli orfani ^ , 

Covr^aTmENTo territoriale (nuovo) delle pfo- 
vlncie venete . . . . ^ **.***... 

GoBiFEOM£5su BoHo da applicarsi ai medesimi ed 
slie sentenze arbiEramentali .. * .. ^ ..,.*... . 

CotfUNi. Sul concorso dei comuni * nelle spese 
di culto nei casi in cui la parroccbia estenda 
la propria giurisdizione alle frazioni di var] 
comuni , 

— Norme da seguirsi nel regolare la compe- 
tenza passiva della regia finanza e dei co- 
muni nei casi di riparatioae e manutenzione 

& delle mura , porte e barriere net comuni 
murati .,..,,.* , 

— Sulle esecuzioni fiscali pei crediti comunali 
a carico di stabili ipotecati , , - . 

-— Sulle lasse di nomina degr impiegati prov- 
visori comunali , 

— Sebi ari memi ai §g 5 e 65 delle istruzioni 
or^anicbe aui comuni la aprile per la nomina 
dei deputati aventi contestazione giudiziaria 
od amministrativa col comune. . , 

— V* Autorità comurmìL Cimilerj. Cursori co- 
munali. Ginnasj comunali* TmpitSguti comunali. 
Pese pubbliche* Poste. Segre tarj municipali o 
comunali, 

Co^cLtr^ioMiLE» La domanda per ammissione delia 
medesima non puà rigetlarsi p<J motivo cbe 
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il decreto ordÌDante rinrotiiUzione d^glì atti 
sìa passato in gìudJcfito. .................. 

Colf CORSO dei creditori. L'erede beneficiaria dopo 
r aggiudicazione della sostanza non ha diritto 
dì domandare V aprimento del concorso stilla 
medesima, ,*.,...*,,..,,,. , . , 

— dei creditori. Schiarimento al S 78 del re^ 
golamento del processo civile circa il mo- 
mento in cui 51 avrà per aperto il detto coi>^ 
corso .., ^ ....*...,,. ^ > * , . . 

CoNGRErrÀZio^s centrale» Y~ DcpuUtU alla con^ 
gregatUonc centrale. 

Conservatori delle ipoteche* Cessato in eisi il 
dovere di praticare rinscriitone d"^ ufficio or- 
dinata dagli «rtìcoli 6 e 70 del i^egolamento 
19 aprile 1 S06 a favore del venditore di un 
immobile e per 11 prezzo inaoddlsfatto. . . . . . 

Consessi inquirenti di finanza* V, Ttsiimonj. 

CoPfSOLi. V Dirìiti consolari. 

Consorzi o cooiprensorj d'*acque. Sulla scelta dei 
loro delegati ,.,.*.....*,,.,*,.,. 

— d"" acque. V. Jc^tie* Autorità pidìhlirM, 
Co?(T]. Bollo da applicarsi a queìk che si pre- 
sentano alle autoL ita ed ufiìci 

<» erariali. Rettificazione al § 5 della governa- 
tiva notifìcatione i." novembre iS5o sulla 
procedura nella liquidazione dei conti me- 
desimi ,,,....,....,.......,,....,...... 

CoTTTRAvvENiiosi alla legge sul bollo. Sulle per- 
quisizioni in esse pi^aticabilì .,.>,.. 

— alle leggi snl lutto* V* Lotto* 

— boschive. Le perixie che in esse si (anno 
incumbono a^P impiegati superiori forestali.* 

— di finanza. Sul trattameuto degP impiegati 
addetti ai rami delle privative qualora siano 
puniti in causa di es^e contravvenzioni..... 

— di finanza. Attribuzioni dei giudizj distret- 
tuali insti tu iti a conoscere delle medesime . . 
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CoHTRAvVENxioNi nei generi di privali va* Sul ri- 
parto » rispetto a queste, del premio ai de- 
nuncianti ed ioveutort^ ,,,.«,.,,,, , 

CoETTuuAcu giudiziale* Quali effetti produca la 
istanza per la purgazione della contumacia o 
per la restituzione in intiero contro la sea^ 
denza di un termine perentorio^ ,*..,...*. ^ 

CoirvBNzioivi giudizìafi* Bullo a cui va soggetta 
la speduioue d^uMcio con la quale vien dato 
corso alle medesime ^ 

^^ Pubblicazione della convenzioue stipulata tra 
S* M. I. Tt, A» ed il re delle Due Sicilie per 
la reciproca consegua del delinquenti e dei 
coscritti 

CoEDÀME. Trattamento dì quello già usato e de'' 
suoi ritagli ^ , , . 

Corpi di delitto. DificipIicQ per regolare la ven- 
dita e realizza tione dei corpi di delitto di- 
pendenti da procedura per gravi trasgres- 
sioni politiche ^ 

— tutelati. V- Ballo. MntuL 

Con PQKJ.ZI CINI. V« Obbligazioni delio siaiù. 

Coscritti, Convenziona per la reciproca conse- 
gna dei medesimi tra S. M* I. E. A. ed il re 
delle Due Sicibe. ..,...,... 

Coscrizione. V. Leva ndiitare. 

Costruì [ONi pubbliche. V. Opere pubbliche. 

Cracovia. Abolito in quello «tato il pubblico 
lotto, e proibita la vendita dei biglietti di 
lotteria ...*..,,. *........ . p . . 

— Sovrana patente che incorpora quella città 
e suo territorio air impero austriaco 

Creititi comunali. Sulle esecuEÌoni fijicali pe*" me- 
desimi ed a carico di stabili ipotecnti 

Creditori. V* Codice civile genemie. Concorsa 
dei ereditari. Ereditai 

Croricì. V. Pensioni, 

CB0ST4CET. V. Pesci. 
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CiTLTO. Discipline pei- franare re«ecu2Ìùfie d 
opere arbitrarie coi fondi di culto Il 

— Sul coacarsQ dei comuni nelLc spe^e di culto 
nei casi iu cui la parrocchia estenda la pro- 
pria giurisdizione alle frazioni di varj comuni^ 1 

— V. Bollo, Quitame^ 
CtraATELE, V, 4v^0€atL Bollù. 
Ccjetfoai comunali» Sulle competenze loro dovute 

per le iutimaisioDi di atti giudìziarj allor- 
quando la porle esente è esenta ilal bollo f 
per miserabilità «..,,*.***,*, r .*......*. . a» 
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Di^mBEiRCA.. Sulla trasmissione in Ti a diploma- 
tica degli atti di murte dei sudditi danesi, , 

Daij* Autorizzate le ricevi lorle principali di 
finanza in genere hI daziuto a'^ entrata del 
caffè ,,.... ,.*..,,.,,,.,.,,,,.,., 

— Suir e«ensione dal daxjo a favore disimpie- 
gati o servitori di persone aventi possesso 
air estero o nel territorio estradoganale 

— Disposizioni daziarie pel commercio delle 
sete fra il territorio doganale e gli stati esteri 
e territori estradogauali , , , . 

— Prescrizioni relative alle operazioni daziarie 
ebe si esercitano dairuflicto di fìnanza esi- 
stente nella stazione della strada ferrata al 
ponte sulla laguna di Venezia ....>... , 

— Modiiicazioni alla tariffa delle competenze da- 
ziarie e tri g esimali di alcune manifatture di 
pelle verso rUngberia e Transilvania ,,..., 

— Aumentato il dazio d'entrata dei vini éo- 
muni dello stato sardo ,....,«,. ,,,.,.,,.. 

— Modificata la prescrizione relativa al per- 
messo ai particolari d'' introdurre merci di 
vietato commercio ,,.... , , 

— Trattamento daziano e trigesimale per le 
lastre d^ argent-plaqud daguerrotipìebe 
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Da2j, Sul irati amenlo daziario degli oggetti in- 
servienti per ftioclii ertiHciali , , - 

— Tra Ita mento daz^imrio dei bottoni di rame , 
dorati od argentati* .*,...,.,.,,,*>....... 

— Trattamento daziario dal cosi detto spirito 
di laTaoda. ..,...,,..,,,,,,,......... ^ . . 

— Trattamento della co«i detta lisciva ossìa 
acqua madre di Kreuznach , 

' — ' Trattamento daziario delle intelajature di 
ferro Jìscio per lettiere , sofà e sedie 

— Trattamento daziano delle così dette piatte- 
forme servibili per le strade ferrate, , 

— Modalità da osservarsi onde i grani da fo- 
raggio possano godere deir esenzione dal 
dazio i 

— Metodo da seguirsi nel daziato delle merci av^ 
volte intorno ad assicelle, cilindri , rocchetti 
o simili . , 

— Trattamento datario delle assi di rovere . . 

— Trattamento daziario delle frutte ordinarie 
cotte nell"" acqua o nei forni 

— Trattamento daziario degli uccelli così detti 
civette - ; ^ ■ * 

' — Ribasso sulle competenze daziarie e trigesi- 
mali dei lavori da calzolajo ,..>,,. 

— Schiarimenti in torno alla pratica applica- 
zione del S^3, leti, g deìle avvertenze pre^ 
limi nari alla tarijfa daziaria relativamente 
agli stranieri che si trasportano per emigrare 
negli stati austriaci ^ - ^ , , . , 

— Trattamento daziaria del riso destinato alla 
co nsum azione nel Tirolo e nel Vorarlherg*, . , 

— Trattamento daziario dei filati e del refe 
di lino e canapa , 

— Trattamento daziario delle castagne salva- 
tiche o frutto dell'* ippocastano ,.,.....,... 

— Trattamento daziario dei peperoni verdi in 
aceto 

~ Trattamento daziario delle canne dMndìa. . , 
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Dazj. Trattamento daziario del hobhlnei Itscio e 

di quc;Uo ricamata 

— Ti att lì mento daziario dei psiici e crostacei 
presi tit^Ue acque di confine. ..*...*.*.-... 

' — 1>Jitramcoto ((apiario dei cordame già usato 
e de' suoi f jtH|^li. . , . » * ...,*.,.... 

— Trattameli lo daaiarìo dei rami e delle canoe 
di melica . . , , , , , » * . . * * 

— SchiarimenLi su «Icuoi quesiti nel tratta- 
meaid daziano del btìbhinet e ^ue inerei, ■ < , 

— Trattamento daziario deir ìndaco rinetiio^o 
In casse od in trotti. .............,* 

' — Trattamento daziario della così detta sogliola 
di Bologna ... , « , , ^ , , ^ » , . » , 

■^ Tmttamenlo duoario del ^nado in ifitato 
naturale ed io pani .......,......*,,«•<»* 

— Trallameato daìiario degli astucci ed allri 
oggetti diversi non contemplali nella vigente 
t^rilTa. . f . . . < , , . ...*.. . 

— Le bollette dazfarie di entrata par il caSe 
em^ss^ da una riceviiona principato devono 
avere la valitura di sei mesi ,.,..*.».....* 

— Trattamento daziario delle noci brasiliane.. 
^ — Sul trattamento daziario degli orologi a pen- 
dolo da muro, da tavola, o da viaggio . . . . . 

— Sulle norme da aversi presenti ne 11' ammet- 
tere al trattamento daziario le macchine o 
parti di macchine , 

Debito pubblico. V. 4mmorÌi%^atione~ Obbliga^ 
%,ioni del hunco e domesticali* Obifliguziont 
della camera mitica* Obbligazioni del prestito 
de"" fratelli Beiftmann* 

Delegai tOKi provinciali* Accordalo ai loro im- 
piegati d'oidine il permesso d"* indossare Tu- 
nifurme cosi dello di campagna .,*... 

DELi^QUEim, Pattuita la reciproca consegna dei 
medesimi tra S. M» I. H. A. ed il re delle 
Due Sicilie » . , 
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Dentisti. Discipline per Tese re ilio pratico delU 
Ipr prufesftioue 

Dehuskiaktt ed inventori delle contrav Tensioni 
nei generi di pnvntiva. Sul riparto del pre- 
mia a"* medesimi ,.»..** , . . » « < * 

D SPOSITI dì cauzione dì nn supplente al servi» 
zio militare. V. Militare, SuppUnii militaìi^ 

Deputati alla con gregali on e centrale* Determi- 
nazione sulla quota competenie Agli eredi di 
uno di tali deputati nelPassegnn per il mese 
in cui avvenne la morte del deputato me- 
desimo. , ,,,*».,..»*,.., 

— comunali. Schiarimenti ai §§ 5 e 65 delle 
istruzioni organiche ani comuni la aprile t8i6 
per la nomina di deputati a veni i eoo te sta- 
zione giudiziaria od amministrai iva col co- 
mune .*...... *-,*..*..,*..♦.. 

DicHi 4 FAZIOSI giurate di possidenza. V- Bollo. 
Diritti consolari. Suiratfìvaiione di un nuovo 

regalameuto intorno ai medesimi 

DiSTHETTL^AZTOTfE, Nuovo Comparti menio territo- 

riole delle provincie venete , , 

— Separazione dei quatUo comuni di Ferledu, 
Vendrogno, Esine superiore ed Esine infe- 
riore dal distretto d" Introbbio, e loro ag- 
gregazione a quello di Bellouo 

DiURwisTT Sul trattamento dei militari invalidi 
come tali in un uJBcio civile .... ^ ..«..,,, . 

Docc MESCTI privati. Soggiacciono al bollo legale 
quelli emessi nelle provincie dov'è in vigor*; 
la legge 37 gennajo iSjo qnand^ anche se 
ne facciéi uso in una parie della monarchia 
in cui la della legge non sìa in vigore 

— pubMici. Le firme a'' medesimi apposte in 
caratteri ebraici debbono considerai si sem- 
plicemente come segni dì mano. . . « * * 

Do&ifi£. Casi nei quali torna applicabile Ìl % a65 
del regolamento sulle dogane per lo zuccaro. 
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il calTè ed ai Ire spesene introdotte in questi 
£tati 

Dogata, Disposizioni relative allo scarico e rica- 
rico di inerci assegnate, ed al loro deposito 
in magazzini fuori del luogo di resìdeiica di 
una dogana ..........,.>.,...*.,*..»...< 

—^ Esenti dal bollo gli attestati clie si rilasciano 
dalle autorità dietro il $ 160 del regolamento 
sulle dogane e privatiire . * ^ .-, ^ m ***** , 

— Rettificazione dei §g 16^ e 3 56 de! regola- 
meato sulle dogane e privative , , . , 

— V> Da^j* 

IKrrTORàTO. Sodo esclusi dal grado di dottore 
gViudividui che subirono una condanna per 
commesso delitto se non vi concorra il pre- 
vio sovrano permesso, » « > < 

DoTTOBi. V* Batiantto. 



E»aEr, V, Jiti privati^ Documenti puhUlcU Pinne- 

Eorrrr giudiziali. Norme pel pagamento delle 

spese d'inserzione nelle g;]£zette estere di 

quelli concernenti persone miserabili * II 

E»uCizio?rE ( assegni d* ) da accordarsi alle ve^ 
dove degK inservienti di bassa categoria m 
istato di provvigione «^ « ^ , 

— militare (case di)* T* Guardia di ^fitum^^a- 
Militare, 

EifiaaATu V* StrnmerL 

Epizoozia* Discipline per la vendila e macella- 

Eione di mandre sospette di malattia contagiosa, I] 
Ehario militare» V* Miliùtre. Supplenti. 

— regio. Sul carico che può incombere a questo 
nelle spese per gli accessi alle staz^ioni delle 
strade ferrate ...,,.,. 

Ebepi. V* Deputati alla congregaùone centrale, 

mredità, 
EafiDiTÀ. BoUo appltcablle al duplicati dei de- 

ereli di aggiudicazione d' eredità, * * , J II 
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Eredità, Gli alti divisionali fra più coeredi per 
una massa iodìvisa sono soggeUi al bollo prò* 
pomonale 

^-^ L'^ erede beneficiario dopo T aggiudicazione 
della sostanza noa ha diritlo di domandare 
V aprimeuto del concorso. . ^ ^ ^ - - 

*— Norme da aversi presenti dagli imperiali 
regj giudici militari neir aggiudicazione e 
consegua d'' una sostanza ereditaria in con' 
fronto ai creditori ed ai legatarj 

— Schiarimento al § Sia del codice civile ge- 
nerale intorno al diritto di sequea Irò ^ pigno- 
ramento o prenotazione competente al credit 
lore T^erso di una eredità . . , , 

— V. Giurisdizione onoraria. PensionL 

Esimi di concorso. Su quelli degli aspiranti 
alle cattedre nei gianasj cumuuali. , . 

EsA'f'roRr» Sul dovere dei medesimi di parteci- 
pare ai possessori di diritti reali il non se- 
gufto pagamento delle imposte . . . 

Esecuzioni fiscali. V. Comuni. Crediti comunalL 

Esine iuft^rìore^ Separazione di questo comune 
dal distretto d"" Introbbio e sua aggregazione 
a {{uelto di Bellano .«.,.* *-...*. . 

— superiore. Separazione di questo comune 
dal distretto d"" Introbbio e sun aggregazione 
a quello di Bellano 

EsTEai. Regolata la loro ammissione alla suddi- 
tanza del regno di Sassonia ,,.,...*.,..., ^ 

— V» Forestieri* Stranieri. 

Età prescritta per gli aspiranti al servizio della 
guardia di finanza. Casi nei quali si fa luogo 
a provocare d"" ufficio la deroga da questo 
requisito 
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FiSDì mortuarie dm suddUi danesi, Y. Boni' 

marca, 

F£Rao liscio ( iQtelajature di )< TraltamenLo loro 
datiarìo, * . i > . , » ,,,,,,,,,..«,,.,»«. 

Filata Loro trattamenlo d,ixìaiii<>* 

Fjna?ìZ4 ( gìudizj di£lreituali di ). Loro attribu- 
zioni nei casi di coniravven^ioni. >.«*..,,,* 

— (giudiij penali di). V. Testimonj. 

— Norme da seguirsi nel regolare la ct>mpe- 
tenza passiva di lei e dc"^ cornuai nei rasi di 
riparazione e manatenzione delie mtira, porto 
e barriere dei comuni murali* ■«,«*.....«., 

— (uffici esecutivi dij. Norme da osserTarsi 
pel conferimeoto di promoT^ionì o gradimlorfe 
di soldo fra gr impiegati presso i medesimi. 

— V. Datj^ Dogane^ Fri\fati\fC* Ricevitorie, Ta^ 
bacco* 

FiHME in carattere ebraico apposte ad atti prU 
va(i o documenti pubblici stesi in lingua vol- 
gare' Deroga alla notifìcazioue jo aprile [S46 
che le riguardai «...,*,«. > 

■ — Quelle iu caratteri ebraici apposte ad alti 
privati o documenti pubblici debbuno cousi* 
aerarsi semplicemente come segui di mano. . 

Fondi politici e delle ci Ita, corporazioni, pii sta- 
bilimenti debbono a preferenza impiegare i 
loro capitali nell'acquisto di obbligazioni di 
stato frullanti il 4 ^^^ t<J»- - « 

Foraggio (grani da)* V, Dazj, Grani* 

FoHBicr da zecco* V, jffecca. 

Forestieri, Sono csenli dal bollo le carte dì 
permanenza che si rilasciano ai medeaimi..* 

— V, EsUrL 

Friuli (provincia del). V- Otfasio. 

Fkutta, Trattamento daziano di quelle ordinarie 

cotte neir acqua o nei forni «r 

Fcgcee BrtiGciali. Sul trallamenlo daziario degli 

oggetti ad essi inservienti 
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GiiZETt^. Norme \ìel pagRnieuio del te spese 
d' ìnsuvziont nelle gazzette tfstere degli editti 
giudiziiili concerneoii p(^rsone mìserabUi. . * * 

GfiNeni di privativa, V. Tabacco. 

GiN?^ASJ comunali* Sugli esami di concorso degli 
aspiraniì alle caUedre preciso i medesimi* , . , 

Giubilazione. V. Pensioni. 

Giismu dislreilualì dì finap^, V. Finan%a* 

— militari, V. Mr^diià. 

GfuaAiiiE:«TO decisorio. Sotto quale limiladooe 
debba essere r tee volo. , i ,...*.. < , 

— di maoifestasiDne, Schinrimento al § i%^ del 
j-egulamento del processo civile relativamente 
al giurameulo medesimo* ...,.*,,,.*,..,*,. 

GiraisDLzioivE onora^'ìa* Pìorme per la iraamis- 
sione alle autorità giudizi^irie degli ^tli di 
onoraria giurisrliziotie col metio degli agenti 
e segret^r; dei comuni e nelle eredità di po- 
ca importanza ^ ,.*......»« * , 

GiisTiziA punìuva^ Norme da osservarsi nel^am- 
minisi razione del foudo della gìaslizio puni- 
tiva e uei resO'COfiii delle spese relative. «.. 

^^ punitiva. V, Trasferte ^itidhiali 

GftADUATOfliB di soldo fra gr impiegali degli uf- 
fìci esecutivi di lìuan^a. Norme da os^ervar^i 
pel loro conferimento, .*..** *,»*,. 

GftàStf, Modalità da osservarsi onde i grani da 
furaggio possano godere dell' esenzione dal 
da^io , * ..,,,»* 

GCAoo* TratlaTiiento daz.iario del medesimo, cosi 
in lutato nalorale come in pani * * 

GuiHOii di fìoanza. In quali Ciisi facciasi luogo 
a provocare d'' ttfBcio la deroj^a dal requisito 
dell'età a riguardo di aspiranti al servizio di 
della guardia. ,......,.* , 

— di finanza. Sul collocamento dei figli degrJD- 
dividui addetti a questo corpo nelle caie di 
educazione miliiarv. \ 
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Guardia di fìnan^a. Preacn^ìdQi in punto al di- 
ritto suo di usare le armi ed alla procedura 
da seguirsi nel caso d^ inqubi;iiotit per Tay ve- 
nuto u&o di lale dirÌLtO, ......... ,.,«**... 

— ' djiìaanza. Sulle competente di alimentazione 
dovute alle guardie di fìùaDza che trovansi 
in istalo d'^arresto, . , 

' — di BuaDza. Disposizioni da adottarsi yerso le 

guardie che incontrassero matriiuonio seuz» 

r n previo permesso dell' autorità ........... 

— di fji]an7.a. Massime da aversi presentì nel 
honifìco delle spese di mantenimento d'^un 
individuo in essa guardia inquisito presso 
un^ autorità criminale o politica . . * > 



ItfFiEfiATT. In quali casi gì' impiegati giudiziarj 
subalterni debbano astenersi dalle loro fun- 
zioni d' ufficio dipendentemente da rapporti 
di eccezioni colle parti ,...»...,,, 

— Sull'alternativa lasciata alle vedove degli 
impiegali e servi dello stato per una gratì- 
fica lìo ne o riserva della pensione nel caso 
che passino a secoude nozze . . . . 

— superiori forestali. Ad essi incumbono le pe^ 
rizie nelle contravvenzioni boscbive ....... 

— Sono esclusi dal computo i servizj prestati 
nel ramo di cancelleria a quelli che ricorrono 
per un posto nel ramo di concetto ...>.... 

— < Sul trattamento dcgP invalidi reali o mezzo 
invalidi che conseguono un impiego civile 
lemporario »..»»..,...♦ 

— Sul trattamento di quelli addetti ai rami 
delle p ri V alive qualora siano puniti in eausa 
di conlravvenzioni di finanza 

— Sul bollo delle ricette mediche prodotte a 
corredo di suppliche degl' impiegati od in- 
servienti per con^guìre un sussìdio 
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lìspiE&Afn. Quale fra due o più impiegati che 
TÌaggino insieme abbia a produrre la specifica 
pel rimborso delle spese , , 

— Sul r esenzione dal daiio a favore dì impie- 
gati o servitori di persone aventi possesso 
o air estero o uel territorio estradogaoalo^ - . 

■ — Sugli assegni dì educazione da accordarsi 
alle vedove degl' inservienti di bassa ca- 
tegoria , . , . . 

^ Norme da osservarsi pel conft^rimeDtr» di 
protnoiioni o graduatone di soldo fra gl^ im- 
piegati degli uffici esecutivi di finanza. . . . . . 

— Misure da adorarsi contro qnegP impiegati 
degli uffici esecutivi aventi custodia di danaro 
erariale che anticipasseLx> i pagamenti seu^a 
superiore autorizzazione ... \ ..,....,,.,. . 

^ È vietato agr impiegati di qualsivoglia ramo 
delPammiurstrazioue camerale Tacquistare dai 
denuncianti le loro quote d"^ invenzione. . . , . 

— ■ Norme da aversi presenti nella collocazione 
degli alunni che troviusì in parentela col 
capo d.'^uflacio . . 

^- Norme per la pensione o provvigione dei 
figli d"* impiegati defunti uel caso in cui la 
madre fosse privala della pensione per con- 
danna politica *........ ,....., 

— Norme per determinare il rango di due im- 
piegati regj co D temporali eamen te nominali nel 
caso in cui uno di essi ahhia precedente- 
mente servito presso un corpo tutelato 

— Sulle tasse di nomina deerimpiegati prov- 
visori comunali e di pubblica Beneficenza. . . 

^^ Sulla tassa d"* impiego da esigersi dai bassi 
inservienti dello stato in quanto il loro sti- 
pendio sorpassi V importo di auo fiorini . . * < 

— Discipline per constatare T impotenza fisica 
degr impiegati comunali e de*" luoghi pii a 
continuare nel servizio ■ . . 
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lEiPfEGÀTf. Acrorrliito agrimp^e^Rli d*ordme dclk 
delegazioDi provinciali il fjcL'xneaso d^in^Jos- 
ftnve V unifurmc cri5i detlo di campagDa . » - . « 

^ L^ pensione e qul^rscenta aoa può essere 
accurdfitii che ad jm ^legati irrirjìfjravetaòili . 

— V» 0{j/7imc5J( pos felli. DiurnUiL impieghi, 

— comtinìjli, Eeijitisin prl concorrenti ai poKLÌ 
di segrelario naunicipale q CQitiuaale ....»*. 

^ comunali, \K Impiegati. 

^^ g»iidÌ£Ìarj. W impiegaii^ 

luFiiGafÉ Schiari inasto «JU circolare 39 gvnnafo 
18^5 sulte inofialltù per ta preAt^ìione d^Ua 
ctiuzlone ricbtesLa per alcuoi ImpiegEti, * , . » * 

Imposizioni dlreUi; da esigersi ncUe provIncie 
lombarde per Fanno camerale i^j^** *...«. 

— dirette da esigerai netle proviucie venete 
per r anno camerale iS j 7 n. . , . 

^^ V. Imposte. Be^istri ctnsuarj. 
Imposte, V, fìegittn censuarj. 

— dirette. Sul bollo delle ìslanze per condono 
u dcpemsa^ìone delie medeaime. ........ ^ . , 

iBTDACO, Trallameuto di quello rinchiuso in cosse 
.ed tD botti , 

iTTFEiiHr. V» Pensioni. 

\VGBC^£M civili^ Begolamento per gli esami ri- 
gorosi, per le dispute e per la promoz^ione 
dei medesimi , , , , 

— civili^ Dispensati dairobbligo del corso Kicn- 
naie presso Timp. regia accademia di bielle 
arii quelli che non vogliono esercitare Tarle 
d' architetto ,.....,.*.. , 4 , < • > < 

[iQtisiTi della guardia di fìnsnza» Come rfrgo* 
larsi quanto al bouiBco delle spese di loro 
manlenimetito idrattiorilà criminule o politica 

I^raoTU LAZIO se degli atti. V- Conclusionale. 

Lìscaiiioiri ipotecarie. V, BqUù* Q^m^fyaiùrì delle 
ipoUche^ Ipoteche^ 
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JNSEHTrtiTrt. Siigli assegni di educazione da ac- 
cordarsi alle vedove degF inservienti di basaa 
categoria in ist^tu di provvigione . » - ...*,. 

— Sutla tassa d* impiego de esigersi dai bassi 
inservienti dello slato in quanto il toro sti- 
pendio sorpassi r importo di aoo Torini .... 

— V, ImpiegaiL 

INTERESSE de mutui, V* Bollo. Multa. 

Intimazioni di atli giudizinrj fatte dai cursori 
comunali, V. Bollo. Cttrsori comunali* 

iRVALim militari. Sul trattamento di quelli ciré 
vengono adoperati come diurnisti in un uffi- 
cio civile ..,.., ....*, » É . . . , ^ p H 

—^ reali o mezzo invalidi. Sul trattamento di 
quelli fra Joro che passino al servizio civile 
e consegnano im impiego lempurario 

I^^VE^^Ionl di finanza. Vietato agi"" impiegati tii 
qualsivoglia ramo deiraniminislrazione came- 
rale Tacquistar^ dai denuncianti le loro ^uote 
d* invenzione , . . 

Ipoteche. Cessato nei conservatori delle mede- 
sime il dovere di praticare 1' inscritìone d\ìf* 
ficio ordinala dagli articoli G e 70 del regola- 
mento 19 aprile 1S0& a favore del venditore 
di un immobile e per il prezzo iuaoddisfatto. 

— Norme da osservarsi relativamente al hoHo 
per le domande di preno?nzione, inscrizione 
o rinnovazione ipotecaria ioslnuale dalle au- 
loriià regìe 

— Schfarimenlo al § 11 della legge aj gennaio 
iS4^ circa al bollo di un atto conLeiienle il 
consenso per T inscrizione o cancellazioae di 
Un"^ ipoteca . . . , • , , > , > * * 

— Sono qualificati alla prenotazione intereisl 
ed ^Itri acccssorj di capitali solo in quanto 
il prodotto documento esprimesse T obbligo 
del debitore alla prestazione dei medesimi,* 

Istanze ìq oggetti cnmmil]. V. B&lt&* 
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IsTiitrziowE pubblica. Viene ripubblicata la go- 
verDBtLv» notificazione ^6 febbrajo iB^g sui 
requisiti necessari in punta agli stuUj prepa- 
ralo rj p(;i' essere ammessi airìmp* regiB ac-^ 
cademia di belle avti in Vienna .......... . 

- — ' pubblica* Sulla classiticazìone degli Mudeati 
di liceo ed udì versila nei rapporlì di dili-> 
gensa e di cosliimi ,........, 

• — ' pubblica. Casi nei quali T allontanamento di 
uno studente da un istituto dr pubblica islru^ 
zio ne porti con sé il divieto di essere accet- 
talo in tulli gU altri stabilimenti di eguale 
natura * . - 

— ' pubblica. Norme da osservarsi per T accet- 
tazione di studenti presso gF istituti d' istru^ 
z.ione dopo rincommciameuto delle lezioni.. 

— pubblica. Sugli esami di concorso degli aspi- 
ranti alle cattedre nei ginnasj comunali 

— pubblica. Obbligo di proporre la eoo ferma 
dei professori subito dopo compiuto il trien- 
nio durante il quale sostengono la relativa 
cattedra 

— pubblica, È lìbero T accesso a chiunque alle 
lezioni nelle scuole tecoicbe 



Laiei!T4toj da lecca* V* Zecca. 

Laurea dottorale. V, Doitomto. 

Latanda (spirilo di). Trattamento daziario del 

medesimo . . , ., p ...........«„««.. . 

LivoHT pubblici. In quali casi può farsi luogo 

a limitare l'intervento degli aspiranti alle 

aste pe"* medesimi . * 

Le&atahj, V, Eredità, 

Leva militare per Tanno 1846 , 

Licei. V. Sltideniù 

Lisa VA ossia acqua madre di Krcaznach, Trat- 

Umento duiario della medesima , 
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LoTTUBiA (bìglielU àiy Proibitane lo vendila 
nello slato di Cracovia. «..,,. ^ ,..,,,,.,,. , 

LOTTEEiE. V* Lotto, 

Lotto. Abolizione di questo netto stato di Cra- 
covia e ivi proibita la vendita di biglietti di 
lotteria , , 

— Ogni contravvenzione al divieto di dividere 
in quote il prezzo determinato per ciascuna 
polizza di lotteria deve essere punita a te- 
nore del § 4^1 della legge penale di finanza. 

^^ Bollo da applicarsi alle iitanze pei permessi 
di lotterie. -*.... ^ ^ ...................... » 

Lnotì^Hi pii. Discipline per constatare V impo- 
tenza fisica dei loro impiegati a continuare 
nel servìzio. . . « , 
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Maccetwe. V. Datj, 

Macelli. Discipline per la vendila e macella- 
zione di manilre sospette di maialila conta- 
giosa ....,, . . , 

Mandhe sosppTIe di mat^ltia contagiosa. V^ Epi- 
zoozia* Mticeili, 

Maniaci. Pforme pel paga meniti delle spese oc- 
correnti pcj'med esilili m^Wf. investigazioni con- 
templale dai % ajS del codice civile .,.,,,. 

Matrimoni. Come debba prueedersì verso le 
guardie di finanza cbe incontrassero matri- 
monio seti za il previo permf?s3o deiraulimtà. 

MiELiCA ( canne e rami di }> Trattamento loro 
daziario 

Mjbuci. Disposizioni relative allo scarico e ri- 
carico delle medesime ed al loro deposito 
in magazzini fuori del luogo di residenza 
di una dogana .......*.< 

^ Modificata la prescrizione relativa al per- 
messo ai particolari d' iolrodurre merci di 
vietato commercio. . , 
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Mekci. Metodo da seguirsi nel daziato di quelle 
avvolta intorno ;id assicelle i, dllndri , roc- 
cheHi e siivi ili , ..,,.......,...,. 

— Schiarimento alla governativa notificazione 
i8 maggio iSjfi àuirìntrodtnionc di merci 
poste fiioi'i dj commercio - . * « > * . . 

Multare, Precìsali i casi nei quali si devolve 
air erario unliinre il disposilo di cauzione di 
un supplitole al servizio militare . . 

^ — Sul collocamento nelle case ài educa^To^»e 
miliiare dm fìgit degl^ individui addt:tti alla 
guardia di finanza « ..>«.... 

— Sodo esenti dal Wlo gli esibii! prodotti ai 
comandi dei reggimenli ungheresi t transil- 
vani quantunque slazioanti nelle provincie 
dov'è in vigore la legge sul bollo e sulle tasse. 

— Sui permessi da accordarsi agf individui 
arruolati forza lamen Le al serviìiio militare < , . 

— V. autorità militare- Gìudkj mUilarL /«ca-* 
lidi mìiiiari. Lc^a miliiare^ Poveri miUiari* 
Testatori* 

MifiMftABiLi, Y- Bollo. 

MoiT£TE antiche. Nuove dis post spioni circa il 
rinvenimento delle medesime ..*,...- 

Mqbte (dichiarazione di) d" un assente o man- 
cante- Sono estesi per la medesimR gli elTetti 
della governali va nolifìc»£ione 21 maggio iH^j. 

MCTTUL Bollo da applicarsi figli alù in cui vieae 
prorogala la restì lutione d'* un mutuo. ..... . 

^ Sul TDodu d* trattare rlspcHo al bollo gli 
atti dei corpi tutelali risguardanti mutui con 
privali , pei quali fu convenuta e non per 
anco prestata la garanzia ipotecarie! * 

— Nel bollo dei contraiti di mutuo non si cal- 
cola V atamontare degT interessi. .,...,...,, 
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Ni^viaAZiOTTE, Sui la rifusione ddle spese di in a n- 
tenimcnfo e rinvio daiìe ciiuoie dì basliineoù 

ipercanlili nnufr^igati ,.,.... 

~~ V. Commercio* TraitatL 
-^ floviate per commercio. V. Pùnte Lagoscuro. 
^^£(;oztA»Ti, Circa il bollo dei loro libri. V. Bolh, 
Nobiltà. Sul valore degli sili notarili per prp" 

vare la nobiltà e la discendenza 

Noci brasiliunef Sono equiparate nel traUameato 

daziarlo alle noci di cocco «,..*..«........ 

Nqtij. ?i Beilo. lìogiti noUtrili, 



Obbligatoci al 4 ^^ **1 i '/* P^'" '^<* ^^^ V^^~ 
stilo assunto col niello della CAsa bancaria 
frutelli Belhmann estratto a lorte il 5 fi^b- 
brajo i8i{6 nella serie 555. Trattamento delle 
medesime. - , ^ 

— del banco al 5 per loo ealralte a sorte il 
j»" dicembre iB45 nella serie i:i8 e obbliga- 
zioni domeaticali al 4 P^^ ^^'^ degli filati 
della Cariuzia che \i furono no ite in seguito. 
Trai tomento delle une e delle altro .,,*.,.. 

— ' del bfinco al 5 per loo estratie a sorte il 
3 genuajo |8{() nella serie 37 e obbligazioni 
domesticali al 4 per lou degli siali delPAu- 
siria superiore comprese postcìiornieute In 
questa serie* Trattamento delle une e delle 
altre , 

*- del banco al 5 per 100 estratto a sorte il 
:i marzo it^6 nella serie ^i e delle obbliga- 
lioni doTne!»ticali al 4 P^i' ^<^^ degli stali 
dell^ÀustvIa inft^riore comprese posteri armeni e 
in questa serie. Trattamento delle une e delle 
altre 

— del banco al 5 per ìoo eatratte a sorte il 
I ° agoj$to r846 nella serie io5, e delle ob- 
bligarioni domesticati al 4 P^^ >c»^ <l^g^> 
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stati della Cari affa comprese poste ri ormente 
in questa serie. Sul trattamento di queste e 

di quelle 

Obbligazioni della camera aulica al 4 P^^ ><><> 
eslratte il n giugno iZ^6 nella serie t^6. - - . 

— della camera aulica generale. Trattamento 
di quelle al 5 per ico estratte a sorte il 
i<° ottobre 1846 nella serie ^^i- ^ * . . < ■ 

— dello stato. I fondi politici e della eittà, 
corporaiioni , pìi stabifimeuti debbono a pre- 
ferenza impiegare i loro capitali neir acqui- 
sto di delle obbliga^ioui fruttanti il 4 p^^ 'cx^* 

-~ d oin estirai I. Y. Oòòlig^t^ioni del banco. 

— erariali degli stati della Sliria. Sul tfcitta- 
metjto di quelle estratte a surte il 3 novem- 
bre 1 S46 nella serie 5^^ ................. 

Opeae pubbliche. In quali casi sog giacciono al 
bollo i processi veroali di collaudo ed i cer- 
tificati di laudo nelle imprese per opere sif- 
fatte . . 

— pubbliche. Sono soggetti al bollo i capitoli, 
le descrizioni ed i tipi che corredano i con- 
tratti d'' appalto di opere simili 

— pubblici e» Norme da aversi presenti nei 
capitoli d^appalto d'opere pubbliche rispetto 
al lavori addiiionali. ........* 

— pubbli cbe> Y- Lavori wubòlicL 
OBLTiìTsjLaiATi dioccsaui. Sulla franchigia della loro 

corrispondenza postale in affari d** ufficio , * . * 
OsLBim esteri. Non è permesso negr imp. regj 
stati r indossare T uniforme annesso ad un 
ordine straniero se non nelle solennità del- 
l'* ordine stesso * , . 

Qaoij04^i a pendolo. Trattamento daziario dei 
medesimi 
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rADOTA (proTÌncìa di). Àttiva^ioDe m es^a del 
nuovo censimento > . , . , 

— (proviocia dì). V- Censimento' 

Parentela àe^V impiegati nello stèsso u^cio. 
V, AlunnL Impiegati. 

pARBocGHiE, V. Comuni^ Culto, 

Parbochi, Sulla franchigia della loro corrispon- 
dcnx^i postale in afTarì d'*u6ìdo 

Pelli. Modi tic ationi alla larifTa delle competente 
daa^iarie e trigesimali di alcune manifatture 
di pelle Yer$o l"^ Ungheria e la Transìlvania^ 

Pbnsiouati, V. Pensioni. 

PfiiTsioEn. Non si fa luogo a prenotazione presso 
le casse dello stato della cessione d'^una quola 
di pensione $e non ^i concorra i] decreto 
delr autorità giudiziaria 

— Norme per la pensione o provTÌgione dei 
figli d'' impiegati defunti nel caso in cui la 
madre fosse privata della pensione per con- 
danna politica .<..«,.... ,.>«,,...... 

- — Discipline per accelerore il pagamento delle 
pensioni per eroaici scabbiosi ed altri infer- 
mi negli spedali ,.,.,. 

— Sulla pensione della vedova d' un impiegato 
al quale venne cunferito in atto di giubila- 
zione soltanto il titolo ed il carattere di un 
posto superiore 

— Una vedova che aspira al godimento d^una 
pensione * nel caso che prenda possesso di 
uà'' eredità senza che sia eretto alcun inven- 
tario, duvrà produrre la giurata denuncia 
dell'" importare delr eredità stessa 

— La pensione e quiescenza non può essere 
accordata che ad impiegali irrimproverabili, , 

Pepeeoki verdi in aceto- Sono parificati, nel 
trattamento daziano, ai legumi preparati^ .. ^ 

Periti . Confermate a loro riguardo le tasse por- 
tate dal regolamento 3 norembre ]So5. . . . . 
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PEaiTF sgrìtnenson, Kegdjunetito per gli esami 
rigorosi f per lù dispute e per la promozioDC 
dei rtiedesfmi , - . * * , * 

pERLEDo^ Scpnrniioae di questo comune dal 
distietto d'^lnlrobbìo e sua ^ggregaz^ìoiie u 
quello dì Bellaao. 

Permessi da acoordAr^i agli arruolati for^ata- 
nienLe. V* MiUtare^ 

P££ci e crostacei. Trallamento daziario per quelli 
presi nelle ac()ue dì conlioe. *,......*....- 

Pese pubhlìcrhe. Quali prWikgt competouo agli 
esercenti nei c^omum d^l <lirUtQ erariale di 
una pesn pubblica* .,««.•...... * - 

PiA^TTEFoaHtE^ coM delle , Servìbili per Ifi slrade 
ferrale^ Lord trailamento daziario. .*,.»*..». 

Pi&TToaAMETVTo (dirittQ di)f V< Codici civile gent" 
rale* E/^dità. 

PoLEsiPiE (pruvjucia del). Atlivaxione in essa 
del nuuvo censinifiuto 

' — ( provincia del). V. Censimento. 

Ponte Lsgoscuro. Di5dpiii3« per regoli] re le ope^ 
ratiooi commerciali relalivpmenle tu navigli 
Ouviali austiificl che approdano al dtflto Fonie. 

Posta-lette AB. Sulla franchigia della eorrlspuu- 
denza postale degli ordina riaii dfocesaDi, par- 
rochl , vicarj ^ ecc, in sfTari d' ufficio , 

Poste. Discipline per regolare le ri messe di da- 
naro e di altri oggetli di valore al&dati agli 
ufllci postali ,..,«,.... 

^- Suire^enzpione dai diritti di posta per le 
corrispondenze Ira le auli>rità inil ilari e co- 
munau relative ad individui in coDgedo. « ^ .. 

— V* Commessi posiitìi* 

Poveri. V. Tùstatori, 

PEA.TiGi.?rTi di concetto. Sul rango di quelli fra 
essi che passano i prestare T opera loro 
presso un governo procedendo da un altro 
ramo di pubblica amminlstraiione 
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Prece ue:^ E A di rango fra impiegati. V. ImpiegatL 
pA£0i.ii4. Impa&fzioni di rei te da e5r£erE;i neUe 

pTovIriclf? tombja^de per TaQuo camerali^ id47< 
PaEjfOTAziosE presso le casse dello sialo della 

cessione di pensioni. V» Casse dello stato. Pen-^ 

siùfLÌ. 

— V* Registri eensuarj. 

— (diritta di )• V, Codice elicile generale. Ere- 
diià. 

PftEAOTAZiOffi tpoiecene. V, BoUo. Ipoteche^ 
Privative. V. Contrawifenzio/ii difumnujt. Doga- 
ne. Impiegati* 

— dello slato, V- Dogane- Generi di pri\^{iiwa* 
Privilegio fiscale^ Duiatu àeì medesimo pe^ rì- 

ccvlluri conili n ali e fìscali* * 

pROFESSOAE. Obbligo di proporre la coof^rma 
dei medesimi subito dopo compiuto il trien-i^ 
nio duiDQle il filale sostengono Ih relativa 
cnltedra ..,,,.. ♦..,.,.♦ 

PROMoziost fra gP impiegali de^li uffici esecu- 
tivi di fiiiajiia. :Norme da osscr vai-si pei loro 
tiDtiferiineuto . . , , * * 

Paotocoixi giudiziali {assunti d*" uflìcio. Bullo di 
coi devono essere niuniiì. 

Provincie Tenete. Nuovo comporlimenlo lem- 
toi iale d^^lle medesime 

PRovviGio!fi, V< PensionL 



Quiescenti. V, Impiegati. Pensioni. 

QuiTAjfZE. Sono esenti da bollo quelle per ìm- 
porli di elemosine in causa di celebrazione 
di masse. . , 



Ri&ioifiERT. Confeiinate per loro le tasse por- 
tale dal regolamento 3 novembre iSoS. * . . - 
REFE. V. Da^J, Filari. 



i59 



4iS 

64 



97 



63 



( 46a ) 



RE = RI 



Registrature. Regolamento per gli archi vj dello 
stato e per le registrature politiche e came- 
rali esistenti nel regno lombardo- veneto ■ ^ ^ ^ 

Registri ce n 5 nari. Sella prenotazione da farsi 
in questi di sì cu ni diritti reali e sul dovere 
degli esattori di partecipare ai possessori dì 
simili diritti il non seguito pagamento delle 
imposte * *,,,,, , , * . » * 

Regolamento per gli esami rigorosi , per le di- 
spute e per la promozione degP ingegneri 
civili ed a.rchitGiU ^ non che dei penti agri- 
mensori . > » . , ,,«.,,,».,.,, 

— per gli archiy) dello stato e per le regi* 
scratnre politiche e camerali esìstenti nel re- 
gno lombardo- veneto .,..*. , . . . 

— per r attuazione del nuovo censimento pre- 
diale* Appendice al voi. U, part. t del iSj4* 

' — del processo civile. Schiari mento al § 78 
del medesimo circa il momento in cui si avrà 
per aperto il concorso dei creditori 

— del processo Qrvìle, Schiarimento al § 284 
del medeaimo relativamente v\ giurì^mento di 
m.iiìi restazione . < * ,«..,«.«.,....,.... 

REQcisiToaiE. Metodo da tenersi dalle autorità 
giudiziarie per quelle da spedirsi nel gran 
ducato di Tu^ìcana « *.*,.,.. 

RESTiTUìtiosE io intero. Quali eletti produca! 
ristanza per questa o per la purgazione detta 
contumacia contro la scadenza dì uti termine 
perentorio » . ......»»,, 

Rètti Fic Alio ivi. Correzione di un errore di ci- 
tazione occorijo nella notifjc;4ZÌnnc 5i ottobre 
1845 intorno la valitura dei ricapiti lìuan- 
ziarj di legittimatone del calFè e zuecaro, . ^ 

— V. Dogane* 

Ricapiti fiuao^iarj del caffè e zuccaro. V* Caffè^ 
Eeiiificaùoni, Zuccaia. 

Ricevitori comunali e provinciali* Dilucida- 
zioni intorpo alle governative notifìcazioDÌ te 
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ottobre 18^9 e ao giugno [844 rslaUTaniecile 
al privilegio fÌAr^alu in prò dei medesima . . . 
EiCETiTOiiifi. Variazioni portate negli uffici di 
ricevitoria di finanza nelle provinole venete^ 
— di GoatiiB, V» Caffè, Datio, 
Eicoasi in oggetti ciiminiiLi. V, Bollo^ 
RiNNOTA^io^vi ipotecarie, V. Eolio* Ipoteche* 
Riso. Trattamento daziario di quello destinato 
alla consumazione nel Tirolo e Vorarlherg* « 
EooiTi notarili. Il rilastsio delle copie od estratti 
di questi soggiace ad un solo bollo quantuQ^ 
que sieavì inserti gli allegati .../..«* 



SAPone* Facili Lazioni accordate alle fabbricbe 
privilegiate di questa merce nei porti franchi 
di Venezia e Trieste nei casi dt spedizione 
entro il territorio doganale \ 

SiBDEOMi, Aumentato il dazio de'' suoi vini co* 
munì. . ♦ ...>........,....*!.....,.. 

SA&io^rA.„ Sulle dichiarazioni per T accettazione 
alla sudditanza di quel governo per parto 
d'^indJvidui esteri 

Scagliola dì Bologna. Suo trattamento daziario, 

SceoLE tecniche. £ libero P accesso a chiunque 
alle lezioni nelle medesime , . . * 

SegBuEtabj miinLcijpali o comunali. Bequisiti pei 
concorrenti a simili impieghi 

SEKTCtrzE» Suir intimazione di quelle per le quali 
non siasi dalla parte presentato l'' occorrente 
foglio dì carta con bollo \ 

— Sul r esecuzione nel territorio svedese di 
quelle emanate dagl^imp. regj tribunali, e 
viceversa , 

— arbitra me malici Bollo da applicarsi alle me* 
desime . .... ^ ......* ^ ....,,.. ^ ..,. 

ScQuzsT&o (diritto di>. V. Codice ernie genertite* 
Eredità. 

Circ. ed JUi 1846, Voi lU /*• //• 
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Servi dello sialo, V» Impiegati, Insers^ienti^ F^ 
dove* • 

SERTr-roRi» Ve Lkiuo^ 

Siete, Dispo^izìotiL daKÌarì& pel cotoitiercìo di 
quelle fra il lerrì Iorio dogamle e gli stati 
estCL ì e lerritorj eslrddngamaU ,.........*,. 

Sicilie ( Due ). V. Commercia^ TrùtUUL 

— (regDo delle Diic). Y* Cont^nùoni, CoscrUih 
Delinquenti^ 

Specifiche morUiarie* Y» Bollo* 

Spe&e. di viaggio da riliibovaarsi a gV impiegali. 
Quale ffEi due o più dì essi che viaggino 
iusìeme abbia a produrae la specimen pel 
rimborso — , 

SFEZiEAre. V, Dogane. 

STAaiLi MENTI, pii. Debbono a preferenza impie- 
gare 1 toro capitali . uè ir acquisto di obbliga^ 
zìoni di stato fruì tanti il 4 P^i' cenlo. . . . .* . 

^'^iRU,, Obbligazioni erariali di questi stati» V. 
Oàbligauom erariaii degli ^iaU ilei la SUria^ 

SrE.tP4 Ferriita al ponte sulla laguna di Vene£Ìa> 
V, Dmj\ Venezia, 

Sta ADE ferrate» Sul carico cbe può incurabere 

al regio erario nelle spese per gli accessi 

. die stasìooi delle strade mad esime . . 

— Trattauieolo daziario delle cosi dalle piat- 
lefornie servibili per le medesime. . * 

STRAiTiEai, Le liceiue per imj^oi Iasione in que- 
sti slaii d^eUelti di quelli che qui vengono 
a stabilirsi sono soggette al boUu dei passa- 
porti p » * 

— che si trasportano per emigrare negli stali 
anslriacJ. V. i>A£/v 

Studenti. Sulla classi Oca ziooe degli studenti di 
liceo ed università nei rapporti di diligenza 
e di costumi. .»»»,,.»»«>•».,».«..»,..,...., 

— Jn quali casi P al lontana mento dSino stu- 
denie da un istltuta di pubblica istruxioae 
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porti con sé il divieto dt essere accettato ia 
tutti gU altri stabilimenti di eguale natura ^ . 
STruESTt, Norme da osservarsi per la loro ac- 
cettazioDe presso gì"* istituti d** istruzione dopo 
rÌDCOoiÌDciamcDto delle lezioni r*...*..^.^ 
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Sti^oj* y. Istruzione pubbìica. Siud^ntL 

Scppi.ENTi mililari. Precisati i casi nei quali si 
devolve airerai'in mi Li idre il deposito di eau- 
;£ÌoDe dì un supplente al servizio tnilitare * * * 

SUSSIDIO agr impiegati, V. Bollo. Impiegati. 

Svezia. Siili' esecuzione in quel ten korio di 
sentenze emanale dagFimp^reg] tribunali, e 
viceversa* ,-,,>^ ., ,, » <»• 




Tabacco, Dìscipli&e da osservai si per T impor- 
tazione ed il transito del! a semenza di que- 
sto cenere di Drivaliva. .,.**.. 


— L" introduzione ed il tronsilo della semenza 
di questo genere di privativa non può aver 
luogo senza la previa concessione delP au- 
torità fìnanziarla <.,.....».....»..., 


TAHiFFà daziaria. \, DmJ, 
Tasse. Confermate quelle pt^rlate dal regola- 
mento 3 tiOTcmbre j8o5 per gli architetti, 

neritì e racionieri ....*.** ^ *...*,*. * 


— Quali ducumenti soggiacciono al bollo in 
osiseli] di tassa arti e commercio* »».,■>■*.. 


-^ V. Bollo. 

— consolari. V. Diritti consolari. 

— di nomina degP impiegati. V. impiegali. In- 
servienti^ 

T^aMENE perentorio. V. Contumacia giadiuale. 
Mesti tu tione In intiero. 

TEscai. Nuove dbposiiioni concernenti il rin- 
venimento di un tesoro e di monete antiche 
ed altri oggetli archeologici , . . . . 
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TEST^Toai. Suir applfcatione a fasore dei civili 
e militari dei legati dispi>»ti da un tesUtore 
a fuvore dei pDveri io genere ...,.«..*.-.. 

Testi HONJ. Competen^^e di qut^lli che inlerven- 
gouo al giudrzj penali dì Gnonza per cjotù- 
plelarc i consessi inc^uireutì > > . 

TiROLO. V. Dtttj, Biso, 

Touch j da lecca. V. Zecca. 

To6ci.!fA. Metodo da tenersi dalJe tutorità giu- 
diziarie pei' k recjuiaitorie da ipedirsi in 
queJ gran ducatO' . . « . » , * * < . ^ < . * * . * 

TR4t<silvanii. Y. Da%j* Pelli 

TH'AfiFEELTE giudiziali. Sul uìodo di calcolare le 
miglia di viaggio in quelle per oggetti di 
giustizili punitiva . . , .....«.« 

Taisg RESSI o VI di politla semplici. I ricorsi e le 
doiTiQudff di grazia nelU procedura per que- 
ste sono e^otì dal brillo 

— ( gravi ) politiche. Discipline per regolare 
Ih vendita e realizzazione dei corpi di de- 
litro appartenenti alle medes-m^ 

TaATTATT« Pubblicazione del i rimalo di com- 
mercio e dì navigazione slipulHlo fra il go- 
verno austriaco e quello delle Due Sicilie, ^ * 

Tbt£ste ( porto franco di ). V. Sapone, 



UccELU. Trattamenio daziario delle civette * , . . 
DFTtcì esecutivi. V. Impiegali* 
— postai i« V. Poste, 
Ui^GHcaiA. V. Dazj. FeìlL 

llfTiroRìiE così detto di mmpagna degli irn pie- 
gali^ V* Delfgaiioni provinciali. Impiegati. 
UTfiFOEBfi d* ordini esteri* V, Ordita esUri* 
Unitersitì* V, Studenti. 
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VALTtrxiMA ( provincia della ). V. Catoito. 
Vasi da iiquìdL Nuovo metodo per U bolla luri 
de^ m^dt^sinii .,..,*,....>«,«.. « . < * . 

— di majalìcai* Nuoto metodo per Ja Loro bol- 
latura ......*. 

VEDOVE degr imptef>fltr e servi dello sl^to cbu 
passano a aecr^nde notze, SulPfiherMfliivn la-' 
sciala loro per una gratifìcatiooe o riserva 
delia pensione « , , 

— de^r inservienti. V. Impiega fi. fhsefvientu 
—^ d^ impìegfiti. Sulla peosiime d^Ja vedova 

d^un ìoipiep;Ato al quale venue conferirò in 
atLo di giubilazione sollanlo il titolo ed il 
carattere di un posto superiore ...«....,.,. 

— d'* impiega tip Uoa vedova che aspira al go- 
dimento d^^una pensione nel caso che prenda 
possesso d* un'eredità senza che sia eretto 
alcun inventario, dovrà produrre la giurata 
denuocfa dtll"* importare delP eredità slessa* * 

— d' impiegali. V, ImpitgaìL Pensioni n 
Vendrog^o. Separaiinne di questo comune dal 

distretto d"" Introbbio e sua aggregtizìone a 

quello di Belhno. é > . ^ > » , ,..«...», 

VfREzrA, Prescrizioni relative alle operadoni 
daziarie che si esercitano dall' ufficio di fi- 
nanza esistente nella stazione della strada fer- 
rala al ponte su quella laguna .,«..,,...,, 

— {provincia di). Attivazione in essa del nuovo 
ceosioienio 

— ( provincia di ). Prorogato a lutto agosto 
ià^6 il termine per chiedere i trasponi cen- 
suarj e le correzioni d'^ intestazione nel nuovo 
censo di essa provincia . . , . , 

— {porto franca di>* V. Sapone^ 
ViAGfiiATORi. Soggette al bollo dei passaporti 

le licenze per importazione in questi stati 
di elTetti dei viaggiatori o degli stranieri che 
qui renano a slanilirsi. 
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VicàOJ parroccbialL Sulla fianchi già della loro 
CGVTÌspoadeuTrB postale in affari d"" ufiicio ■ . . « 
Vice K A (provincia di), V. Catasta, 
Vi7i, AumenUto iL dazio d^ entrala dei Tini co- 
muni dello stato sardo- *.,,*,,,,.,<...**,, 



ZfiGCji. È abrogata la Ì6ggc jt bilica 3o geun»fo 
[8t3 relativa atla fabbricazione e dctcn^ioDa 
dì forbici da tecca « lamiualoj e torehj , eco, 

ZuccAHO. Corretione d'un errore di crlaiionc 
occorso nclln ootificazione 5t ottobre iS^5 
intorno la valitura dei ricapiti iìnati^iarj di 
legittimazione deUo £OccaiH> e eatfè- . - 

— V. Dogane* 
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// presente secondo volume , composto di fogli 
19 di stampa, importa lire 3,60 austr., 
compresa la legatura alla rustica. 



